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Il duemìllesimo aereo americano 
abbattuto nel Vietnam dal l'inizio 
dell'aggressione contro la RDV 
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Nonostante il nuovo ordine dell’ONU Tel Aviv e gli Stati arabi non cessano il fuoco 

Israele ha continuato ad attaccare 
Si combatte ancora su tutti ì fronti 


L'esercito dì Tel Aviv nella zona del Canale di Suez - Moshe Dayan annuncia l'annessione di Gerusalemme e prospetta un 
piano per il pratico assorbimento della Giordania e dì parte del Sinai - Le truppe siriane premono in territorio israeliano 


Appello dello Direzione del PCI 

Fermare 
la guerra 

La Direzione del PCI, riunitasi Ieri mattina, ha di¬ 
ramato nelle prime ore del pomeriggio il seguente 
comunicato. 

T A A RISOLUZIONE approvata airunanimità dal Con- 
.siglio di Sicurezza dell’ONU che ha richiesto a Israele 
e ai Paesi arabi di cessare il fuoco rappresenta una 
decisione positiva che viene incontro all’esigenza, di 
cui noi comunisti ci eravamo fatti in Italia tenaci 
.sostenitori sin dall’inizio della tensione nel Medio 
Oriente, che cessassero immediatamente le azioni mi¬ 
litari da ambo le parti e che si avviasse subito un 
negoziato sotto l’egida dell’ONU. 

La guerra però non è cessata; la situazione rimane 
allarmante e pericolosa. La sospensione di tutte 
le attività militari e la cessazione del fuoco de¬ 
vono quindi essere immediatamente attuate al fine di 
avviare trattative di pace che. salvaguardando la li¬ 
bertà, la sovranità e l’integrità nazionale dei Paesi 
arabi e dello Stato di Israele, consentano di giungere 
alla pace, facilitino la reciproca comprensione tra I 
popoli del Mediterraneo, al di fuori delle mire e degli 
intrighi imperialistici. 

Compito deiritalia deve essere quello di adoperarsi 
per una soluzione conforme alla richiesta di una imme¬ 
diata cessazione delle ostilità e. più in generale, alle 
esigenze di una politica di pace nel Mediterraneo e 
agli interessi dello Stato italiano per una pacifica col¬ 
laborazione con tutti i Paesi arabi. 

L A DIREZIONE del PCI rileva inoltre che l’atteg¬ 
giamento assunto dall’ONU ha reso ancora più evidente 
la colpevole irresponsabilità di quanti in questi giorni, 
sposando con spirito manicheo tutte le tesi degli estre¬ 
misti israeliani, si sono fatti paladini di una campagna 
interventista che soffiava sul fuoco della guerra al fine 
di esacerbare gli animi, di far compiere gesti irrepa¬ 
rabili e di gettare il nostro paese in nuove avventure 
militari. 

Al contrario il PCI, combattendo ogni manifesta¬ 
zione di spirito razzista e ogni incitamento all’odio fra 
i popoli, consapevole degli interessi vitali deH’Italia, 
si è presentato subito come il partito della trattativa 
e della pace, il partito che ha saputo fare appello al 
senso di responsabilità di tutte le forze democratiche 
e di tutti gli uomini che vogliono fermare in tempo il 
pericolo di guerra. 

Tuttavia il pericolo non è stato ancora scongiurato. 
Compito fondamentale del momento rimane la neces¬ 
sità di lavorare e lottare tenacemente per la pace: per 
que.sto i corilunisti italiani fanno ancora una volta ap¬ 
pello al popolo italiano perchè vengano isolati gli 
interventisti e i hellici.sti. norchè l'Italia sappia svol¬ 
gere un ruolo attivo in difesa della pace, perché si 
sbarri la strada alla politica aggre.ssiva dell’imperia- 
lismo nel Medio Oriente, nel Vietnam e in tutto il 
mondo. 

La Direzione del PCI 
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Vivaci contrasti nelia maggioranza nel dibattito alla Commissione esteri 

Fanfanì illustra al Senato la 
posizione italiana sul M. 0. 

La ferma politica di pace del PCI nel discorso del compagno Scoccimarro 
Polemica tra Vittorelli (PSU) e il ministro degli Esteri - Intervento di Lussa 


li 


Tutti ai comizi 

del P. C, L 

per la pace! 


Migliaia di manifestazioni e 
di assemblee in tutta Italia 
Trecento comizi in 48 ore sol¬ 
tanto nella Sicilia - Il compa¬ 
gno Luigi bongo parla stase¬ 
ra a Messina e domani sera a 
Palermo - Ingrao oggi a Sie¬ 
na e Amendola domani a Pisa 

(in 5’ pagina le informazioni) 


Un preoccupato discorso di 
Faufani ha aperto ieri mattina 
il dibattito svoltosi alta com¬ 
missione esteri del Senato, 
mentre si succedevano te dram¬ 
matiche notizie dal Medio 
Oriente, n ministro degli esteri, 
auspicando che l’invilo a ces¬ 
sare i combattimenti, rivolto 
dal Consiglio dì sicurezza, tro¬ 
vi c il pronto accoglimento da 
parte di tutti », ha dichiarato 
che il governo ha c fermo prò 
posilo » di < adoperarsi nel qua 
dro dclfONU alla soluzione dei 
problemi che il Medio Orien 
te vede tuttora aperti ed anzi 
acuiti ». Pantani non ha però 
indicato in modo preciso, nè 
iniziative, nè impegni che ren 
dano concreti, neiraltuale si¬ 
tuazione, gli indirizzi enun¬ 
ciati. Né. nella replica, ha vo¬ 
luto esplicitamente dichiarare, 
come era stato chiesto ncH'in- 
tcrvento del compagno SCOC- 
CIM.ARRO. che le basi militari 
N.ATO in Italia non saranno 
utilizzate per conflitti ai quali 
il nostro paese intende rima¬ 
nere estraneo. 

n ministro degli €?stcri ha 
iniziato ricordando che Fazio¬ 
ne del governo ha puntato sul¬ 
la ricerca di una soluzione pa 
cifica basata su questi punti: 
rispetto deirindipendenza e 
dell’autonomia di lutti i po¬ 
poli; partecipazione atti\a per 
preservare le migliori relazioni 
tra di essi contribuendo sia a 
risolvere i conflitti che a pre¬ 
venirli; fermo proposito di col¬ 
laborare allo sviluppo dei Paesi 
del Medio Oriente. Con un’azio¬ 
ne svolta sul piano bilaterale e 
neU'ambito dell’ONU — ha det¬ 
to Fanfani — si è tentato di 
c disinnescare gli elementi 
esplosivi della situazione ». 
dando respiro ai negoziatori. 
* per la ricerca delle adegua 
te soluzioni, ed infine per pro¬ 
muovere Fesame dei principali 
problemi esistenti — acuti co¬ 
me quello della recentissima 
chiusura del golfo di Aqaba e 
antichi come quello dei rifugiati 
palestinesi — identificando per 
essi giuste soluzioni ». Secondo 
questa linea non si poteva 
c prescindere dalla constatazio¬ 


ne che Israele era ed è una 
realtà umana, politica, statale, 
la quale doveva essere rispetta¬ 
ta e con la quale i paesi arabi 
dovevano trovare modo di coe¬ 
sistere pacìficamente, nella coe¬ 
sistenza ricercando concordi so¬ 
luzioni a difficili problemi ». 

< Incaricati come siamo stati 
— ha proseguito Fanfani — a 
più riprese dal Parlamento (in 
ossequio del resto ad un noto 
dettato costituzionale e ad evi¬ 
denti replicati voti popolari, 
nonché a non meno chiari in¬ 
teressi generali umani, politici, 
economici del popolo italiano) 
di ricercare per ogni via e con 
ogni cura il consolidamento del¬ 
la pace, specie nell’area geo¬ 
grafica nella quale l'Italia oc¬ 
cupa una particolare posizione, 
abbiamo ritenuto in perfetta 
intesa con il presidente del Con¬ 
siglio. che il nostro urgente da 
vere di ministro degli esteri 
fosse non quello di andare pro¬ 


clamando le nostre personali 
convinzioni in materia di giu¬ 
stìzia umana e sociale e di ri¬ 
spetto della vita degli individui 
e dei popoli; ma. proprio sulla 
base di questi convincimenti e 
per conseguire il risultato di 
difendere questi valori, quello di 
avvicinare le parti in conflit¬ 
to ». E ciò non « per accendere i 
contrasti già gravi » ma per ri¬ 
condurre le parti c all’esame 
spassionato dei loro veri interes¬ 
si ». Con chiara allusione al vice 
presidente del Consìglio Nenni. 
Fanfani ha aggiunto di « avere 
invidiato i concittadini ed i col 
leghi che privi di mandato a noi 
affidato hanno avuto la possibi¬ 
lità di anteporre l’espressione 
dei convincimenti personali alla 
ricerca dell’incontro tra i con¬ 
tendenti ». Ma — ha detto il 
ministro — non < potevamo sot¬ 
trarci al dovere» di riportare 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


Re Hussein 
ha loscioto 
lo Giordania 
per Londra? 

Notizie provenienti da Londra 
— dove sono state diffuse dalia 
Televisione indipendente britanni¬ 
ca — asseriscono che re Hussein 
avrebbe lasciato la capitale del¬ 
ia Giordania. .Amman, diretto a 
Ijondra. l.a voce ha trovato un 
certo credito a Ronva per via di 
un particolare movimento no¬ 
tato ali’acroporto di Ciampino. 
dove si è recato il dirigente del¬ 
lo scalo di Fiumicino, doti. Fra- 
cassini. In una saletta sarebbe¬ 
ro in attesa diplomatici giorda¬ 
ni. fra cui l’ambasciatore a Ro¬ 
ma. Giornalisti e fotografi non 
sono stati ammessi nelFaerosta- 


« Interventisti » 


.Abb-amo parlato, nci gior 
ni scorsi, del pcTjcolo rap 
presentalo dal modo « infer- 
renlisfa » con evi, da parte 
di setton politici precisi — 
PRl. innanzitatto, e parte del 
PSU — si è guardato al 
dramma del Medio Oriente. ìl 
carattere irresponsabile e tor¬ 
bido della posizione « inter¬ 
ventista 9 si è precisato ien 
nel tono con coi certi gior¬ 
nali — Quello del PRI innan¬ 
zitutto — hanno accòlto, a 
denti stretti, la raccomanda 
rione delTOSV di c cessate il 
fuoco ». 

Per il giornale di La Mal¬ 
fa, addirittura, la garanzia 
non è neirOSO — e tanto¬ 
meno nelTazìOne politica in 
suo appoggio — ma solo e 
soltanto nei carri armati di 
Dapan. * La prima lezione ». 
' intitola tl suo pezzo, bellici¬ 
sta e trionjaìe. Questo gior¬ 
nale repubblicano che, non si 
sa perché, esce ancora a Ro¬ 
ma e non s’è ancora trasje- 
l^ito direttamente al seguilo 


delle fulminee colonne dei gc 
neraJe con la benda nera; 
personaggio — diciamo la ve¬ 
rità — che ricorda più Rom- 
mel che Garibaldi, 

Cé un elemento di grotte¬ 
sco, anche — e i fatti si stan¬ 
no incaricando di dimostrar¬ 
lo — in Questa commistione 
torbida tra pietismo lacrimo¬ 
so e militarismo sfrenato, sfo¬ 
ciante ia interventismo che 
cerca te s^ giustificazioni 
nella superiorità dei * ralori 
occidentali » Oa Voce è ri¬ 
corsa perfino ai e diritto ro¬ 
mano 9) per presentare come 
una missione santa Quella — 
ohimè Quanto antica e Quan 
to imperiale! — di purme gli 
arabi ogni volta die incece 
di dire sL dicono no. Sul 
piano del razzismo, tutto tor- > 
na secondo certi principi e 
le lingue si confondono: sic¬ 
ché nel c dagli aU’arabo » 
l'antifascista La Malfa è 
uguale al funereo Micheimi. 
Pietro Senni è definito * co- 
Taggìoso9 dal Tempo, « la 


pro-'O di .Montanelli sul Cor¬ 
rere pesca spunti dalF.Ava.'i 
tl! Si trotta soia di elellora 
lismo? Temiamo che ci sia 
anche Qualcosa di più prò 
fondo e pericoloso in questo 
oscuro male, razzista e belli¬ 
cista, che invoca » lezioni » 
ormate, dispregia il dettato 
deirOSU. proclama il diritto- 
dovere deW* interventismo », 
e mira a perpetuare i segni 
di rottura che incrinano il 
monda. Sta anche a coloro 
che, in un primo tempo, pos¬ 
sono essersi lasciati prendere 
dal mito (ormai evidente) del 
* piccolo popolo indifeso ». ri- 
flettere svi fatti che accado¬ 
no. cercare di capire e, an¬ 
che, di studiare come in ef¬ 
fetti stanno le case. Sta a co¬ 
loro che vogliono continuare 
a essere socialisti cercare di 
capire come questo ruolo no¬ 
bile non si concila con Tin- 
terventismo razzista che spu¬ 
meggia. irresponsabile, anche 
su fogli e labbra dove non 
dovrebbe trovarsL ■ 

* 


Su proposta dell'URSS 

La nuova mozione del 
Consiglio di sicurezza 


- IL CAIRO, 7. 

Dopo Tappello del Consiglio 
di -sicurezza dell’ ONU a ces¬ 
sare il fuoco, le forze israelia¬ 
ne hanno proceduto nel loro 
attacco per tutta la notte e per 
la giornata di oggi. Solo alle 
9 del mattino, di fronte a que¬ 
sti fatti, la RAU decideva di 
non accettare l’invito delle Na¬ 
zioni Unite. Più tardi è giunta 
la notizia secondo cui la RAU 
avrebbe deciso di accettare la 
proposta di sospendere i com¬ 
battimenti. La notizia è stata 
smentita da fonti egiziane al- 
V ONU, che hanno precisato 
che la RAU accetterà solo in 
caso di ritorno delle truppe 
israeliane alle posizioni del¬ 
l’armistizio. 

Mentre al Cairo non si ha 
alcun commento relativo ai 
proclami di vittoria provenien¬ 
ti da Tel Aviv e alle due no¬ 
tizie militari principali, cioè 
l’arrivo delle truppe Israelia¬ 
ne sul canale di Suez e. al 
fronte giordano, la caduta 
di Gerico, per tutto il giorno 
si è svolta al Cairo una inten¬ 
sa attività diplomatica. 

Il presidente Nasser ha rice¬ 
vuto l’ambasciatore sovietico 
nella RAU e si è intrattenuto 
con lui in un lungo colloquio. 
Anche l'ambasciatore cinese è 
stato ricevuto da Nasser e gli 
ha presentato un messaggio 
del primo ministro Ciu En Lai. 
che assicura la RAU della pie¬ 
na solidarietà antimperialista 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

Il comando .supremo delle 
forze armate della RAU, infan 
to. accenna a un concentra- 
mento di truppe su un secondo 
fronte, reso necessario € dal¬ 
l’attività aerea del nemico, ap¬ 
poggiato da forze straniere sul 
fronte. Abbiamo abbattuto sta¬ 
mane otto aerei nemici — con- 
tinua il comunicato — parteci¬ 
panti a tali operazioni aeree 
contro le nostre posizioni svi 
Sinai ». Anche le forze arabe 
che presidiavano Sharm El 
I Sbeikh sono .state interessate 
al concenlramenlo in atto nella 
penisola: la località, .secondo 
Tel Aviv, sarebbe ora in mani 
Israeliane. Ma ri .si svolgereb¬ 
bero aspri combattimenti. Cin¬ 
que Miragc e due Voutour .\- 
tlas sarebbero stati abbattuti. 

Mentre fonti egiziane auto¬ 
rizzate smentiscono le notizie 
diffuse dal giornale londinese 
E^rening Standard su un pre¬ 
sunto colpo di Stato nella RAU, 
operato dal generale Mushing 
Mortaga, la radio algerina ha 
annunciato che un nuovo con¬ 
tingente di Mig è partito per il 
fronte arabo; al Cairo, per di¬ 
scutere della situazione, è arri¬ 
vato anche il ministro degli 
esteri algerino Buteflika. 

• Da Tunisi è annunciata la 
partenza di ottocento uomini, 

(Segue a pagina 2) 


\KW YORK. 7. 

Il Consiglio di Siciiic/./a lia ri¬ 
petuto oggi il suo ortliiie di ces- 
.sare il fuoco a tutti i paesi belli¬ 
geranti nel Metlio Oriente. Que¬ 
sta volta è stato però precisato 
che tutte le ostilità sui diversi 
fronti dovevano fermarsi entro io 
22 (ora italiana). l.a nuova risiv 
luzione è stata adottata alTuna 
nimità. su proimsta del delog.ito 
sovietico P'icMloronko. che aveva 
chiesto la convocazione urgente 
del Consiglio per risixmderc al 
l'implicito rifìiitu di Israele di 
accettare In tregua, manifestato 
si col iiroseguire dell’avaii'ata 
israeliana, .soprattulto nel .Sinni 
e nel settore di Gerusalemme. 

Fioiiorenko aveva iirccisato 
nella sua riehie.sla che l'aggres¬ 
sione è iiartita dallo Stato di 
Israele e che. (|uindi. al governo 
di Tei Aviv ri.salc la principale 
responsabilità della mancata at¬ 
tuazione dcU'armi.stiz.io. Quando 
la seduta del Con.siglio si è aiH'r- 
la (erano le 20.30 italiane). Kio- 
dorenko ha chiesto che la sua 
proposta, con cui .si stabiliva la 
scadenza ultimativa delle 22. fos. 
se messa subito ai voti senza di¬ 
battito e senza ulteriori indugi. 
l.a richie.sla è stata accettata. 1 
quindici delegati del Consiglio 
hanno approvato la mozione. 

Al momento delle dichiarazioni 
di voto hanno parlato anche il 
rapprc.senfante della R.AU. amba¬ 
sciatore El Kony. e quello di 
Israele, il ministro degli esteri 
.Abba Eban. presenti all’O.N’U 
come parti in caii.sa. Per giiistin- 
care la mancata adesione del suo 
paese al primo ordine delle Na¬ 
zioni Unite, il ministro israeliano 
ha semplicemente citato notizie 
di stampa. « secondo le quali la 
R.AU avrebbe rcsiiinto la tregua 
e dichiarato la guerra ad oltran- 
z.a ». Egli non ha fatto nei>puro 
accenno al dovere che incombe¬ 
va sulle tnipix? di Israele, in 
quanto reiwrti mossi per primi 
alFatlacco e ancora lanciati al- 
TofTensiva, di arre.stare la loro 
avanz.ata. .Allo stesso modo egli 
ha quindi riliiitato di garantire 
il rispetto della nuova ingiunzio¬ 
ne del Consiglio, dichiarando che 
tale passo non poteva essere 
* unilaterale ». 

Da parte sua. Fambasciatore 
egiziano ha chiesto che il Consi¬ 
glio di Sicurezza condannasse 
I.'^racle per aggressione e ordi¬ 
nasse alle sue truppe di ritirarsi 
sulla linea di demarcazione fis¬ 
sata con Farmistiz.io del 1949. 
Figli non ha parlato di un'even¬ 
tuale adesione del suo governo 
al « cess.ate il fuoco *. 

Nelle loro dichiarazioni, tanto 
l’ambasciatore bulgaro Tarabanov 
che il delegato sovietico Fiodo- 
renko hanno insi.=tentcmerite sot- 


toliiu'uto che l.■^r.u■le è .stato l'iig. 
grcssoic e che iKo tanto ,six*tta al 
governo <li Tel .Aviv, e non ai 
jiaesi arabi, di |)ren<lere l'inizia¬ 
tiva |)er la ces.s;izi(Nic del fuoco. 
Se Israele smette di sparare, an¬ 
che gli arabi .so.siKmderanno le 
operazioni militari, hanno deito 
entr.im!)!. 

Una .successiva |)ioix)sta di coii- 
ce.lere ixiteri speciali nel cor.so 
della crisi a! presidente di turno 
di‘l Cons'glio di Sicurezza non ha 
avuto seguito almeno per il mo¬ 
mento. La sedut.i è '■(.ita sosjiC'a 
alle 21.')0 (ora italiana). .Non è 
.stata pn'vi-ta iiesSuiiii nuova riu¬ 
nione nel cor.so della giornata. 

Ciica 1.1 pro.tHiura con cui si è 
giunti air.iccordo sovietico-ame- 
ricano di ieri, che h.i consentito 
al Consiglio (il Sicurezza di vo¬ 
lare la prima richic.sta di cessa¬ 
zione (Ielle o.slilità. si è appreso 
oggi da fonti americane che Kos- 
.'iglun e Johiiboii si sono scam¬ 
biati una .serie di mc.ssaggi per- 
.sonali durante la crisi del Medio 
OricMite. Tale scambio è comin¬ 
ciato prima ancora che scoppias. 
scro le ostilità. Secondo alcune 
voci non conferiivale. per la tra- 
■smi.ssione dei ine.s.saggi sarebbe 
stata impiegata la * linea rossa » 
tra .Mosca e Wa.shingtoii. 


Nuova Delhi 

Indirà Gandhi: 

» escalation » 
di Israele 

NUOVA DELHI. 7. 

In un discorso al parlamento 
il ;)rimo ministro indiano, signora 
Indirà Gandhi, ha dichiarato: 
* In base alle informazioni di 
cui disponiamo, non vi è dubbio 
che Israele ha spinto l'escala¬ 
tion sino al conflitto armato che 
ha ora assunto le proporzioni di 
una vera guerra ». La signora 
Gandhi ha accusato Israele di 
aver « deliberatamente e senza 
alcuna proviKazione » attaccato 
li contingente indiano della forza 
dell'ONU a Gaza nonostante che 
le insegne dell'ONU fossero per¬ 
fettamente vi-^ibili. 

La signora Gandhi ha precisato 
di aver chiesto al segretario ge^ 
rterale dell'ONU. U Thant. di 
orovvedere affinchè le truppe in¬ 
diane della forza dell'ONU sia¬ 
no ritirate dalla zona dei com¬ 
battimenti se non possono esse¬ 
re rimpatriate. 


Una spavalda dichiarazione 
del generale Dayan 


IL PIANO 
ESPANSIONISTA 
DI ISRAELE 


TEL AATV'. 7. 

Le forze israeliane hanno oggi 
o(Xup3to la parie araba di Ge¬ 
rusalemme (o « la città v(X- 
chia *) e il gc'nerale Moshe Dayan 
ha prorrunciato un discorso a! 
* M_co del p-.anto » annunciando 
fra l'ultru la annes'.one del.a 
atta conqui.stata; e .Ab’nianiO riu¬ 
nito — ha detto Dujan — ;a cit¬ 
tà Civi-a. cap.tale d- I-raeio. Sia¬ 
mo tornati qu: dove si trova 1 . 
p.ù sacro dei no-tri .santuari ner 
n.>n separare, mai p.ù da C'.vi ». 
Dayan ha esaltato Icffiacnza 
delle sue truppe, ha detto cdie la 
aviazxjne non ha svolto la funzio¬ 
ne di « ombrello » ma che è stata 
c una grandine ». ha rovesevato 
sarcasmi sui diri.genti egiziafii 
pur anunettendo che le truppe 
della R.AU » si sono battute me¬ 
glio che ne] 1956 ». ha proclama¬ 
to che il vero nemico della Gior¬ 
dania è l'Egitto e che il suo um- 
co protettore è Israele e ha infine 
lanciato Fidea di una c confede¬ 
razione » che dovTebbe compren¬ 
dere Israele, una Palestina araba 
e la Giordania: proposta che 
sembra adombrare un disegno 
singolarmente espansionistico che 
mira in sostanza a sottoporre al 
controllo drfle autorità israelia¬ 
ne una vasta arca del Medio 
Oriente. comprcrKiontc amdic una 
porzione del Sinai (la Palestina 
araba). Manca ad ogni modo per 
ora qualsiasi altra indicazione 


sul .significato reale delle paro 
le di Da}-an. 

n generale ha inoltre dkiiiara 
to dìe le s.ie truppe potrebbero 
già essere a 5>uez cse lo avas 
«imo voluto». Egli ha altresì af 
fermato che i diri'ti degli arabi 
« che ora «i trovano «orto la ban 
d.ora d. Isr.aele * saranno pie 
namentc n«petta*i. e che «arar. 

(Segue in ultima pagina) 


Hanoi 

fNessoggio 
di Ho Ci Minh 


a Nasser 


H.ANOI. 7 

Il Presidente delia Repubblica 
democratica del Vietnam. Ho Ci 
Minh, ha indirizzato al presiden¬ 
te della RAU. Nasser, un messag. 
gio in cui dichiara che « TI g» 
verno della RDV è pienamente 
solidale con il governo della 
RAU. che combatte contro l'ag¬ 
gressione israeliana ». 

n testo del messaggio è a«to 
diffuso dalla agenzia di stampa 
della RDV. 
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l'Unità / giovedì 8 giugno 1967 


Un’altra giornata di grave tensione in tutto il Medio Oriente 



Uno nuova nota del governo sovietico 


MOSCA INSISTE : 
SI FERMI ISRAELE 


In caso contrario l’URSS romperà le relazioni diplomatiche con Tel Aviv 
e ricorrerà ad altre misure • I soli confini violati sono quelli degli stati arabi 


Dalla nostra redazione 


mcntari che regolano i rapporti che tutta la sua attività tliplo- 
internazionali e il suo disprezzo inatica. 


MOSCA, 7. verso i principi della Carta del 
Se il governo di Israele non ri- * ONU. 


Tso i principi della Carta del- Nè va dimenticato che l'Unio- 
DNU. ne Sovietica, sin dal primo 

Dopo avere ricordato che il Kiorno. ha affermalo che una 


spetterà la mozione votata unanime- Dopo avere ricordato che il Kiorno. na ani rinato cne una 

mente dal Consiglio di Sicurezza governo sovietico ha più volte , Oriente col- 

deirONU |x!r rimmediata ces- invitalo quello israeliano a de- soltanto gli interessi di 

sazione del fuoco. TUnione So- .sistere da una politica di ag- ^ come 

vietica .sarà costretta — dice gre.s.sio'ic e di avventura co.si ‘^ . 

una nota pre.scntata oggi dal pericolosa, la nota conclude af- f a 
M inistero degli Esteri sovietico fermando che se Tel Aviv non 


iviiiiiaiciu uuKii avvitrii^v iciuiaiiuu iti fiviv iivii ._ __ _ i- a 

all’ambasciatore di Tel .Aviv a miKlificherà ora il suo atteggia- ”^^i’ 

o il ..r„T.rirt . 1 » • Il Ufa "‘^ha coesistenza iiacifìca 

Mosca — a ruedere il proprio mento ponendo termine alla n„n h-i nltenniiv-» A nmnri/. 

”1'; '««in: e IVrrorc' slorico" il 


Carristi israeliani escono da un carro armalo t Cenlurlon » 


Israele, continuando la guerra si della situazione *. cinato (^n gh Trabi iiu ^ 

contro i Paesi arabi, calpesta Parallelamente all'inoltro della eonlimn prep-irV/ione all 1 
apertamente la decisione del- nota a Tel Aviv. l’Unione Sovie- gCerrT 

lONU mostrando cosi ancora tjj.a fronte al rinulo di Israe- Ora comunque è chiaro a tut- 
una volta la sostanza aggressiva di c ce.ssare il fuoco ». svi- ti che fermare hi marciii delle 
della sua politica, la sua Icn- l„ppava la sua iniziativa al frupiie «li Israele nei territori 
denza a non tenere in alcuna Consiglio di Sicurezzji per otte- delia RAU. della Ciorflania e 
considerazione le norme piu eie- nere un’immediata cessazione ai confini della Siria è la prima 
- -- ■. delle ostilità 1 condizione ner rinristinare le 





.y\ : 


fd 


Intensa attività diplomatica 
nella capitale della RAU 


Smentito un colpo di Stato Incontri di Nasser con gli ambasciatori sovietico e cinese — Il ministro degli esteri alge¬ 
rino al Cairo — Truppe dalla Tunisia e «Mig» dall’Algeria — il Sudan chiude gli aeroporti ad Inglesi e americani 


nere un immediata cessazione | ai confini della Siria è la prima 
delle ostilità condizione per ripristinare le I 

Le Jsvestia scrivono stasera condizioni che pos-sono iiermette- 
chc l’atteggiamento di Israele .*!' dialogo paci- 

rappresenta una sfida non solo r/ evidente clip .se il go- e 

ai popoli arabi e all'ONU. ma a 'P^rio di Israele continuerà a I 
tutti i Paesi amanti della pace, sfl^re 1 ONU. o ad attaccare I 

I dirigenti israeliani — si fa j ^slatterà a tutti 
... i Paesi amanti della pace inter- 

notare a 'losca .si Mno cer- venire per bloccare l’aggressio- 
tamente senti 1 autorizzali a co^ ,3 
persistere nel loro attacco dalb jegge stasera sulle fsce.rtio - 
atteggiamento degli Stati Uniti ,• (fingenti di Tel Aviv distrug 
e dell Inghilterra, che hanno g(jno da .soli le basi stesse dell i 
impedito al Consiglio di Sicu- esistenza del loro Stato. Quando . 
rezza di intervenire sollecita- sì scherza col fuoco, bi.sogna 
mente permettendo cosi a Israe- sempre ricordare che l’incen- 
le di porre le Naz.ionj^ Unite di (jjo puft anche distruggere la 
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(l)uU(t priinu pagina) 

armati con mitraf/liatrici, ba- , 

iooka e mortai t contro Vao- 

gressione israeliana». Il Sudan 

ha deciso di sottoscrivere un . 

patto difensivo con l’Egitto. ' 

L’aeroporto di Khartum è stalo . ^ 

c/ji«.so agli aerei americani e 

inglesi. 

Egitto e Siria, intanto, han- 

no ordinalo l'espulsione dai ri- — 

spettivi paesi di tutti i citta- : . . ■ 

dini americani, compresi i 

giornalisti L'cracuazione di 

donne e bambini americani è 

.stata disposta anche dall'am- 

hasriata UNA n Ueirut. in pre- # ÌM 

visione della rottura delle trai- □jjgjjhjijy^ 
latine tra Stali Uniti e Libano. 

Le notizie principali dai fron- nè' 
ti siriano e giordano sono que- 
.sfc: inizio di un contrattacco 
israeliano ai confini con la Si¬ 
ria e atlacro al di là delle li- . - * 

nee di frontiera giordane, no- : ^ 

nostante che la Giordania si -v.-?-*”*-*»^***» - ■ — 

fosse dichiarata disposta a ri- ' " ■ . - ^ 

spettare il ces.sate il fuoco. Di : ', 

fronte al proseguimento dell’at- ^ 

facco israeliano, però, i gior- ... *- 

doni oppongono una seria resi- Missili israeliani fotografati in i 
sterna. 

Non si riescono ad avere no- niinciato anche di avere notizie 
tizie precise sulla mamfe.stazio- di buona fonte secondo le quali 
ne al Cairo, contro l ambascia- diversi aerei inglesi si sona le- 
ta americana Fonti americane di 

negano lo sviluppo di un incen- ■ , ,, 

dio. che alcuni giornalisti pre- P" fornire * altro ma- 

scnti avevano segnalato. Co- ^^rmle > a Israele. Bombaraien 
munque è stalo ribadito al mi- britannici Canberra ba pro- 
ni.stero degli interni della RAU seguito il comunicato — hanno 
che sono stati utilizzati reparti bombardalo posizioni siriane 
a cavallo per allontanare i di- « dopa che gli israeliani non 
mostranti. Altre manifestazio- ^j-ano riuscifi a farlo perchè 

m SI sono avute ad Ales.san- , i„„ 

j . la maggior parte dei loro aerei 

dna. ma non et sono portico- 'T. 

fg^i crono sfflfi abbattuti ». 

Radio Damasco ha annun- E’ stato anche riferito il pun- 


imi ■ 


. , ' . ... 

Missili israeliani fotografati in una zona non precisata di Israele 


III 31 .1111111 [Il uie (ili nit-.-»,iiiii- 

j . la maggior parte dei loro aerei 

dna. ma non et sono portico- 'T. 

fg^i crono sfofi abbattuti ». 

Radio Damasco ha annun- E’ stato anche riferito il pun- 
ciato che ventidue aerei israe- tn di rista e.spresso dal mi- 
liani sono stati abbattuti du- „i^fro degli esteri Makhns di 
rame incursioni su postazioni ^ diplomatico, 

iracliene e mordane- Otto jet ^ Dama.sco. Secondo 

sarebbero .stati abbattuti an .. ... . 


che. in uno .scontro aereo, sul rninistro. < gli arabi hanno Ual nostro COrrispondeote ^ ^til'rieìà dtìsw 

canale di Suez. Un bombardie- pagato a caro prezzo » il fatto BERLINO. 7. governo, ma ha aggiunto che es 

re giordano ha attaccato la di non aver preso l’iniziativa Con una dichiarazione ad Cam so non si opporrà a che cittadini 
parte araba di Gerusalemme. militare e l’averla lasciata a KiesJigw, il governo di tedesco - ocadentale si occupimi 

Forze siriane hanno attaccato Israele. Poi ha osservato che ^ 

vn cencentramento di truppe il governo siriano è stato « sor- ^one nei confronU dei confliUo Kiesinger aveva iniziato la *ua 
israeliane nel settore di Ter preso dall’attacco a fondo con- in Medio Oriente. Secondo le pa- dichiarazione, in apertura dd di 


.un gli dlliuoobiaiuil OUTICUOU C Ullicac - 11 ... UCglI caicil aigc- f^nte al fatto compiuto della propria casa 

dall’Algeria — Il Sudan chiude gli aeroporti ad Inglesi e americani S"da pàrtrdeue^Sze ìt Adrìi 

male israeliane. 

. • • • • ' ' ' ' . Altrettanto grave — e Indica- 

' . . tivo del reale ruolo .sostenuto 

1 dagli USA e dalla Gran Breta- 

- . ■ : ' . • .. . . ' . . . ; ' . • giia in tutta la vicenda — è poi 

' • • il fatto che non sia slato possi- 

bile — come aveva proposto la 
ypi Unione Sovietica — impegnare 

■ 18 l’ONU a chiedere l’immediato 

ritorno delle forze israeliane 
dcirarmi-stizlo. Nono- 
•‘’uoi gravi limiti, la mo- 
• Con-siglio di 

Sicurezza rappresenta però — 
si dico a Mosca — un primo 
M l shocco po.sitivo (lolla 

senso che con essa è di Ul U 

Come si 

potenze» 

rONU em .stato chiesto esplici- 

H tamente dall’Unione Sovietica 

stoAso 

contro la Contem- Pnl 1 jho 

relazioni 

: diretta a 

e a creare le con- 1^ | 

(MFi II dizioni per rendere possibile la 

tregua. 

^ come abbiamo nsto — per , { 

' quanto limitati sono già sicura- % - : ' U 

" ' ' ' - ' ' mente positivi c mostrano come ' : ^ 

^ ' ‘la dife.sa deità pace sia sfata. J ' SÉ 

a zona non precisala di Israele anche in quc.sta occa.sione, la 

— prima delle prcoccupaz-ionl so- 

vidiche. E’ chiaro tuttavia — j 

^ mentre il cannone continua a [ ’ 

Gormania OcciaentaiG tuonare - che la crisi è ben \'^sr"\ 

WIIIIMIIIVI lontana daH’c.s.serc risolta. 

-Ciò che è avvenuto dimostra 3!^^ 

pe.'-ò. si fa os.servare a Mosca. mkcl , ^ 

La G-crmania di Bonn HHèE'cFi'H joìÉ 

del conflitto non c'erano Terra- 

^ ta c pericolosa politica dei tl 

appo^^ìa Israolo FrEl'j'HH'nri 

Lsraele. I fatti — come .sempre 
testardi — si .sono incaricati 

Attacchi da « guerra fredda « di Kiesinger e Schmid! alla to,'‘irwr«ta'''èr'lio“”da«^; HH 

•• •# ■•in realtà, quelli degli Stati 

RDT, ff reo » di over preso posizione in favore deoli arabi arabi, che l’unico governo deci- | - - ^ 

■ » .so ad aprire il fuoco e a pene- - , * 

f)al nostro COrrisDOndcntc pegnare in Israele. Kiesinger ha , stanza è stata immediatamente • 

uai nosiro comsponaeme ^ contrarietà dei suo sconfessata da Schmid! U quale !<> ^ la, 1 ^ 12 : 0 - 

BEKLINU. 7. governo, ma ha aggiunto che es- ha sostenuto che il conflitto nel .Aviv, appoggiata an- 


Adriano Guerra 


Un soldato Israeliano ferito nella zona di Gaza viene aiutato de 
un commilitone (TekTuto AF « TUnità ») 


Si estende il fronte della solidarietà antimperialista 

Tutti i paesi arabi 
grandi produttori interrompono 
il flusso del petrolio 

Col Libano e la Mauritania salgono a otto gli Stati che hanno rotto le 
relazioni diplomatiche con Stati Uniti e Gran Bretagna • Patto di difesa 
tra RAÙ e Sudan • Un messaggio di Boumedienne a Kossighin 


-.il 


m 

. ' 1 



Germania Occidentale 


La Germania di Bonn 
appoggia Israele 

Attacchi de » guerra fredda n di Kiesinger e Schmid! alla 
RDT, ff reo » di aver preso posizione in favore degli arabi 


1 ^ n3P aV'S 

RI — 


di non aver pre.so rinizfnfira Goa una dichiarazione atd Cam so non si opporrà a che cittadini Medio Ór.ente viene utilizzalo %'olta dagli Stali Uniti 

militare e l’averla lasciala a ^Ihcre KiesJigw, il governo di tedesco - occidentale si occupino dall’Unione sovietica per creare ® dall’Inghilterra, a rendere ora 
Israele Poi ha osservato che ha Oggi ulTìcialmente espo- oj < compiti umanitan » nella un secondo fronte di tensione a ancor più drammatica la situa¬ 
li norernn cirinnn ì r'nfn • enr ^ Parlamento la Sua posi- jona del confliUa vantaggio del Vietnam e che zione. 

Il gol erno siriano e SiOio « sor- ^jone nei confronU dei confliUo Kiesinger aveva iniziato la sua • per TEuropa pou-ebbe essere Manifestazioni di malessere 





Ogneidane, a nord del fronte: j tro gli aeroporti del mondo Kiesinger il governo fe- battito sul bilancio 1967, aÌTer-1 venisse dimostrato che « gli US.A | soprattutto per il fatto che Io 1 mettersi al riparo 


le forze di Israele, comprenden- arabo » 
ti 50 carri armati, hanno subito a 

forti perdile. giordan 


■„Uq j dorale si attiene al principio dei- mando che la crisi medioorien- non sono m condizioni di assol- attacco israeliano è continuato 

T '.j • j 1 * . mgerenza; ma. subito tale non ha aixxira creato alcun vere ai loro impegni contempo- anche dopo il voto del Consi- 

Le altre notizie dal fronte dopa u capogruppo parlamenta* « immediato pericolo per la no- rancamente in vane Darti del I i»i?n rii S;i»irr.»Tra nrKuwt mani. 


€ per TEàiropa potrebbe essere Manifestazioni di malessere . l- j ,, -..x . ..... 

un avvenimento importante» se e anche in parte di delusiixie GERUSALEMME — |n una strada vecchia della città una donna ed un bambino corro^ ptr 
venisse dimostrato <%e < gli US.A soorattutto oer il fatto che k> mettersi al riparo (, lek-foto ANS.A < TUnità »; 


L€ aure notizie aai fronte dopo, u «aggruppo par.am«ta- , immediato pericolo per la no- rancamente in vane parti del pii© ,}{ Sicurezza possono mani- 
giordano, dopo il palese rifiuta re soaaldennocratico Helmut stni sicurezza» e chiedendo alle mondo». La soaaldemocrazia di fpstar.si ora in alcuni ambienti. 


al suo presidente. miaimcnte e ancne co 

Kiesinger ha anche preso spuri- | m<mfe. incontri a vari 
to dalla cri.«i medio-orientale per j ron i dirigenti sovietici 1 


Piu tardi radio Damasco ha ■j-^j di accettare la ^hmidt ba prec^to che * quattro grandi potenze di inet- Bonn — c attraverso essa anche 

annunciato che forze siriane nronosta da Amman sa- higermza non signiflca indiffe- tere in opera tutta la loro in- U governo — guarda perciò con 

sono penetrate nella piana di , ^ renza » nei confronti del * prò- fjuenza per limiure il conflitto speranza al governo amencano e 

ìlulen. in territorio Israeliano. seguenti, a Gerusalem- posilo dei dingenU arabi di an- e per porre ad esso termine. al suo presidente. 

e che stanno inseguendo il ne- nonostante le numerose di a Anche questa formale equidF Kiesinger ha anche preso spun- 

mico in direzione di Nazareth, ohiarazioni di conquista da ^ mann medio-oricntalc per 

Zefad e Akka. QuesVultima lo- Porte delle forze israeliane, si d, B«in auspicare una poht.ra europea. 

calità è a 56 chilometri dal combatte ca.sa per casa. Ano jj dopp-o gioco tedescoocci- J ^ E. “iL,? 

confine e a 16 da ìlaifa. Sareb- ioga situazione viene riferita denu.e e stato txmfermato anche UlOVaill Q«Ca ”5^ rFnKK^^’^^nji oòrte 

be sfata presa Shuma. ineur- dalle fonti giordane di Yenin. attawhi da guerra fr^^ , • •• il conflitto è esp!o^ non ha nulla 

.ioni arabe «n» e?™»... damila. Bettole e Taboe. S^™r.v«;rfSVDT «r COmOniStl 6 SOCIOllSti a. dire oof?,'??. che I. re 

le - eeWa rernjjleele - 5J»»I lUn f?* ^. 

anche nella zona di Beersheba /L.mnrra*-ca s- a sch erato a flan- RAP III IMIf A flfil M O esciusivamente alle grandi poten- 

e Lydd. con la distruzione di aerei ma nessun al- ^.Sbi ^la ^ pCF IO pOCC nei Ifl.W, in verità l’Europa potrebbe 

un ponte su cui passava l'unica * I lotta contro i residui «à donu- Un documento unitario per il 


S‘‘di'^rur;ka";^.;^m 3 ni: ,I Venezuela. Non pag.me kglesi c americane, 

festar.si ora in alcuni ambienti. L Irak ha respinto 1 appel- e stato ancora annuncialo se Reparti di polizia hanno occu 
Stamattina gli ambasciatori dei Consiglio di Sicurezza e T.Arabia procederà al seque- palo le sedi, e i pozzi di pet.-o 


pae.«i arabi hanno avuto, inditi- continua la lotta a fianco de- slro delle installazioni del- lio delle imprese. 


anche nella zona di Beersheba 

, J; allarme aerei ma nessun al- i oeiiiw.«a-.i.d. >. e 3».[i.c4aiu a lutt- n^l im IIVI aaiaW* In verità TFiirn-M notrebbe panevipaio numerOTissimi a una L .-^raDia camita e in stato rne la .biaunuinia na rouo i 

e Lydd con la distriuione di j co dei popoli araW ndla loro r r ^ m ven^^^ manifestazione di protesta con- di guerra con Israele. Lo ha Pre.s.>o Tripoli, secondo no rapporti diplomatici con gli 

imI^ fe4ov^TriT'fZ''Eilath e Si apprende nel frattempo *ca^ rùiabilimentii della pace n^Me^ funziw se solato assum^ ore^‘riS'‘agitaziS^^^ confermato alla radio il mini- tizie giunte ad Algeri, un Stati Imiti e ha invitato l’am^ 

-1 ^ j • fT 1 . •! ^ e -f f !»-♦« A «vAwpA /li fw dio Oricfìtc c nei mondo ò stato una posizione Butonoms nei con* ” ^ • j i stro della Difesa ornino SultAn ffruDDo di dimostranti avrcbtK? ba^ciatorc a lasciare entro 24 

Che .1 comandante del mercan- JppiS dii ^vimenti giova- fronti deU’agg^va ^lica AMel Aziz, annunciando che daS^Ue fkZTun autler ore il suo territorio. 

di comman^ a tile giapponese transitato ieri ^ ^ Kiesinger. dal canto suo. ha n'h della DC. del PSU, della ^ ^ vo’i» «earuUtn chi* Mikc» dm truppe dell’Arabia sono già en zo della grande base militare U Governo del Sudàn ha de- 

teso un imbo.scata a u ia pa - Suez prima della chiusura accusato i dirigenti tedesco demo- *"**** * ha o^^oni ha* mai raccolto e fatta oroDiia territorio giordano. Il americana di NSTieclus Field. ciso di concludere un trattato 

tugha corazzata n^ica nomile ha telegrafato alla cratia di lasciarsi guidare nel- ^«U®^ ItadipSd^tU IT USA U iSndiera^Sa «Swra^nf- consiglio dei ministri, presie- ... di difesa comune con la RAU. 

reMi^%iSunLe^ÌL. le società armatrice. a Tokyo, an 5i S^arK^l dk OrSSS è Ima coosSli«5fza ^’-tanto quando si è trattato di berazione» contro Israele; ha duto da re Feysal ha poi de- di chiudere Taeroporto di Khar 

Znmo'^ene linee nemiche, nunciando di ess^e stato attac '’”in%tà. re fino ad oggi Bonn c,so I mino d, nuovi contmgen- ^Sia^r^ suoi ambaS?tori Ses?® ai' qTu 

__—KK- Ai Vi»»» cato €da auattro o cinaue I ha tenuto un atteaciamento for- naie determinata «dal protrarei per oemm» ^ trami (jenj» anche a un messaggio in- tl e ai anni. , i - '"b'csl quali o stato proi 


e per porre ad esso termine. 
.Anche questa formale equìdF 


Glovani d.c. 
comunisti e sociolisti 
per la poce nel M.0» 


to dalla cri.«i medio-oricntalc per ron i dirigenti sovietici per uno 
auspicare una poht.-ca europea, scambio di opinioni sulla situa- 
E* un « sentimento deprimente ». zione. L'ambasciatore algerino 


dualmente e anche collettiva- «li altri paesi arabi. Lo ha co TARAMCO. stimate a un mi 

mente, incontri a vari livelli radm BagWad. d.f- bardo d. dollan 

_. j. ____ fondendo una dichiarazione del L esempio dell Arabia Saudi 


\R.AMCO. stimate a un mi- R;5!abikr»do contatti diretti 
irdo di dollari. tra i due paesi per la prima 

L'esempio dcITArabia Saudi volta dipo la rottura dolTotto 


ministro Ibrahim Khaìrallah ta è stato subito seguito dal bre Biirghiba e N'asser 

Agli ambasciatori degli Stati più grosso paxluttorc delT.Afri si sono parlati per telefoiìo. 


ha detto il Canceilierè consta- Ornar U-v=ed;k ha avuto, in que- ^ Bretagna e ca. la Libia, che ha vietato La Tunisia ha deciso l'invio di 

••«Ia .mrt V /v\m 11 nìf -3 la mttTirA I nnn Cj'iìrk I /vcr^^rtmt» tàn ■«•-k K'stt>«rrK/xf-.A A\ QOA ..-.-nini 


tare che l'Europa, alle cui porte j quadro, un lungo incontro stata comunicata la rottura non solo I esportazione, ma an un battaglione di 800 uomim. 

il conflitto è esploso, non ha nulla I c^n Kossighin. Nella colonia a- dei rapporti diplomatici, per che il pompaggio del petrolio armati di mitragliatrici c di 
d* dire o da fare e che fa re-| ^ Mosca — specie tra gli l appoggìo militare fornito a sul proprio territorio, e dal bazooka, 

sponsabibtà deve essere .asciata | Israele nrincm.ato di R'n.Tin n»-*! Golfo Ni 


l^dlSvaiT^S Mir^a^i^Seiv studenti che ieri sera avevano Israele. principato di Bh,-cm. nel Golfo 

ze. In verità TEur^ po^bbe partecipato numerosissimi a una L’Arabia Saudita è in stato Arabico. 


S appr»aaa „„ ,ra«aa,pa ~"fc™a.a alla radio U miai- 

il «afro dal porre Co P^P^ I rta il comaadaale dal mercaa. Jp'’p.Sl'.“''dll"SolSSl i5J“ “SSlSr^™ ”^lica ..il" AMe?'““ix'?nnua?ia’Sd^Ìh^ 

di commando arabi avrebbero I fde giapponese transitato ieri *'**'**' = % icinmunr- hk _ __ ;ifr>A.-ar>«nA »•,& /-h* riei pux. nii» 


•incipato di Bhrcin. nel Golfo 1 Da Noukchott si apprende 
rabico. j che la Mauritania ha rotto 1 

Prc.s .'0 Tripiili, setsindo no- rapporri diplomatici con gli 


lista. .A parere di Schm.-dt la po- dio Onetiti 
sizione aeila RDT è < vergogno- approvato 
sa ». Kiesinger. dal canto suo. ha u'h della 


piyyenaiMe yium x... .a -,n Tokuo an “ «ro politica oai aesiaeno a 

reparto palestinese assifa. pc- ■ j j ’ , , I un «brandito di riconoscimento», dio Oriente 

netrato nelle linee nemiche, ounciando di essere stato attac- |j, venià. se fino ad oggi Bonn deU’acuta h 
avanzerebbe nei pres.si di Ney <’ofo « do quattro o cinque ha tenuto un atteggiamento for- raje de^^ii 

roun sulla strada Zefad .Akka. aerei »; non ha specificato di malnate «kI cauto è pr^no delc^nitto 

luuii, AutHJ o.fMw jjgj. tirnorg che I oaesi arabi n- cumento si s< 

Altre azioni dell esercito .segre quale nazionalità, ma funzto^ conosJ^ la KDl Quando pe- ne deU'ONU 

fo palesfine.se sarebbero state nari della compagnia di navi- rò ha dovuto agire in concreto, del suo raffo 

compiute nei pre.ssi del mar gobione hanno espresso il pa uou ha P’d celato le sue simpa- un assetto st 
Morto c nel deserto del Neg^. lie e il ‘^/«gian^to: «d -> Medu 


0 della grande base militare n Governo del Sudàn ha de- 
imericana di NSTieclus Field. ciso di concludere un trattato 
, , , di difesa comune con la R.AU. 

„ , j - . . di chiudere l'aeroporto di Khar- 

r. Liban.v ha deciso oggi di 3 gjj 

aerei americani ed 


^é’,Tdel ’Zr “'"f ,*.5r„“Lr^±-1 .’S.™'S;iSir;!S,.r'»’ S" “oSSW .1 i°raM;^'feniVirp<..m‘« «.mane- di -imcrrompere le Yem^ ^ndan . Irak. ci» Imn- gi„ per ìrprimo minislro S 

impiufe f"'”’ espresso il pa ha più I Bundestag ammonta a .77 milfar- venturistica del suo governo, forniture di petrolio « ai paesi no totalmente rotto le relazioni vietico Kossighin - annuncia 

*’■ trattasse di caccia iT^tS^tiinila I de il doamiento - occorre at- dj di .«parchi. Un quarto di wsi dalla sua collocaziooe politica che aiutano Israele nella sua diplomatiche con inglesi e ame- l'algerina APS — è stato con 

In uno fftftdro ■ igf-aeHani. perchè successiva- maschere antiga^^ro si è ben | tuare una politica di coesisten- **-5 mibardi di ^rohl. è m funzione antiaraba. dal fatto aggressione»; si tratta prò- ricani. E’ probabile che l’Ara- segnalo dal presidente Houari 


Dopo lirak. fl Libano. la Si a Londra e a Washm^on. I^ bito anche il sorvolo del ter 
ria. il Kuwait e l'Algeria, an- misura e più cauta ai quella ritorio sudanese, 
che l’Arabia Saudita ha deciso da R.AU. Siria. Algeria. Un importantissimo messag 


neitra. nella Siria sud-occiden¬ 
tale, sono stati abbattuti — »e- 


mente sono siati visti dairemi- guardato dal fare altrettanto con za fra gli stati interessati, giun- .nn» nonostante babilmente degli Stali Uniti e b;a Saudita segua il la-o 

ZZt. ™™,.. la. GionUai. d» pure ,.«« pn» al pld» ricK^imwo m dalla Gran Bratagna. La prò- pio. 


escm- Boumedienne alTincaricato di 
affari sovietico ad Algeri, Via- 


aaado lo radia - daa Miraga pappia laaalra aompipaod la- " .o«tó ^ aadw^teS; di lo «alo S hraa i e dIreISS lomoo .obito alcun. aHauiv. _ goni, audio dal alivdgaria essa ha 3 mir ZhuWn Non è «am an 

ap..lonl. un Pflolo, ■o..cla.o»l | a araj oal aonlro nn | Par, guanto dgJS.P .ppg.m | aolodona al P;«.lqnl.!.cll. mtd; ndo.^ _ _ _ I rS a^/Sf ,"r,X fn ?.“2”.rÌ'"dd“ ™,S,'r"?o4 at?:." VdS’d'^o^J Jr^atto S. 

questa direzione si è svolta an- quelle degli Stati Uniti, del- sotto controllo statale le com- messaggio. 


con il paracadute, è stato cat- egiziano nella zona dei Grandi ma do volontari, cioè dd sol-1 gazione nel golflo di Akaba e dei 
tarato. Radio Damasco ha an- laghi amari. dati tedeschi occideotall da Im-1 profughi palestineaL 


Romolo Caccavaie 
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PAG. 3 / attualità 


Da quale parte, oggi, sta II razzismo I 

DA ANNA FRANK 
A MOSHE DAYAN 

* Troppe mistificazioni ed equivoci si na¬ 
scondono oggi dietro Tantico e dram¬ 
matico simbolo della Stella di Israele 


Ho visto due ylorni fa a l’a- aperta dalle bombe anglo- 
rigi la bandiera di Israele francesi contro Suez alla cac- 
svenlolare nella notte alla te- eia della terra araba, può con¬ 
sta di un interminabile cor- sentire. 

teo (li macelline. Non vi era- a me che il generale Mo¬ 
no altre bandiere, nè cartelli, sbe Dayan sia ebreo non irn- 
nè dalle macelline si lancia- porta nulla e non mi impor*- 
vano volantini con speciali ta saper-e se egli vuole con¬ 
parole d’or-dine. Ad astrarsi (luìstar-c l’Kgitto per allarga- 
per irn momento dalla tragica re l’area della civiltà derno- 
congiuntura attuale, la vista cratica dei kibbuz. A me irn- 
di quella bandiera con la stei- porta sapere se il generale 
la di Sion non poteva elio ri- Mosbe Dayan è consapevole 
cbiamare alla mente, con un Jd fatto che lo Stato di 
riflesso spontaneo di amore, Israele non è e non deve e.s- 
altro che il ricordo di tutte sere lo Stato <legU « ebrei » 
le persecuzioni, di tutte le ma è o deve essere Io Stalo 
ignominiose ingiusli/ie, di degli ebrei e degli arabi die 
tulli gli insulti che gli ebrei abitano dentro quelle frontie- 
lianno subito, in nome di una re: uno Stato costruito nel 
parte ingente di ciò che pure cuore del mondo arabo. Ma 
ha fatto parte della « cultu- jnHo dimostra terribilmente 
ra », e della « civiltà » occi- ji eontrario. E, del pari, mi 
dentali, voglio dire il na/i- importa sapere se Nasser e 
sino e il fasci.snio, neirultima Boiimcdicnne e re Hussein 


Un articolo del direttore del giornale egiziano 
«Al Ahram» sul «ruolo principale» giocato da 
Stati Uniti e Gran Bretagna in appoggio a Israele 


Ciò che si pensa al Cairo dopo 

J l'avanzata 

n^r- ' israeliana 


















guerra. 


sanno che questa e non altra 


Quando nelle campagne può essere la posta in giuoco 1 
dell’Ukraina e della Bieloru.s- se è vero, come è vero, che 
sia aggredite e invase dagli ne.ssuna soluzione militare 
eserciti di Hitler, le SS prò- dd tragico problema merita 
cedevano alla scelta di coloro dj c.ssere considerata tale da 
che dalle .schiere dei prigio- risolverlo a.sscstando il colpo 
nieri dovevano venir fuori nella direzione giusta. Poi- 
per e.ssece massacrati, il gri- ebò il colpo deve e.ssere asso¬ 
do che gli interpreti lancia- .stato solo là dove l’imperia¬ 
vano avendolo tradotto dal li.smo, il nazionalismo e il raz- 
tcdesco fu .sempre il medesi- yj.snio hanno lavorato e lavo- 
mo: « Gli ebrei e i comunisti, rano per dividere gli arabi 
un passo-avanti ». Poi echeg- dagli ebrei e per metterli 
giavano i colpi delle mitra- rimo contro l’altro armati, 
gliatrici c delle esplosioni. Ma le piaghe d’Algeria san- 
conie a Baby Jar. Ebrei e co- guinano ancora, le moltitudi- 
munisti, comunisti e ebrei, ni dei profughi arabi palcsti- 
Quanti di coloro che nella se- nesi gridano giustizia al ciclo, 
conda guerra mondiale capi- «li intrighi imperialisti alle 
tarono nelle mani delle SS spalle di arabi e di ebrei do- 
.si trincerarono tuttavia die- ve il petrolio zampilla non 
tro il fatto di non e.s.sere nò accennano a placarsi, i dirit- 






Il giudizio degli ambienti governativi del 
Cairo: la guerra sarà probabilmente lun¬ 
ga, TAlgeria ha combattuto 7 anni, il 
Vietnam combatte da 20 anni; la lotta è 
fra arabi e imperialismo angloamericano 








ebrei » nè * comunisti'/ 


ti civili delle centinaia di nii- 


Ma a Parigi due giorni fa gliaia di arabi che vivono nol- 
anche a voler fare astrazione lo Stato di Israele si fernia- 
da ciò che oggi è in giuoco no là <lovc l’arabo è considc- 
nel mondo, anche a voler al- rato un nemico in patria. E 
tribuire allo sventolio della c’ò poco da sperare, se non 
bandiera con la stella a sei un’estensione disaslro.sa della 
punte un ennesimo grido di guerra o una nuova spaccalu- 
dolorc e di angoscia, non sa- ra del mondo arabo, non ccr- 
rebbe stalo possibile in nes- to a favore di Israele ma di 
.sun modo ritrovare in quel nuove provvisorie ragioni di 
grido gli antichi accenti di Stato all’ombra dcU’impcria- 
dolore e di invocazione della lismo, se, come accade in 
giu.sta causa. Ben altre era- Francia da parte di chi grida 
no le grida dei dimostranti,' dietro la bandiera di Sion 
accaniti, stravolti, minaccio- « Algerie francaise » o come 
si: non erano grida a favore accade in Italia da parte di 
del popolo ebreo, erano grida chi identifica la ragion di 
contro il popolo arabo. E la Stato israeliana con le triho- 
.sola parola d’ordine scandita lozioni non riparate del popo- 
o affidata come ai tempi più Io ebraico, trionferà la pa- 
luridi della lurida guerra di rola d’ordine dello sfrutta- 
Algcria ai clakson delle au- mento del successo della 
tomobili era la seguente: « aggressione lampo » di Mo- 
« Algerie francai.se, Algerie she Dayan. 
francaise! ». Una parola d’or- Se l’appello dell’ONU non 
dine macabra, vergognosa .sarà accolto e se, essendo sta¬ 
die non è certo quella del lo accolto, non darà luogo a 
governo france.se nè della una .soluzione pacifica che 
maggioranza delle forze poli- consolidi intieramente la con- 
tichc responsabili della Re- vivenza, la collaborazione e 
pubblica francese, ma che. l’amicizia fra gli Stati arabi c 
tuttavia, è venuta fuori irre- Io Stato di Israele, allora si 
sistibilc dalle viscere stesse che avremo il Vietnam nel 
del nazionalismo, del razzi- Medio Oriente, alle porte dei¬ 
smo e (IcH’impcrialismo fran- l’Europa. E non vi .sarà più 
cesi riattizzati dalla ignobile .«Jcampo per nessuno. Come 
identificazione delle ripara- non vi .saranno più dubbi .sul- 
zioni morali che il popolo la parte dalla quale .sventole- 
ebreo ancora attende dall’Eu- rà non la bandiera di Moshe 
ropa, con la « ragione dello D.ayan. che è la bandiera di 


La portaerei statunitense «America» della Sesta Flotta USA in navigazione nel Mediterraneo scortata da due unità minori ('i'eleruto Al’- « rUiiita ») 

Intensi colloqui sul conflitto del Medio Oriente 

Il nUFONO VCRDC COUCCA 
DC GAULLE E KOSSKHIH 


Dal nostro inviato 

Il C'MIÌO 7 "‘CIore i ìiiici iiitcìlo 

,, , ' ■ ■ ■ nitori Il rifililo hhcrnlt da 

Ih) (It.^ni.ixo con pcr.soiic nei , ,, 

, . Il, Il o/ù'i controllo cconoinico .sfro 

Ile (il vertice del potere .sii/ o ... . ,, 

, . ' ,, mero sullo nostro ecotioniia. 

sitiimione e sii le prosat ile, Miesio. che aWini.io 

U-co in sintesi il risultato di to 

li (OllOf/lll. 1, ,,,, tni'cf.ir/i flitt IH 


La fiiterra sarà probabilnicn 


le (non c mi mistero che in 
h'flitto era in corso un'asprn 


le lumia. WAUjeria ha lottato ^ di 'classe) ora 

sette anni, il \ letnain e in liner „ p schierata con d iioierno. 
ra da lentidiie unni Siamo un Perciò lineilo i he prima era 
popolo di trenta milioni, sema „„„ schieramento popolare .vi 
contare oli alleati, e se non cillariiati) direntando uno 
fossimo capaci di batterci e di s< hieramento nmtonale 


vincere, al diavolo', non meri 
leremnio il diritto di Lucri 
liberi e inilipenilenti. 

L'a.spetio retjìonaìe piiranien 


meri per (inanlo nonardo Latteo 
Lii ere oianiento popolare, non vi so 
no dubbi lo stesso ~ altra 
amen verso contatti con t (inadrt di 


te arabo israeliano ~ mi è sta- base dell'Unione Socialista -- 


to detto — è completamente su¬ 
perato dallo sviluppo deolt ar 


ho pollilo ( oiìslature l'esisten¬ 
za di mi oratide slani io, di 


Stato (li Israele ». 


guerra, ma la bandiera di 


Dunque siamo già arrivati z\nna Frank che è bandiera 
sU’assurdo che le pcrsecuzio- di giustizia, di fratellanza c 
ni, gli oltraggi, le torture, il di libertà. 

So‘n'’po;oir=al*ab'"al?c'rT Antonello Trombadori 

no, per potere conquistare la 
sovranità, la libertà e l’indi- ’ 
pendenza, siano totalmente 
da dimenticare e, semmai, 
da rivendicare come primo 
atto giusto del ridimensio¬ 
namento democratico del po¬ 
polo arabo? 

Questa è la realtà che ho 
avuto davanti agli occhi a 
Parigi due sere fa. E non è 
da dire che gli appelli filo- 
i.sraeliani firmati in questi 
giorni in Francia o in altre 
parti del mondo iri compre.sa 
l'Italia da intellettuali e uo¬ 
mini politici aprano una 
traiettoria e una prospettiva 
diverse. La traiettoria e la 
prospettiva che essi aprono e j 
attizzano sono soltanto quelle 
deU’odio di razza ammantato 
per giunta di spocchia c di 
eomple.sso di superiorità » de¬ 
mocratici ». « occidentali ». 

Non ha osato La Voce Repuh- 
hlicana di ieri ammonire che 
la scelta che sta davanti a noi 
è identica a quella della guer¬ 
ra di Spagna, dove la parte 
della Spagna la .starebbe fa¬ 
cendo il democratico stato di 
Lsracle c la parte del fasci¬ 
smo la starebbero facendo gli 
algerini, gli egiziani, i siriani. 

1 giordani, i libanesi le cui 
piaghe aperte daH’aggrc-ssio- 
ne colonialista, c dal lungo 
.ser\*aggio feudale daH’impe- 
rialismo voluto c sostenuto, 
ancora sanguinano dello stc.s- 
10 sangue di cui sanguinano 
le piaghe del popolo ebreo? 

Questa è una falsificazione 
ricattatoria alla quale nessu¬ 
no, e voglio dire anche nes¬ 
sun ebreo, che negli anni del¬ 
la guerra d’Algeria non si sia j » 
messo come lo Stato di Israe¬ 
le al rimorchio del coloniali- 

amo o che nel 1956 non si. .. 

tia mes-so come il generale ■ GAZA — Una colonna di fumo ( 
Moshe Dayan sulla strada nello scoppio di una mina 


IL CAIRO 


UN APPELLO DEGLI 
INTELLEHUALI ARABI 

Rivolto agii uomini di cultura di tutto il mondo il documento chiede 
comprensione e solidarietà per la causa araba 


n La Francia ripropone la conferenza dei «4» 
j L’Humanité denuncia l’aggressione di Israele 

I Dal nostro corrispondente I pcnsìa- 

I PARIGI 7 


IL CAIRO. 7. 

Un ap;x>llo è stato nvoUo 
« agli intellettuali di tutto il 
niomlo * dagli intellettuali egi¬ 
ziani e degli altri Paesi arabi, 
scrittori, .studiosi, artisti, i 
quali chiedono «comprensio¬ 
ne » e « solidarietà » per la 
causa del popolo arabo. 

« Intellettuali del mondo, ci 
rivolgiamo a voi in nome del¬ 
la sofferenza di tutti gli uo, 
ni.ni, in questo momento in 
eui. sotto i \05tri occhi, de- 
c.ne di milioni di abitanti 
del vostro pianeta vivono un 
nwmcnto drammatico della 
loro storia » dice fappello. 
< Vi dnedianxj di esaminare 
{lacatamente e con chiara co- 
5cien7.a le cause di questo 
conflillo, po:(±è m tal modo 


faciliterete la soluzione del 
problema >. 

Gli intellettuali arabi cosi 
espongono i termini della si¬ 
tuazione: < Dopo l’ultima or- 
nbile guerra mondiale, dopo 
le secolari persecuzioni che 
.sono sfociate nello sterminio 
ai ma.s.sa degli ebrei, si è cer¬ 
cato di risolvere il loro pro¬ 
blema. sp.noso per la coscien- 
7 .a di molti, a spese di un 
popolo che non si era offerto 
di mettere a loro disposizione 
la propria terra ». « La solu¬ 
zione — continua TappcUo — 
era imposta a noi. che. è do- 
lo.-oso dirlo, eravamo ccnsi- 
derati una colonia sottospecie 
umana: que.sto era appunto lo 
spinto colonialista. Ma que- 
s'o .spirito disgraziaUimcnte 
non è morto, e Israele ha con¬ 


tinuato a rappresentarlo ». 

«Tracotanza e disprezzo — 
dicono gli intellettuali arabi 
— \i\xno ancora in questo 
ventesimo secolo, il quale 
preannuncia il progresso, il 
benessere e la dignità, ma si 
risente contro chi vuole rea¬ 
lizzare queste aspirazioni. Per 
anni abbiamo resistito alle 
provocazioni e alle sopraffa¬ 
zioni. ed ora che finalmente, 
al prezzo di duri .sacrifici, sia¬ 
mo in condizicne di difender¬ 
ci. lo facciamo ». 

1/ appello C05Ì conclude: 
« Xoi \i chietlianio compren¬ 
sione: siamo certi che potre¬ 
te darcela, dojio un esame ob¬ 
biettivo dei fatti. Se ci sarà 
comprensione, lo dovremo cer¬ 
tamente anche alla vostra so¬ 
lidarietà ». 


Antonello Trombadori ||_ 


Nel Consiglio dei ministri ^ 

odierno. De Gaulle ha rilancia- quelli che cercano di ve¬ 

to la proposta di una confcren- 

za delle quattro grandi potenze H quotidiano del PCF, dopo 
per arrivare ad un regolamento asere oggi titolato su tutta la 
dei problemi del Medio Orien- pagina « Cessate il fuoco im 
te, dopo aver affermato che la mediato chiesto dall ONU ». 


venimeiitt. La lotta è fra il mo- mia volontà di comhallere e 
vniiento rivoluzionario arabo c di fare eomnii(\nc (innlsiasi co 
l'ittiperialtstno aiiglo americano sa per aiutare t combattenti. 
Il movimento rivoluzionario ha La rieiite semplice offre il .suo 
dimostrato in modo clamoroso sauniir. i ragazzi chiedono di 
la .sua capacità di trascinare andare al fronte, le ragazze .si 
nella lolla anche governi coti arruolano come iiifermiere. 
.sen atori, monarchici e repuh- sono parole, (meste, ma 

hlicaui. Questo significa che le f^di che mi risultano, 
masse arabe sono in movimen- d direttore di .M .Mir.im. Ilei 
lo ovunque, come del resto è di- ^'^d. considerato abilualnieufe 
mostralo dagli assalti contro i partavore di Sasscr, Ita si ritto 
consolali americani e inglesi e '"dh ua breve arth oh» sul - rito 


contro le biblioteche dcll'USlS. 
Sessun re o presidente prn nc- 


lo principale » degli .Stati Uniti 
e della (Iran lirelaana tu ap 


Il quotidiano del PCF. dopo tirarsi indietro. 

sere oggi titolato su tutta la ^na.sse lo ^ //»/o iic/scrtorc orrco. 

agirla «Cessate il fuoco im 'ravolgerebbeio. In velili qior - orticolo, che non cr»!lima r^-it 


risc;?uTon7 volala '^^u^^ta^not: abborda neireditoriale.” anco’ Progressi che in l//'' " 

te dal Consiglio di Sicurezza ra una volta, l anabsi delia oltre circo.stauze avrebbero ri- 

deirONU. « corrisponde intera- ‘-•risi del Medio Oriente. Nel ( hiesto i cut anni. Son .sottova- ■ 

mente alle vedute del governo l’articolo non .si demorde di lidianw le forze nemiche, ma 

francese * < Noi pensiamo* suo on millimetro dall affrontare nlitt ìciìjio iìcìììììicììo ìc * J 

* ^ .. .• . . é _* _if_ .»_? - II/* Il ri MI » 


Ili il movimento rivoluzionario fornente con tutti i comuni 
ha fatto tali progressi che in ufficiali diffusi ieri, dire 

altre circo.stanze avrebbero ri- IKirt itola re, enlratid'i nei 
chiesto icnt'anni. \ou sottova- dettagli, che c/li angloamen 
lutiamo le forze iic'triiche ma oam prcjlcggotio L racle con un 


francese ».« Noi pensiamo, suo un millimetro dall’affronlnre oon sottovciluticimo nemmeno le ac t > per duc raqio- 

na la dichiarazione del governo il problema dal punto di vista vostre, nè quelle dei nostri perche in tal ni',do 

francese, che le grandi poten- di un grave scontro di classe, amici. E' posahile che gli ame m ervenlo non si smaschera 
ze dovrebbero mettersi d'ac- tra imperialismo e paesi arabi ricaiii tentino tin'azi'tiie a Por- ^ ^ ' ci ciitual- 

cordo per esaminare i problemi progressisti: questo scontro ha to Saìd con l'ipocrito pretesto vietile abbattuti cadono in (re¬ 
di fondo tra I.sraele e i suoi vi- tome pfista, nel -Medio Oncn didifendere la libertà di navi "'dono israeliano e i roirncii 


cini, se le parti interessate ac¬ 
cettano di sospendere i coni 


te, l’oro nero, il petrolio, che gazioue >. 
è anco.-a per rcs'cn/iale ne! spingerli. 


battimenti, come ha chiesto il le mani dei grandi trusts in 
Consiglio di sicurezza della ternazionali. 1 le tuìstre conqui.'te — mi è slii- 

ONU ». j ;Ma il predominio di questi è fo ripetuto — a nessun co^u» 

Il portavoce del governo, minacciato dal movimento di -^olI vogliamo l'intervrnto del 


izioiie >. Siamo pronti a re possono servire aciU arabi 

ungerli. come prova flagrante: sccon 

Soli togliamo rtnnctare alle P('"'"^hc l ombrello libera la 


ariazione israeliana dai coni 
pili difensivi pcrmetleiidolf di 
gettarsi tutta nella offrii ivo. 


Gorse, ha annunciato che lu liberazione dei iHjjioh arabi, e I 0.\U rm (luello delle grandi vra thè le sue basi e il suo 

nedi e marfedi — i(?ri c ieri 1 al- nella lotta contro questo mo- potenze Son accellcremt» pm f^rr;for/o ^oiio prrtu tu. 


municazioni scritte) che colle 
ga Mosca con Parigi dall’au¬ 
tunno dello scorso anno. I due 
leaders avrebbero avuto, se¬ 


dere per regnare, hanno sfrut- 



condo Corse. « importanti (:()n- 1 ^. divergenze tra 1 paesi 

V ersaziom sulla guerra nel Me- g^^^i e lo Stalo di Israele, 
dio Oriente ». t - • • j . j „ 

Couve de Murville ha tenuto L origine immediata della 
nel pomeriggio la sua dichia- attuale s»a nella minac 

razione davanti aU’.Assemblea; ’ dirigenti di "Tel .Aviv 

egli ha illustrato le lince assun hanno fatto pesare sui nuovo 
le dal governo francese in me regime di Damasco, giudicato 
rito al conflitto, basate sulla """die orientato, e troppo fra 


I neutralità della Francia, e ha ?Ii amer.cam. Le eaii 

I chiesto che i gravi problemi se della nuova guerra ( tic si 


tro — De Gaulle si è tenuto in j \ imento l impenali-'mo utilizza vn solo sr»ldato .straniero ir | , ' anglo arierii ani hariir» 

costante contatto con Kossighm. 1 come strumenti i feudali arabi per stranieri intendiamo non ! '"""ito a l-racle un certo mi 

attraverso il «telefono verde» (alleatisi provvisoriamente alla arabi) sul nostro suolo Voti 1 P'ioti cime « cuoiita 

(si tratta in verità di telescn rimperalivo della chiediamo - del resto .Vn-'-er i 'J' *’ 

venti per la trasmissione di co- | necessità) e lo stato di Israele, lo ha detto chiaramente — l'm j ^ ormi in Lnropa c sono tali 

Gli Stati Uniti, fedeli alla re- tcrvento diretto dell'UHSS. Sm P'^sti rapidamente ni congedo. 

gola d oro del colonialismo, che mo amici dell' Unione Soveti Uraelc hanno Irò 

è sempre stata quella di divi- ca. ma non siamo satelliti. Qne- aerei amrnccni'. cori di 

dere per regnare, hanno sfrut- ,<ifn è la nostra lotta contro lo * "^"dori i-racliani. pron'i 

tato le divergenze tra 1 paesi imperialismo perla nostra gin- " decollo. Inoltre ir c .stata 

arabi e lo Stalo di Israele. .sta causa, per i nostri sarrosgn- partecipazione effettv a a! 

L’origine immediata della ti diritti. Ciò non .significa che 1 S ""pcraziom aeree, in portico 

crisi attuale s»a nella minac non apprezziamo gli aiuti ma- ! froii e giordano tono 

eia che i dirigenti di Tel .Aviv teriaìi sovietici e degli altri pn, c -.cn-ibi 

hanno fatto pesare sui nuovo lyiesi socmli-ti dell'Europa, d^l comando g'ordan ì c nr 

regime di Damasco, giudicato ! .’n Cina c di Cuba. .-M corna c^re-o conto e i" ^rg.Uo ho 

male orientato, e troppo fra j r-ro. Ma non vogliamo che si '^''pcrto .-r po rr'o-o- , , d 1 ^ 

gilè per gli amer.cani. Le eaii ! cren o er/.o/roci i P''"fdcrci Zs \ "r/ .d'-d.’rr-a 

se della nuova guerra ('rie si i Si p-n, p^cKdc'c ^.r: da o'a i ’"ca daionti ri,,r , o-'f di I -o> 




j pinti i colon i-racliani. pron'i 
al decollo. Inoltre 1 i c .stata 
una partecipazione effettn a al 
le operazioni aeree, in portico 
1 lare sul fronte ({lordano < onsi 
derato il froide pn, c-.cn-ibi 
le ». Il comando g'ordan i c nr 
è re-'i cnto e i" 'cg.no ho 

s'-ojicrto hi p',-rr","i’ r/;- 

I portaerei l S t "r/ M‘'d.nr-a 
j neo dai Oliti alle , o^'c di I -o> 


della controversi?; vengano ri- .'‘catena nel .Medio Oriente prò j una ro'irìu-’',re della goerra i 
solti attraverso un intervento vano una volta di piu che una I mediante trattative'.' Que-tn la 1 
diplomatico delle quattro poten goccia di petrolio vale una goc- risp,st(j dei mici luteTlo'-uto’-i: 
7C. riunite in conferenza tra eia di sangue. La guerra è sta- è troppo presto per rìmlo: noi 
loro, dopo la risoluzione del *3 scatenata da lei Aviv, af siamo ah nggreddi. r: diferd a 
rONU che chiiKle il cessate il ferma chiaramente 1 Uumianitc, rno Una cosa e certa: l'armi | 


si.ZIO è impossibile se non sullo 


j le, attrai ers-j i.i.,; ry.c ,'.0 re'e 
di radar. 

I radar baiv , m / tra'o rota 
ramenie che gli cerei j/artonn 
ondata dopo ondata da tnh 
P’iTtaerei. Re Ilu -ein — prò 
segue Ileikal — ha lido per 
sonalmente, insieme (or il ge 



fuoco. cosa che non molti mettono or- ^j.zio è impossibile se non sullo i , itdo per 

Intanto, la confusione poli- mai in dubbio in Francia, e ha.se di almeno due condmiont i 
tica più totale continua a re- tutto il problema è oggi, anche essenziali e pregiudiziali- U i J cgi.iano AMel Moncim 

gnare nelle manifestazioni a per certi avversan, di impe- che ali i.sraeliani'si ritirino en- f^^-cal 

favore di Israele, che avven gnarsi a dimostrare «la Icgit- tro )e Imo frontiere- che 

gono a Parigi: ad alcuni espo limita di una guerra preven accettino l'appUcaz’one insegra \ I flot- 

ncntì delle sini.stre non comu tiva». Si afferma che un pie- v d- tid'c le risa'i'ion" de' ' sr ìermi rar.ar. Il pn 

niste si .'‘ono icn mescolati i colo pat=e rii due milioni c /y)\C, r',mnreso -ì 'rdorro i-i 7'^ mr-<agqio c e coidcrrnma 

vecchi caporioni dell’O.AS. e mila abitanti si trova m qual ".'nlr-'o-a dei p^o-'i.a"ii P’i-r". ^ partecipaz oi e anglo ameri 
noti sostenitori del razzi'mo che modo t m stato permanente t.n‘y^ihone'd' prr (i-nh, caca yr"n a da \mT^an 11 nu 

nazista come Ti\icr Vignan di legittima difesa ». e che non fjrab" là ‘ pare' snrn i-7-r •''•h"-*' degli acn'i 1 rae 

cour. in un corteo che ha sfi può essere considerato aggres j *o’,e .'/7 rea ore s - ” impegnati .-u! froi.’e orar 


„ .0.. w mirino en- ,,, Giordania, l'nr 

tro ,e Imo fromiere: 2 ) che rno di sei acre, dalla VI flot- 
orrernro / oppfiror'one mVpro tn .sugl, schermi rodar. // pr. 
f- ^ ^ T.^0,1,.ioni de. | Tne-<aggio c'e contcrmara 
^ * /'i pnr^ccipoz'rìT r 

a.e- a ,ri p o i.g ii. E incg- cono ve”’’a da \mman II nu 

' P''o"ugh’ riero total*' degli aert'i 1 rae 

(ira . ,a po'e -ara impo^-i- ],r,m impegnati >vl fron’e aior 


cour, in un cunei» cnc na su es-e. e eun.'iuei aio ugures r,i- c . i-'-, .. ^ 

lato sugli Champs Elvsces. I , snre, virto che la sua a-pira- beni7imo che '7 tmifn h ! ^ ^ 

clakson dello macchine ntma zione è di vivere :n pace c che rr,-tr:nL>Ti> n-„ > - 7 j i cd è cerfo — sottolinea lìeè.nl 
vano due slc-gans: .Vo.s.ser al le popolazioni arabe sono as.sai r-et'are rmrchr 77^'7 ^ Israele non poserei 

palo e Algeria francese. più numerose della propria po '-on pr, fatto un numero co-i alto 

« E’ un raro spettacolo, seri Illazione. n impiegare un 

ve VHumanité. vedere vecchi Ma questa tesi, risponde la _- °"v^"'><'ovo. Se g.t fronte, mentre battaglie si 


al le popolazioni arabe sono assai ^ I ~ I^ra^le non po-^iede nf 

più numerose della propria po '/• k ,* ’ nn pr, | fatto un num.ero co-i alto d: ae 

ri Illazione. ^ i- trebhe combattere senza dmuis ire, da impiegare .-u un solo 


impiegare 


ve VHumanité, vedere vecchi Ma questa tesi, risponde la „rnt>T-,rr! - fronte, mentre battaglie sono in 

capi deirO.AS come Soustelle Humanité. non tiene conto , vi non jorm.ssero petrch cor.^o su tutti i fronti. 

o degli ultras deH’.Algeria fran- « della debolezza del livello di munizioni ad Israele, g.i migliore prova del < fra- 

cese come il colonnello Tho sviluppo dei paesi arabi sul dimenio americano >. è la fra- 

mazo trasformarsi in campio piano tecnico e militare e so . seuìmana o .<;e delta da Hu.s.sein a Sasser 

ni della giustizia e del dirit- prattutto del fatto che dietro carri armari e i loro telefono: « .-ferri anenca- 

to. Che degli antisemiti pm Israele c'è l’.America. vale a si fermerebbero per man-^ ni hanno bombardato ieri la 

fessionab come Tixier Vignan dire la prima potenza impc ^""v..a di benzina. le loro armi rnia residenza con rìi'-d, ». 

cour si scoprano di colpo per rialista che ha assunto nel Me f^rereoberu Heikal elenca quindi altri tre 

Israele una tenerezza inso dio Oriente la eredità del colo s’amo r.e pessimisti nè indizi importanti: alcuni pilo- 




M ^ -cV A . 




. . , .....-- ~ .* - -k—A t caziono verso Hitler, come .An- 

GAZA — Una colonna di fumo e di fiamm* si alta dal rettami deH'aute del due giornalisti, uno canadese e uno israeliane, periti dré Francis Poucet, mesco 
nello scoppio di una mine (Telefoto AP • c l’UmtA ») lino la loro \x>oa in questo 


spettata, che i sostenitori di mali.smo britannico c francese. 7*ff""V"-Mi — mi e stato detto ti nemici caduti sul territorio 

ieri di Monaco, e i loro cpi e che utilizza il governo di Tel covtiam.o .sull ondata di nhel eipziano avevano carte copia- 
goni si drizzino oggi contro .Aviv come una pedina su uno bone che sommuove profonda (<* dagli originali del ministero 
una soluzione pacifica al gri- scacchiere strategico: senza mente tutto il mondo nraho. inglese della guerra, mentre 
do di Sessuna Monaco orien- le assicurazioni d’oltre .Atlan- Ormai tutti i governi hanno altri avevano mappe delle po¬ 
tale. che ^gli scatenati soste- tico è evidente che gli ultras sospeso le forniture di petrolio sizioni egiziane, del tipo che 
nitori dciratlantismo già cam- d’Israele non avrebbero attac- agli aggre.ssori. Se qualche go- non può essere disegnato se 
pioni della polisca di pacifi- calo l’Egitto per la seconda verno si tirerà indietro, inter- non in base alle foto scattata 
razione verso Hitler, come .An- volta in undici anni ». rerrano i lavoratori che come da aerei-spia americani U-Ì. 

dré Francois Poucet, mesco- al tempo di Suez faranno salta- « * * c * I* 

lino la loro vcxx in questo IH.I.IH. rm oli (oleodotti. AriHllllO 9SVIOII 


volta in undici anni ». 


1 0 I tempo di Suez faranno salta 
r* gli oleodotti. 















PAG. 4 7 economia e Savoro 


l’Unità / giovedì 8 giugno 1967 


Conclusi ieri i lavori del Direttivo CGIL 


Novella fa il punto sui positivi 
risultati del dialogo sindacale 


M. O. e mercati 

NESSUNA 
PREOCCUPAZIONE 
PER LA BENZINA 

L'ENi e le compagnie operanti in Italia in grado 
di far fronte ai fabbisogni - Si profila una inver¬ 
sione di tendenza nella reazione delie Borse e 
nei prezzi delle materie prime 


Allo hl.'ilo ottiicile dolio ro-e 
riossiiiia piooccupazioiie sussiste 
circa il rifornimento di [)Clrolio 
jtrcKttio. 1.0 alTi-rmano TF-NI o le 
com|)aftni(‘ iietrolifcre operiinti in 
Italia, assiemo alle autorità 
vcrnative. Una riunione per Tesa 
me della situazione si è tetiula 
ieri al tninistcro dcH’iiidustria. 
inesenti rappresentanti doll'KNI 
e dello società Ksso. Oulf. Shell. 
Mohil. Maraton. Fina. Bl*. 'l’otal. 
flelty. Continental e Ainoco K’ ri¬ 
sultato — dice un comunicato del 
ministero — che non si pongono 
per ora preoccupanti prohlemi 
per fjuanto riijuarda il trasporto 
di uregitio in Italia 

Questa considera/ione — .'tf? 
Hiunue la nota — v’iene fatta m 
base alla larita dispomtiilità di 
naviglio, allo possihilità di dirot¬ 
tamento dei carichi e airimpiei'o 
di navi di ({rande tonnellai'itio 
K‘ stato stabilito di tenere una 
riunione ({iornaliora presso il mi¬ 
nistero per seguire attentamente 
Tevolversi della situazione del 
mercato petrolifero. 

Sia nelle Borse che nel mer¬ 
cati delle materie prime si regi¬ 
strano positive reazioni alla riso¬ 
luzione deirONU sul < cessate il 
fuoco » nel Medio Oriente. A Mi¬ 
lano la Borsa che nelle duo gior¬ 
nate precedenti aveva subito nette 
flessioni ha registrato ieri una 
forte ripre.sa. con aumenti che 
.sono stati in media del .To. Le 
contrattazioni di titoli neira.ssie- 
me delle Borse italiane .si sono 
concluse feri — rispetto alla gior¬ 
nata precedente — con un au¬ 


mento medio del .■t.'l'J' 

Per (|uantu riguarda {niello ma 
ferie prime lo cui (luolazinni sono 
sempre particolarmonte sensibili 
alla silua/ioiu‘ interna/ionalo. la 
decisione delTONU ha provocato 
una iniziale inversirHie della ttm 
(lenza procedente. 1 prezzi dot 
ramo, dell'argento, dello zucchero 
e dei cereali sui mercati statu¬ 
nitensi hanno avuto diminuzioni 
all’incirca uguali ai rialzi che si 
erano prima verificati. Anche a 
Londra sia lo (piotazioni horsi 
stiche che quelle dello materie 
prime hanno cominciato a risen¬ 
tire dello sviluppo della situa¬ 
zione. henché ciò si sia verifi 
cato in misura minore rispetto 
al mercato americano 


Colossale 
fusione bancaria 
in Francia ? 

PARIGI. 7 

Circolano in Francia insistenti 
voci su una nuova fusione fra 
istituti di credito, che creerebbe 
la banca più polente di lutto il 
MF]C. Si concentrerebbero in un 
solo comple.sso la « Banque na- 
tionalc de Pari.s >. il < Crédit 
Lyonnaise i e la « Societé Ge¬ 
nerale >. Va notato che la prima 
banca era nata ap()cna l'anno 
.scorso con la fusione di due 
grossi istituti. 


Dati ISTAT sull'industria 

La ripresa 
produttiva 



Il grafico fa vedere l'andame-nlo della produzione industriale 
negli ultimi dodici mesi. Fra il marzo 1966 e il marzo 1967, l'in¬ 
cremento è stato deir8,3^, mentre è stato del 10,7% fra il 
febbraio e il marzo di quest'anno. Il confronto fra i due primi 
trimestri '66-'67 dà un incremento deiri1,1“i 


L'invHo HLP'CGIL 


PORTUAU: NON 
IMBARCARE ARMI 


La segreteria nazionale FILP- 
CCIL ha precitato ieri che, nel- 
l'invitare i portuali ad « opporsi 
all'imbarco dì armi *, non ha In¬ 
teso o voluto « decretare In alcun 
modo azioni generali di sciopero 
o aderire direttamente a manife¬ 
stazioni indette da organizzazioni 
eitranee al movimenlo sindaca¬ 
le ». E ciò risponde anche all'in¬ 
felice invito CISL e UIL ai por¬ 
tuali, a < rimanere sereni (?) al 
loro posto di lavoro >. 

La FILP, nel « riconfermare 
la validità della propria posizio¬ 
ne (da cui. .secondo qualche agen 
zia. sarebbesi voiulo dissociare 
il compagno socialista Angelo 
[liufi. segretario nazionale • NdR). 
con II sua attegflaiTiento intende 
centribuire autonomamente e 
rai^ewieWlinanta airaziana di pa- 

■ ‘ ^B >^ . ' . _. ^ 


ce che l'ONU e lo stesso gover¬ 
no italiano stanno portando avan¬ 
ti per la cessazione del fuoco 
e per l'apertura di negoziati po¬ 
litici e diplomatici vólti a supe¬ 
rare i molivi che hanno deler 
minato il conflitto nel Medio 
Oriente ». 

La FILP inoltre, c facendo 
prtprio l'appello della CGIL, 
esorta tutte le forze sindacali e 
polìtiche democratiche ad ado- 
prarsi affinchè la pace sia ri¬ 
stabilita nel Mediterraneo e nel 
Sud Est asiatico nel pieno ri¬ 
spetto dei diritti sanciti nella 
Caria dell' ONU. che siano di¬ 
ritti di libertà, di giustizia a di 
democrazia per tutti, del diritto 
di ogni Stalo a vivara e govar* 
narsi liberamente, condizione In* 
dispensabii* p«e U pr«tnu«>* 


Ieri il Dii(tli\o CGIL è pruseguito con Li it-liizione delFon. 
Novella .sui problemi (lelFuiiità sindacale. Il segretario gene¬ 
rale ha informato die gli incontri tra la CGI!-. CISL e UIL sui 
problemi deiriinità organica, iniziati un anno fa. hanno concluso 
in (|uesti giorni una prima fa.sc dei loro lavori. I3o|H) due riunioni 
dedicate alla valutazione gt'iierale 
(lei risultali degli incontri e delle 
prospettive deH'onità sindacale, è 
-.tato deciso di emelteie no co 
tiionicalo da rendcie piihlilieo sol¬ 
tanto dopo ra|)|irova/i()n(‘ delle- se 
grelcne (•oot{(k‘rali l-' esigenza 
del (•ooioni(ato è sorta i>er il 
lungo teiiiiM) trascorso dall'inizio 
del dialogo, per il suo carattere 
riservalo c anche per il fatto die 
la CISL ha convocalo un conve- 
gno nazionale del suo attivo, al 
(piale vuole sottoporre la (pie 
stione dell onilà II te.sto é .stalo 
definito marte-di s(>ra da una rotn- 
missione comiiosta da Lama e 
.Mosca per la ('GII.. Coppo e .Ar¬ 
mato per la CISL. Vanni e Ra¬ 
venna per la UH. F.sso non è 
ancora approvalo da nessuna dtd- 
le tre segreterie c non é doiKpie 
ancnia destinato alla piilililicità. 
anelli! se fin da ora si ritiene di 
(loler dire die la (.'GII- darà un 
giudizio positivo Nel comunicato 
si constata la persistenza di di¬ 
vergenze fra le tre confederazioni 
SII quest inni di fondo dio non 
consentono, nelle condizioni at¬ 
tuali. di priKCilere a forme di 
unità organico; ma vi è anche 
il ricono.sciiuei\to di motivi di 
convergenza su prohlcnii impor 
tanti e la dichiarata intenzione 
(Il non ritenere diiiiso il dialogo 
unitario e di procedere a una ri 
presa degli incontri inicrconfe 
dcrali dedicati aH'onità organica. 

P«‘r quello che coocenie la 
CISL — ha proseguito .Novella 
— vi (‘ st.'ita :ii 11(1 prime» lem;)o 
la t(-iidetiz,i a coasiilerar»' (»-ni.ii 
chiuso il di,dogo :(itei-r<»ife<ler.ilc 
sulla iKiità oi-g.iiiica. per iinriia- 
tiirifd del prohlem.i. per rimix's- 
sibilila di ima solu/inqe positiva 
a medio termine. Tutto questo nel 
quadro di im c-splieito riciviosci- 
mento di alcuni importanti risul¬ 
tati ottfiiiiti su alcuni punti fon¬ 
damentali. tra i qu.ili il nuovo 
clima di rapporti, ma con un giu 
dizio di insufficienza di tali ri.sul- 
fati ai fini della ripresa del dia¬ 
logo. Vi sono sfate chiare ten¬ 
denze a e.s.isperare l'importanza 
dei dissensi sulla questione delle 
incomp.atibilità. fino al punto di 
considerarne l'attuazione, fra ca¬ 
riche di p.irtito e cariche sinda¬ 
cali. come condizione pregiudi 
zialo per la continuazione del di.i- 
lo.go. E' stata sottolineata fo'te 
mente, inoltre, la .scriet<à dei dis 
sensi .sulla concezione della fun¬ 
zione del .sindacato e ciò anclie 
in rapporto alla questione del 
l’art. della Costituzione. Su 
queste questioni l.a ClSf. ha svot 
*o una polemica anche nei con 
fronti della tilt, la quale ha ri 
liadito le suo posizioni, notoria 
mente divergenti anche da quelle 
CGIL. Da parte UIL vi sono sta 
te esitazioni stitl'emissione imnie 
diala del comunicato, ma consen 
so completo sulla possibilità di 
ripresa degli incontri. 

Novella ha r(»si pro.segiiito; 

XessiKio. nella CGIL, ha mai pen¬ 
sato che il superamento delle di¬ 
vergenze fra le varie confedera- 
zinni. specie sugli orientamenti 
generali fosse realizzabile a hre 
ve fermane, e che la questione 
deiriioità organica po'esse essere 
risolta a breve scadenza Abbia 
mo sempre fermamente creduto 
Sulla nrospelf'va deH’unità orga 
nira. sul carattere re.nii.stiro di 
questa n"o5i>ettiva e sulla possi¬ 
bilità li opera'e immefii.at.nrnen 
te cosir-ntemente per rag.ginnge 
re nuesfn fine sormontando con io 
■sramlt’o delle esperienze comuni 
Con !':mi>egno unitario nelle lot 
te e c<»» il confomio delle idee 
s;a le .d fficoltà di carattere arti 
fic'oso e pretestuoso residui della 
f guerra fredda >. sia quelle reali 
deVrm'nafe da orientammti sip 
dicali, in effetti profondamente 
diversi ma a nostro avvi.so su 
scrqihili di evoluzione. 

Abbiamo sempre sottolineato — 
ha (NTit niiato N'ovell.i — l'impor- 
t.niz.i ? la coertm/a de! na.stro 
i:nr>e-gno :n -in.i politica di rimo 
v ammto ecorom-co ? sociale per 
segij t.i sulla base d: 'in metodo 
d*'rnocritiw ne! pieno riconosci 
mento de- v.i'o-i di fiberfà nd;- 
vid.iale e di della pe j 

n .1 itt-iazime de. orneip; d: de ; 
mo-r.iz'a nell.i esp.insùme deLi j 
V ta dcm«H'r.i!:’a dell.l va'id tà j 
de- p-n-ipi s.inc't: dalla Cost.t'.i 
z c»ie Abhi.irryo afferm.itn l'a.ito 
nomia del sindacato (Lil p.idrrna 
to. dal governo e dai partiti come 
cviodizione essenziale del p-eno 
.sviluppo delle sue finizioni isti 
tuz’cnali. del!-i sua affermazione 
come strumento di articolazione 
e di sviluppo della vita democra 
tira. Abbiamo afferrrwito la no 
stra adesione ai princìpi dell'n 
compatibilità fra cariche sìnda 
cali e m.andati parlamentari, tra 
cariche sri-dacaìi e di p.irtito 
c«vne fattori ess^vizìal: delTaiito 
nom a Non abbiamo acce'ta'o s-; 
q les'a Tfest-cre -na d s:-nr:,-ne 
di vì’om 'ra 'e -noimpat h'iit.ì 
delle .'.ir-che sniac.i'i '«in q iel 
le dei p.lti{' ed • -n.indifr Pir 
lam-m’ari percdiè rteniamo che 
esse s;apo inscindibili manifesta- 
z.-'Tii eg.iaimcn'e mportanti. del 
raut.TTomia de! sindacato dai 
partiti e dai governi. 

Da parte della CIST. — ha *n- 
formato Novella — vi è stala 
molta insistenza s^ifia questione 
(ieiVart .19. con ivci.sa oprxjsizio- 
ne a qualsiasi istituzionalizzaso 
ne dei rapporti sindacati Stato, e 
di affidamfnto di p-ibblicbe fiw>- 
zi.Tni al sTvdaca’o S-£v«>me l’m- 
sist.mza -della CTSI. aveva in 
chiaro rfenmenro alle posiz.on: 

CfilL .V.T-eché t'IL .abbamo vo 
luto ch'arire che la n.>stra riche- 
sta di .ittiiazuTir .delì'art 39 era 
sfata avanzata nel quadro di una 
sifuazj^Tve poIitTo-sindacale «o 
stanzialmente diversa da quella 
attuale Si tratta cioè, in ina de 
terminata fase, di garantire a 
tutte le organizzazioni il pieno 
riconoscimento dei loro diritti di 
rappresentanza in tutte le sedi 
e nel confronti di tutte le con¬ 
troparti. Si trattava di far fronte 
a una politica discriminatoria che 
tendeva a colpire la CGIL. Nel¬ 
l’attuale fa.se di politica unitaria, 
una delle ragioni essenziali della 


Inazione dell'alt. .'i9 viene a ces¬ 
sare. anclie se i pruKÌpi di demo 
crazia sindacale in esso indicati 
restano validi. Il problema della 
validità giuridica dei contratti di 
lavoro (altro asix'lto della nrxstra 
richiesta) potrà essere affrwita- 
to. ed è neces.sario che sia ri- 
.solto. seguendo anctie una via 
diversa da quella (leU’art. 39. 

L'im[)ortanza che la CISL ha 
dato ai problemi delle funzioni 
del siiKlacafo nella s(x?ietà. della 
autonomia sindacale e delle in 
compatibilità, rende neces.saria 
una precisazione anche formale. 
Qiiivsfo — ha detto Novella — 
vogliamo farlo npre.sentando a 
(pit-sto Diiettivo il documt-nto 
('(«IL sugli im|M‘g(ii d(‘‘m<»cratici 
'lei iiiov'imtuito sindacale e pre 
seiitandn un nuovo dociinii-iuo 
sulla (iiieslioiie deirautonomia. 
l*ro|M>iiiamo inoltrt- di dare pitma 
piiliiilicità a questi due docu¬ 
menti. K' chiaro che siamo in 
tere.ssati a far conoscere le no¬ 
stre f^siz.ioni ai militanti di ogni 
organi//.aziono, por permettere un 
confronto c<ki quelle della CISL 
o (lolla UIL. 

Una parto degli incontri intcr- 
conf(HÌerali — tia detto .Novella 
— è stata dedic.ita ai temi della 
(Kilitica siiKlacaic ed anche (pii 
sono emersi punti di convergenza 
e (livcigonza. Il dibattito si è 
(iHilto concentrato sulla politica 
salariale in lapiMirto alla prò 
grammaziono '.‘conomea .Noi ab¬ 
biamo tenuto a suttolineare ngo- 
rosamciite raiitoiiiimia rivendica- 
tua a. vari live.li. con.siderando 
il pr-jhlcma <le. coordinamento 
come una quest one interna al 
movmiento sindacai* ed in ogni 
caso ri-iH.'tlo'-a (lo.Il- libero scel¬ 
te delle organizz-azioni di cate- 
gori.i Da parte della CISI- e 
della Ull. SI è invece leso, sep- 
|)ure scnz .1 fi.s.sare regole gene¬ 
rali. a .sottolineare il potere con¬ 
trattuale e le res[K>n.sabilità del¬ 
le Confederazioni, oltreché nelle 
materie di ioro compentenza, an¬ 
che sull'intera gamma delle piat¬ 
taforme sindacali. Il dissenso 
quindi è piuttosto tra due ten¬ 
denze. che non fra diverse re¬ 
gole (li comf)ortamcnto; non per 
que.sto esso è meno serio. 

Si è poi sviluppata ta discus¬ 
sione sulla produttività. Noi ab¬ 
biamo precisalo die far di|>eti- 
dere la politica .salariate dal li¬ 
vello di pr(Kluttivilà, nelle misu¬ 
re in cui essa è conseguenza del¬ 
lo sviluppo tecnologico e della 
l)olitica (Il investimenti, signill- 
chcrebbe rinunciare de! tutto al- 
l autonomia del sindacato e dele¬ 
gare alle controparti le nostre 
sceile rivendicative. Di fronte al¬ 
la nostra posizione, stabilita dal 
Direttivo, secondo la quale una 
relazione tra salari e produUività 
non .solo dovrebbe e.s.sere libera¬ 
mente determinata dal sindacato, 
ma dovrebbe comunque riferirsi 
alla produttività ^sociale, la CISL 
ha confermato la .scelta fatta al¬ 
la Camera: rifiuta la produttività 
generale di sistema ma stabiU- 
-sce un collegamento tra prrxlut- 
lività e salari nei vari punti. 
Una precisazione successiva, che 
sembrava assumere tulli e due i 
iwrameln contemporaneamente, 
o non ha .significato o potrebbe 
anche co.stituire un tentativo per 
.sfuggire ad una teorizzazione 
troppo distante dalla pratica se¬ 
guita ogni giorno dalla CISL in¬ 
sieme con le no.stre organizza- 
z.iorii. 

Su altri aspetti della politica 
economica come .suil'rK’cupazio- 
ne. SI sono invece manifestate 
signilie.ilive convergenze n(Ki so¬ 
ie negli incontri interconfederali. 
ma ancor più chiaramente nella 
conferenza triangolare in corso 
promossa dal m nistro Pieracci- 
ni. Una sene imjwrtante e nu- 
meru.-a di posiz.on; elaborate dal¬ 
la CGIL sono stale assunte uni¬ 
tariamente da.le tre C(xifedera- 
z:oni sia per i meicxli di rileva¬ 
zione del fenomeno sia per gli 
md.rizzi di una poiit.ca di occu- 
[wzinne- tesa a dare impiego a 
tutte le forze di lavoro, combat¬ 
tendo gli «quii.bri territoriali. 
! .«ettona.i e sociali che ostacoli¬ 
no ■ ; raggiiing mento de! p.cno 
impiego uno degii obiettivi ge- 
.nera!, de! piano su cui la CGIL 
c< Kicordj 

Un d.--accordo sensibile — ha 
licito Novel.a — si è manifesta¬ 
to sul.a questione dell'accordo- 
quadro. Pur non rifiutandoci di 
esaminare unitariamente la que- 
stM>ne. abbiamo sempre ribadito 
che, ment.'’e conveniamo sulla ne¬ 
cessità di gene/alizzare alcune 
<>onquiSte in materia di diritti o 
di misure per garantire l'occu¬ 
pazione. non possiarrx) accettare 
nessuna procedura contrattuale 
che tenda dì fatto a blocxrare il 
movimento .«ostituendo la pres- 
«lor.e ilei lavoratori con un si- 
«tema di arbitrati, U d.scorso 
resta aperto: d.i p.irtc nostra è 
.n cor-o un e.same deile posi- 
z-on. dei.e vane categorie; la 
UIL. vhe sembra p uttosto con¬ 
traria. diihuira d: dover consul¬ 
tare ancora i .suoi direttivi, e la 
stessa CISL dovrà .scegliere tra 
la linea qui criticata e un altra 
più accettabile. 

Come vedete — ha conciuso .No¬ 
vella — le converge.nze sono mol¬ 
le. ma le divergenze predomina 
no anche per il loro vaiore qua- 
l.tativo. E' chiaro che se non fos¬ 
se così il comun rato proposto 
.sa.-ebbe stato diver.so e più che 
di ripresa de. dialogo sull'unità 
organica avremmo parlato di 
ciznlin.iazione del dialogo e an¬ 
che d procedure pù avanzate di 
co'.ìabor.izione fra le vane or- 
ganizz.izMXii. Ns'gli incontri in¬ 
fere onfederah non abbiamo af- 
fronuito 1 problemi della politica 
internazionale e ciò spiega a.q- 
cora d: p ù la cautela dei giudi¬ 
zi espressi. 

Dopo gli interventi e le con¬ 
clusioni deU’on. Novella si è de¬ 
ciso di rendere pubblici i docu¬ 
menti sulla funzione del sinda¬ 
cato nella società e sull'autono¬ 
mia sindacale, e di delegare la 
segreteria ad elaborare un docu¬ 
mento che tenga conto degli 
orientamenti del Direttivo e del- 
Tulteriore srihippo della situa- 
Mao». 


La CGIL chiama all'azione 


Nuovo pensionamento 
entro la legislatura 


Il Direttivo della CGII- lia con¬ 
cluso il dibattito sul primo punto 
(aumento delle pensioni e rifor¬ 
ma della previdenza) dwidendo 
di (lare nuovo impulso alle lotte 
(li categoria e generati per ot¬ 
tenere una soluzione entro la le¬ 
gislatura in corso. Gin nel cor.so 
(Iella di.sfussioiie sono state for¬ 
nite indicazioni in tal >en«o: Giu- 
‘-epiH* Ualeni. iK'l valutare i gran¬ 
di scioperi e te manifestazioni dei 
luiiceiaiiti e coloni, ha ctiie.sto 
elle i raiipicseiilanti d(>lla CGll. 
si adoperiiM» in l*arlainenlo per 
discutere la riforma del coll(Ka 
mento e la parità previdenziale 
in agricoltura Luciano l.ama. nel 
sottolineare che la relazione .Mon 
tagnani ha inteso porre in iikxIo 
concreto l'esigenz.i di una solu 
/ione unitaria, clic faccia uscire 
la (iiie.stiorie [irevidenzialc dal nu* 
lodo della provvisorietà c del liun- 
ponamento (li'IU* falli', lui riliadito 
che le proposte non provocano 
danni alle categorie coperte da 
« fondi speciali <. I.ama ha anclie 
ricordato la necessità che l'an- 
merito delle pensioni e la legge 
(Il riforma vengano :ipi>rovati en¬ 
tro (iiK'sta legislatura. Vittorio 
Fon Ila posto l’acconto sulla ne¬ 
cessità di inoliilitare i lavoratori 
attivi. Iiasandosi sulla valutazione 
generale della riforma che costi 
luiscc una organica impostazione 
in tema di salario indirello. Piero 
Rolli ha proposto la convix'.izione 
di un convegno in cui non solo 


sindacalisti, m,i anche economisti 
e sociologlii. (lossano e.spriiner.si 
sul progetto c la necessità della 
riforma. Sergio Garavinì ha sot¬ 
tolineato come la vertenza ha duo 
controparti: il governo, a cui chie¬ 
diamo sia il finanziamento della 
cosiddetta t>eiisione sociale che 
la gestione democratica dei fondi: 
il (ladronato a cui chiediamo il 
('oiisnlidamento e respansioiie del 
iiKiiite coiitrihiiti. 

t'oncliidendi) i lavori. Fernando 
Montagnani ha ribadito — rispon 
(lendo ad alcuni interventi ~ die 
la riforma proposta non mette in 
discussione i diritti nc(|uisili da 
alcune categorie: si punta invece 
al miglioramento di essi avendo 
presente die rtt2‘T'' dei pensionati 
Ila atlualm(*nle soltanto i minimi 
l.N’PS, Il principio della solida- 
ndà fra t(‘ categorie di'i lavora 
tori dipendenti risiionde a una 
esigenza di giustizia coiitrilintiva 
I)oidi(> non (’• giusto che una par¬ 
te d(*i lavoratori del settore» pri 
vaio paglii. come avviene oggi, 
per sost('neie l'intero sistema 
Il Direttivo si è concluso con 
l'approvazione di un ordine del 
giorno in cui si chiede al governo 
(Il muoversi subito [X'r risolvere 
la gravissima situazione dei lavo 
ratori agricoli in quanto il rinvio 
mentre accrescerebbe le già di 
sagiate condizioni di braccianti e 
coloni, pregiudicherebbe ulterior¬ 
mente Io sviluppo economico so 
ciale delle campagne. 


Per il contratto 


Banche ferme 
a lume 

dal 15 a! 30 


Tessili: massicce astensioni in numerose azien¬ 
de milanesi; scioperi e manifestazioni oggi a 
Monza, domani a Legnano e Prato • Fino al 16 
in lotta i medici previdenziali 
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Me nueve 
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Tutti i sette sindacati dei 110 
mila Ixincari — dopo la rottura 
delle Irattulive per i salari e gli 
orari — hanno proclamato nuovi 
scioiieri, stavolta articolati più 
un altro sciopero nazionale per 
un totale di tre giornate intere. 

Ecco il calendario di lotta: 

15 e 16 — Sciopero di tutti in 
Piemonte, Lombardia e Liguria. 
A Milano, «ciopero nelle azieiuie 
IRl. alle Cas'-e di risparmio e 
alla Banca del .Monte. .A Torino, 
M'io|)ero nelle a/iende IRl nel:(* 
banche di credilo ordinano e alle 
Banche popolari. .A Genova, s( io 
[lero nelle aziende IRI e alle 
Casse di risparmio. 

19 e 20 — Sciopero di lutti nelle 
Tre Venezie. Emilia. Toscana. 
Umbria e Lazio A Roma, sciofH» 
reranno i lavoraiori dello azien 
de IRI (le banche d‘interes«e na 
zion.ile) c delle Casse di rispar 
mio. A Milano, i lavoratori degli 
istituti di credito di diritto puh 
litico, del'e banche fli cretlilo or 
dinario, delle lianche popolari e 
di qiH'lIe locali. A Torino, i di 
pendenti delle t!asse di risparmio 
o degli Ktitiili di credito di di¬ 
ritto pubblico .A Genova, i lavrv 
raion degli istituti di credito di 
diritto pubblico, delle banche di 
credilo ordinario e delle banche 
popolari 

22 e 23 — Sciopero di tutti i 
bancari nelle Marche, negli 
Abruzzi. Camp.inia. Puglie. Basi 
beata. Calabria. Sicilia e Sarde¬ 
gna A Roma, scenderanno in 
sciopero i dipendenti degli isti¬ 
tuti di credito di 'liritto pubblico, 
del Banco di Santo Spirito dette 


ANNUNCI ECONOMICI 


t) 


COMMERCIALI 


BIBLIOFILO compra priiali bini 
aiiliclii. liKKienii. molli, unici. Te¬ 
lefono 326.029 - Napoli. 


26) OFFERTE IMPIEGO 
_ e LAVORO L. 40 

FABBRICA O-srnaiinoro cerca a(>- 
prendisle zona. Ti lefonaic .ÌHTIÓO. 

... 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

.Siijtlio c (Iut)im-t!(i .Mcdu-ii ,h;i la. 
diagiKi.si e cura (lolle « .'iole >. (Jl- 
sfunziiinl e <l<‘|io|c//). sos.siiall di 
n.'itiir.'i noi vo-.;!. p.siohtca. rndo- 
oiiria (noni .i.stoni.i. (tolloion/i e 
■mornalio sossiinli) Consulta/mni 
e (line rapido jitc - poslinalnmn- 
niali, lIotKir I* MONACO - NO¬ 
MA : Via dot Vlinliialo 38, int. I 
(Stazione Termini) Visite t» euro 
8-12 e 15-19; fe.stivi: 10-11 - Tele¬ 
fono -17.II.IO (Non si curano 
veneree, pelle, ere.) 

SALE ATTESA SEPAKATE 
A. Cum. Itoma IS0I9 del 


CHIRURGIA PLASTICA 

esnriCA 

alleili dal viu t Jet cu* !,« 
macchi» a lun»ori dalla imii» 
OERILAZIONB OEFINITIva 

n. IKAI lUiroa. naia U Himxo • 
l/f. UJAI Atn>um»mmiu> tal 477 JM 

Oaam Prat cun - tu lo-S 


Iniziativa unitaria FIOM-FIM-UILM 


Metallurgici: in sciopero 
a Genova contro la crisi 


Riunita 
lo conferenza 
inlernazionnle 
del lavoro 

GINEVRA. 7 

E’ (cominciata — pre.senli i nip- 
preisentanti di 119 paesi mem¬ 
bri — la Sl.ma co:ireren7.a in 
temazionale del lavoro. Alla pre¬ 
sidenza è stato chiamato, per 
acclamazione, il ministro etiopico 
allo srihippo e agli affari socia¬ 
li. Gctahiin Tescma. Nel suo di¬ 
scorso di apertura il ministro 
etiopico ha in p.irlicolare insi¬ 
stito sul moto defi'Organizzazio 
ne intemazionale del lavoro 
(OIT) nella ind!istriahZ7.azjone 
dei paesi in via di sviluppo — 
problema che figura all’ordine 
del giorno — ed ha invitato l,i 
Conferenz^i ad esaminare qiu^sta 
particolare questione. l>a confe- 
ramza dovrà inoltre cisaminare i 
seguenti problemi: rasienire 
delle professioni manuali di fron¬ 
te aH’automazione e della popo 
lazione agricola del mo.ndo; la 
C(x>perazi<Kie tecnic.i con i p.iesi 
in ria di sviliippo; il ruoto del- 
l'OIT in materia d; indu.«tria- 
lizzazione e di progre-s«o sociale. 
In sede di commissiixiì la Cwi- 
ferenza avrà il compito di di¬ 
scutere alcimi progetti di ri«o- 


In tre anni 25 mila licenziamenti - Rivendicata 
una nuova politica economica e delle parte¬ 
cipazioni statali 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 7 

Si è svolto ieri, compaltamen 
te. lo sciopero unitario dei SOmila 
metallurgici genovesi, contro la 
crisi che travaglia l’industria nel¬ 
la città e nella regione, a causa 
della riorganizzazione monopoli¬ 
stica in corso. Quali sono i carat¬ 
teri di tale riorganizzazione? 

Finanziaria ligure, bacino di 
carenaggio da 200 mila Innnella 
te. .slozione di degassificazionc 
nuoci insediamenti di attività ma 
nifatturiere: dovevano essere al- 
.cune fra le attività cosiddette 
compensative capaci di imprime¬ 
re un nuovo corso all’economia in 
dustrialc genovese dopo le note 
decisioni di attuazione del piano 
CIPE di ri.strulturazione del set¬ 
tore navalmeccanico. Ma. a di- 
stanza di sette mesi da quelle 
promesse solenni che lutti ricor 
d'amo, nessuno ne parla più. Lo 
stesso stabilimento per la co.stru- 
zione di elementi combustibili 
nucleari resta tuttora nel vago. 
Sessunn .sa dire dove e quando 
.sarà costruito. Intanto Fiat. U’e- 
stinghouse e Breda. dopo aver 
stretto il nolo accordo che li op- j 
pone come temibili concorrenti 
alì’An.saìdo meccanico nucleare 
e alla GECO, hanno localizzato 
l’area di insediamento del prò 
pria stabilimento che produrrà 
elementi nuclean e portano orari 


r* .-ISGE.V », all'e.r < Fonileria 
An.saldo «•. alla r Snnva Sun Gior¬ 
gio ». Intanto i livelli di occupa¬ 
zione continuano a decrescere m 
maniera allarmante e gli stessi 
rapporti sindacali nelle aziende 
puhhliche e private denunciano 
una fase difficile che prelude 
a un aumento della tensione II 
mondo operaio ne ha piena co¬ 
scienza. Di qui l'ampiezza della 
risposta dei metalmeccanici ge¬ 
novesi all’appello di .sciopero del 
la FIOM. della FI.M e della 
UJLM E. anche, la necessità di 
una risposta globale all’offensiva 
padronale, di una azione a più 
vasto respiro e condotta in prò 
fondila che chiami in causa di¬ 
rettamente le autorità centrali 
e locali, che provochi una radi¬ 
cale modifica dei programmi 
delle Partecipazioni Statali, che 
obblighi anche gli industriali pri¬ 
vali a prendere coscienza delle 
proprie responsabilità di fronte 
olle esigenze vitali dell’economia 
genovese e ligure. 

Giuseppe Tacconi 


tianriio di credito ordinirio. do!!e 
banche popolari e delle hanclie 
locali. 

Venerdì, 30 — Sciopero nazio 
nate dei 110 mila bancari. 

TESSILI — l.a nuova fase di 
lotta articolata dei .'I.ìO mila les 
sili per il contratto ha icgistralo 
ieri, con altissime astensioni. 
scio[)eri 111 numerose aziende mi- 
laiie.si. I.e fermate iniziate mar- 
tedi .«i concliideraniH) domani se¬ 
ra. I.avoralori e lavoratrici della 
Brian/a inoltre mamfesterniiiio 
o.ggi a Monza: pieinteraniio la pa¬ 
rola Bonaccini. segretario d(‘lla 
U.imera del lavoro di Milano, Ro 
mei. ^egrelario della (’I.SI.. e 
l’.ioletti -egretario della Ull,. Una 
altra manifestazione unitaria 
avrà luogo domani a l.egnaiio 
con la partecipazione dei lavo 
raion. deH'alto .Milane-e. Nel 
corso della manifesta/ione preii 
lieranno la parola i dirigenti dei 
tre sindacali A F’rato. 'lomani. 
gli operai del turno di mattina e 
a giornata incoininceranno io 
sciopero alle 10 por prendere par¬ 
te poi a un corteo unitario; il tur¬ 
no del pomt'riggio scenderà in 
sciopero dalie 18. i lavoratori si 
concentreranno in piazza del Co¬ 
mune dove si svolgerà un comi¬ 
zio unitario. Uno sciopero vene¬ 
rale dei lanieri pratesi sarà ef¬ 
fettualo dallo 22 di domani alle 
6 di lunedì. 

MEDICI PREVIDENZIALI — 

Da oggi al 16. scendono in sci(v 
riero nazionale articolato i me 
dici degli istituti di previdenza, 
assistenza e prevenzione pres.so 
l'INAM. INP.S. INAIL. EN’I’AS. 

EN'P.M,S. KNPEDEP. IN.\DEI,. 

Colitivatori 'tiretti, mutue arti 
giani e E.NPL Con gli scioperi 
unitari. ì medici protestano con¬ 
tro il mancato accoglimento del¬ 
le riciiieste. 

MAGL1ERISTE — U maglii»- 
riste e le lavoranti a domicilio 
della provincia di Reggio Emilia 
sono scese ieri in sciopero dalle 
8 alle 12 per conseguire migliori 
raptiorti contrattuali. L’aslensio- 
ne è sfata a) cento ixir cento al 
calzifìcio Bloch, alla Riibertc.T. 
alla SLMCA c alla Magnani dì 
Reggiolo. I,a lavoratrici hanno 
sfilato per le vie della città emi¬ 
liana. dando quindi vita ad iin.i 
manifesinzinnc unitaria nel corso 
della quale ha parlato .Antonio 
Molinnri. sprtretario nazionale del¬ 
la FilteaCGIL. 

COMMERCIO - Nulla di fatto 
nelle trattative per il rinnovo del 
contratto per i 600 mila dipen¬ 
denti del commercio. La Conf- 
conimercio ha respinto le richie 
sto dei sindacati relative all’ora- 
rio di lavoro e ai congedi c.Ttra- 
festivi .settimanali. Un iiìteriorc 
incontro dovrebtie svolgersi eri 
Irò il 20. 

TELEFONICI —- I sindacati dei 
lavoratori telefonici dipendenti 
dalla SIP hanno dcci.«o rii prose¬ 
guire nefi’azinne di protesta prò 
clamando una giornata di sr-io 
pero da realiz/ar.si sulla base 
di accordi regionali o mterreuio 
nali in soluzione unica o in forma 
articolata tx-l pericxto 14 22 giu¬ 
gno. Gli stessi sindacati h.inno 
proclamato, con identiche mixla- 
lità. lina analoga giornata di i 
.sciopero nel perirxio 2.3 .'tO gm 
gno. cd hanno confermato la .-<» 

spen«i(Hie drilc prestazioni di la | pianticre la pettinatura, 
voro straordinario. Con que.=ta ' 
manifestazione i sindacati inten 
dono protestare per la rottura 
delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Un pretr- 
dente .«ciopero nazionale di 24 
ore è .stato effettuato il primo 
giugno. 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilmo 
VIA CARLO ALBERTO 43 
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NOVITÀ' PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
che elimina 
i capelli grigi 

KI-NO-VA For .Mon é l'eccs 
zionale nuovo prodotto jx'r uomo 
die ridà il primitivo colotr ai 
capelli grigi 

Ri-NoX'a For .Men non e ui.a 
comune tintura, non ricliiedo 
scelta di tinte, agisce in rniHio 
cosi graduale e naturale che 'lo 
PO 10 giorni tutti Vi troveranno 
ringiovanito di 10 anni senza ca¬ 
pirne il motivo. 

Se i vs/ capelli sono ra;li e 
grigi o scoloriti l'azione di Rinova 
for Men è anche più preziosa 
perché riacqiiist.indo il colora 
primitivo essi appariranno piu 
forti e vitali. 

Ri-No Va for .Men si usa come 
una crema per capelli, non unge. 


Gli amici che ammirate per 
il loro a.spetto giovanile g.à Ig 
usano! 

E' un prodotto dei Latyiralon 
-A A G. Vaj di Piacenza, in ven 
dita nelle profumerie e farmacie. 


luzìone (sui diritti .«indacali dei | ' loro programmi. Que.sti ol- 

lavoratori spagnoli, .sulla discri- j f'"” argomenti trattali. 


minazione razziale in materia di 
impiego, di professione c di li¬ 
bertà sindacale in Rhodesia), 
noTxrhé provvedere alla revisione 
di alcune convenzioni del lavoro, 
concernenti le pensioni di vec¬ 
chiaia. invalidità e sopravvi¬ 
venza. 


Dibattito TV 
sulla piena 
occupaiione 

Oggi andrà in onda alla TV' un 
programma di c Tribuna sinda¬ 
cale » al quale parteciperanno 
CGII-. CISL. UIL c CISN.AL non¬ 
ché (2onfindustria. Confagricoj- 
tura e Confcommercio Verrà di 
battuto il tema delle politiche da 
seguire per la piena occupazione. 
L'attualissima e importante que¬ 
stione verrà trattata, per i sin¬ 
dacati. da Giannotta deU'Ufficio 
cconontico CGIL, da Storti, se¬ 
gretario generale CISL. e Ra¬ 
venna. segretario UIL. 

Avanza la CGIL 
alla Ferrera 

CUNEO. 7 

L.a lista CGIL ha guadagnato 
il 4.62^ nelle elezioni di Commis¬ 
sione interna nella importante in¬ 
dustria dolciaria Ferrerò, di 
.Alba. 

I risultati sono I segvienli: 
CGIL voti 5M. pari al 35.52'c. 
3 seggi; CISL voti 838 pari al 
50.98%. 5 seggi: UIL 222 voti 
pari al 13.50 per cento, un seg¬ 
gio. La CISL ha perso nei con¬ 
fronti delle precedenti elezioni il 
dei voti, mentre la UIL 
ai è ataaioaaria. 


slamane, nel corso delle nume 
rose assemblee tenute dai sinda 
coti in centro c nelle delegazioni 
operaie durante Io sciopero ge¬ 
nerale unitario dei 50 mila me 
talmeccamci. cui ha partecipalo 
più del 95 per cento degli ope¬ 
rai; le percentuali di adesione I 
per gli impiegati variano fra il [ 
30 e il 65 per cento. j 

Ma altri temi sono stali af¬ 
frontati € (ulti testimoniano del 
prore sfato delle strutture in 
dustriaJi penoresi. della minac¬ 
cia di declassamento irreversibi¬ 
le che grava sulla nostra econo 
mia. .Migliaia di posti lavoro per¬ 
duti in poco più di tre anni fi caì 
coli approssimativi per difetto ! 
fanno a.^cendere a 25 mda i h 
cenziOti ncU'industr-a) e le decine 1 
di aziende p.rco.V r medie chiù | 
se o trasferite fuori provincia 
non appartenoono a un passato 
remoto, a un periodo congiuntu¬ 
rale ormai concluso, ma a una 
realtà tuttora operante, le cui 
radici vanno ricercate nella er¬ 
rata politica perseguita dalle 
Partecipazioni Statali (e. dunque, 
dal governo) e dopli obieftiri per- 
seauiti dagli industriali privati 
.-Aziende piccole e medie conti¬ 
nuano a chiudere o a trasferirsi 
sfruttando le agevolazioni cre¬ 
ditizie e fiscali previste per gli 
insediamenti nelle cosiddette aree 
depresse. ET stalo, ancora ulti 
mamente. il caso della Wayne 
Italiana, della Vivaldi di Sori. 
del Delta e na dicendo ET il ca¬ 
so della Morteo. della Ferino, 
della Winther. della Salem men¬ 
tre preoccupazioni analoghe esi¬ 
stono per le Ferriere e le Tra¬ 
filerie Bianchi, per il CSM Fin- 
sider, la Rinaldo Piaggio, ecc. 

Il processo di degradazione non 
si ferma qui. Giustificaie inquie¬ 
tudini esistono sulle stesse pro¬ 
spettive per il cantiere navale 
di Sestri Ponente e sul manteni¬ 
mento o meno di importanti la¬ 
vorazioni al * Meccanico», al- 
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Echi alla relazione del ministro Fanfani 


La sinistra de 
contro i razzisti 
anti-arabi 

PSU e PRI schierati con Mala- 
godi - Un discorso di Paolo VI 


La relazione di Fanfani al¬ 
la commissione Esteri del Se¬ 
nato e il dibattito che ne è se¬ 
guito — di cui pubblichiamo 
in altra parte del giornale un 
ampio resoconto — hanno 
consentito di toccare con ma¬ 
no, una volta di più, il disac¬ 
cordo profondo che divide i 
parlili della maggioranza go¬ 
vernativa (vedi la clamorosa 
polemica del socialista Vitto- 
relli con il ministro dogli 
Esteri). Questo disaccordo è 
inoltre sempre più riscontra¬ 
bile nei commenti di stam¬ 
pa. Ieri la Voce repuhhiicaiui 
insisteva infatti nelle sue cri¬ 
tiche alla lentezza deirONU, 
sostenendo che rorganizzazio- 
ne « non può e.saurire in sé 
tutte le .scelte politiche che 
la situazione internazionale 
l)uò costringere a fare »; e 
in queste parole torna la re¬ 
criminazione per il fallimento 
della manovra americana .sul¬ 
la € liberti di navigazione ». 
cui il PRI avrebbe voluto 
l’Italia associata .senza riser¬ 
ve. Lo stesso giornale punzec¬ 
chiava Fanfani, invitandolo 
ironicamente a ringraziare il 
generale Dayan per essersi 
cpiesto adoperato ad evitare 
da parte delle truppe israe¬ 
liane ogni azione armata nei 
« luoghi santi ». 

Un’espressione di questo ir¬ 
rigidimento polemico si ri- 
.scontra del resto nel tele¬ 
gramma che Fanfani ha in¬ 
viato al cardinale Cicognani. 
per ringraziare il pontefice 
dell’apprezzamento rivoltogli 
proprio sulia que.stione dei 
« luoghi santi ». Il ministro 
degli Esteri scrive qui che 
tale apprezzamento conforta 
le « Ingiuste pene » che pro¬ 
cura » lavorare per la pace ». 
Allarmalo per la tensione che 
va crescendo nel centro-sini- 
.stra, rOs.serufltore deìln Do¬ 
menica auspica dal canto suo 
che * un minimo di concordia 
operante si ristabilisca », la 
« unione necessaria per dare 
al governo l’autorità, la for- 
z.a morale che l’ora doman¬ 
da perché l’Italia possa eser¬ 
citare queU’azione moderatri- 1 
ce c positiva che le compete 
come paese civile e come Sta¬ 
to mediterraneo ». In realtà, 
la pressione degli « interven¬ 
tisti > — un fronte nel quale 
purtroppo il PSU e il PRI non 
si differenziano dalla destra 
o.strema, e Malagodi può ser¬ 
virsi delle parole di Nonni — 
non accenna ad allentarsi. 

E ognuno vede quale osta¬ 
colo e.s.sa possa rappresenta¬ 
re, con le sue richieste di 
guerra ideologica e di unila¬ 
terali schieramenti, al rag¬ 
giungimento di una soluzione 
pacifica duratura ai motivi del 
conflitto nel Medio Oriente. 

Interc.ssante è Tinsistenza 
su questo tema da parte del¬ 
la sinistra d..c. Una nota del¬ 
la fiorentina Politica sottoli¬ 
nea che « la pre.ssione dei pae- 
.sl come l’Ilalia sulle grandi 
potenze c utile so le sollecita 
a trovare una via d’u.scita: 
è imitile e dannosa .se le in¬ 
cita a rinchiudersi nelle osti¬ 
lità ». Questa con.siderazione 
è attuale nel momento in cui 
si a.ssistc alla • metamorfosi 
di tanti pacifi.sti che diven¬ 
tano hellici.sti nel giro di 24 
ore e di tanti uomini dabbe¬ 
ne che sembravano preoccu¬ 
parsi della promozione del 
terzo mondo e che, alla prima 
questione difficile, sì trovano 
a sconfinare nel razzismo ». 
Se l’ora non fosse grave, ag¬ 
giunge Politica, « potremmo 
soffermarci sulla coerenza e 
sulla correttezza politica di 
chi sta al governo e ne ap¬ 
prova la linea di condotta in 
una materia cosi grave, men¬ 
tre recrimina aU’estemo c 
gli rimprovera di non aver¬ 
ne tenuta una diversa ». La 
nota è pubblicata daH'agenzia 
Roder, la quale scrive fra 
Paltro che l’accordo interve¬ 
nuto all’ONU conforta la po- 
-sizione del governo italiano i 
« che va nuovamente apprez¬ 
zata dopo l’odiema e.sposizio- 
ne del ministro degli Esteri 
al .Senato ». 

Contro il pericolo della 

• isteria » si pronuncia anche 
Forre ru/ore. Infine, in un co¬ 
municato della loro pre.sidcn- 
za. le ACLI affermano che il 
negoziato deve garantire » la 
integrità nazionale e il dirit¬ 
to allo sviluppo dello Stato 
di Lsracle » unitamente * alle 
legittime aspirazioni di svi¬ 
luppo dei popoli arabi ». Le 
questioni pendenti vanno < da 
quella della libertà di navi¬ 
gazione a quella dei profughi 
palestinesi ». 

VKCHIBTTI situazione 

nel Medio Oriente è stata ieri 
oggetto di numerosi commen¬ 
ti da parte degli uomini poli¬ 
tici impegnati nella campa¬ 
gna elettorale siciliana. II 
compagno Vecchietti, segre¬ 
tario del PSIUP, ha detto che 
la « guerra-lampo » di Israe¬ 
le di.struggc la favola del lupo 

• deH’agnello, < montata da 
•no schieramento di forze 


che va dal PSU ai fa.scisti, 
con la .sintomatica eccezione 
di .settori importanti della 
DC ». Invece di incoraggiare 
« il nazionalismo i.sraelianu », 
ha detto ancora Vecchietti, 
• la socialdemocrazia italiana 
dovrebbe sollecitare Israele 
ad abbandonare venti anni di 
collusione con gli interessi 
imperialìstici ed a fare una 
nuova politica che si incontri 
nei fatti con le aspirazioni 
degli arabi ». 

l’cr la DC, Rumor e Colom¬ 
bo hanno dichiarato il proprio 
accordo con le posizioni del 
governo, con alcune punte di 
critica all’Unione Sovietica, 
e con rimmancabile condi¬ 
mento anticomunista. Anche 
De Martino ha alfermato che 
l’azione » che il governo e il 
ministro degli affari esteri 
stanno svolgendo va appog¬ 
giata senza ipocrisia o riser¬ 
ve ». Il co-segretario ha poi 
respinto le accuse di « inter¬ 
ventismo » rivolte al P.SU dal 
nostro giornale, accuse peral¬ 
tro fondate su una ormai lun¬ 
ga serie di documenti. 

PAOLO VI if] yn discorso in 

S. Pietro, Paolo VI ha detto 
fra l’altro: « Non vi atten¬ 
dete che noi, in questo ino- 
mento e in questa sede, pro¬ 
nunciamo un qualsiasi giudi¬ 
zio di merito sul conflitto in 
corso. Una sola parola fare¬ 
mo nostra fra le più .sagge 
c le più autorevoli, che abbia¬ 
mo udito In questo frangente 
sovrastare sopra il dramma 
ormai scatenato: si sospenda¬ 
no i combattimenti: alla salva- 
guardia delle vile umane il 
nostro pensiero; e poi si ri¬ 
prenda il dibattito delle pa¬ 
role eque c ragionevoli: si 
dia fiducia agli istituti pro¬ 
motori dei pacifici rapporti 
fra le nazioni ». Paolo VI ha 
quindi espresso l’augurio che 
si raggiungano « soluzioni e- 
quilibratc, nella giustizia c 
nella concordia ». 

m. gh. 


Sospeso 
il servìzio 
postale 
fra l'Italia 
^e il Medio 
Oriente 

TRECENTO ITALIANI IN AT¬ 
TESA DI RIMPATRIARE DA 

ALESSANDRIA D'EGITTO 

Ncs.siin d.inno ai cittadini ita¬ 
liani fino a questo momento .sa 
rchbe derivato in seguito alla 
guerra e.-'plo.-^a nel Medio Orien¬ 
te. Circa trecento italiani re.si- 
denti nella R.AU — per la mag¬ 
gior parte donne e bambini — 
contano di imbarcarsi da .Ales¬ 
sandria sulle navi « Esperia » e 
€ Brennero » della compagnia 
« .Adriatica ». per far ritorno in 
Italia. L’ambasciata italiana 
avrebbe preso tutte le misure 
nece.ssarie per facilitare la par¬ 
tenza degli italiani che desidera¬ 
no rimpatriare. Un'autocolonna di 
una cinquantina di veicoli, gui¬ 
data dal conscie italiano al Cai¬ 
ro. ha trasportato ieri notte dal 
Cairo ad .Alessandria i 300 ita- 
liani. L'autocolonna era stata do¬ 
tata di acqua e dei viveri ne- 
ces.sari per il ca.so di una sosta 
forzata. E" stato .inche predispo¬ 
sto che se una chiusura del por¬ 
to di Alessandria dovesse impe¬ 
dire la partenza del « Brennero > 
e della « Esperia ». l'autocolonna 
potrà proseguire lungo la litora¬ 
nea verso la Libia. 

Si calcola che circa 7 mila 
siano gii Italiani che per ra- 
.gioni di lavoro si tro-, ,mo nella 
Repubblica araba unita. 

Di altre navi italiane in rotta 
nelle c zone calde » del Medio 
Oriente si è avida intanto noti¬ 
zia ieri sera a Genova. La ba¬ 
naniera € Marzia Tomellini Pas¬ 
sio » è ferma a Gibuti m attesa 
degli eventi; la ban.inxtra « Be- 
nadir » incrocia a circa '200 mi 
glia da Suez e con ogni proba 
bilità sarà fermata a Gibuti; la 
petroliera c Santa Costina 1 > 
deU’armatore Camelli, infine, è 
stata essa pure fermata a Gi- 
buti. 

L’amministrazione delle f^te 
italiane ha comunicato ieri di 
non essere più in grado di as¬ 
sicurare il regolare inoltro della 
comspondcnia per il .Medio 
Oriente. In un comunicato dira¬ 
mato alla stampa è detto che 
momentaneamente è sospeso il 
servizio di corri.spondenzn e dei 
pacchi per ria aerea e di super¬ 
ficie per l'Egitto. Israele, Liba¬ 
no, Siria. Iraq, Giordania. Ara¬ 
bia Saudita e KuwaiL I col¬ 
legamenti radiotelefonici con 
l'Egitto e Israele si svolgono in¬ 
vece regolarmente. 
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Il PCI a «Tribuna elettorale» 

La Sicilia noa ha bisogno delle 
basi USA ma dì lavoro e riforme 


Il compagno Rossitto risponde ad una speculazione antisovìetica 
di Mattarella e gli ricorda i guasti prodotti dal malgoverno d.c. 


Anche l dibattiti che la TV 
dedica alla campagna elettorale 
siciliana sono diventati un in¬ 
dice del caos che regna nei 
partiti della maggioranza e del 
le lotto intestine che con l'aiv 
prossimarsi del volo dell'11 
giugno si scatenano tra I loro 
candidati. Siamo al punto che 
un candidato de o un candidato 
socialista non parlano alla TV 
perchè la € concorren7.a » dei 
loro parlners di lista si ritiene 
danneggiala. Cosi ieri a « Tri¬ 
buna elettorale » la DC ha pre¬ 
ferito far.si rappresentare da 
.Mattarella. Anche nella se.sta 
trasmissione, come nelle ciniiuc 
Iirecedenli, al [Kisto di un can 
didato la DC farà esibire un 
uomo deH'apparato, Gullolti. Il 
RSU ha addirittura disertato la 
l'IVibuna » del .5 giugno perchè 
non si è trovato l'accordo su chi 
avrebbe dovuto parlare. 

Ieri sera dibattilo a quattro 
con Ugo Zalterin come mode¬ 
ratore. II compagno Fcliciano 
Rossitto per il RCl. Mattarella 
per la DC. Piraccini per il PRI 
e Tarantino per il PDIUM. Que¬ 
st’ultimo ha speso qualche pa¬ 
rola sul < galantomisiiio » degli 
e.x asses.sori monarchici, bene 
menti — a sentir lui — di aver 
trivellato il suolo di Ragusa e 
Gela onde far sorgere . il sor- 
n»o del benessere ». Piraccini 
ha detto che si imiMnie un rin- 
novnmeiito della classe diri¬ 
gente per sture al jiasso delle 
trasformazioni strutturali del- 
l’isola e liberarsi al tempo stcs 
so dal provincialismo. Egli ha 
mosso un attacco « alla identi¬ 
ficazione degli interessi della Re¬ 
gione con quelli di un partito » 
che ò nella tecnica del pa 
tere de; ha criticato la teoria 
deir« ellicienza » cara a Rumor 
e t)oi. cadendo in una palese 
contraddizione, ha raccomandato 
una politica dei redditi. 

La prima preoccupazione di 
tutti in questo momento — ha 
detto a sua volta il compagno 
Ro.ssitto — è di poter vivere. Di 
(|ui raptwllo del comunisti alla 
pace e ad una autonoma inizia¬ 
tiva italiana. Il bubbone che 
avvelena tutta la situazione in¬ 
temazionale ' è la guerra ame¬ 
ricana nel Vietnam. Chi è per 
la pace prima di tutto deve di¬ 
chiararsi per l'indipendenza del 
Vietnam e per la apcifica con- 
venza fra arabi ed ebrei, per¬ 
chè cessino i conflilti fomen¬ 
tati dairimperialismo. A una 
fiacca risposta di Mattarella che 
ha cercato di rovesciare sul- 
rURSS la responsabilità della 
pre.sente crisi intemazionale, 
Rossitto ha replicalo ricordando 
che in Sicilia vi sono basì mi¬ 
litari americane. Gli americani 
devono andarsene di lì. La Si¬ 
cilia ha bisogno di una politica 
ili pace: ha 600 mila emigrati 
e la di.soccupazione continua per 
migliaia di giovani, operai e in- 
tcliettuali. 1 soldi vanno agli in 
du.stnali ma non ci sono per 
dare l'acqua a Licata e per i 
-100 mila braccianti contro i 
quali il governo sta preparando 
una legge per cui il diritto agli 
assegni, alla cas.sa mutua, alla 
pensione è suliordinato a 11'in¬ 
gaggio negli ulfici di collocamen¬ 
to che non funzionano non aven¬ 
dovi i lavoratori alcun potere. 
Voi parlate di programmazione 
ma vi preoccupate .solo di spar¬ 
tirvi i tKjsti. I.a programma¬ 
zione — ha detto Rossitto — 
deve .significare l.ivoro e riforme. 

Il rappresentante repubblicano 
non se l'è sentita di fare la 
difesa d’uflirio del governo. Non 
ha saputo spiegare i>erò perchè 
il suo partito ci resta. « Siamo 
un po’ sorpresi oggi — ha detto 
Piraccini — che la DC e il PSU 
vedano miglioramenti un po' 
do\‘unque. mentre, in effetti, 
dopo 5 anni, la situazione della 
Sicilia non è migliorata *. 

ROSSITTO: — Ma state al go¬ 
verno. 

PIRACCINI — Abbiamo di¬ 
chiarato la nostra insoddisfa- 
1 zione... 

Mattarella ha presentato 
il piano Pieraccinl come il 
€ deus ex machina » del rinno¬ 
vamento e Rossitto gli ha ri- 
I cordato riie da lunghi anni or¬ 
mai la DC manifesta la sua in¬ 
capacità a fare una poIit'''a 
I adatta ai tempi. N’ei suoi comizi 
Rumor difende l'aggressione 
americana nei Vietnam e si di 
mostra in ritardo anche rispetto 
alle po‘"izoni della Chiesa. Qiian 
to aita Sicilia siete incapaci — 
ha detto Rossitto — di rompere 
con un sistema di governo che 
crea corruzione, speculazione e 
scandali. I mandanti di Portella 
della Ginestra restano impuniti, 
come gli assassini di 50 sinda- 
cali.sti. come i responsabili po^ 
Iitia dcHa_ frana di Agrigento e 
dello scandalo del Banco di Si¬ 
cilia. Voi dite che è scanda 
iismo. No. .Voi vogliamo che si 
faccia giustizia. La nostra ò la 
storia di un partito die ha conv 
battuto e combatte per la rifor¬ 
ma agraria. Per ogni stabili¬ 
mento industriale che si è fatto 
ci sono voluti scioperi, lotte e 
arresti. Per ogni legge a favore 
dei lavoratori ci sono volute lot¬ 
te nelle città e nelle campagne 
e il voto comunista nell’Assem¬ 
blea regionale. Guai se non ci 
fossero stati i comunisti. Lo 
sanno bene i contadini che lot¬ 
tano per la terra, i pmsionati 
che vogliono una pciuione ci- 
rile. Tutti i lavoratori saranno 
p:ù forti se l'Il giugno avanza 
il Partito comunista. Verrà di¬ 
mostrato in questo modo che il 
malgoverno si sconta. 
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COMIZI DEL PCI PER LA PACE I 

Migliaia di assemblee in tutta Italia — Longo 
parla oggi a Messina e domani a Palermo 


Il tema della difesa del¬ 
la pace è in questi giorni 
al centro di centinaia di co¬ 
mizi del PCI. Grandi as¬ 
semblee e manifestazioni si 
sono svolle nei giorni scor¬ 
si; altre sono indette per 
oggi, per domani e per i 
prossimi giorni. 

Le parole d'ordine del 
PCI dinanzi al sanguinoso 
conflitto del Medio Oriente 
e alla guerra imperialista 
contro il popolo vietnamita, 
costituiscono il motivo cen¬ 
trale anche delle manifesta¬ 


zioni di chiusura delta cam¬ 
pagna elettorale in Sicilia 
e negli altri centri chiama¬ 
li domenica alle urne. Il 
compagno Longo, segreta¬ 
rio generale del PCI, par¬ 
lerà questa sera a Messi¬ 
na (ore 21 piazza Catroli) 
e domani sera a Palermo 
(ore 21 a piazzale Unghe¬ 
ria). In Sicilia parleranno 
anche i compagni Enrico 
Berlinguer (domani sera a 
Catania), Pecchtoll, Bufa- 
lini, Chiaromonle, Macaiu¬ 


so, Occhetto, Terracini, e i 

molti altri dirigenti nazio- | 

nail del PCI: in due gior- . 

ni, I comizi comunisti in | 

Sicilia saranno trecento. 

Oggi a Siena parlerà In- | 

grao; a Delicelo (Foggia) ' 

Barca. Domani Giorgio | 

Amendola parlerà a Pisa; I 

sempre domani, Napolila- ■ 

no parlerà a Orbetello, Nat- I 

la a Castellammare di Sla- 
bia. Alinovi a Crotone, Gal- | 

luzzi a Pietrasanta, Perna ' 

a Montevarchi e Barca ad | 

Ascoli Satriano. I 


Preoccupazioni e iniziative 
dopo la guerra nel Medio Oriente 


Palermo: in migliaia 
alla «Veglia della pace» 


Ribadita la necessità di smantellare le basi americane • Assemblee 
popolari, comizi, manifestazioni in decine di centri • Oggi un corteo per 
le vie di Livorno organizzato dalla Camera del Lavoro e dalla UIL • Scio¬ 
pero dei portuali a Trieste - Forte manifestazione a Napoli 


Un comunicato 


dell'ARCI 


VOHU fermi 
gli intrighi delle 
f( sette sorelle » 

Gli avvenimenti della Grecia, 
del Vietnam e del Medio Orien¬ 
te sono stati esaminati ieri dal¬ 
l'Associazione ricreativa cultura¬ 
le italiana in un comunicato stam¬ 
pa firmato dall'on. Alberto Ja- 
cometti. Il comunicato, dopo aver 
chiarito il motivo dell’intervento 
di una as.sociazione come l'.ARCl 
in avvenimenti che possono ap¬ 
parire di pertinenza < solo dei 
partiti politici », SI sofferma sut 
principali avvenimenti interna¬ 
zionali. Sulla Grecia l’.ARCl so¬ 
stiene che il regime attualmente 
instaurato è chiaramente fasci¬ 
sta e per qiic.sto è necessario 
mobilitare < tutti gli uomini di 
cultura e tutti gli uomini che 
credono nella libertà » por ripor¬ 
tare la democrazia Sul Vietnam 
viene chiesta l'immediata cessa¬ 
zione dei bombardamenti nel 
Nord, la susseguente cessazione 
delie ostilità, « l.a pace negoziata 
con II profondo rispetto della leg¬ 
ge dcirautodcterminazione dei 
popoli ». Infine sulla situazione 
dei Medio Oriente l’.ARCl chiede 
che rONU intervenga per far 
cessare subito i combattimenti, 
per creare condizioni di conviven¬ 
za fra arabi ed ebrei, per « ta¬ 
gliare le unghie alle mani rapaci 
delle " sette sorelle ” (compa¬ 
gnie petrolìfere), fonti di delit¬ 
ti e di colpi dì stato ». 


In tutto il Paese si continua 
a seguire con apprensione i dram¬ 
matici sviluppi della guerra scop¬ 
piata nel Medio Oriente. Le forze 
popolari, schierate per la pace, 
intensificano gli sforzi per ri¬ 
badire ia loro decisa volontà di 
far cessare le ostilità nei vicini 
paesi del Medio Oriente e per 
riaffermare la necessità che la 
pace sia ristabilita anche negli 
altri Paesi dove si combatte e 
che tutte le truppe di aggressio¬ 
ne siano ritirate da tutti i fron¬ 
ti. Il numero delle manifesta¬ 
zioni popolari aumenta e un nu¬ 
mero sempre crescente di inizia¬ 
tive SI registra nel Paese. 

Una imponente folla di paler¬ 
mitani ha dato vita la scorsa 
notte ad una veglia per la pace 
nella centralissima piazza Poli¬ 
teama. raccogliendo rappeliodel 
nostro Partito. Per oltre tre ore 
SI sono alternati su un grande 
palco dirigenti politici (i com,na- 
gni Bufalini e La Torre, il cri- 
stianosociale Corra©), artisti (il 
pittore Bruno Caruso, gli attori 
Gianmaria Volontè e Carla Gra¬ 
vina). uomini di cultura (il prof. 
Rosario [..a Duca, i poeti Mario 
Farinella e Ignazio Buttitta). 
il gruppo di Cantacronache. Carlo 
Leri aveva invialo un messag¬ 
gio di adesione. Guttuso un in¬ 
tervento registrato. La manife¬ 
stazione di Palermo si è conclusa 
con un caldo appello perchè le 
b.isi militari i.stallatc in Sic I:a 
come in altre parti de! paese 
dalla N'.ATO e dagli americani 
non siano utilizzate per opera¬ 
zioni collegate alla guerra in at¬ 
to. e siano anzi smantellate. La 
S'cilia — è stato proclamato — 
potrebbe essere il primo obiet¬ 
tivo di una disastrosa ritorsione. 

.A Reggio Calabria circa due¬ 
mila per.sone hanno partecipato 
alla manife.staz one indetta dal 
PCI e dal PSIUP per chiedere 
al governo un più decìso inter¬ 
vento per la cessazione delle 
ostilità e delle aggressioni nel 
Medio Oriente e nd Vietnam. 
Migliaia di volantini che solle- 


comunica che i suoi uffici dì j 
rappresentanza sì sono trasfe- | 
riti nella nuova sede di 
PIAZZA BARBERINI N. 52 ‘ 
Tel. 484866 - 474736 j 




VACANZE LIETE 


UN IN'DIRIZZO 
PER IX VOSTRE VACANZE? 
RIMIN1 - PENSIONE VILLA ER- 
METl . Via Pda, 16 . Tel. 29.930 • 
Vicinissima mare Ottimo tratta 
mento - Moderni conforts • Giu¬ 
gno-settembre leOO • Luguo 2000- 
2200 - Agosto 2500 tutto compreso 
Interpellateci. 


RICCIONE . PENSIONE AUREA • 

Viale N. Sauro. 46 - TcL 41S31. 
Tranquilla • Vicina mare - Cen¬ 
tro * Cucina casalinga - Giugno- 
settembre 1600-1800 • Laiglio-ago- 
sto 2600-2800 tutto compreso. Con¬ 
sultateci per riduzioni piccoli 
gruppi. 


RICCIONE - PENSIONE MALU' - 
Via G. Bruno. 36 - Tel. 42.657. 
Viana al mare • TranquiUa • 
mere eoo e senza serrizì • Bai 
coni • Parcheggio - Cucina roma 
gnola • Bassa 1.600 • Alta 2.60d 
2.800 tutto compreso. 


OMBROSA - Via C. NicoUni IS • 
RIMINI - SOGGIORNO VILLA 
Tel. 27.131 - Vicina mare - Tutti 
conforts moderni • Cabine ma¬ 
re • Ottima ciKina romagnola ab¬ 
bondante e sana > Giugno-sett 
1700 - Alta interpellateci. Gestione 
p."oprietario - Ambiente familiare. 
Vi troverete come a casa vostra. 


citano il governo a negare l’uso 
delle basi militari e dei porti 
italiani per l’intervento armato 
nel Medio Oriente .sono stati 
distribuiti davanti alle scuole, 
nelle fabbriche, nei mercati, nei 
rioni e nei quartieri popolari. 
Un’altra manife.stazione si è svol¬ 
ta a Taranto nella Sala Danubio, 
gremitissima di lavoratori, donne 
e giovani, nel corso della quale 
ha preso la parola il compagno 
sen. Giuliano Pajetta. 

.A Trieste i portuali hanno ini¬ 
ziato ieri uno sciopero — ces¬ 
sato solo stamani — per mani¬ 
festare la loro volontà di pace 
e per chiedere la cessazione del 
conflitto nel M.O. 

In provincia di .Modena numc- 
ro.se manifestazioni si sono svol¬ 
te in que.ste sere. La più inte- 
res.santc. con la partccipazio:ic 
degli ab.tanti di numerose val¬ 
late, si è svolta a Pavulìo dove 
hanno avuto luogo una sfilata e 
un affollatissimo comizio. Altre 
manifestazioni si .sono tenute in 
divcr.se località della provincia. 
.A Rimini ieri sera ha parlato il 
compagno on. Luciano Lama nel 
cor.so di una grande manifesta¬ 
zione indetta dalla Camera del 
l.,avoro. .A Cesena una possente di¬ 
mostrazione si è tenuta l’altra 
sera con migliaia di per.sone sfi- 
Late in silenzio per le vie della 
città. L’iniziativa era stata prc.s.i 
dalle .AGLI con l’ade.sione di 
tutti i partiti democratici, e le 
organizzazioni sindacali. 

.A .\'a;)o!i migliaia di cittadini 
e lavoratori hanno partecipato 
ad un comizio ne! cor-^ del qua 
le hanno parlato un operaio, uno 
.-studente e il sen. Valenzi del 
Consiglio mondiale della pace. 
Interruzioni di lavoro per la pa¬ 
ce si .sono avute in alcuni can¬ 
tieri. 

Ordini del giorno per la ces¬ 
sazione immediata dei combat¬ 
timenti sono stati approvati dai 
consigli comunali di Reggio Emi¬ 
lia. di Latina e di Bresso (Mi- 
lia e di Bre.sso tMilano). Un 
odg. firmato dai rappresentanti 
del PCI. PSU PSIUP. DC. PRI 
e PLI è stato approvato all’una¬ 
nimità dal Consiglio comunale d: 
Latina. .Mt.-i messaggi di pace 
sono stati approvati dal Con«,- 
glio provnnciale d: Trieste, dalla 
giunta comunale di Parma, dai 
consigli rominali di Monfalcone 
e di Grado. 

-A Ferrara .sono avvenuti in¬ 
contri fra dirigenti comun-st; 
e operai di pa.-ecchie fabbric.he 
della zona industr ale della c.t- 
tà. Numerosi co.-n;zi sj sooo te¬ 
nuti :en sera in divers. centri 
del.a provincia. 

.A Ijvomo una manifestaz one 
per la pace nel mondìo è stata 
i.ndetta per questa sera d.ille 
organizzazioni provinciali de.la 
Ca-mera del Lavo.-o e della UIL. 
.Alle 18. al termine della gior¬ 
nata lavorativa, gli operai .si 
troveranno in p azza della Vit¬ 
toria da dove si muoverà un 
corteo per raggiungere piazza 
della Repubblica attraverso le 
principali vie della città. Un al 
tra manifestazione si svolgerà 
oggi a Ca.sa!ecchio di Reno in 
provincia di Bologna. In que.sta 
provincia anche ieri sono state 
registrate numerose iniziative 
unitarie nei luoghi di lavoro in 
favore della pace. 

Il comitato regionale delie 
.ACLI dell'Emilia-Romagna ha 
approvato un ordine del giorno 
in cui si invita il governo ad 
accrescere € le iniziative, oppor¬ 
tunamente intraprese, per l'av¬ 
vìo di negoziati ». Un altro in¬ 
vito al governo perdié si prodi¬ 
ghi per il ristabilimento della 
pace è stato approvato dalla 
segreteria nazionale dei dipen¬ 
denti degli enti locali. 


Il processo per. la tentata concussione di Saint Vincent 


REGISTRATI SU NASTRO 
GLI «AFFARI» 
DELLA DC COL CASINÒ 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Tre fatti hanno caratterizzalo 
la uuoi'Q puntata del processo 
per la tentata concussione al Co 
siiió di Saint ['incent. L ave. Se 
cerino Caren, piò presidente del 
la Hepione, ha testimoniato fa¬ 
cendo piazza pulita delle insinua¬ 
zioni con le Quali si sarebbe co 
luto lasciar intendere che Vani 
tninislrazioiie repionale caldo 
stona .si era ceiiduta al Casinò. I 
sipnori che si pre.sentano come 
moralizzatori, cioè i coiisiplicri 
repioiiali de Francesco Gheis e 
Varo. fUnseppe Torrione, che in- 
‘iieine ad Dttacio Vittoiie sono oppi 
iinpnloli di tentala cohciiss-iouc di 
fiOO milioni, non fecero a suo tein 
po iies'oina denuncia piibblira per 
porre termine al presunto inolro 
slijine. .S'i può credere loro 'k/csso. 
dopo che lo arandolo li ha tra 
colti'.' h" Quello che si é chiesto 
('aceri nel ror.so della lestiinn 
nianza e delle risposte che ho for¬ 
nito al Tnhnnale. 

Secondo fatto: uno deplt impu- 
Ioli. Vocìi. Torrione, ha esibito 
un prosso nastro repistrato (che 
il Tribunale si à riservalo di ac 
coahere apli alti nella prossima 
seduta, fis.snta per il N pinpiin). 
Donrebbe essere l'asso indio ma 
nicn della difesa, seinpreché la 
repistrnzione non si riduca ad una 
serie di porpoplii c di pause II 
nastro donrebbe contenere cinrpie 
ore di conversazione fra Viinpn- 
lato Torrione e il doli. Mono Im¬ 
perio. che è un liinzionario della 
DC nazionale e che proprio Qiie 
sta mattina ha a sua colta depo 
sto in pnalità di teslimoiie. 

1/Imperia (ed à Questo il terzo 
fatto della a onuita prnees'-nnie) 
ha npetutaiiieiite nenatn di avere 
alJidalo alVorr. Torrione Vin 
carico di condurre le trattative 
con la SITAV. che è la società 
che aeslisee il Casinò Torrione 
aveva affermalo di avere rice 
villo dnIVImperia il mandoto ih 
trattare a nome della DC. la Que¬ 
stione del riiiiìoro del contralto. 
Ora VIinperia la ha smentito: 
però c'è il misterioso nastro. Se 
ne sentiranno per davvero delle 
belle a proposito dei rapporti di 
affari fra Vamminisirazioiie del 
Casinò e Quello della Democrazia 
Cristiana nazionale? 

seduta avevo avuto inizio 
con Vinterropatorio di Mario Im¬ 
peria. « Io — ha detto pressap. 
poco il teste — aiitlai mi Ao-^l.i 
per interessiinni sopnitlutto della 
crisi ixililica che investiva la Re¬ 
gione. Sul iHislo mi interessai aii 
che (iella questione del rinnovo 
del contralto fra la Regione ed 
il Casinò. Non delti ad ogni modo 
nc.ssiin incarico al Torrione e cer 
cai di convincere il Gheis a ri 
nunciare al suo attegeiamento 
per non provocare fratture nel¬ 
la DC ». 

L’avo. Torrione, messo a con 
frontn col teste, ha rinnorato lo 
sita tesi: t L'Imiicria mi disse di 
trnllare con la SITAV c di otte 
nere: 1) la cessazione del finan 
ziainenlo dei partili avversari: 2) 
la cessazione del finan/.inmenfo 
dì determinati centri di potere nel 
seno della DC stessa che provo¬ 
cava deleterie lotte intestine; It) 
la soluzione di altre minori que- 
.stioni*. Questo ha affermato, tie- 
naniìn ih avere detto che sp la ' 
SIT.-W avesse versato alla DC .10 i 
mi’innì per il paoamenlo della 
cnstriienda sede del parlilo, for.se 
il consialiere France.sco Gheis a 
rrehhe modificato il suo allea 
piamento. 

F/ venuto fuori incQuivncahiì 
mente ad opni modo che la DC 
ha avuto contatti diretti a Roma 
con all amministratori del Casi¬ 
nò: l'Imperio ha dello che in sede 
nazionale il partito aveva deciso 
di approvare il rinnovo del con¬ 
tratto e elle a Roma si era svolto 
un incontro fra il conte Colta (uno 
degli amministratori del Casinò) 
il segretario regionale aostano 
della DC. Mnìaniilti. il .searctar.o 
politico di Rumor. Orlando p Io 
ste.sso imperia Si può immaai 
vare Quale fos^e il tema al cen 
trn del colloquio di questo im¬ 
portante Quartetto. 

Davanti al Tribunale è .sfato 
poi chiamalo a testimoniare lo 
arv. Dante Malaauth. che fu se- 
pretorio repionale della DC. I 

< Pregando l'avv. Torr.ora? d: se | 
guire la questione della SIT.AV — 
ha detto Malaputti — mi riferivo j 
principalmente alle prcoccupazio 
ni derivanti dall’atteggiamento ol- 
tranzi-sta del doti. Gheis. che a- 
vTebbe potuto portare a una di¬ 
visione del gruppo consiliare ». 

A questo punto l'imputato arra 
calo Torrione ha esibito il prosso 
nastro contenente la registrazio¬ 
ne di una conversazione con lo 
Imperia. Il 27 gennaio scorso, il 
Torrione raggiunse Vlmperia a 
! casa sua, a Roma ed incominciò 
I a discorrere del processo e dei 
fatti che Vaverano provocato. Le 
• Imperia non sapeva (nonostante 
che qne.'fo s-a il prc^cesso delle 

< sp’e magnetiche >) che il Tor¬ 
rione era mun-to di mticrojoni 
nascosti e stava rea sUando quel 
la che avrebbe dovuto essere una 
conversazione privata. 

.\m.ato Berte, che fu ammm 
.s'.ra'ore d-'lla DC ao-tana ed e 
capoarufV/O con-iliare reo onn'.c i 
1 tie.lr, parteo. h.i coniema 

I to che ilmper.a andò ad .Ao-ru 
appunto per inviare tutti a vo 
lare per il innovo del contratto 
della SIT.AV ed ha pure con’er 
moto che la DC d-'d cò alla quo 
.--t'One almeno quattro rìun,oni. 

L ez presidente della giunta re 
gloriale, ave. Caren (dellLn.on 
Valdotame) ha narrato perchè il 
contratto venne rinnovato prima 
della sua scadenza. Cera la pos¬ 
sibilità che il porerno inlerrenrs- 
se per impedire il rinnovo del 
contratto e quindi strozzare il 
Casinò, con grave danno delle 
risorse della Valle. Perciò la 
giunta st pose il compito di giun 
pere al rinnovo, naturalmente 
badando di curare gli interessi 
della regione. 

E infatti il contratto venne nn- 
norato vantaggiosamente, aumen¬ 
tando di circa 300 milioni annui 
il gettito a favore della Regio¬ 
ne. diminuendo la partecipazione 
regionale alle spese per le atti¬ 
vità turistiche ed artistiche del 


Casinò e ottenendo dalla SITAV 
l'impegno di costruire impianti 
spòrtivi e alberghieri per due 
miliardi di lire. Cavert ha inol¬ 
tre ricordato che i controlli sulle 
attività amministrative del ca 
siiiò venivano compiuti renolar- 
iiienle dai competenti uffici fi¬ 


nanziari dello sialo e che proprio 
il padre di uno degli imputali, il 
doti. Gheis, era stalo, per anni, 
prima iiilcndcnte di finanza t 
poi consulente tributario per la 
Regione: mai il Gheis padre ave¬ 
va sepnolato Qualche irregolarità 
o stranezza. 


Per gli interventi sul mercato 

Lo Camera ha modificato 
la legge sull'ortofrutta 

Il testo torna al Senato per l’approvazione definitiva 


La Commissione Agricoltura 
della Camera ha appiovalo. in 
sede legislativa, e tori alcuni 
emendamenti, il disegno di legge 
sul mercato degli oitoriiitlieoli. 
I..I legge è quindi tornala al .Se 
nato |XT la ratifica (ielle iiuxli 
fiche Nel lesto nKxIificato. la 
legge preiede 7..à miliardi di con 
Irdniti da ripartire in cimine an 
III [ler sostenere Io sviluppo di 
cissix;iazioni di produttori ortm 
frutticoli. Come tali .si ncojio 
'.(•oMi) (pielle che rispondono ai 
re(|insiti del regolamento CEK 
Il l.’i!) nonché (pielli di leggi*: le 
associa/ioni dovranno es-,ere 
apeite a lutti i proluttori della 
zona in cui oiM'rano. dovr.iniio 
l)>^e^va|■e alcune norme demo 
ei.itiche nella elezione degli o:'- 
gani duellivi e di contiollo id 
voto pei dcleg.i sarà limitalo ad 
lina sola deleg.ii. .Sono eunsi 
deiati* oigmii/za/ioni di piodiit- 
ton DI tufi III li( oli am ile le eoo 
per.'ilive. pili thè ri.s|Hind.ino o 
SI adeguinu ai reipiisiti rictiiesti. 
Inoltre culoiii. mezzadri e com- 
p.iiteeip.inti sono stati ammessi, 
grazie all'a/ione dei parlamim 
lari del PCI. al diritto di ade¬ 
sione a tutti gli idTelti alle as 
sociazioni di t difesa » dei pav- 
z.i e iisufi iiiranno di agevo 
la/ioni conti ihiitivp. N’ellOtte. 
nere pre.stiti agevolati ix.r il 
ritiro di piixlotti dai con 
tmlini as.sociati. sono prevali 
contributi pubblici fino al 90''r 
delle spese sostenute per inden 
nizznre i prixluttori. .Altri contri¬ 
buti per opc'rc strutturali ver¬ 
ranno dal Fondo europeo di mie 
giiamento c garanzia (FEOG.A). 

I parlamentari del Pt'I. pur 
pii'iulendn atto (l(‘i risultati con¬ 
seguiti con gli emendamenti, han 
no votalo contro la legge in 
(pianto è stato i (“spinto il voto 
pror.ipite: i grandi proprietari 
jxitranno infatti disjxirie sulle 
assix'iazinni fino a (piatirò voti 
cia.scnno. 


Delegazioni 
di insegnanti 
elementari 
al Parlamento 

Il Sindacalo nazionale autono¬ 
mo della scuola elementare ha 
invitato, p(*r il giorno 1.‘) gnigno 
I'.l(i7. gli insegn.inti elementan 
non (il molo a oiganrzz.are dele- 
g.izio'u d.i tutte le province |X?r 
eN|xirre all.i Ple.^ldcnz..l della Ca¬ 
mera dei d«*|>ut.iti. al Residen¬ 
te dell.'i Vili CommissKiie par- 
l.uiu'Mtai c c*d a lutti i gnqzpi jxn- 
lament.iri i| grave prolilema dei 
« non (Il ruolo i e le conseguenze 
derivanti d.illa applicazione della 
h'ggc .i7d che. (Il fatto, danneg- 
gereblK? gli insegnanti più anzia¬ 
ni e.schidendoli. dopo oltre dieci 
anni di .serviz.io 


Autorizzata 
l'estradizione 
del criminale 
nazista StangI 

BR.ASILIA. 7 

La stipi'-ma Corte brasiliana 
al termine di un rapido esame 
dell istan/a presentata dalle au 
torità giudiziarie della (ìermania 
occidi'iitale ha autorizzato l'estra 
dizioni.* dell’ex nazista Paii 1 
StangI. comandante del camix» di 
sterminio di Treblinka. StangI è 
accusato, inoltre, di 1.") s|a*cinei 
omicidi. 



u? 




"All'alba del 1“ settembre 1939 le truppe tedesche 
varcarono il confine polacco e diedero inizio al secon¬ 
do conflitto mondiale: una enorme macchia di sangue 
che avrebbe coperto terra e mare allargandosi con 
spaventosa inesorabilità... 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
EINUOIAPRODLEMIDELMONDO 


(lOSO’IOfiO) 


di Franco Gaeta 


Gli avvenimenti degli ultimi treni’anni 
gravidi di brusche rotture, dì catastrofi dì 
stati e di sistemi, di incalzanti sommovimenti 
dì concezioni politiche e di strutture sociali. 


Un volume di pagine VIII-646 con 12 tavole e 461 fi¬ 
gure nel testo (1967) L. 9.000 

Al complesso monumentale della fortunata 'STORIA 
UNIVERSALE' di Corrado Barbagallo si aggiunge que¬ 
sta sìntesi di palpitante attualità che conclude ai no¬ 
stri giorni l'affresco gr^dioso di 25 secoli di storia. 

Undici tomi di oltre 8000 pagine con illustrazioni, ta¬ 
vole e carte geografiche fuori testo. 

STORIA UNIVERSALE 
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A COMODISSIME RATE MENSILI 


UTET- COSSO RAFFAELLO»-TORI NO •TEL£F.6>Jt.C6 


Gradirai In viakxM. sar?» knotgnc da parta mia, Topuseolo fRusVaiiìio del- 
rcfcra. STCMBA UMVmAU. 
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PAG. 6 / roma 


rUnità / fltovtdì 8 giugno 1967 


Vasta mobilitazione 


delle forze democratiche 


NUOVE INIZIATIVE 


UNITARIE PER 




DIFENDERE LA PACE 


Stasera manifestazione alla 19 a Trastevere (piazza San Cosimato) 
Parleranno Benzoni (PSU), Trivelli (PCI), Moronesi (PSIUP), Mastidoro 
dei socialisti autonomi e Martino del Comitato della pace — Signi¬ 
ficative prese di posizione al Poligrafico e alla STEFER — La Giunta 
provinciale di Rieti: « L’Italia resti fuori da ogni pericolo » — Riunioni 
ed assemblee nei quartieri organizzate dal nostro Partito 


Le sinistre e la pace 


A confronto 


PCIePSU 


Il dibattito tra i compagni Trivelli e 
Palleschi nella sezione socialista del¬ 
la Garbatella affollata di cittadini 


1 |»rol)leini del proizi esso demoeriitico, della pace e la furi- - 
zione delle forze |)ulitiche della sinistra italiana sono stati al Z 
centro del dibattito — svoltosi rnartcMll sera nella sezione del ~ 
PSU della (barbatella — tra i coinpaKni Trivelli, sejtrctario Z 
della federazione del PCI e Palleschi, segretario della fedo- “ 
razione del PSU. Z 

.\'el .suo intervento il compagno Trivelli ha sottolinealo Tirn- ; 
portanza dei laocessi nnilari che si simio avuti nenli idtinii - 
tein|)i e<l ha messo in luce le prese di posizione delle assemblee Z 
elettive sui problemi della pace e della democrazia. Un siFtnifi- - 
calo iKirticolare — ha dello Trivelli — hanno assunto anche Z 
le dichiarazioni esi)resse alla conferenza dei consifsli iirovin- - 
ciali della roftione e le iniziative unitarie ixntate avanti alla Z 
base dagli schieramejiti democratici. “ 

DoIK) aver ricordato la gravità della situazi(»ne internazio- Z 
naie e<l interna Trivelli ha ribadito la necessità di ima vigi- ; 
lanza costante e di un impegno attivo di tutte le forze ixditiche - 
progre.ssisle in dife.sa ilella pace e delle istituzioni democrati- Z 
cbe. Sul conflitto in atto tra Israele e i paesi arabi il .segretario - 
della federazione comunista ba ricordato l.i ixrsizione già Z 
espressa dalla direzione del Partito ed ba insistito .sulla ncce.s- - 
sita che le forze denuKraliche chiedano; la fine dei combat- Z 
timcnti. l'inizio di trattative e che si estenda la .solidarietà co.n ; 
i movimenti di lilKTazione dei (wpoli arabi. In uuesto senso è - 
nece.ssario che si svilupiii una azione unitaria alla ba.se e che Z 
vengano denunciati con forza i piani deirimi>eriali.smu che - 
cerca di sfruttare divisioni e problemi esistenti nel .Meilio Z 
Oriente al fine di rafforzare la sua presenza eri influenti. - 
Trivelli ha |xn c.«aminalo le ixj.sizioni assunte negli ultimi Z 
tempi dal Piti e dal P.SU rilevandone criticamente le contrad- - 
dizionf e denunciando il tentativo strumentale di divisione che Z 
viene ixirtato avanti. - 

Ha ix>i preso la ixirola il segretario della ft'dcrazione del I 
PSU Palleschi che pur .sottolineando la gravità ilella situazione Z 
internazionale (Vietnam e (Irecia) noti ha es|)rcsso alcuna - 
denuiKia contro rim|)erialismo US.A primo resixinsabile dei Z 
gravi conflitti in atto nel mondo. La ixisizione del dirigente " 
.sociali-sta di fronte alla situazione nel Medio Oriente è stata Z 
di pura e .semplice solidarietà con la politica del governo di - 
Israele e persino con Dayan. .Alla domanda del compagno Tri- Z 
velli sulla necessità di rafforzare l’unità Palleschi ha poi “ 
risposto con reticenza cercando di eludere i temi di fondo I 
che .sono oggi di fronte alla sini.stra italiana. z 

Nel corso del dibattito — al cpiale hanno assistito comu- — 
nisti. .social!.'ti ed indipendenti — hanno preso la parola: “ 
Tricarico. Caiola, Schiena. Botelli, Panctta. Rossi. Latino. Vi- - 
tali e Minardi. - 


Un disoccupato napoletano 


CON DODICI FIGLI 
NESSUNO GLI HA 
TROVATO UN POSTO 



Silenziosa, disperata protesta dinanzi al Quirinale, di un 
disoccupato napoletano padre di dodici figli. L'uomo. Vincen- 
»o Lembo di 41 anni, già due anni or sono era venuto a Roma 
per cercare un po’ d’aiuto. Ma nessuno gli ha trovato un posto. 
Ieri quindi il disoccupato è tornato alla carica: insieme alla 
moglie c a sei dei dodici bimbi ha la.sciato la sua ca.sa. al 
rione San Gaetano, ed è venuto a Roma. Quindi la famigliola 
•i è seduta sul marciapiedi antistante il (^rinate in muta 
attesa. 

La scena è stata notata da numerosi passanti e turisti e 
più tardi è interxenuta la polizia che ha portato tutti ai com¬ 
missariato. Qui l'uomo ha esposto la sua storia, ha detto di 
essersi deci.so a questa protesta non essendo in grado di man¬ 
tenere più la famiglia, ha chiesto che gli trovassero un lavoro. 

I poliziotti hanno improvvisato fra loro una piccola colletta, 
hanno racimolato un po’ di denaro che hanno consegnato al 
Lembo, hanno provveduto al viaggio di ritorno fino a Napoli 
della famiglia. 

E hanno anche spedilo un fonogramma alla prefettura na¬ 
poletana segnalando il caso del L^bo e raccomandando che 
^ aia offerto un lavoro. 


L'aggravarsi della .situazioiio 
nel .Àlixlio Oriente, le minacce 
continue alla [lace mondiale, le 
manovre e gli intrighi deH’impe 
rialismo hanno provocato sin dal 
le prime ore di ieri ansia ed 
allarme. Nelle sezioni del nostro 
Partito centinaia di compagni si 
sono ritrovati insieme a centi¬ 
naia di denux:rntici. Tutti han¬ 
no e.spre.sso la loro preoccupazio 
ni.' per le sorti della pace ed 
hanno condannato le manovre 
tendenti a chieilere una politica 
di intervento del nostro Paese. 

Ancora una voHa nei iiuarlieri. 
nelle fabbriche e nei posti di La¬ 
voro le forze demiKTat ielle si so¬ 
no unite per chiwiere la line dei 
combattimenti nid .Medio Orien 
le e la pace nel X'ietnam. 

Dibattili, assemblee, manifesta¬ 
zioni e comizi vengono organiz¬ 
zati (luotidianamente. In ogni 
luogo le forze progressiste si 
trovano unite nel chiwiere la 
pace e la libertà dei poixili. 

Stasera alle 19 a Trastevere, 
in piazzji .San Cosimato. avrà 
luogo una grande manifestazio¬ 
ne unitaria sul tema: «Pace nel 
Vietnam e nel mondo ■>. Parteci¬ 
peranno per il INSÙ .Alberto llen- 
zoni: |K‘r il PCI Renzo Trivelli; 
per il PSIUP Ubaldo Moronesi; 
(XT il Movimento dei .socialisti 
autonomi Franco Mastidoro c 
per il Comitato Italiano per la 
pace Camillo Martino. 

Doixi i discorsi verrà proiet¬ 
tato il documentario: 1 11 cielo 
e la terra »; i giovani di Tra¬ 
stevere presenteranno uno siiet- 
tacolo con canti di protesta. 

Significative pre.se di posizione 
si .sono avute al Poligrafico dello 
Sitilo •£ Capixini > e alla .STEFF.R 
di via .Appia Nuova. Al Poligni- 
fico i grup[)i aziendtili del PCI 
e del PSU hanno aigirovato un 
ordine del giorno nel (piiile si 
rivolge un tippello :i tutti i la¬ 
voratori perclié e.sprimano la lo- 
rovvolontn di pace. L;i iiace — è 
detto nellordine del giorno — è 
un:i coiKiuista difllcile. ma tutti 
devono cerctire di conquistiirla 
prescindendo dallji ciilleciizione 
ixiliticii e six'itde. 

« Nell’ apixjggiare l' iniziativa 
del ministro Fanfani — prose¬ 
gue il documento — iier una so¬ 
luzione pacifica del conflitto nel- 
rONU i lavoratori sollecitano il 
governo italiano a riaffermare 
a tutti i livelli la validità degli 
accordi sulla costituzione dello 
Stato d’isniele chiedendo che 
l’Italia mantenga e rafforzi l’ini¬ 
ziativa diplomatica in atto nel- 
Tambifo dell’ONU e fuori da 
ogni combinazione militare, faci¬ 
liti la ce.s.sazione delle ostilità e 
la ripresa delle trattative ». 

.Alla STKFKR gli impiegati 
hanno inviato un telegramma al 
ministro Fanfani sottolineando 
che la situazione nel Medio Orien¬ 
te e nel Vietnam mette in .serio 
p«-ricoIo la pace nel mondo. I 
lavoratori — à detto ne| tele¬ 
gramma — apprez.zano le di¬ 
chiarazioni del ministro .sul con¬ 
flitto Isrnele-R.AU e chiedono al 
governo « di assumersi l’impegno 
solenne «he nessuna base mili¬ 
tare italiana taernporli e portit 
venga utilizzata per interventi 
armati ». Nel telegramma sj chie¬ 
de che il governo « si adoperi 
affinché l’indipendenza, il prò 
grosso e la libertà dei popoli 
siano salvaguardali da ogni in 
trigo imnerialista e tomi la na- 
ce nel Mediterraneo e nel Viet¬ 
nam » li dociimc-nto è stato fir¬ 
mato dai membri della C.I. del¬ 
la CGIL, dal PCI. dal PSIUP. 
rial P.SU. dagli indipendenti e da 
alcuni democri.stiani. 

•A Rieti la giunta deH'ammini- 
strazione provinciale ha preso 
posizione sulla situazione nel 
Medio Oriente votando un ordi¬ 
ne del giorno nel quale si sot¬ 
tolineano « la gravità della si¬ 
tuazione e il pericolo che ne 
deriva per la pace nel mondo ». 
I-a giunta — prosegue l’Odg — 
« fa voti affinché il governo ita¬ 
liano intensifidii e promuova tut¬ 
te le iniziative per la cessa zio 
ne immediata di ogni azione mi¬ 
litare e perc’né ogni conflitto 
possa essere ns«iIto nell iinica e 
giusta sede deirONl’, Fa inol- 
.tre voti perthé s;a salva l’inte¬ 
grità di tirti i popoli e comun¬ 
que in maniera assoluta ITtalia 
re.sti fuori da ogni pc-ricolo *. 
L’ordine del giorno è .stato dif¬ 
fuso in tutta la r.ttà con m.ir.; 
festi. Sul tema della pace e del¬ 
la stillazione nel Medio Oriente 
si svolgeranno domani le seguen¬ 
ti riunioni: a Cinecittà ore 19 
con R. fsandri; STEFER Ma- 
gitana presso la .sezione Osticn-sc 
ore 17 cor. Poma: Salario ore 21 
con Pavolin;: San Saba ore 21 
con Quattrucci; Monte Sacro al¬ 
le ore 20.30 con Vetere: Campo 
Marzio ore 20 con Della Seta; 
Statali ore 17 con D’.Aversa: Ti- 
biirtina ore 20.30 con Verdini: 
.Ariccia ore 20 con Cechi; .Alba 
no ore 20 con D’Onofrìo: Tusctv 
lano ore 17.30 con Di Stefano: 
Ijuirentina ore 19 con Grecti; 
Gallicano ore 21 con Camilloni. 

Per sabato: Genazzano ore 
21.30 con Frodduzzi; Olevano 
ore 20.30 con Mariani: Cave ore 
20 con Zatta: Pali^trina ore 20 
con Magrini: Bellegra ore 10.30 
con Bagnato; Tufello ore 19 cor 
Gensini; Monte Porzio con Ce- 
saroni; Ponzano ore 21.30 con 
.Agostinelli; Prenestino ore 19 co¬ 
mizio unitario con .M. Rodano e 
a Torpignattara ore 19 con Ca- 
lamandreL 



Fiumicino: ogni minuto e mezzo arriva o decolla un aereo 


* - V 

Ormai l'aeroporto 


«tutto d'oro 


» 


non ce la fa più 



Un t DC 8 > dell'Atitalla mentre atterra tu una dalle due piste dell'aeroporto di Fiumicino 


Quando il «via» ai lavori? 



Bomba-carta ael cortile 


deinstituto ìtalo-arabo 


L'ordigno scoperto alle 15,30 — Sgomberalo l'intero edificio — Si è temuto 
che altre cariche fossero state collocate nel palazzo —- La rimozione da 
parte degli artificieri — Le indagini in un vicolo cieco ? 


La terza pista, i piazzali, l’ampliamento della stazione dovrebbero essere 
finiti nel 1972: ma ancora mancano le definitive approvazioni — Eseguirà 
le opere l'IRi con una società che gestirà poi lo scalo? — Utili favolosi 
e lavori appaltati a trattativa privata ~ Il ruolo giocato dal Comune 


K’ di ieri una notizia di agenzia, ecidentemente ispirata da ainhienti mini' 
storiali, sili futuri dell'aeruporto di Fiumicino. Filtro il 1972 dorreìdìc essere 
costruita la terza pista, ampliata la stazione delle linee iiiternazioiuili. co.'^trniti 
mini'i piircìicfini. strade di cu/lcf/uuieiito c olire ntirezzature. Il lidio per litui spe.'ui di riii 
liardi. la soiiima che il CamiUitn per la prof/ratrirttazioiie ecotiotttica ha deris-n di .•<taiizi(tre 
per il « Leonardo da Vinci ». L’interropalivo che molti si ponpono di fronte ii iptesla notizia 



é essenzialmente questo: quan¬ 
do inizieranno i lavori? Pur 
troppo, per Pesperienza, c'è da 
ritenere che passeranno mesi e 
mesi, se non anni, prima che 
le decisioni definitive siano pre 
se e che uomini e macchine 
inizino a dare mano alle co 
struzioni necessarie. Per cui il 
lontano 1972 potrebbe addirit¬ 
tura essere una precisione nosi- 
tira. E intanto il oìonto dell'ar- 
riro depli aerei a grande ca¬ 
pienza fi jumbo) e dei superso¬ 
nici si avvicina. 

Giù ora Vaeruporto non ne può 
I più. Pensando a cosa accadrà 
! dalla fitte di giiesto mese a set- 
i temhre, cioè nei mesi di punta 
I per l'incremento estivo dei ring- 
I f/iatori. i funzionari dell'aernpor- 
I lo. i lavoratori addetti allo sca- 
I lo. gli impicfiati della dogana, 
dei bagagli, gli nomini dello tor¬ 
re controllo e delle .‘>7 aerolinee 
che operano nello scalo, più si 
mettono le mani nei capelli. 

Non è una novità che i jet. mol¬ 
lo spesso, sotto costretti a fare 
la « coda » in cielo attendendo 
che le piste siano libere e poter 
quindi atterrare. Di giorno in 
giorno la sitnazinne peggiora, per¬ 
che di giorno in giorno aumen¬ 
tano il numero degli nrrei in 
arrivo, dei passeggeri e le qtian 


lilà delle merci. Negli scali ita- 
lutili, nei primi quattro mesi del 
l'anno, l'anmento dei passeggeri, 
nei confronti dello scorso aitilo. 


à stala già del 2J per cento. Gli 


imbarcali e sbarcali, infatti, so 
no stati oltre 2 milioni (esatta- 
niente ) ilei qiinli ].0S7.2l>S 

a Piiimicinn contro i 909.411 del 
lo stesso periodo del lOlilì. I ve¬ 
livoli arrivati r partiti sono stati 
S0.CS2 ( Il.7°'u). dei quali ol¬ 

tre .1.1000 a Fiumicino. 

Fiumicino, quindi, già nei 
primi quattro mesi dell'anno, la 
media è di circa 10)0 aerei al 
giorno in partenza e in armo: 
un «creo ogni miniito e mezzo si 
alza o atterra nel più granile 
scalo italiano. E. quando sarà 


Rinviata la 
riunione del 
CF e della CFC 


La riunione del C.F. e della 
C.F.C. convocala per oggi, è stata 
rinviala a data da stabilirsi in 
relazione agli sviluppi della situa¬ 
zione e agli impegni di lavoro del 
parlilo. 


Ieri mattina ad Arcinazzo 


Bloccato per protesta 
un bus della Zeppieri 


Una ricostruzione di come presumibilmente è sfato portato a termine lo stupido gesto. Un uo¬ 
mo passando ha lanciato l'ordigno nel piccolo cortile riuscendo poi ad allontanarsi indisturba¬ 
to. In alto, le targhette dei due uffici che hanno sede in via Caroncini 19. 


Stanchi di viaggialo .su ixillman affollati fino airiiivoio>i 
mile. dofine di « ix'iidolari batiiu) bl<K.-cato icn mattina il 
bus della Zeppieri in partenza da Are.nazzo. siiraiandosi lungo 
l’asfalto. Per oltre un’ora quindi la corriera è rimasta bhx;- 
cata. fino a quando cioè gli Olierai non hanno avuto a.ssicura- 
zioni precise che nei prossimi g.orni il .servizio sulla linea 
.ArcinazzoRoma migliorerà. 

Da molti mesi ormai i viaggiatori che si servono rie la cor¬ 
riera avevano pre.sentato una serie eli vibrate proteste ixt il 
.servizio e .soprattutto |H*r la decisiiMie ileJa Zeppieri di non 
aumentare il numero delle corre, costnngcr.do quindi la gente 
a viaggiare in condizioni di estremo cli.sacio. Ieri i vi.iggia 
tori, quasi tutti edili « pendolari ». sono ixis.sati all a/ione; si 
.sono sixluti .sulla .strada e hanno lilnccato la parienzu ilei 
pullman delle 6.40. II bus é jiotnto partire .solt.into alle 7..5,3. 
'ale a dire quando .«ono state offeile garanzie ai viaggiatori 
di un miglioramento nei servizio. 


1 ? 


Scene di panico ieri ai I 
Parioli per una bomba po^ 
sta a ridosso di un muro 
.icino leilificio che ospita 

I il Centro per le relazioni 
italaaralie e l’alto commis 
sariato delle Nazioni Unite 

I fier i rifugiati. La rK)tiz;a 
che lonligno era stato col- 

I locato in via Caroncini 19 
è giunta al comnii.s.sariatu 
d; Villa Glori verso le 15..30. 

I li segretario de! Centro ha 
avvertito di aver ricevuto 

I una telefonata anonima che 
annunciava che doixi <i'jal 
che minuto Tintcrvi iialaz/u 

( sarebbe .saltato in aria. Subì 
luto sul posto si sono recati 

I agenti del commi.ssariatn 
che iianno proceduto ad una 
sommaria ispeziono deU’in- 

I tero stabile in cui hanno s«s 
ile altri numerosi uffici tra 

I l quali quello de! comitato 
femminile della Croce Kos 
sa Italiana. 

I Pcr evitare incìdenti la 
poliz.a ha cercato di fare la 
ispezione senza divulgare la 

I ndizia. Per primi sono stati 
ispezionati gli scantinati e 
alcuni ripostigli siti a p:an- 

I terreno. Ma nessun ordigno 
è .stato trovato. 

I I poliz.otti stavano già per 
abbandonare la partita pen 


.sardo ai .solito scherzo quan 
do uscendo dalla palazzina. 
• ina c<»stn.iz:one a 4 p.ani. 
s.uiata in una strada tran 
qiiilla e p<xo frequentata, si 
sir» accorti che vicino ad 

I una finestra del pan terreno 
e-a ix>s;o un picchilo vvrdigno. 
Imme.iiatanit-nte è .stato 

( fatto sjiomberare l’eùific'.o 
n.enire dalle case circiisiari. 

I ti n.imerose per.sone .so.xi 
scese in strada per paura d; 
urx» scoppio, (ili artiflcier, 
hanno cosi potuto is4^are la 
bomba » e provvixiere 

I sua rimoz.one. 

Non appena è .«tato possi 


hi 


aua 


bile esaminarlo i tecnici han 

I rò accertato che -«i trattava 
di un cilindro in metallo hin- 

I go circa dieci centimetri, ima 
di quelle bombe usate, in al¬ 
tre occasioni per analoghe 

I stupide provocazioni da parte 
di elementi ben noti alla pd 
lizia per la loro attività. 

I I^i boni^ che aveva una 
miccia piuttosto lunga non 

■ era accesa e tutto lascia sup 
porre che la stupida bravata 
sia stata portata a termine 

I cori l'idiota proposito di di 
mostrare a non si sa bene 

I chi. cosa gli anonimi teppi- 
.sti pefi.vis.sero di un dram 
ma certo .superiore alle loro 
I capacità intellettive. 


Bitumavano una cisterna a quindici metri di profondità 


In quattro rischiano la vita 


storditi dal gas in un pozzo 


(Quattro operai, che -'=ì erano 
calati in una cisterna profonda 
quindici metri, hanno rischiato 
di morire asfi.ssiati dalle esala¬ 
zioni del bitume fuso che avreb¬ 
bero dovuto .«piargere sulle pareti 
della cisterna. Due sono riusciti 
a ri.salire e a mettersi in salvo, 
mentre gli altri due sono svenu¬ 
ti; fortunatamente airestcmo vi 
erano altri operai che si sono 
calati nel pozzo e hanno tratto in 
salvo i due ©pierai, praticandogli 


anche la respirazione artificiale. 

Il drammatico episodio è av"ve- 
niito a Civitelia di Licenza, un 
pxiesc a |x)chi chilometri da Ti¬ 
voli. Verso le 14 una .squadra 
di operai si è recata presso la 
cisterna, che alimenta l’acqite- 
riotto del piccolo centro. 1 lavo¬ 
ratori avrebbero dovuto bituma¬ 
re il fondo della cisterna, dove 
si erano verificate alcune pierdi- 
tc: quattro di essi si .sono quin 
di calati pier quindici metri nel 


fondo del jxi/zo, .-Xppicna ga’i so¬ 
no stati [lern colti da v.olenti 
capiogiri e due. Vincenzo Roman¬ 
zi di ->3 anni e .Antonio Roman¬ 
zi di 41 anni (i due non sono 
piarenti fra loro) sono svenuti e 
sono rimasti nell'interno del pioz- 
zo. mentre gli altri duo sono riu¬ 
sciti faticosamente a ri.salire al¬ 
la luce, a chiamare i soccorsi. 

.Altri ©pierai si sono quindi ca¬ 
lati nella cisterna proAcggondosi 
con un fazzoletto il naso e la 


IxKca dalle esalazioni c con del¬ 
le funi .sono riusciti a ripiortare 
ili supiertice i due. Intanto era 
stato chiamato anche il medico 
condotto. Giannetto Mandolini. 
- che ha subito praticato la re¬ 
spirazione bocca a bocca ai due 
operai che si .sono quindi ria¬ 
vuti. Vincenzo Romanzi comun 
qiie è .stato accompiagnato pier 
cautela allo ospedale di Tivoli 
dove è stato ,»ottopio«to ad alcu¬ 
ni esami- 


LA SPIAGGIA - PATTUMIERA NON INTERESSA L'ASSESSORE 


luglio aiiosiii, la tnedin si avvi¬ 
cinerà ad un aereo ogni minuto. 
Come è jxi.smIiìIc sostenere un 
simile traffico con sole due pi 
ste'.' E Mi'«Ii Olmi prossimi la 
situazione si farà sempre peg¬ 
giore. 

Non c'è più tempo da perder#. 
quindi. Le ultime decisioni per 
la terza pista, per i parcheggi, 
per iainpliamentn delle .sfnzioui 
debbono essere prese con In mas 
sulla urgenza. Nella notizia di 
agenzia già citatg si dicerg an 
che cbe le modalità dell'esecu¬ 
zione delle opere dorranno esse¬ 
re prese in esame da ima com¬ 
missione cbe ino trasmetlcrà una 
relazione al CIPE. Quindi si pas¬ 
serà all'esame dei progetti de¬ 
finitivi. Uno di massima .sarei) 
he stato già preparato dall'Ispet¬ 
torato generale dell'avinzinne ci 
vile. Infine dorrà essere appro 
rata una legge apiiosita per il 
finnnziainento. 

L'iter è dunque lungo. Il sies 
simisino è più cbe giustificalo. 
Ijì commissione, che sarà pre 
siediita dal sen. Carmi, dovrà 
anche decidere nella stessa oc 
casione sulla gestione deìl'ncro- 
porto di Eiumuiiio, In proposito 
sempre più insistenti .si fanno le 
voci di Ulta entrata in campo 
dcll'IIil. che atlraviTso img >i/« 
sneimò rilecercbbe dallo Stato la 
gestione dello scolo. 

Si parla già di ima società 
cbe starebbe per soroere r cbe 
Mirchhe aut'irizzalg od elhting- 
re i Incori di amptiimento n 
ti'illctiig priratg. l^o ba .scritto 
li più (lutorenile giornale go 
rcrnalivf). Il Poix)!i>. !//*• giorm 
! .scorsi, riportondn la dicbioTazui- 
' xe del dottor Eoid o Corcnii’i. 

! liresùhoite della SE.-\. la socie'g 
cbe gestisce gli aeroporti di Li- 
j nate e della Malpen.sg ili M,Umn. 
I.g dirbiaraz-mie è stola p.r.i.un- 
e otri nel corso rii una foi oVi m- 
tonila palrncamln dal giornale 
della D.C. Dnngiip il rlotior Co 
reiiirii ba detto che s se dnres.*r 
ro risultare vere le nici cbe cor¬ 
rono con insistenza negli ambien¬ 
ti ilella capitale, noe di un otti 
mn affare (per l'Ilil. n.d.r i xt 
tratterebbe, ma di un affare 
rl'oro. Si dice infatti — ha ag 
giunto il presidente deì'a SE.-l - 
che altrarer.'O ima afiposita Irg 
«e. la società cbe sarà incar co 
la di gestire l'nrropor'o « Leo. 
nonio Da Vinci ». .sarù autor-z 
zota ad cffct’nare i lavori occor¬ 
renti (l~i miliardi) a trattativa 
l>rirata: il clic già consentirà ari 
essa di realizzare l'ut le di ìm- 
tre.s.a fgc’lm'oite ipotizzabile in 
tono al 2lt per cento 

'Si dice andie -- lia continua 
to d finttor ('oren'ni c’’- •Va 
costituenda (fortunata) snrietà, 
sarebbe .sempre per ìepae risrr 
Vota una aest’one trrnlenna'e: il 
cbe Ir cnnseutirebbr di Ticntrnrf 
m po'-C'.-, d"l rapito'e e ■ eoi 
mtrre.'Si alf'S per cento, entro i 
pnmi rent'aimi e di rodiìopp’a. 
re. più () mena, il capdnìe in 
rrstitnf 

Il presidente della SE.\ di .*.!■ 
j Inno SI è dichiarata molto per 
j p'.essri di fronte all'operazion- 
i ini Ei umicino. ed ba fatta a .stia 
j t olta delle propo.<le interc-snnt . 
i cbe tengono conto dcì’a espf's’irn 
i za di M 'laro dorè nella o^.t i '- ' 
degli scali hanno una l'arte irr. 
portante Comune r l’roiinna 
membri del comsipho di ammiri 
strazinne. Eoli ha propo.<to che 
neU'ambito del mini.-trro dei Tra 
sporti sia creato un serv zio de 
dicalo interarnente agli aeroport . 
oppure che sia creata un'azienda 
tipo A.V.4.S' a ancora cbe .«i ten¬ 
ga conto deire-sriericnza milane¬ 
se cbe è anche di numerc-i aero¬ 
porti stranieri. 

-4 questo proposito ro rilevalo 
C'ie olla tarala rotonda era pre 
ser.t-' anche Vns.-exsnre corivr.r.- 
le Santini il quale ha respinto 
I l'idea di uri possibile intervento 
I degli enti Incoli nella oestione del 
j » I^orardo da \'inci ». carne »e 
1 l'neroiKirtn r,o', are.-se alcuna im 


j i 'ìrta''Za pv lo <-riIuppo dcl'a C'A- 
i là e per gli intere.-S' dei C'ttad- 


Ma insomma chi la pulisce? 


j 



I. lerrr.orre'.'o orma; b.i‘ 


.30 gra.ii aiì ombra. l'estate è t.r.i 
t camerto m.ziata. i bagnanti s 
.'ono g;a nver.sati i.n ma«sa ai 
mare. Ma i! fatto c’ne ormai la 
«aiagg a d; 0~’.:à s:a d venata 
la nxta ab.taak: d. m-giiaia d: 
piersone non ha affatto cociv.nto 
il Cornane a farla ripalire. 

Un me.»e fa avevamo scritto 
che la spiaggia libera di Ostia 
era diventata come una ptttu- 
miera e ci auguravamo che l'as- 
sessore rcspxmsab ie si ricordasse 
d; mandare qualcuno a ripulirla. 

Invece nulla da fare. Imperter¬ 
riti. tenacemente decisi a non 
j muovere un dito, al Comune han¬ 
no evidentemente deciso che tutto 
va bene cosi. 

E. quindi, suirareni'e. i bam¬ 
bini continuano a giocare a due 
passi dai rifiuti, i bagnanti sono 
costretti ad acrobazie pe” scan 
sare la spazzatura disseminata 
tutt’attomo. e i vecchi giornali 
continuano ad ammucchiarsi ne¬ 
gli angoli. Ce n’è ormai una vera 
e propria collezione... 


ni. 77 Comur.e. ir.rece. ha il do 
'■ere di i-^'errenire e S'ih-to per 
rotrrz arr.'-rto deU'arrnp'.rto e 
ne-, e dire la sua rioro-.a suTln fn- 
tura ge-tone delfimp aritn. 


Convegno sullo 
sviluppo dei 
consorzi 
industriali 


•Alla Fiera di Roma si è svolto 
un convegno .sul tema : « I con¬ 
sorzi industriali del lazio e quel¬ 
lo di Civitavecchia nel quadro 
dello svilupipo economico regio 
naie ». Hanno preso la parola il 
presidente della Fiera prof. Re¬ 
becchini. che ha anche letto un 
messaggio del doti, Signorcllo; 
il presidente del consorzio auto¬ 
nomo per il porto di Civitavec¬ 
chia -Albicini: il dr. B’asettl: i! 
doti. Vooa. presidente del nucleo 
di indu.striaIizz.azione ♦ Valle del 
5>acco »: il doti. luireto. vice 
presidente del consorzio per lo 
sviluppo deU’area industriale Ro 
ma fratina: l'asse.ssore allo svi 
luppo economico ed indioMale 
Di Sogni. 
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Bloccato il servizio telescriventi ? 


Quasi un milione 


e mezzo a Roma 


In forse domani Orgia 

, . , di multe 

la « corsa- tris » Iranno 


Mostred'arte 


L'intransigenza deirUNIRE, l'ente che controlla corse e scommesse, ha 
costretto i dipendenti allo sciopero — Otto seggi conquistati dalla CGIL 
al Policlinico — In lotta i «liberi professionisti» delio Spallanzani 


scorso 


La c corsa tris > in programma 
per domani alle Capannelle è in 
forse. L'intransigen/a deU’UNlUK 
(l’Unione nazionale per l'incre- 
mento delle razze eijoine che, 
j>er cOTito del Mini.stero deiragri- 
eoltura, vigila sulle corse ip- 
l»,che e sulla gestione delle scom- 
me.sse) nei confronti (iei propri 
<iil)endenti che chiedono la scala 
mobile ha co-'tretto infatti i sin¬ 
dacati a proclamare due giorna¬ 
le di sciojiero; una già erfetlua- 
ta ieri e una annunciata per do¬ 
mani. Ora, poiché lo svolgimento 
«iella corsa, dall’organizazione 
alle .scommesse, è coordinato ap- 
jiunto dnirUNIHK tramite le te¬ 
lescriventi. lo .sciopero pAitrebbe 
bloccare tutto, a meno che l’atn- 
ininistra/.ione U.N’IHK non voglia 
.servir.si, come forza antisciojK'ro, 
<li (juei tele.scriventi.sti di cui iiiia- 
.si normalmente si serve in iimkIo 
illegale, e.->sendo i|uesti ultimi 
dipendenti da alti e pubbliche am¬ 
ministrazioni. 

I.,a Federazione Parastatali 
C(JIL. che dirige la lotta, non 
mancherà — informa un comu¬ 
nicato — .se (|uanto temuto do¬ 
vesse accadere, di chiedere l'in¬ 
tervento delle autorità a salva- 
guardia del diritto di .sciopero. 

I molivi della vertenza vanno 
ricercali nel fatto che ramini- 
nistrazione deirUNlPK. non vuole 
e.stendere al suo personale la 
.scala mobile, come per i «liperi¬ 
zienti dello Stato e degli altri enti, 
ma vorrebbe semplicemente cor- 
rispomierc una .somma di pari 
importo come acconto sui futuri 


miglioramenti. Inoltre alla richie¬ 
sta di .sbloccare le promozioni e 
gli adeguamenti di carriera, fer¬ 
mi da molti anni, ramministra- 
zione U.NIHE ha respnto la ri¬ 
chiesta di di.sciitere e concordare 
con i sindacati i criteri di sbloc¬ 
co, promettendo .solo una pre.sa 
in considerazione da parte degli 
organismi dirigenti deU'istituto. 
La prima giornata di sciojiero ha 
registrato l'HO per cento di a.ste- 
niiti dal lavoro. 

POLICLINICO — Presso l Uni 
versità (settore Policlinico) si 
.sono svolte le elezioni per la 
Commissione Interna. Sono risul¬ 
tati eletti 8 membri della C(ìIL e 
1 della CISL. 17-18 erano gli aven¬ 
ti diritto al voto, mentre i votanti 
.sono .stali 1015. La lista della 
CdlL ha riixirtato 87.1 voti, quel¬ 
la della CISI, 88 voti. 

Il risultato delle elezioni riaf¬ 
ferma ancora una volta che i la 
voratori seguono la C(ilL che ha 
sempre svolto con c(KTenza e con 
.siicces'^o una politica sindacale 
che ha dato ai lavoratori benefi¬ 
ci economici e di camera. 

ROMANA GAS — I lavorato 
ri delle ditte appaltatrici della 
Kornana (ìas. si .sono riuniti in 
assemblea presso la Camera del 
I^avoro. 

I lavoratori hanno indicato le 
gravi resiKMisabilità della .socie¬ 
tà Romana-Oas e delle ditte ap- 
paltatnci per Taltuale stato di 
cose. Per anni, infatti, le ditte 
appaltatrici hanno prosperalo 
operando |)e.santi forme di sfrut¬ 
tamento sui lavoratori occupati. 


Dimesso dall'ospedale si uccide 

Un contadino di N’ernla si é ucciso ieri mattina impiccandosi 
nella sua ahilazione in via de! Colle H. I/uomo. Riccardo Raimondi 
di 60 anni, soffriva dì un grave esaurimento neivoso ed era stato 
ricoveralo per diverso (cmix) in case di cura. Api>ena due giorni 
or sono era stato dimesso dal Policlinico dove era stalo apininlo 
ricoverato [ler lesauriniento di cui soffriva. 

Travolto dal trenino Roma-Fiuggì 

Un pensionalo di 75 anni. Salvatore CaiKilicchi, è stato travolto 
ieri dal trenino Rom.i-Fiuggi della Stefer sull.i Casìhna; è stato 
ricoveralo in fin di vita al San Giovanni. L’uomo slava attraversando 
i binari al’allcz/a di Torre Maura quando è .sopraggiunto il con¬ 
voglio. guidato da Angelo Santonico che lo ha invc.slito. 

Boutique svaligiata: bottino 3 milioni 

Routique .svaligiala in via Numitore 25, E' la terza volta che gli 
«ignoti» SI accani.scono contio il negozio di Romilde Chiriaco. 
Ieri, doixi aver forzjilo la saracinesca c<ì essersi introdotti nel locale, 
hanno razziato vc.stiti e capi di abbigliamento iier un valore di 3.000.000 

Ciclista investito alla Pineta Sacchetti 

Emilio De .Agostino. 55 anni, sia della Pineta Sacchetti 210 è 
.stato ricoverato ieri (Kimeriggio in gravi condizioni al Policlinico 
Gemelli: ruomo è stalo travolto mentre in bicicletta percorreva 
via della Pineta Sacchetti, «la una 8,50 condotta da Giovanni Silve- 
strini. abitante in via Torrevecchia. 


violando costantemente i contrat¬ 
ti e le leggi previdenziali. 

La riduzione deira-isegnazione 
di Livori alle ditte da pane della 
Società Romana Gas “ che è 
causa della crisi di oggi — trova 
la .sua origine non nella diminuita 
ntHiessità di maiuitcn/ione e di 
i^^lallazlone di impianti (bas’i 
[x'iisarc alla crc.scita della città 
e al deterioramento delle zone 
di vecchia costruzione) ma nella 
piele.sa di ottenere una ulteriore 
diminuzione «lei costi degli a|i- 
palli. I lavoratori, molti dei qua¬ 
li già .sotto Ca.ssa integrazione, 
hanno denunciato con grande fer- 
Miez/a, nel corso della assemblea, 
la manovra messa in atto dalla 
società Hurnana-Gas e dalle dit¬ 
te appaltatrici: essi hanno riaf- 
fi-.-mato unanimemente la deci¬ 
sione di battersi per farla falli¬ 
re e i)or imiMirre il loro diritto 
al lavoro. 

I lavoratori hanno deciso di 
partecipare all’incontro tra le 
[larti indetto jH'r domani pres- 
Sii rUlIloio del lavoro, mobili¬ 
tando già da allesso i diizendenti 
(l«‘l settore ix-r una azione di lot¬ 
ta qualoi.i i t'i-.iilt.iti deiriiKon 
tr«) non fosseio ixisitivi. 

SPALLANZANI - Da domani 
il pef'onaìe » libero professioni¬ 
sta ausiliario » in servi/ o presx) 
rVIII Ripartizione Igu-ne e Sa¬ 
nità del Comune scenderà in 
sciotieio. a teniiMi indeterniiiiato. 
per pIote^tal■c contro l'assurdo 
el iiHOstenibile trattamento eco 
nomico ris«*rvato ai dii)en<lenti 
di‘iros|XHla!e [x*r infettivi * Spal¬ 
lanzani t. degli iitlici. ambulato¬ 
ri di vacciiia/.oiu' «■ delle .sezioni 
centrai' e periferiche. 

II peir^onale —- da tempo in 
agita/one — ha deciso l’attua¬ 
zione dello sciopero nel cor.-,o di 
una affollata assemblea dove so 
no stati messi in rilievo i vari 
problemi. In particolare è stato 
sottolineato che l'attuale tratta¬ 
mento (X'onomico comporta una 
diaria gi«)rnal:era di sole ‘2,K)0 
lire per le mansioni di « iwitan- 
tmo ». di t infermiere » e di « am- 
niini.strativo »; che i lavoratori 
.sono stati e.sclusi dal giKlimcnto 
di aggiunta di carovita |>er ix'r- 
sone a carico e da ogni tratta¬ 
mento di assistenza e previdenza. 
Inoltre — come è stato più vol¬ 
te segnalato — le competenze 
vengono pagate con notevole ri¬ 
tardo; l'orario di lavoro, anche 
notturno, oltre le sette ore gior¬ 
naliere. non viene compensato 
con le Indennità previste dal 
regolamento. E infine i lavorato¬ 
ri sono e.sclusi da qualsiasi in¬ 
dennità di rischio. 

Di fronte a tutto ciò l'e.saspe- 
razionc dei ditrendcnti è giunta 
al limite e la deci.sionc dello 
sciopero è stata presa all'una- 
nimità. I servizi .sanitari %'er- 
ranno comunque garantiti con 
turni e squadre di emergenza. 


Un r«>maiio su due è .stato mul¬ 
talo iK-r aifra/iotii al Ctxlice del¬ 
la .strada e ai regidamenti comu¬ 
nali. Nel 1906. infatti, saio .stale 
«'levate «omp!e-S.si\am«-nte 1 mi¬ 
lione 399.707 contiavv«'nziaii l’«>- 
co |).u (il un d«s-mi<i ^(»l<> state 
<<4K-i!iat«“. le .iltu- Mino .-.tali' ler- 
Ixilizz.ite. In cifie ciò -.ignilica 
che .-'olo HO 690 iK*i‘xont* h.ituio pa 
gaio la c<»itr,ui'tsizi«)«ie. mtsilre 
tx-n 1.‘253,011 iK'i-stMie h.inno chie¬ 
sto che la conti a\ visiZKJtie ele¬ 
vata loro fove verbalizzata. Na¬ 
turalmente la paiate di'l leaie in 
questa orgi.i di multe l'ha fatta 
il Codice della strada e. soprat¬ 
tutto. qiieir<irticol«) ch«‘ viet.i la 
so-ita in determinate •■.irade «iella 
città: .sono state 1.275.908. 

I mesi più neri del 1966 (più 
neri i>er gli utaiti della .stiad;i. 
ovviamente) saio (pielli di gtsi- 
naio. febbraio e marzo. 11 riu'-'O 
migliore è ag«).s(o. Dalle statisti¬ 
che risulta eoimin<|uc che stiamo 
«liventando sensibilmente più di¬ 
sciplinati: è dal '64 che. il numero 
«Ielle caltiavvenziaii sta calan¬ 
do. Le contravvenzioni elevate in 
queiranno .sriio state 1.587.596, nel 
1965 sono .state L-102.927 e quo- 
.sfanno 1.275.968. In dettaglio, 
ecco le infraziaii più frt‘«iuenti: 
più di 650 mila le crmtravven- 
/i<mi per divieu» di -.o-,ta; -15 mila 
«•irca ix'r lnos^e^^an/.,i de-lla se- 
gnaletitsi oriz/ontale: «|iia-.i 100 
mil.i |X'r iiuisservaii/a dei s«'gnali 
.semaforici: 330 mila per iiregtr 
larità nelle soste e iH'lle fermate. 


L'imntaoine della uniiiia è 
variamente dnminanle nelle 
opere terenli di Valeriano 
Ciai e liuherto Vaiano, che 
esponoouu al « fiira>o!e » di 
via Manpitta. e di Serpin Sa- 
ro/ii che espone al « Torcolie¬ 
re » in na Alihert. Spazio de 
serto, bruciato dalla luce, 
splendore «pmsi disperato del 
colore sulla doin.nante tona¬ 
le del hiaiiru e ilelVazzurro. 
è la natura per Culi. Il mo¬ 
mento del massimo òpleiido- 
re di luce è am l’e il momen¬ 
to della dissoluzione delle 
forme delle cose nello spa¬ 
zio. il (nolane «irfisfu roma¬ 
no. in opere precedenti, mo 
strafa di avere piesenti i 
profilili di sepiii di l'ollock e 
(Il tentare (li eollocanie il 
senso apocalittico nepli spa¬ 
zi aperti di De Staci n tiepli 
interni di (ìiacoinettl. Creilia- 
wo che appena un anno fa 
sentisse meno precario che 
ora Veiiuilihno fra forma e 
spazio, fra uomo e natura. 
Oliai l'os.sessifa presenza del 
fijoto (' un allarme lineo e 
if « deserto » un invito mora, 
le «1 capire, a non illudersi 
davanti olla realtà. Il pitto¬ 
re ha (iceeso col colore tut¬ 
to lo Iure (Il cui è rapave. 
non la'VKi nulla in omhrn: 
anche il senso ansioso del 
lare del pittore oiioi. con tut¬ 
to (iiii'llo (Il mosti uosa mente 
aiitiuiiiano che accade, è por¬ 
tato in pruno pmiio con la 
sensazione dolorosa che pos¬ 
sa essere un mestiere « imi 
fife ». Questo dare il senso 
del buio e «lei pencolo con la 
luce che splende nel ruolo è 
il senso del lirismo di dai. 
Certi valori di azzurro che è 
riuscito a dipinpere .sarebbe¬ 
ro impensabili come traduzio¬ 
ne impressioiii.slica deìTaz- 


Cìaì, Vaiano, Saroni 

Natura 
e lirismo 


zurro del cielo, senza la ten¬ 
sione morale che li rende co¬ 
si insostituibili e puri 
Per Wiiaiio. invece, le for¬ 
me della natura e il paesap- 
pio possono esser fatti sim¬ 
boli. earivdii di un --ir/nitìca 
lo morale e di una passione 
umana, del tutto olile la ve 
(luta. L'ancuraijuio concreto, 
ora oppe/firo ora visionario, 
alla iinttiuì «» il punto di 
partenza senza il (/ualr. for¬ 
se Vaiaiin. come pittore, si 
smarrirebbe o sarebbe tra¬ 
volto dalla sua stes.^a ten¬ 
sione. Tensione che s: scari¬ 
ca. sale per le stiutture na 
turali: pietre, mimtaiine. al¬ 
beri. vepetazioni, cieli, nu¬ 
vole... Koii (' difficile rintrac¬ 
ciare le componenti plo.sfielie 
del simboli^ ino lirico di Vaia 
no: pii espre.ssinnisti panici 
del <. Panie «; In piunola di 
Sntberlaiid e la paura di 
Miineb: le fiopili certezze ri¬ 
trovate da lui De Siaci. 

-\nvbe in Vaiano, rispetto 
alle pittine di imo o due ari¬ 
li; fa. lo spazio moto è di¬ 
ventato inetafoia di ima pran- 
(le tensione e imo slrono al 
forme ijella l'apparizione di 
ima pianta, d'ima nuvola, 
d'uno sijuarcio di natura dal¬ 
la finestra. Soii ci sembra 
che (luesti paesappi luminosi 
spallino» di stapioni e di 
fenomeni atmosferici: concre- 


tomciite alludono a ima di- 
men.^ione umana v a un co¬ 
lore della I ita che si può per¬ 
dere. che si pelile. 

Con un lento e autentico 
travaplio di pittore Serpio 
Saroni ha abbandonato la sua 
maniera informale, fuori tem¬ 
po rispetto ai lapidi appior- 
nameiiti di aiolo di tonti al 
tri piovani autori. Tanto fu 
sensuale e furiosa, irrazional¬ 
mente (oisleuziair la .suo pre¬ 
vedente lintnvr.sione informa¬ 
le nella matei m. altrellaiito 
lucido e avalitiro. ottico di 
reiiimo. è oppi d suo uvevrta- 
meiito delle forme e dello 
spazio dello niilura. 

Certo rei seijno che trac'da 
all attuali provipli di vcpcla- 
li e frutti limi sono del tutto 
spenti e il vitalismo e il sen¬ 
so di annullamento informa¬ 
le. ma è del lutto mutalo il 
minio (Il vista. Cruna pipiin- 
leppiava l'io ileirarlista. ora 
Saroni sembra rtnipivviolire 
se stesa) e ftupaie la natura 
VOI SCUSI di un insetto. Sara- 
iii mela nell'umiltà ini pran- 
ile amore, im'esilazione assai 
umana di fronte alle cose: il 
suo stesso fare un po' iialii- 
ralistico ottocentesco appare 
come un ritmi-i per sbircia¬ 
le la strada perem.'a. La tec¬ 
nica deirmcisione «’» im'amala 
costrizione, un nhhlioo di mi¬ 
sura e (Il riiìvssioiie. .-\I di là. 
crediamo, dei pur prepero/i 
risultati oltiuili che .sembra¬ 
no vnloeie m naturalismo pa¬ 
nico celti modi pratici di un 
Vcspipninii. CIÒ clic conta «’’ 
la ritrovata iimaita dimcnsio 
ne dello * spuardu » da par¬ 
te di Saroni e la discipìina 
del sentimento in iiii'imnier- 
.sione conoscitiva india natura. 

Dario Micacchi 


piccola cronaca della città 


Il giorno 


Oggi giovetlì 8 giugno «1.59 206). 
Onomastico; .Modardo. 11 .sole 
sorge alle 5.37 e tramonta alle 
21,7. Oggi luna nuova. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 76 maschi e 65 
femmine. Sono morti 20 maschi e 
21 femmine, dei quali 4 minori 
di 7 anni. Sono stali celebrati 2-16 
matrimoni. Tcmix'mture: mini 
mn 13. massima 26. 

Santa Cecilia 

Domani, alle 18. nella .sala dei 
concerti deirAccademia nazionale 
di Santa Cecilia (via dei Gicci) 
avranno lungo gli osami pubblici 
di diploma (lei corso di perfezio¬ 
namento di violino. 

Lutto 

E’ deceduta ieri Cesarina Ca- 
' Miagoi madre dei compagni Beni¬ 
to e Pietro Donati dirigenti della 
Uisp. Ai compagni Benito e Pie¬ 
tro giungano le sentite condo¬ 
glianze della Uisp e deirUnil«ì. 


Urge sangue 

11 compagno Francesco Bapet- 
ti è ricoverato all'ospejinlc S. Ku- 
genio |)er subire una grave Dix*- 
razione ed ha urgente bisogno di 
.sangue. Cliiutujiie può dunarglie 
lo è pregai»» <ii recarsi diretta¬ 
mente all’ospeilalc. 

Asta 

Lune<lì. alle 15.30. presso l'uf- 
fìcio pacchi inesitati di Homa- 
O.stiense (via .Marmorata) avrà 
inizio la vendita all’a.sta del con¬ 
tenuto dei pacchi non r<H*apitati 
die hanno compiuto la prescritta 
giacenza. 


Villa d'Este 

L'EPT ha ribadito il piopiio 
parere favorevole per rnflida- 
iiicnto della gestione, nelle ore 
di apertura e d iilumina/.ione .se¬ 
rale. della Villa d'Fslc alla azien¬ 
da per il turismo della zona Ti- 
buitina. L'EPT ha espre.s.so «lue- 
slo parere in seguito ai molti ri¬ 
lievi fatti da turisti i quali .so¬ 
stengono che il prezzo del bigliet¬ 
to per la visita .serale al parco 
.stes.so è eccezionalmente elevalo. 


Concerti _ 


il partito 


Fino ni 16. nella galleria d’.Ar- 
te moderna a X'alie (India, conti¬ 
nuerà il ciclo (li concerti di mu¬ 
sica contcm|>oranca organizzata 
da 4 .Nuova Consonanza ». 

Petrucci a Berlino 

Il sindacò "Pctrucci è giunto 
ieri a Berlino Ovest dove parte¬ 
ciperà ai lavori degli stati ge¬ 
nerali del comuni d'Europa. 


CAMPAGNA STAMPA E ME- 
DIO ORIENTE — Oggi sul tema 
« Campagna della stampa e si¬ 
tuazione nel Medio Oriente > si 
svolgeranno le seguenti assemblee 
di sezione: ATAC (via Varallo) 
alle 17 con Vitale; Valmelalna 
alle ' 20.30 con Morandi; Brac¬ 
ciano alle 20 con Liana Cellerino; 
Civitavecchia alle 18.30 con Fred- 
duzzL Per discutere sullo stesso 


tema si riuniranno i comitali 
direttivi di; Ostia Antica alle 19 
con Mlllucci; Garbalella alle 20 
con Greco; Ostiense alle 18.30 
con Cima; R. Priora alle 20 con 
Bizzoni; Genzano alle 19.30 con 
Cesaroni. 

COMIZI —- Torpignallare (19) 
con D'Alessandro e Gioggi. 

ZONA ROMA NORD — Per do¬ 
mani è convocalo presso la se¬ 
zione Trionfale alle 20 l'attivo 
di zona, sui problemi del Medio 
Oriente. Presiederà il compagno 
G. Berlinguer. 

ZONA CIVITAVECCHIA — E' 
convocalo per le ore 20 il comi- 
lato di zona con Fredduzzi. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Per domani alle 18.30 in Fede 
razione è convocata la Commis¬ 
sione Provincia. 

ATTIVO EDILI — Questa sera 
alle 18 è convocalo in Federa¬ 
zione l'attivo degli edili comu¬ 
nisti. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — La riunione ri¬ 
mane confermala per domani in 
Federazione alle 19 per discutere 
sull'o.d.g. già stabilito. 


(c Lucrezia Borgia » 
e «Tosca» airOpera 

Oggi, olle 21. in ahb. nllf! 5 c- 
con«le aerali (rappr. n. 101 ). re¬ 
plica (Il « Lucrezia Borgia > «li 
Cactnno Donizclii. diretta dai 
in.icstro Francesco MoIInnri Pra- 
«lelli e interpretata da Levia 
Oeiicer. Anna Maria Ruta. Re- 
ii.Tto Cionl c Ruggero Raimondi 
Sabato 10, fuori abbonamento, 
teplica (li « To.sra ». dirt'tta dal 
maestro Giuseppe Potane e lii- 
ter|)rctata da Marcella Pobbe, 
Franco Tagliavini e Giangiaco- 
mo Cuelll. 

Esami di diploma 
a Santa Cecilia 

Domani, alle 18 nella Sala dei 
Concerti di via del Greci avran¬ 
no luogo gli rs.iml pubblici di 
diploma del Corso di perfeziona¬ 
mento di violino «leirAcc.idenua 
di Santa Cecilia di cui C tito¬ 
lare la tirof s.sn Pina C.irmirelli. 
JI pubblico è invitati» ad inter¬ 
venire 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedì |3 in aerata di gala 
alle 212SO nel giardino di Villa 
Medici « Omaggio a Montever¬ 
di * fetta musicale diretta da 
Knnio Gerelli con regia di 
Sandro Sequi Lo spettacolo 
sarà replicato mercoledì 14 e 
giovedì 15. ore 212^0 Biglietti 
In vendita alla Filarm*'nica 
(3125»». 






TEATRI 


SATIRI 

Alle 21.15, prima. Arcangelo 
Uonaccorso presenta : ■ Kst 

e ovest vanno a Sud > di Lui¬ 
gi CandonI novità assoluta con 
A.R Bartolomei, tt. Consoli. 
V. Cipolla. B. Pelllgra Regia 
di Vllda Ciurlo Scene di A 
Arch Costumi M Bagnasco. 

S. SABA 

Alle 17210 famil. e 21,30 novità 
as.soluta : s Ove si favella 

d'amore e gelosia • (II pozzo 
di Messer "Tofano il falcone) 
di Maria Rosaria BerartlI con 
F Pietrabruna. M Fiorentini. 
E. Olivieri Regia L Durga. 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

.Alle 1“ e 21.15 11 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta »l Tea¬ 
tro Universitario di Ca' Fosca- 
rl di Venezia ne: • li teatro 
patriottico • di Padoan e Ml- 
racco. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale) 

Hros.«imo Inizio 13 a Stagione 
Estiva di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei sotto il patro¬ 
cinio delTEnte provinciale per 
il turismo. 


AHRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazlonal# 

27 maggio-ll giugno Qusirtie- 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante PIcar 


ALT 




BEAT 72 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta: • Salvatore Glollano 
(Vita di una rosa rossa) ■ di 
Nino Massari con L. Mezzanot¬ 
te. 1- HanctnelII • Carla Tato 

BELLI 

Alle 21.45 la C la Teatro d'E.«- 
sal presenta: • Un nomo nel 
cosmo «. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17„T0 e 21 la C la D’Ori- 
gha-Palmi presenta • .\\c Ma¬ 
ria » riduzione tc.ilral«' In .3 
atti di E Simene. Pr«'zzi f.-imi- 
liari Ultime 2 reeile. 

CAB 37 
Hip<»so 
CENTRALE 

Domani alle 2I2ìO c II Teatro 
Romeo » dir Urazio Costa Gio- 
vangtgll presenta • Le spiagge 
della luce ■ di G Bottino no¬ 
vità con G. Giacobbe, N Lan- 
gua.*co. M Foschi. R Herlltzka 
Regia Vera Bertlneltl 
ELISEO 

Alle 21.15 Madeletne Robinson 
FOLK STUDIO (V Ganbaldi 58) 
Alle 2130 spettacolo canti po¬ 
polari Internazionali, alle 21,45 
American Theaire in Roma con 
a Trucks Proni Manhattan • di 
G Williams (Gli autotreni da 
Manhatians) trad da A. Lo 
Proto ai Folk Studio Theatre 
Regia Zacharias. 

FORO ROMANO I 

Suoni • luci alta 3t Italiano, 
(ranceae. tedesco e inglese; al¬ 
le 7230 solo Inglese. 

PARIOLI 
Rlpoeo 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21; a C latto giorno ■ con 

B. Spadaccino, Anna D'OlBzlo. 

C. Blllotti. Anna Caaalino, Duo 
Dtodene. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (1 rjlXfOfi) 
Navajo Joe, con B Reynolds 
(V'M I 8 ) A ^ e grande rivista 
Estate Romana 
VOLTURNO (Via Voilumo) 
.Agente spretale E\a, con E 
Somnner A ♦ e rivista Vici De 
Roll 


CINEMA 

Priine visioni 

ADRIANO ilcL 352.153) 

Omicidio per appuniamenio. 
con G Aidisson G a 

AMERICA «lei 56X168) 

La primnla rosa, con J Marais 

ANTARES (lei tSXìHlì ^ ^ 

Capriee la cenere che scolta, 
con D. Day SA ^ 

APPIO (lei. /TV638) 

Chi ha paura di virginia 
Itoolf? con E laylor 

(VM 141 UR 

ARCHIMEDE (lei. 87S567) 
Capriee 

ARIS10N (Tei SS3.Z30) 

Chi ha rabaio il presidente T 
con L De FunCs SA # 

ARLECCHINO iTei. 558 654) 

Lo scandalo, con A Aimee 

(VM 18) DR ^ 

ASTON (Tei 6.Z20 40B) 

A qnalcnno piare caldo, con 
M. Monroe C 

ASTORI A 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Detrcllve Story, con P. New- 
maa a ^ 


SALONE MARGHERITA 

CINEMA DESS.AI 

Alain Resnais 

La polìtica come tragedia del 
no.stro tempo 

IERI 

HIROSHIMA, MOH AMOUR 

LA GUERrYÈ'FINITA 

Yves Montand . Ingrid Thuiin 
Dialoghi : Jorge Semprum 


AVENTINO (lei. ÙTLIUÌ 
Un colpo da mille miliardi, con 
R. Van Nuiter A ♦ 

BALDUINA (lei. 347.592) 

Il pelo nel mondo 

(VM 13) UO ^ 
BARBERINI (lei. 4/l.iU7) 

Il (Igrc. con V. Gassman 

(VM 141 S p 

BOLOGNA l’ieL t2b.7UO) 

La none del generali, con P 
U'Toole (VM 14) UR « 

BRANCACCIO (lei (35.255) 

Da lirrllnu l'apocalisse, con R 
Hanin G ^ 

CAPKANICA (Tei. 872.463) 

Due assi nella manica, cuo 1 
Curila S.A ♦ 

CAPRANICHETTA (lei 672.465) 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L liuzzaiica (VM 13) SA ^ 
COLA DI NieNZ(} «le»- 3Óu.a84) 
Da Itrrhno I apocalisse, con R 
Uanu» G ^ 

CORSO (ICL 671.691) 

L ultimo commando. con U 
àlarcovic DR 

DUE ALLORI (lei. 273.207) 

Colpo da mille miliardi, con H 
Van Nutter .A ^ 

EOLN «le». 380.188) 

Situazione disperata, ma non 
scria 

EMriKE dee ti5d.622) 

Il dottor 'Zisagu. cuo D sharit 

DR ♦ 

EURCINE tt'iazza llARà 6 Eui 
Tee 5 910.986) 

La Spia che non fece ritorno, 
con H \ augbn G ^ 

EUROPA de». 365.736) 

Tre uomini lo (nga. con Bour- 
vii C 

FIAMMA des 1(1.100) 

La signora sprint «prima) 
FlAMMtriA «lei 1«V.464) 

The Dcadly Affair 
GALLERIA «lev 6(3 267) 

Il monóo di notte n. I 
GARDEN dei. 582.848) 

I.a spia che non fece ritorno, 
«mn R. Vaughn G ^ 

GIARDINO (lei 8M946) 

Detective's Story, con P. New- 
man G ^ 

IMPERIALCINE n. 1 (1 686 745) 
La aolia pazza de) eonlgUacclis 
con CJ4 Salerno tA 
IMPERIALCINE n. 8 d- 686.(45) 
La battaglia di Cagelchen. con 
M. Rut DR 

ITALIA (Tei. 846.030) 

Assalto al treno Glasgow-Lon- 
dra. con B. Tappert O ^4 
MAESTOSO (Tei 786 086) 

La spia che non reca rttt'riN). 
con R. Vaughn G ^ 

MAJESTIC (1*1. 674.908) 

Brava chiuaura aatlva 


MAZZINI dei. 361.942) 

L'u colpo da mille miliardi, con 

H. Van Nutter A ♦ 

METRO DRIVE-IN (1. 6 050.126) 

Come Imparai ad amare le 
duuuc, con R. ilullmun 

(VM 14) S.A ^ 
METROPOLITAN dei 669 400) 
Chiamala per II morto, con J. 
Mason G 4 .^ 

MIGNON del. 669.493) 

La gatta .sul trito clic scolta, 
con E. Taylor (VM 16) DR ♦ 
MODERNO (lei 466 265) 

I. a primula rosa, con J. Marais 

A 4 

MODERNO SALETTA (T 466 28.^) 
Berlino 1945 - La caduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 
MONOIAL dei. 834.676) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L- Buzzanca (VM 131 SA 4 
NEW YORK (Tei 780 271) 

La primula rosa, con J. Marais 

A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.662) 

Il ritorno del pistolero, con R 
Taylor A 4 

OLIMPICO (TeL 3(r'.633) 

Ballata prr un pistolero, con 
-A Gbiiira A 4 

PARIS «lei 7S4 368) 

Il drlin«|uenie drilcato. con J 
Le\s is C 4 

PLAZA (Tei 681 193) 

D»ilri sizl al For«». con Z Mo¬ 
stri (VM 14) C 4 

QUATTRO FONTANE d. 470 265) 
L'albero della vita, con E Tay¬ 
lor DR 4 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Una donna sposala, con M 
Merli (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Julie Christle : 
Bill.v II bugiardo S\ 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

L'nnmo dri hinro del pegni 
con R Sieiger 

(VM 13) OR 444 

REALE (Tei. 580 234 - L. 800) 

Il ritorno del pistolero, con R 
Taylor A 4 

REX (Tei S64.I63) 

Tane le ore feriscono l'nttlma 
Decide, con Ventura 

(VM 14) DR 4 

•••••••••••••• 

^ Le sigle che appalona ac- ? 
canto al titoli dei film * 

• corrispondono alla sa- • 
^ gnente classiflcazlono par Q 

• generi: • 

® .4 » Awcniaroaa ® 

• C — Caasica • 

i OA — Disegno anlflaala * 

DO • Decamentarta ^ 

0 DB w Drammatla» ^ 

• O — CHallo 0 

Q M Musicalo • 

• S — SeatlHeatala • 

Q SA w Sattftea Q 

• SM •• EUtIco-gsnalacle* * 

• Il aasàra gladlala sai Sta * 

• segaeata: • 

• «« — acoeilaaala • 

• — oìUrm • 

• — Eaoao • 

• « diàcnia Q 

• ♦ « giedlacra m 
^ VM li ~ Tletaia a| ^ 

• Rari «1 10 aaal * 


RITZ del 83'(.461) 
il delinquente delicato, con J. 
Lewis G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J. L 
Trintignani IV'M 18) 9 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

Grand Priz. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870 501) 

la bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema «l'Essai; La guerra è 
nulla, con Y Montand 

(VM IBI DR 4444 
SAVOIA del B6I 159) 

Un colpo da mille miliardi, con 
R Van Nutler A 4 

SMERALDO Crei. 33) 581) 

Assalto al treno Glasgoiv-Lon- 
dra. con H Tappeti G 44 

STADIUM (Tel 393 280) 

Il faraone, con G Zeinik 

(VM 18) SM 44 
SUPERCINEMA (Tel. 4R5 498) 

Il moralisia. con A Sordi 

C 44 

TREVI del 689 619) 

I.a bi.sbetlca domata, con £ 
Taylor 9 A 44 

TRKÌMPHE IPiazza Annibaliano) 
La battaglia di Engelchen. con 
M. Rut DR 444 

VIGNA CLARA (Tel T20 3-S9) 

Da Berlino l'apocalisse, con R 
fianin G 4 

Seconde visioni 

AFRir.A: Posta grossa a Dodge 
Cli.v, con H Fonda A 4 
XIRONF: La ragazza >è yè. con 
-A Margret 9 4 

.-\L\SK\: Il terzo giorno, con 
G Pepp.Trd <VM 14) G 4 
.\LB\: Prtrr Pan DA 44 
.AI.rtONf; Per un pugno di 1 
canzoni M 4 | 

AI-CK: Il massacro del 9loiiv ! 

♦ i 

.\LFIFRI: Il faraone, con G. 

ZeInik (V.M 13» SM 44 | 
\MB\SriATORI; Gli ospiti di 
mia moglie, con J C.-irmii hacl i 

c 4 

\MBR\ JOVIN'FI.I.I : Navaio I 
Joe. con B Resnold» e rivista | 

tVM IS) \ 4 I 

WIFN'F; Mister omicial. con j 

Giiinr.css S.\ 44 4 j 

•APOI.I O; Se sei sivo spara, con 
T Mtli.»n rVM 13» .\ 44 

\Ql'IL.\: la grande muraglia 

A 4 

XR.M Df)' Il n«»siro agente Flint 
con J C«»b:jrn (VM 14» ,\ 4 

ARGO; La settima tomba 
ARIFt.; t’-H2 assalto al qneen 
Afars*. con F Sinaira A 4 
ATI_ANTir: Bandiera di com- 
balllmenio. con S flasden 

DR 4 

.XL'Gl'STfS: Intrigo inlrrnazlc»- 
nale. con C Grani G 444 
At'RFO: Il grande campione. 

con K Douglas DR 444 
.At'90NI.A: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con G Cobos A 4 

.AVORIO; Il giorno pii) lungo. 

con J Wavre DR 444 

BF.I.9ITO: Il vostro toperagenlr 
FUI. con R Vianello C 4 

HOITO; Vn dollaro d'onore, con 
J Wa.vne A 444 

BRA9II.: tl grande sentiero, con 
R. Wldmark A 44 

BRI9TOL; Degnejo con J Stuart 
(VM 14) A 4 

RRO.ADWAA’: Ramon il messi¬ 
cano 

CAI.IFORNIA: Tezas oltre II 

flame. con D Martin A 44 

CA 9 TFT.LO: Ttotel Paradiso, con 
I A. Cutnnesa 9A 4 


t'IN'FSTAR: A qiialriliio piare 
caldo, con M. Monroe C 444 
t'LODIO: F.B.I contro AI Ca¬ 
pone. con R. Stark G 4 
COI.GRADO: Le voci bianche. 

con S Milo (VM 13) S,\ 44 
COR.Al.LO: Cnluradu Charlle, 
con G Berthler A 4 

CRI 8 T.ALI.O: Suno ini agente 
FBI. con J. Stewart G 4 
DEL VASCELLO: Drlerllve's 
Story, con P. Newman G 4 
DIAM.AN'TE; GII eroi di Tele- 
mark. con K Douglas A 4 
DI.ANA: La bugiarda, con C. 

Spaak (VM 18) SA 44 

EDELWEISS: Quo vadis? con R. 

Taylor SM 4 

ESPERIA; .Assalto al treno Gla- 
sgoiv-I.ondra. con H Tappert 

G 44 

ESPERO: Le selle cinesi d'oro 
FARNESE; Prossima riapertura 
rOGI.I.ANO: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemma A 44 

GICI.IO CESARE: I.a lunga mar- 
ri.'i. con .1. L Trintignant 

DR 4 

II.ARI.EM: Riposo 
ilOI.I.A'WOOD; Bandiera di rom- 
baltlmrnlo. con S Havdt-n 

’DR 4 

IMPERO: Come rubammo la 

bomba ammira, con Franchl- 
Ingrassla C 4 

INDl'NO: I.a lunga marcia con 
J L Trintignant DR 4 

JOI.LY: La resa del conti 
JONIO: Krimlnal, con G Saxon 

G 4 

L.A FENICE: L'alba del gran 
giorno, con V. Ma\o A 4 
I.F.BI.ON: Pistolero maledetto 
MASSIMO : Deiecllve's 8 tor>. 

con P Nrwman G 4 

NEVAD.A: I.e voci bianche, con 
S .Milo (V.M 18) SA 44 
XI AG ARA: Sette pistole per I 
Mac Gregor. con R Wood 

A 44 

NUOVO: Per un pugno di can¬ 
zoni M 4 

NI'ttVO OLIMPI.A: Cinema se¬ 
lezione Cn uomo a metà, con 
J Perno DR 44 

PAI.L.ADIl'M; II buio oltre la 
siepe, con G Peck DR 444 
PAI. AZZO; Corte marziale, con 
G Cooper DR 4 

PI, AN'F.T.ARIO: Cjclu Ci-nimedie 
americane Ciao Pussyrat. con 
P O'ruote (VM ’.S» S.A 44 

l’Itl.NI STI.: Poliziotto 2 à 2 , con 
R Dl.ciy C 4 4 

PRINCIPE' Cerimonia prr un 
dellilo. con D NIven 

(V.M H» G 4 
RENO: Cinque per la gloria, con 
R Vallone DR 4 

RIAI.Tt): Le amicizie partico¬ 
lari. con F Lacombrade 

(VM 1.3* DR 44 
Rt'RINO: Krimlnal. con G Sa¬ 
xon G 4 

SPI.F.NDlD: New York Press 
operazione dollari, con Robert 
R\an G 4 

Sl'I.TANO: New A'ork chiama 
Sitprdrago. con R. Danion ,A 4 
TIRRENO: Gente di notte, con 
G. Peck G 4 

TRI.ANON: Tot A d'Arabia C 4 
TISCOI.O: Marinai, topless e 
guai, con E Borgnino C 4 
L'I.ISSF.: Spara forte pii) forte 
non rapisco, con M Ma- 
strolanni DR 44 

VERBANO: AA'Inny Puh deserto 
che vive DO 44 

Terze ^sionì 

ADRIACINE: RIngo e Gringo 
coatre tatti, con R Vianello 

C 4 


ARS CINE; Ripo.co 
AI'ROR.A: I desperado.<!. con G 
Foni A 4 , 

CASSIO: Pistoleri» senza oni»rr. 

con S ILayilep A 4 

COLOSSEO: FantomiLs minaccia 
II muiidi», con J. Marais A 4 
DEI PICCOI.I: Riposo 
DELLE MIMOSE: Giochi di not¬ 
te. con J. Tbulin 

(VM IR) DR 44 
DELLE RONDINI: Dellno quasi 
prrfelli». con P. Leroy SA 4 
DORI.A: Spia spione, con L 
Uiizz.inca C 4 

ELDOR.AIJO; tillsse. con Kirk 
Douglas A 44 

FARt): Fna pistola velore. con 
A Miirpby A 44 

FOLGORE: Sette magnifichr pi¬ 
stole 

NOVOCINE: Il principe di Do- 
negi-il. con P Me Ener.s- A 4 
ODF;oN: Me Linlock. con John 
Wa.Mie A 44 

ORIENTE: « Canta Lazio > 
PL.-ATINO: I eoìletll del vendl- 
ra(i»rr 

PRIM.A PORTA: La truffa che 
piarrva a Srotland A'ard. con 
W. Beaiiv .A 44 

PKIAIAVERA: Riposo 
ROMA : Sette pistole per El 
Gritigo 

SAIaA UMBERTO: Un marito 
per Cinzia, con S Lorcn S 4 

Sale parrocchiali 

BELL A RMIN'O: Dio come (I 
amo. con G Cinquetli S 4 

BEI.I.E ARTI: I/odIo esplode a 
Dallas 

CRISOGONO; La nave del mo¬ 
stri, con L Gonzales G 4 
DELI.E PROA INCIE- In e il r<i- 
Innnrllo. con D. Kaye C 4 
DON BOSCO: La A ore della f»»- 
resia 

EUCLIDE: Erasmo II lentiggi¬ 
noso. con J Stewart SA 4 
GIOA'ANE TRASTEA'ERE; San- 
dokan contro il leopardo di 
Sarauak. con R Danton A 4 
AIONTF OPPIO: Sioux In guerra 

A 4 

MONTE ZEBIO; Taccia al ladro 
con C Grani G 44 

NOMENTANO: U» battaglione 
d'assalto 

NI i»A O D. OLIMPI.A : Miao 
miao amba arriba D.A 44 
ORIONE; I fratelli di Jess i! 
bandito 

Plt) X; Te lo leggo negli occhi 
QUIRITI: Lo zar dell Alaska. 

ci>n R B.irton .A 4 

RIPOSO; t liima notte a Warlock 
con H Fond.» A 44 

SALA S SATtRN'INO; La ma- 
ladora. con E William* s 4 
SAI.A TRASPONTINA. Squa¬ 
driglia di eroi, con .1 W a\ ne 

A 4 

S. ri.I.ICL: Per 11 re c per la 
patria, con T Courtenas 

DR 4444 
TRASTEA'FRE: .A N'eu York la 
mafia uccide, con E Cris».«n- 
tir.e G 44 
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DELLE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

AURORA; Prossima apertura 

CINCAIA CHE CONCEDONO 
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AGIS: Ambasciatori. Ambra Jo- 
slnrlli. Apollo, Argo. .Aquila. 
Corallo. Colosseo. Cristallo. 
Esperia, Farnese. Jolly. I.a Fe¬ 
nice, Nnmeniano. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Pallàdlnm. Plane¬ 
tario. Plaza, Prtmaporta. Roma, 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Trajano di Fiumicino, Tascolo. 
TEATRI: Ridotto Eliseo, Satiri. 
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Ancora qnalclie 
parc'rc sulla draiii- 
malica crisi nel 
i\le(lio Oriente 

Ospitianio altre IrtU'rr sul¬ 
la drammatica siluailone nel 
AIrdIo Oriente. La posltlonr 
dei comuiiisti italiani è slata 
chiaranirnlr rsprea.<«a. prima 
driraprrtura delle osllllla, nei 
conuiiilcjti della Dirrziiiiir del 
l‘(.! iiulililicati sull'* Unita • il 
2S e 31 maiglo; e, dupo l'Ini- 
(iu dreli scoiilrl mtlllarl fra 
Israele' e cH -Stati Arabi, nel 
romunicato del i ilugno. 

La draminalica tensione nel 
Medio Oriente che da molti 
giorni faceva stare il mondo 
intero col fiato sospeso è pur¬ 
troppo sfociata nel conflitto 
armato. Stamattina abbiamo 
appreso le terribili notizie in 
cui si parlava di scontri ar¬ 
mati, di bombardamenti, di 
gente che moriva. Non voglio 
entrare nel merito di chi ha la 
responsabilità delTacvenstone 
di questa miccia, anche se 
purtroppo ognuno in grado di 
ragionare con la propria te¬ 
sta sa che alla sua base sta 
la volontà dell'imperialismo 
di provocare focolai di guer¬ 
ra. siano es.sl nel Vietnam, a 
San Domingo o nel Medio 
Oriente. 

Io sono un modesto ope¬ 
raio, e se questa mia lettera 
sarà pubblicata vorrei che 
essa fosse letta da tutti gli 
uomini di buona volontà, da 
tutti coloro che hanno una so¬ 
la grande aspirazione: la pa¬ 
ce. lo la guerra l'ho purtrop¬ 
po fatta, e di persona ho pa¬ 
gato duramente. I venti mesi 
da me trascorsi in un cam¬ 
po di concentramento nazista, 
i miei fiati scampati per puro 
caso ad un micidiale bom¬ 
bardamento. la tragica fine di 
miei carissimi amici, mi han¬ 
no mnstrntn tutto il signifi¬ 
cato brutale della guerra. Db- 
bene. oggi dobbiamo fare tut¬ 
to il possibile perchè il con¬ 
flitto Iniziato vicino a casa 
nostra cessi al più presto, per¬ 
chè siano allontanate dalle 
nostre città portuali quelle 
basi militari che fanno in¬ 
combere il pericolo anche sul 
nostro capo, perchè l'impe- 
rtalismo sia sradicato nel 
mondo, perchè tutto il mondo 
possa vivere in pace. 

Fraterni saluti. 

M.AURO -S.ALATI 
(Milano) 

★ 

Siamo un gruppo di stu¬ 
denti provenienti da diversi 
Paesi arabi e le nostre ten¬ 
denze .sono di sinistra Vor¬ 
remmo esprimere le nostre 
posizioni sulle ragioni delia 
grave crisi che travaglia il 
Medio Oriente- 
1 ) L'imperialismo angìo ame¬ 
ricano, con l'organizzazione 
sionista, hanno cr<>a(o artifi¬ 
cialmente il cosiddetto Stato 
di Israele, cacciando con la 
violenza e la frode il popolo 
paleslincse, sostituendolo con 
elementi razzisti provenienti 
da varie parti del mondo. 
Israele non è quindi uno Sta¬ 
to legale ma una base impe¬ 
rialista che conduce una po¬ 
litica aggressiva tendente a di¬ 
fendere gli interessi del cavi- 
talismo internazionale nello 
slrultnmento delle ricchezze e 
del lavoro del popolo arabo. 

2) L'accusa di razzismo che 
ci viene mossa è ipocrita e ri¬ 
dicola in quanto arabi ed 
ebrei appartengono al mede- 
simo gruppo etnico. 

3) Migliaia di cittadini ara¬ 
bi. di religione ebraica, han¬ 
no vissuto per secoli tran¬ 
quillamente nel nostri Pae¬ 
si e tuttora vivono, liberi di 
praticare la loro religione, go¬ 
dendo degli stessi diritli rico¬ 
nosciuti ad ogni cittadino, sia 
esso cristiano, mussulmano o 
ebreo. Perciò cade anche l'ac¬ 
cusa che gli arabi stanno con¬ 
ducendo una guerra religiosa 
contro gli ebrei. 

4) I .sionisti, che nel 194S 
massacrarono e cacciarono 
con le armi e il terrore i pa¬ 
lestinesi (che ora hanno il di¬ 
ritto giuridico ed umano dì 
11 l ere e di riavere le loro ter¬ 
re). si sono macchiati degli 
stessi crimini che infamarono 
i razzisti di tutto il mondo. 

5) Dal 1948 ad oggi violenze 
e terrore non sono cessati, co¬ 
me dimostrano i fatti accadu¬ 
ti nel 1958. 

-Voi I oaliamn una vera pace 


che sla basata sulla giusti¬ 
zia umana. 

Data la nostra posizione di 
studenti universitari stranieri, 
gradiremmo che i nostri no¬ 
mi non venissero pubblicati. 

SEGUONO 12 FIRME 
(Perugia) 


VI prego di voler pubbli¬ 
care anche queste mie poche 
righe sulla questione del Me¬ 
dio Oriente. 

Se noi siamo degli uomini 
civili e ammettiamo la coe¬ 
sistenza pacifica delle mrie 
ideologie, sia religiose che po¬ 
litiche, dobbiamo fare di tut¬ 
to per fermare la guerra tra 
arabi ed ebrei che sarebbe 
lunga e disastrosa. Si incon¬ 
trino al tavolino i vari capi, 
discutano c facciano delle leg¬ 
gi che sert'ano ad entrambi 

Tutti c due hanno il dirit¬ 
to di vivere su quella terra: 
gli ebrei non sono andati (co¬ 
me gli americani nel Viet¬ 
nam) ad invaderla, l'hanno 
comperata e bonificata pezzo 
per pezzo e lo Stato d'Israe¬ 
le è stato riconosciuto dal- 
l'I'RSS e anche dall'ONl’. pur 
sto devono im])arnrlo molti 
compagni 

Che l'URSS abbia l'Interes¬ 
se di sostenere il mondo ara¬ 
bo che si sta politicizzando ed 
aspira alla sua indipendenza 
può essere giusto, ma non si 
può sopprimere un piccolo 
Stato che è sorto dalle sue 
sofferenze e dal suo lavoro. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 


Ho notato che qualche no 
slro amico è incerto nella va¬ 
lutazione di ciò che accade 
nel Medio Oriente, non sa pre¬ 
cisamente a chi debbono es 
sere attribuite le responsa¬ 
bilità delta crisi che ha col¬ 
pito tmvrovvisamenle il mon¬ 
do arabo F' evidente che 
que.sti nostri amici si lasciano 
influenzare dall'offensiva anti¬ 
comunista orchestrata dalla 
stampa borghese e governa¬ 
tiva che è giunta a diffon¬ 
dere contro di noi le più gros¬ 
solane calunnie di antisemiti¬ 
smo 

Dobbiamo fare chiarezza, 
precisare le gravissime re¬ 
sponsabilità che l'impcrinli- 
.smo USA ha avuto e ha in tut¬ 
te le tragiche vicende che 
stanno colpendo non solo il 
mondo arabo ma tutta l'uma¬ 
nità: dobbiamo precisare che 
dietro la crisi del Medio O 
ricnte sfanno enormi interes¬ 
si capitalistici, di grosse so¬ 
cietà finanziarie americane ed 
inolesi Si tratta di miliardi r 
miliardi di dollari di petro¬ 
lio, che rischiano di andare 
in turno per gli inwerialisfi 
se il mondo arabo riiisrirà a 
portare aranti con successo 
— come tulli i democratici 
onesti si augurano — In Int 
tii per la sua emancimnone. 
l'indipendenza, il progresso 
civile ed economico. 

Questa è la ragione di fon¬ 
do che non dobbiamo mai per¬ 
dere di vista quando et accin 
giamo ad analizzare i grossi 
problemi che emergono nani 
nel Medio Oriente, e non dob¬ 
biamo lasciarci impressiona¬ 
re dal frastuono della cnsid- 
detta stampa indipendente di 
informazione: essa deve as¬ 
solvere il suo compilo che è 
quello di generare cnnlitsio- 
ne e di Inaarbìtnlinre le co¬ 
se, snprattullo di trasforma¬ 
re oli aagrediti in angressnri. 
nascondendo e travisando il 
più possibile la verità, diffon¬ 
dendo calunnie di ogni risma 
contro chi lealmente ed one¬ 
stamente si batte per la pare, 
la democrazia e l'indipenden¬ 
za dei pnnoli. 

Molte cordialità 

AUGUSTO REC-ONELU 
(Savona) 

SuU'argomento abblBrno ricevu¬ 
to nuinerosc lettere, molte delle 
qii.xlt sono purtroppo superate dal 
tragici avrenlmenti di questi iiltl- 
mi giorni. Ringraziamo I lettori 
per averci scritto, avslrurar.rin!! 
che teniamo conto delle loro os 
sedazioni G D M. (Zurigo». Olor- 
g:o BOR.SL Ruggero rAi^.vn. LI 
no AWIFNTE e Antonio .S «Mila 
no*. Filo BU.SETTO (Rovigo*. A. 
B (Milano*. Gaetano SORLA ‘Ma 
rostlcai. Antonella B.ACCI (Firen¬ 
ze». .SllTJinO CALAMAI (Se«to Fio 
rentlno*. Giovanni MIGLIORINI. 
Giuseppe DAMASCELLl (Roma*. 
Fabrizio D'.ALFONSO (Firenze». 
Moreno BLAOIOSI «Firenze» O 
svatdo I.ASAGNA (Napoli». Aiber 
to MFNOOZZI (Maasa Marittima*. 
Giretto BINDI (Livorno». C:ovan- 
nt CAAfPKl'l 1 « Itesela», .Antonio 

•SALVATOREIJJ (Roma» P P. 
«Milano». .Alleo PARODI (Savona). 
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l.'INP.S C HE NON RISPON¬ 
DE . (.Silvio Alicbrirtto . Vai¬ 
mi ina, Virenra) — (The ITnps 
di Vicenza trascuri di dare 
risposta alle tue tre lettere, 
mentre sollecitamente ti ven¬ 
gono date dalla Ca.vsa del Bel¬ 
gio, -Sta a dimostrare che 11 
«^os che investe da alcnini 
anni FI NFS trova le sue radi¬ 
ci nella politica della Con- 
findustna, nella quale sem¬ 
pre piu prende consisterua la 
ìendenza ad abbattere la pre¬ 
videnza pubblica per passare 
a quella privata. Screditare 
ITXP-S di fronte ai lavorato 
n rientra fra gli obiettivi che 
fann«) parte di questa politi¬ 
ca Contro tale piano ever¬ 
silo I sindacati della CGIL 
ed 1 lavoratori sono impe¬ 
gnati da anni, e le recenti 
manifestazioni di B«>Iogna e 
di Roma hanno dimostrato 
quale grande peso abbia que¬ 
sta azione. Per svegliare lo 
INPS dal suo letargo altro 
non resta che far Interveni¬ 
re 11 Patronato INC A. che re¬ 
perirai pres.so la locale Ca¬ 
mera del Lavoro. 

.ASSISTENZA DI MAI-AT- 
TIA DEGLI STATALI E DEI 
DIPENDENTI ENTI LOC-ALI 
(M. De laiyk . Mentre). — 
Non è senza «xintenuto la co¬ 
statazione che ài lavoratori 
cui è garantita una sUbilltà 
d'impiego sta sempre stato 
riconosciuto un trattamento 




curativo delle malattie lnf4 
riore e peggiore a quello rl- 
runosciuto agli operai. Oli 
statali, i dipendenti degli enti 
locali e di diritto pubbitcc 
ricevono l'assistenza di ma¬ 
lattia a rimborso e queste 
comporta per essi una perdi¬ 
ta monetaria, perchè le som¬ 
me anticipate sono di gran 
lunga superiori a quelle re¬ 
stituite Solo con II passag¬ 
gio ad un servizio sanitario 
nazionale, indicato dalla CGIL 
nel !9.s6 si potranno supera¬ 
re le condizioni di inferiorità 
nelle quali si trovano le ca¬ 
tegorie dei lavoratori suindi¬ 
cati. 

CONTROU.O PENSION-E 
AGRICOL-A (l- Bedetti . f;ein. 
mano) — Il controllo delle 
pensioni agricole è più ddll- 
cile di quello ririiiesto dalle 
pensioni operaie, perchè I 
contributi base presentano un 
diverso valore a .seconda che 
riguardino t salariati fìssi o 
i giornalieri di campagna fe 
nelle due categorie sussiste 
anche la distinzione se trat¬ 
tasi di uomo o di ragazzo). 
Con questa precisazione non 
vogliamo escludere un nostro 
preciso interessamento, il qua¬ 
le potrà avvenire sempre che 
tu ci faccia avere I periodi 
nei Oliali avevi le diverse qua- 
Itflche. 

Rtnato Buschi 
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10 giugno 1942: la furia nazista si abbatte sul villaggio boemo 
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. La rappresaglia condotta con spietata ferocia dopo l'attentato fatale ad Heydrich - Fucilazione in 
* massa, saccheggio e incendio del piccolo centro rurale a pochi chilometri da Praga • La ricostruzione 


. Lidice in Cecoslovacchia, 
Marzabolto in Italia, Oradour- 
sur-Glane in Francia: tre esem¬ 
pi, fra i più atroci, della cini¬ 
ca barbarie nazista, tre picco¬ 
li, eroici, paesi che i nazisti vol¬ 
lero cancellare dalla faccia del¬ 
la terra, per « dare un esem¬ 
pio », per intimorire le forze 
della Resistenza che, nei paesi 
occupati dal Reich, mordeva i 
fianchi delle armate hitleriane, 
lanciate alla folle conquista del 
mondo. 

• Proprio 25 anni fa, nella not- 
tre tra il 9 e il 10 giujtno. Indi¬ 
ce atterrila ascoltò dalla bocca 
di Morsi Rohme, comandan'e 
dei servizi di sicurezza nazisti 
per il distretto di Kladno. la 
vile condanna a morte: « Ordine 
del Fiihrer; Lidice sarà rasa 
al suolo e la sua popolazione an¬ 
nientata ». I militi della Ge.sta- 
po SS, della Wehrmachl c della 
Schupo si divisero i compiti con 
uno scrupolo degno della mac¬ 
china di di.struzione e di morte 
del Reich. Vcntiriuattro ore do¬ 
po. Lidice non esiseva più. 
Tutti gli uomini che l’abitava¬ 
no furono massacrati e fuci¬ 
lati nel giro di una mattinata; 
con loro anche .sette donne; le 
altre e i bambini furono depor¬ 
tati nei campi di conccntra- 
mento e di sterminio polacchi 
dove morirono, la gran parte; 
i più piccoli, divisi come bottino 
di guerra, furono dispersi e 
spediti con falsi documenti pres¬ 
so famiglie di « sicura fe¬ 
de nazista » dove furono educati 
nel culto degli assassini dei lo 
ro genitori. Lidice tutta, alla 
alba deiril giugno, ardeva co¬ 
me una torcia: in fiamme la 
piccola scuola, l’antica chiesa 
di San Martino, l’ufficio comu¬ 
nale. le ca.se aggruppate intor¬ 
no. il mulino e le fattorie del 
piccolo centro rurale... « Que¬ 
st'autunno ~ esclamò con spa¬ 
valderia Karl Hermann Frank, 
nuovo governatore nazista della 
Hoemia. venu'o personalmente 
a controllare lo sterminio di 
Indice — l'aratro solcherà que- 

ita pianura ». 

• • • 

• La < operazione Lidice ». la 
prima del genere compiuta dai 
nazisti (Marzabotto cd Oradour. 
.saranno nel ■-14), fu attuata con 
fredda determinazione come 
rappresaglia per Tuccisione del 
Cauleiter di Praga. Reinhard 
Heydrich. comandante genera¬ 
le della SD (ser\'izi d'informa¬ 
zione delle SS), della Ge- 
stapo e della Polizia Criminale 
(Kripo), Heydrich era sta'o no¬ 
minato personalmente da Hitler 
vice protettore della Moravia. 
Era giunto a Praga nel .settem¬ 
bre del '41 e nella primavera 
seguente sembrava al culmine 
della sua gloria nazista. Il 
< boia Heydrich ». come lo 
chiamavano le popolazioni oc¬ 
cupate, si sentiva decisamente 
al sicuro: Praga era lontana 
dal fronte e non conosceva che 
gli echi delle furibonde batta¬ 
glie in Ucraina. 

Supera'o il difficile inverno, 
le truppe tedesche sul fronte 
orientale avevano ripreso la 
offeii'iva e s’erano solidamente 
attestate su una linea che da 
un punto a 150 chilometri da 
Mosca, comprendeva Kharkov 
e giungeva fino al mare. La re¬ 
sistenza dei sovietici le impe¬ 
gnava in una lotta senza quar¬ 
tiere: era stato giocoforza tra¬ 
sferire là una par.e notevole 
delle riserve del Reich e dei 
suoi alleati. Sempre più arduo 
e importante diventava il com¬ 
pito di < proteggere da qual¬ 
siasi sorpresa > le regioni occu¬ 
pate dai nazi.sti. Heydrich. que¬ 
sto grezzo « dittatore della pt>- 
lizia » credeva di esservi riu¬ 
scito e sognava di scalzare per¬ 
fino. nella stima di Hitler, il 
rivale Himmler. c La calma re¬ 
gna nei paesi del Reich ». dove¬ 
va essere lo slogan dei nazisti. 

Ma all’alba del 29 maggio 
1942. l'attentato ad Hej'drich 
doveva smascherare la natura 
fiella € calma nazista ». 

Due uomini aspet’avano l'au- 
èo di Heydrich su uno dei ponti 
della Moldava: Jan Kubis e 
Josef Gabchick. cecoslovacchi, 
espatriati all'inizio della guerra 
in Inghilterra, addestrati nello 
esercito ceco e paracadutati 
dalla R.AF. in piena notte, nel 
terri orio ilei protettorato boe¬ 
mo. L'attentato fu questione di 
■pochi minuti: una scarica di 
colpi contro la Mercedes di 
Heydrich e una bomba. Feri¬ 
to a morte. Heydrich agoniz¬ 
zò una settinvana: il 4 giugno, 
nonostante Himmler in persona 
aTCsse radunato i migliori me¬ 
dici del Reich. il « bòia » mo¬ 
riva. Quattro giorni dopo la 
chiesa di San C-arlo a Praga, 
dovie s’erano asserraglia'! cen¬ 
toventi uomini della resistenza 
ceca — fra cui i due giustizie- 

• ri di Hes'drich — fu espugnata 
, dai nazisti. Nessuno degli asse- 
( diati ne uscì vivo. Ma fra i 

cadaveri, i becriiini delle ca¬ 
micie brune non vollero rico¬ 
noscere i corpi dei due paraca¬ 
dutisti cechi. La vendetta dei 
nazisti non doveva, non vole¬ 
va finire li. Occorreva dare un 
' esempio. Questo esempio si 

' chiamava Lidice. 

• • • 

' Sulla base di una fantomatica 
' lettera sequestrata ad una opc- 
’ raia di Slany. fu prova'o < tout 
court * che Lidice avt;va aiu- 
■ tato i paracadutisti lanciati dal¬ 
li R.^. * L’affare della let¬ 
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La « Mercedes » di Heydrich, il a Gauleiler > nazista in Boemia 
giustiziato dai partigiani, dopo l'attentato 


tera si è dimostrato inesatto — 
ebbe a dire lo stesso Rohme al 
capo della Geslapo di Kladno 
che gli domandava perchè Lidi¬ 
ce dovesse essere distrutta — 
Ma è arrivato un nuovo rap¬ 
porto... ty una que.stione di in¬ 
formazioni confidenziali... > — 
tagliò corto. 

La .sera del 9 giugno un enor¬ 
me spiegamento di forze, con¬ 
vogliate da Kladno. da Slany. 
da Praga, circondarono il pic¬ 
colo comune. Divisi in gruppi, 
gli uomini della Gestapo. della 
ikhupo, della Wchrmacht cac¬ 
ciarono dalle case uomini, don¬ 
ne, bambini; buttarono dalle 
finestre tutto ciò che poteva es¬ 
sere recuperato; mobili, appa¬ 
recchi radio, materassi, sup- 
pelle.tili. Gli oggetti prezio- 
.si. le fedi, gli orologi, vennero 
strappati dalle mani di donne 
e ragazze. Mentre si dividevano 
il bottino — solo una piccola 
parte fu più tardi rintracciata 


— gli sglierri facevano monta¬ 
re sui camion le donne e i pic¬ 
coli: destinazione ignota. La 
evacuazione terminò alle cin¬ 
que del mattino e alle otto, nel¬ 
l'orto della fattoria degli Horak, 
la famiglia intorno alla quale 
si era intessuta la falsa accu¬ 
sa di « collaborazione con i ne¬ 
mici del Reich ». iniziarono le 
esecuzioni. 

Gli uomini venivano schierati 
a cinque, a dieci alla volta e 
il plotone d'esecuzione apriva 
il fuoco. Verso la fine i massa¬ 
cratori, stanchi e ubriachi di 
sangue, miravano male e gli uf¬ 
ficiali erano costretti a dare il 
colp<i di grazia. La schiera dei 
martiri si infittiva man mano 
che da Kladno i minatori del 
turno di note tornavano alle 
loro case, ignari ancora della 
sorte che li attendeva. Nes¬ 
suno scampò alla morte. Appe¬ 
na terminato il massacro, i na¬ 
zisti appiccarono il primo in- 



La scuola di Lidice dopo l'incendio e prima della sua completa distruzione con gli esplosivi 
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ARTI FIGURATIVE 


AREZZO « Burri, Cagli, Fontana, Guttuso, Moreni, Merlotti - Sei pittori italiani dagli 
anni Quaranta ad oggi » in una mostra alla Galleria d'arte contemporanea 

La ferita del presente e 
la dimensione del futuro 


cendio nel comune, nella casa 
del sindac-o Hejma il quale, pri¬ 
ma di morire era stato costretto 
a consegnare alla Ge.stapo tutto 
il materiale della piccola ana¬ 
grafe di Lidice; perchè nem¬ 
meno un documento potesse più 
provare l'esistenza di Lidice. 
le dimensioni della rappre¬ 
saglia. 

Il giorno dopo, un comunicato 
ufficiale annunciava su tutti i 
giornali dei paesi occupati dai 
nazisti che « avendo pii abi¬ 
tanti di I.idice violato le leppi 
in vipore, pii uomini adulti sono 
stati fucilati, le donne deporta¬ 
te in campo di concentramento 
ed i bambini affidati alla cura 
educativa necessaria. Gli edi¬ 
fici del comune sono stati rasi 
al suolo e il nome del comune 
cancellato t>. 

Il moiuki capi subito di tro 
\.ir-ii davanti ad uno dei crimi¬ 
ni più spaventosi che la storia 
jKitesse ricordare; la vera nato 
ra dell'opprc.ssione nazista fu 
chiara, smascherata da un bar¬ 
barico esempio. I giornali dei 
paesi liberidal giogo del Reich 
.scrissero, pochi giorni dopo: 
« Lidice è .sepolta nel cuore di 
tutti coloro che hanno occhi 
per piangere. Lidice non è di¬ 
strutta: f.idice è diventata im¬ 
mortale ». 

Oggi ladice. rico.struita. rivi¬ 
ve nello stesso luogo dove fu di¬ 
strutta: i primi ad abitarla 
sono stati le {loche donne scam 
paté ai campi di concentramen¬ 
to. i diciassete bambini, rin¬ 
tracciati dopo lunghe ricerche 
che durarono fino al 19.50, Nei 
1947 il tribunale di Praga co€i- 
dannava — dopo una lunga e 
minuziosa i.struttoria — tutti i 
criminali colpevoli dcH'^opera- 
zinne Lidice ». Nessuno negò i 
fatti: molti — fra i quali il 
principale colpevole, Karl Her¬ 
mann Frank — tentarono inva¬ 
no di trincerarsi dietro la for¬ 
mula degli € ordini ricevuti ». 

Decine e decine di strade, 
piazze di ci tà. dagli Stati 
Uniti aU’URSS. daH’Inghilterra 
air.America Latina portano og¬ 
gi il nome di Lidice. E Lidice 
si chiamano centinaia e centi¬ 
naia di uomini e donne battez¬ 
zati con questo nome. Perchè 
Lidice è patrimonio ideale di 
tutti coloro che lottarono e vin¬ 
sero contro il mostro del na¬ 
zismo. 

e. b. 


A vedere e a rivedere le cen¬ 
tocinquanta pitture di Burri. 
Cagli. Fontana. Guttuso. More¬ 
ni e Morlotti .scelte da Enrico 
Crìspolti e Antonio Del Guer¬ 
cio per la mostra ? Se: pittori 
italiani dagli anni Quaranta od 
oppi » che è allestita nella Sala 
di S. Ipnazio, ad Arezzo, i pen¬ 
sieri che affollano la mente ri¬ 
guardano non tanto lo .straordi¬ 
nario proviplio delle vicende 
artistiche dì questi anni quan 
io. da come lo .spazio del qua¬ 
dro è pronnsfo rnme spazio fi 
aurato del presente, le vicende 
del mondo e delVesi.sienza 
nostra. 

Son vopUamu dire, con ciò. 
che non sia importante e ap¬ 
passionante la lunga strada 
percorsa dalla pittura itaìiana, 
per la parte che tocca agli ar¬ 
tisti qui presenti, nella .sua 
ascesa internazionale. 'Voglia¬ 
mo sottolineare il fatto che 
questo contributo italiano al¬ 
l'arte contemporanea si qualifi¬ 
ca per un particolarissimo 
rapporto con la realtà, che è 
un rapporto ora d'incontro ora 
di .scontro (la parte che hanno 
avuto e che hanno le idee — 
un tempo .si diceva i contenu¬ 
ti — è profondamente .segnata 
nelle opere), di amore e di 
conflitto, di orpanicità e di con 
testazione. di ^ canto » e di 
or grido ». di affermazioni c di 
negazioni che impegnano l'uo¬ 
mo non tanto nella sua milizia 
estetica quanto nella sua to¬ 
talità sen.sibile e morale. 

E' merito dei critici che han¬ 
no curato la mostra dei sei 
aver puntato sulla concretezza 
delle vicende e delle opere, 
dando i profili degli artisti nel¬ 
la loro interezza e anche nella 
verità delle contraddizioni, .sot- 
tolinendo la contemporaneità 
di ricerche e di risultati, met¬ 
tendo anche in evidenza come 
ciascuna di que.ste personalità, 
in maggiore o minore misura, 
rifletta nel suo percorso, e qua¬ 
si sempre drammaticamente, 
la comple.ssa e tuttora aperta 
vicenda di conquiste e cadute 
dell'arte contemporanea nei 
confronti della realtà. Ci .sem¬ 
bra un .segno nuovo della ri¬ 
cerca critica che non .si sia 
fatta una mostra a tema. 

Certo una tesi può anche da¬ 
re un’illusione di certezza, ma¬ 
gari di tragica certezza. An¬ 
cora nel 1963, tracciando un 
profilo di Alberto Burri che è 
per noi il più convincente fra 
quanti ne siano stati delinea¬ 
ti finora, Cesare Brandi sotto¬ 
lineava come definitivo e tipi¬ 
co € ...il disfacimento di quelle 
tendenze figurative che erano 
nate nel nuovo .secolo, e che. 
innegabilmente, .si diramavano 
.senza contraddirla, nel suo 
sviluppo storico, dalla pittura 
di cui era stato matrice l'im- 
pres.sionismo... ». 

E, a migliore evidenza, in 
que.sto .spazio di ceneri, della 
« ferita » del pre.sente esibita 
da Burri, il Brandi .scriveva di 
perdita e di abolizione del futu¬ 
ro, di un'umanità immobile, se¬ 
parata e fronteggiante.si con 
ideologie ormai inerti: c ...la 
guerra fredda non finirà mai 
o nelle deflagrazioni atomiche 
crollerà tutto il nostro mondo ». 

Citiamo queste fra.si del 
Brandi non per negare la 
drammaticità di una situazio¬ 
ne. anzi. Xemmeno per nega¬ 
re il pe.so che può aver avuto 




(1965) e a Un melo notturno 
(1966). è accesa dal dolore e 
dall'ira (la rivolta è nei con- 
frovH della vita non delle cor¬ 
renti pittoriche), dal .senso del¬ 
la caduta e dcirn.scp.sn umana 
quali memoria e pre.sente pos¬ 
sono suscitare come metro per 
la dimensione del futuro. 

Potrebbero avere lo splendore 
notturno (fra sensuale e trag 
co) che hanno, le angurie di 
Homagna. i meli carichi, le 
erbe battute dal renio, le ba¬ 
racche e i .segnali di pescatori 
e contadini per i campi, se .Mo¬ 
relli non respingesse con tutti i 
sensi e la cultuia l'idea di una 
pittura « previlepiata » e ^ in¬ 
denne » ri.spello alla vita'.' Che 
la figurazione realista non sia 
mai stata, non possa essere un 
freddo e cinico catalogo delle 
cose del mondo che la stessa 

Renalo Gulluso: « Lettore in nero », 1965 ^ pre.sente chiama 

memorie e provoca la ricerca 

nella pittura attuale. Interessa luce delle co.se si libera da una della dimensione del futuro, è 
qui il fatto che, perchè Burri materia che è la materia dello pure potentemente evidente dal 
pote.s.se avere evidenza, doves- vita, precaria quanto si ro- profilo di Gnllnso. 

come definitivo gHu vita: e non la luce dai j .Sono le pitture che concreta¬ 
li ai.sfacimento di tutte le len- (.„,/eri spenti e sterili della | mente ci offrono le forme 
denze figurative e che lobo- , . i . 

lizione del futuro da concreto 'Irammatiche di un incontro 

allo storico dell’iniperialismo VMei faticato e dol- .scontro con la vita, e non la 

dovesse essere trasferito in cissiino azzurro di cielo che fa posizione generale al mero li- 
ttna dimensione esistenziale, da grembo alla cre.scita a.spra vello delle idee. E' la pittura 


Oggi, quella situazione delinea- dei cactus, in un quadro re¬ 
ta dal Brandi è coinpletaiiieii- ceiite, sarebbe impensabile pit- 


da grembo alla crescita aspra vello delle idee. E' la pittura 
dei cactus, in un quadro re- t’'»' b> specificità sua di mezzi 
ceiite, sarebbe impen.sabile pii- indagine — oggi piu che 
.. I., I »»ni in.so.slitiiibili .se ci interessa 


te rovesciata, e proprio alcune | toricamente senza la sinibio- in.so.slilndnli .se ci interessa 

ncr :;—‘ ^cinlnaiio . . ' . conoscere sentimenti e pensic 

pt.............. ..c».... Liii.j .^1 memoria e pre.sente. sen- - tu- i.-i- 

soDravrivf^rp c tioti »» upu iioììio ih ìiiìcì rcaltù di 

lan.sia della dimensione del „„ii /. 


■ ... ‘’i tfiir litui HI c i/itat/lltr. Mril- » ♦ * n» * i* 

soDrnrrirprp c iìoìì »» upu uoìiio m ìiiìcì rcciltù di 

come capofila di tendenze ma dimensione del ,.,/t,ma o costrutto- 

come parti per se stesse, nella eoe oggi re — che dice che la salvezza 

cnTjfiiììicizioiip di tifi tpìnpo Ìit- fiptìrci oypctfi, può c/flrp riroIi/zio/Kirin ^/p/Zn diiiiptisio- 

teriore che s'incunea in un lem- natura una immagine monu- ne del futuro è una condizione 


MEDICINA 


UN LIBRO DI SEVERINO DELOGU SUI PROBLEMI DELLA SICUREZZA 
SOCIALE E DELLA SANITÀ' NELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

C^è posto per la salute pubblica 
nella «società del benessere»? 


Se il fine u’.timo di una società 
moii-ma è quelio di garantire ai 
«iih>i eompivienti un effettivo « «ta¬ 
to d: benessere », aiteso nel sen¬ 
so p.ù amp.o ed atterrale del 
te.Tntie (psicofìsico, econoniico 
e culturale, in incluso il p.eno 
godimento dei diritti di libertà 
e di giustizia), una programma¬ 
zione economica degna di nspet- 
to non dosrebbe limitarsi a con 
siderare t anche » la Sicurezza 
sociale e la Sanità pubblica, ma 
dovrebbe e.ssere o.'icntata c es¬ 
senzialmente > al raggiungimento 
degli obicttivi che questi termi¬ 
ni di uso ormai corrente eso- 
cano. 

E poiché questi obiettivi sono 
ben lontani, se non ai una fraseo- 
le^ia retorica che non convince 
più nessuno, dalle più ardite m- 
trazioni del programma di svi¬ 
luppo economico aH’esame deJ 
Parlamento italiano, sarebbe sta¬ 
to opportimo che un medico so- 
ciale del valore di Sevenno De- 
logu. che ben conosce le progres¬ 
sive limitazioni imposte dalla de¬ 
stra governativa nel pas-saggio 
dal Piano Giolitti a! Piano Pie- 
racckiì per averle personalmente 
vissute, denunciasse apertamente, 
e non con circonlocuzioni acces¬ 
sibili solo ai tecnici, questo vizio 
originale nella sua opera (Sanità 
pubUica, Sicurezza sociale e Pra- 


prammazione economica. Einau¬ 
di. lire 1500). 

E’ vero che è g:à sign-.fìcativo 
il fatto che ino de: principali 
compilatori .di q-jesto ormai famo- 
.«o Capitolo VII del Programma, 
dedicato alla Sicurezza sociale, 
al termine del suo non brese nè 
facile lavoro, senta il bisogno di 
ricordare i < praicìpi pr.mi » 
(qaa.si un accorato e melanccnico 
ripensamento di ciò che si sa¬ 
rebbe potuto e dovuto fare) an¬ 
ziché il p..icere di e-altare l’ope¬ 
ra compiuta, ma da ciò si pjò 
anche dedurre che probabilmente 
egli era nella situazione meno fa¬ 
cile per poter parlare, nella ve¬ 
ste distaccata dello studioso, di 
« quei > principi alla luce di € que 
sto » programma. L'autore ha 
quindi una sola giustificazione 
alla sua impresa quasi impossi¬ 
bile, e cioè che molto probabil¬ 
mente nessun altro ne avTebbe 
parlato se non l'avesse fatto lui 
stesso, nè da parte amica nè tan¬ 
to meno da parte avversa: ma 
Ciò dimostra appunto che un prp 
gramma dì que^o tipo non ha la 
forza nè di esaltare chi l'appro¬ 
va nè di provocare chi si oppone, 
che è il peggio che si può dire 
delle idee come degli iKxnini. 

Ciò premesso, sarà opportuno 
tenere ben distinte le due parti 
di cui si compone ropere, anche 


perchè del tutto diverso è il giu¬ 
dizio che si p.iò dare dell’una e 
dell’altra: vi è nfatti una prima 
parte quasi esclusivamente leo^ 
rica. nella quale Delogu interpre¬ 
ta m.igistralmcnte. sulLi scorta 
d: un’analisi storica e politica de 
gli ultimi quaranta armi, la si 
tuazione di conflitto tra la con 
cezione Lberista di ixia Sicurez 
za .sociale come strumento di op¬ 
pressione classista e quella so¬ 
cialista. che la persegue come 
fme di liberazione deli'mdividuo 
dal bi.sogno e dal rischio. In que- 
.«ta prima parte è particolarmen¬ 
te valida la demmeia delle c con¬ 
fusioni e madeguatezze. insuffi¬ 
cienze e lacune » die carattenz- 
zano k> pseudosistema sanitario 
vìgente e die già Tautone aveva 
analizzato, con ancora più iro¬ 
nica preci.sione. in La medicina 
è malata. .-Mia seconda parte, più 
strettamente inerente alla prò 
grammazione proposta dal gov'er- 
no. si passa attraverso ima eleo- 
cazMjno di « alcuni contributi fon¬ 
damentali * obiettivamente caren¬ 
te e imprecisa, ma specialmente 
con uno stacco tra teorìa e real¬ 
tà che è nei fatti e non poteva 
quMi che essere taciuta o de¬ 
nunciata con ben altro vigore. 

L’autore, certo per i motivi 
sopra setanalati. non fa invece 
nè una cosa oè l’akra: per il set¬ 


tore previdenziale. p.ir ammet¬ 
tendo che « manca un preciso di- 
.segno geri<-rale del settore », af 
ferma subito dopo che « la ca 
renza non è attnbuibile ad alcu 
no» (?:). mentre, per il campo 
--sanit.ino. all'inverso, dopo ave¬ 
re sostenuto che c le indicazioni 
programmatiche costituiscono ima 
svolta importante e decisiva per 
dotare il paese di im efficieriTe 
e moderno sistema di protezione 
della salute», trascura poi com 
pletamente di parlare di queste 
c indicazioni » (che, fino a prova 
contraria, si chiamano Servizio 
Sanitario Nazionale e Unità Sa¬ 
nitarie Locali!) per sofferma.-si 
su iniziative settoriali, oltre tutto 
abortive, come quelle sugli o«rv>- 
dali. ' suIFassistenza antitubercp 
lare e psichiatrica. 

In conclusione, un libro nel 
quale, pur intravvedendosi una 
i.spirazione di slancio progressista 
e di polemica anticonservatrice 
lOttime le osservazioni sulle po¬ 
sizioni del CNEU del dr. Carli 
e de^i organismi medici), essa 
è chiaramente frenata dalle ini¬ 
bizioni di una realtà politica che 
purtroppo è quella che è e dalla 
quale poco si pviò sperare sia per 
la sanità pubblica che per la si¬ 
curezza sociale. 

Mario Cennamo 


come parti per se stesse, nella 
confinnazione di un tempo in¬ 
feriore che .s'inciiiieo in un tem¬ 
po presente diverso ». 

Anche Vavventurosn « alle¬ 
gria » informale di un Fonta¬ 
na, appare condizionata nega¬ 
tivamente dalia vaghezza del¬ 
la ('■''"ensionc del futuro, dal 
trasferimento gestuale, para- 
.sLienfìfieo. nctl'uvventiira ma¬ 
terica delle libertà aperte dal¬ 
la .scienza, a livello delViiifi- 
nitamente piccolo e deH'infini- 
lameiite grande. Certo, però. 
ciit. .se ila Burri viene la nau¬ 
sea del po.s.sibile passaggio 
umano da un campo di concen- 
tramento a un altro, da Fonta¬ 
na viene rinvilo a un’immer¬ 
sione Incida nella materia del¬ 
le cose, a un consapevole gio¬ 
co che salvi l'estro del singolo 
uomo in una società tecnolo¬ 
gica. 

Di Cagli, ancora una volta, 
impres.siona l'idea e il metodo 
del formare come inesauribile 
officina di vere e proprie ar¬ 
mi che pos.sano consentire al¬ 
l’uomo di traversare il pre¬ 
sente. anche il più duro e osti¬ 
le. e di avanzare previsioni, 
come progetti, per il futuro. 
Anzi a Cagli il futuro sembra 
apparire come una dimensione 
alla quale l’uomo di oggi non 
r preparato e che sia suo com¬ 
pilo storico attrezzar.si per e.s- 
.sa, ridestando anche tutte le 
energie possibili dalle certezze 
del pa.s.^ato, sondando al fine 
di rimuoverle tutte le frontie¬ 
re fra interno rd esterno del¬ 
l’uomo. Il laido discusso «eclef- 
tismo» di Cagli, da La veglia 
r il sonno (1917) a Beloyannis 
(1952). da .Segreto di fn-a (19.57) 
a Maga Bak'a (1965) è un modo 
di intervento nel presente. 

E.spressionismo. cubismo e in¬ 
formale hanno profondamente 
inciso nel fare tanto di Mor- 
lotti quanto di Moreni. Di loro 
si è scritto, alcuni anni fa. 
come di * ultimi naturalisti* 
in un crepuscolo dell'Europa 
fermato e figuralo, prima che 
trapassasse nella notte, con tut¬ 
ti i sensi tesi da quell'antica 
confluenza di vita e di arte 
che r.-\rcangeli ha chiamato 
Padania. Qui aff Arezzo Mor- 
lotti e Moreni li abbiamo sen¬ 
titi assai diversamente: non è 
polp~T,-r ìtT no.ìfra .se diciamo 
che le pitture ci sembrano di 
nuovi « primi naturalisti ». di 
artisti che sono fra quelli che 
hanno .salvato, nell’immersione 
nel pre.sente, il senso e lo spa¬ 
zio della natura (che è parte 
di una dimensione umana del 
futuro). 

1.0 materia del verde .strap¬ 
pato al volgere delle stagioni, 
sia in .Moreni sia in Morlotti. 
dice il costo moderno, dramma¬ 
tico e al::r.sim-o. della salvezza 
dello .spezio della natura per j 
la vita e i pensieri dell'uomo, j 

Il taglio dell’immagine e la 1 
consistenza materica sono qua¬ 
si semvre ansiosi e strazianti 
in Morlotti. da I dossi (1916) a 
Paesaggio ligure (1966). 

Certo, non è la que.stione del¬ 
la dimensione del futuro, .salva¬ 
ta e costruita nella « ferita » j 
del presente, al di là e contro j 
le fpnpie tecnologiche e il fi- | 
deismo degli ideologismi, che 
e.saurisce il discorso sul rea- 
liSttM lotti e di \forent. 

sulla concretezza della loro im¬ 
magine della natura. Ma si può 
dire che l'impegno e le bat¬ 
taglie artistiche per qiie.sta di- 
mensìone qualificano in senso 
attuale il loro lavoro, anche 
certe radici culturali. Coubert 
per Morlotti e Van Gogh per 
Moreni. Morlotti si cala nel 
tempo delle stagioni, nella cre¬ 
scita e morte della vegetazione, 
piuttosto come uno che si ri- 
rolla ma che non può abban- 
donare U presente storico: la 


natura una immagine monu- ne del futuro è una condizione 
mentale (piasi delegandola a concreta della durabilità arti- 
parlare dell’uomo perchè la .sua stira. A presentazione di al- 
fanlasia da L'urlo del .sole timi dipinti recenti che fanno 
(1951) a L’anguria dcll’c.slatc parte di una grandeggiatile Au 



Mattia Moreni: c L'urlo del sole », 19S4 




tobìografia dagli anni siciliani 
alla seconda guerra mondiale 
(la serie comprende 36 pitture 
e circa 60 fra disegni e goua- 
ches) e che chiudono, con una 
singolare apertura, la t perso¬ 
nale » di Giitfii.so ad .‘\rezzo. 
il pittore ha scritto: «t ...Esiste 
una inenioria nella quale ci si 
pia) compiacere o compiangere. 
Spesso è memoria deformata, 
raccomandala, ringgrcgala. e 
che non contiene più alcuna 
concreta verità. 

("è pelo un'altra iiunMria. 
che riguarda noi carne siamo, 
il perchè c il come siamo fat¬ 
ti. il come ci siamo andati fa¬ 
cendo. c che è presenza costi¬ 
tutiva delle ro.se che ri han¬ 
no fatto. Le immagini di que¬ 
sta memoria non sono più pel 
licole, filmine, del passalo, ma 
facce di mi poliedro, di un mi¬ 
nerale che è il nostro continuo 
pre.sente. E' la memoria nella 
sua materialità, nella parte di 
essa che si è trasformata in 
materia vivente... ». E. qui ad 
Arezzo, almeno per noi che cre¬ 
devamo dì conoscere la pittura 
di Gulluso per quell'ospelto 
della dimensione del futuro 
cercala, e trovata spesso, nel 
farsi della storia, è stalo emo¬ 
zionante scoprire quale forza 
di materialità sia (invila di 
Giilliisn: da .Mimisc eoi cappe! 
lo rosso (1910) ti Le cave Ar 
deatine (1911), da II merlo 
(1917) a 'rronehi e scure (I91S). 
da Solfatarclln ferito (195‘2) a 
Lettore in nero (196.5) e ai qua 
dri <r autobiografici t. E' la ca¬ 
pacità di rendere lattile anche 
l'idea che opera nella vita che 
fa la grandezza di Guttuso: e. 
ancora, il .suo ripopolare lo 
spazio della pittura non di ge¬ 
neralità 0 di gr.sii ma di forme 
concrete che. da sole o combi¬ 
nate. richiamino certe griicrn 
lilà e certe direzioni fondamen 
tali del movimento della vita 
contemporanea. 

Volendo sottolineare un solo 
aspetto emergente dalla rassc 
gna di Arezzo di certo noi re 
.stringiamo il significato e il 
valore delle opere dei .sei. .Ma 
se la discussione e l’operare 
sul presente non implicas.'-ero la 
riorganizzazione delle memorie 
esi.slenzìali e. storiche per ima 
concreta funzionalità umana 
futura — come è per i pittori ni 
quali abbiamo accennato — 
noi finiremmo per nnardarr i 
quadri o come carte ingiallile 
o come schede perfornie ner un 
calcolatore elettronico. Ma non 
si può venire via da Arezzo 
senza sottolineare che. se sono 
morte certe posizioni e pnlcnv 
che e-sfrfiefje fìl triideih'a sul 
problema del realismo rotilcm 
poraneo. viene fuori dalla sto 
ria reale della pittura nostra, 
dalla continuila di Moreni r 
Morlotti, di Guttuso e Cagli, 
che è maturata tutta ima slrn 
meiitazione nuova al fine di un 
più e.sle.so e profonda rapporto 
della pifturn con la vita. Che. 
poi. cia.sciino di que.'-li autori, 
comprenda ogni nel .suo onera¬ 
re. e nella concretezza dell'opc 
ra, una mobilila del punto di 
vista sulle questioni dell'arlr. 
senza la divisione nrnngiiardi 
.stiva e la frantumazione della 
sensibilità che furono di ieri 
(ma .sono ancora rosi presenti 
nel lavoro di nVri artisti), è il 
senno che certi ideolnai.smi spi 
tari e manierati «ono morti non 
per ronseolire un abbraccio 
Ipocrita a petto di uno / no 
sempre lacera'n e rnnrellntn. 
[ bensì per consentire proprio 
un’adesione più nntrntira al po 
Siro pre.sente e nuove capacità 
dì ir.dividiiazione e di scellfi in 
forza delle idee. 

Dario Micacchì 


scheile 


«IL RAPPORTO» DI BONURA 


.\ddir.ttura inedita potrà ap 
par.re li prc.me-ssa dello scio¬ 
pero che si prepara m un pae- 

s. no della f»>ta air.atica. dove 

t. i'.ti co.TO«cofio tutt.. ma dove 
nes.«uno .sa. nè a livello direzip 
n.ile nè a live.lo opera.o. che 
cosa esattamente produca la 
fabbrica locale. Ne; pas.sag 
g o daires.«;cnza contad.na al 
lindiistna. vi si lavorava¬ 
no fisarmoniche. I-a «opra.g- 
g unta cn«! delle vendite con 
«icl.ò un reimp.ego attuato «u 
schemi neo-cap tal .«tiri di una 
maga ore specializzazonc al po- 
-to della fisarmonKia «puntò il 
t cac occo ». oggetto OLSterioso 
e ,ndeafrabi!e che però rende 
molto ai padroni, e agli operai 
a,s5icura un benessere preceden¬ 
temente insperato. Ma il benes¬ 
sere non impedisce l’oscura mi¬ 
naccia di questo sciopero. Per¬ 
chè? Sulla vicenda viene incari¬ 
cato di indagare un altrettanto 
misterioso personaggio per conto 
di un organismo di studi so¬ 
ciali. I materiali di questa far¬ 
raginosa inchiesta formano il 
tema intorno a cui sì svolge 
la narraziooe di Giuseppe Bo- 
nura. fi rapporto (ed. Rizzoli, 
pp. 235). 

Gli operai dovrebbero aste¬ 
nersi dal lavoro non per riven¬ 
dicazioni salanili, ecc., ma per 


una rivendicazione di coscienza 
e d. partecipazirme ctr.lc-tuva. 
Sapere C’0«a sono q.o«'i nva!c- 
deti: ordign. cu' dann-i mano. 
.\nch,' .1 « giornaii.sta » s- 
prendere dalla stona e. nei. in- 
ch:e«:a. .segue una -.trad.i abba- 
«•.anza tradizionale, avvicinan¬ 
do 1 protagonisti. n~a «posso at¬ 
traverso le loro donne tenute a 
una condizione «ubaìtema da 
letto. Dal padrone Domenim si 
passa cosi al govane borghese, 
intellettuale di s nistra. Matteo 
l.ucani. che forse c aì.’origme 
del fatto. Opera.o del.a nuova 
generazione, .M-ircello fa un po’ 
da ago delia bilancia, a volte ve¬ 
dendo a volte non vedendo gli 
scopi nebulosi dello sciopero. 
Finché si arriva al famoso lu¬ 
nedì dt^'astensione: la violenza 
della polizìa si scatena contro 
tutq e mette assieme quelli che 
erano favorevoli c queÙi ch'era- 
no contrari. Persino il « g.orna- 
lista » è percos.so e rinchiuso 
con gh altri: ultima sua visione 
lucida: Marcello che p.cchia un 
poliziotto ed è aggredito da un 
altro. 

Il risultato raggiunto dal gio¬ 
vane Bonura è definibile c un no¬ 
cumento allegorizzato » come 
può apparire, del resto, il mate¬ 
riale di un € rapporto*. In parte 


f.i pensare al par.idizma adotta 
;o dal tede-co Uwe ,Ii<hn«on per 
!t- Concietlurc «ii Jokob, dove Io 
«;>-ri.T>cn:al «-no era frenato da 
q ;el tanto, o mol;,». di .ntenzo- 
nalmente f ar. «:.fo > che I au¬ 
tore non riu-tiva ad a5«orb.re. 
Una deile .-strade opposte, po¬ 
tremmo dire, r.'p-rto a'Jo «pe- 
r.menta!.smo proaranimatico chf- 
tuito nduce alle conte.«taz.onj di 
linguaggio. Ma fallcgoria d.vie- 
ne a «ua volta un genere impra¬ 
ticabile quando poi. giu.stamcnte. 
il romanzo procede sul più so¬ 
lido terreno del documento cui 
non «i ha il coraggo di restare. 
Quest'opera prima di Bonura fa 
prevedere uno scrittore che già 
si sta scontrando cav questo di¬ 
lemma. ed è quindi una inte¬ 
ressante apertura di discorse. 
Oltre tutto il Lbro si fa leggere 
con interesse — dove non si di¬ 
sperde nel giuoco della finzione 
imposta, nel quale persino il 
dialetto str.de come non funzio¬ 
nale — per quel conflitto interno, 
a sua volta romanzesco, fra la 
polposa e convincente presenta¬ 
zione dei per.sonaggi e l'irrazio¬ 
nale realtà della condirone che 
fa da corn.ce e che non può 
lasciare fino alfultimo altro auli¬ 
to che fipotesi. 

m. 9. 
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L’opera di Goethe al Maggio musicale fiorentino 

<Egmont>: dramma d'amore 

e tragedia politica 

j 

Illuminante regia di Luchino Visconti - Sotto- 
lineata la funzione delle musiche heethove- 
niane egregiamente dirette da Gavazzeni 



Romolo Valli e Giorgio De Lullo In una scena dell'c EgmonI > 


discoteca 


Le sonorità 
di Bartok 

Itclil ItilllÓk, uno (ll'l ll.lllli 
<l<‘lld iuti.-tir.i iiioilcriiii. Ii-i :i\Il¬ 
io kì.'i ila I .iifccliì anni la \cii- 
liira ili arcuilo uri iriicr- 

lorio binrotiiro ilei niiiggioii 
iislri lidia tiarcliclla. l n iiiicro- 
Rulrii CltS, ora piilibliculo itn- 
rtie in llaliii, ri inrsrnl.i lu sim 
«• ridire Musini /«r iin.lii, urliti, 
pi’niisuono c vtli'Siii ndl'iiilrr- 
{■rcla/ionr ili l.«•onil^(t llerii?lriii 
a ca|io (Idia .New York l’iiilliar- 
iiioiiir. l'I' un ilÌM-o «lì ollìuio ri- 
tullalo foniro, in mi itrrnsieìn 
riiiiiiiir un |iO(o in siiprriirie là 
ilo\c rimriii'ionu tiarlokiana ^i 
fa più ala\illa «> inlrriorr, tua 
ragiiiiiiiiir un graiulr aplriiiloie 
«li annoi ila e lin.i nolrioir rf- 
lìrarìa liliiiir.i udir pagine più 
ralroierar. «■ non aoii porlir in 
«pirala roinpoai/iotir, die unror 
oggi eoinlialle rirn-areuiriile 
l'ii'iira ild Icnipo poiiriniosi co- 
tur inroprra rtiiaxe «Iella e\o- 
I 11 /. 1 U 110 iniiairale cunlenipura- 
nra. 

Lo siraso ili.ro conlirnr la 
.Miisicii ila fiiiiccrln per archi r 
iiUiiiii op. 51) rutnpoala «la l’aiii 
llinilrinilli nel lVJO-31, e ci«iè 
propri«i all'inirìo ilei suo perio¬ 
do «li iiiMiluzìoiie e «li ripeii«a- 
nirnl«i «ll•lle \ulranirlie e«pr- 
ricn/e gioianilì. K' un tirano 
«li plnalira e>-lrriorilà, «love liril- 
lauo a..ai lime Ir (|tialìlà «ia «li 
Uenislein sia «Idia alia orclie- 
flra. 


Neoclassici 
del ’900 

Pure alla pr«iilii/.ìone r«>nleni- 
poranea è «le«lìrjlo un inìcroaol- 
ro «Iella l'uniali«iiil>\'«i\, c«inle- 
nenle ima serie «li pezzi per pia- 
iiofurle e orrlieslra «li Janàrrk, 
llonegger. Mra\in>ki r llarliìk. 
^ial\o la giovanili- r ancora lar- 
«lo-r'oinanlira Hapuuliu op I ili 
llarifik. ronipo'la nel l'MII. gli 
altri pezzi prr>enlano il piano¬ 
forte in ra|iporto con ima for¬ 
mazione liniìlala. e nel ra-o «li 
Janàrrk aiMiiìlliira ramrri-lìca. 
>i tratta «li «onipo'izioni roin- 
po‘le tra il e il «■ 

tutte presentano in misura ili- j 
versa rinflii-.o «li ipirlla venta¬ 
la di lleocla‘»Ìri»itm die tanto 
pr»o eblic nella produzione «li 
namero.ì niii.iri*ii europei Ira 
il '20 e il *40. 

Di !vlravinskì è inciso il Ca¬ 
priccio «lei 1928 (esegne la pia- 
nl«la Charlolle Zelka). di llo- 
negser il ('oitcerlino «lei l'IJ.v. 
in cui il neodas.iri'nio «li fon¬ 
ilo «i me.rola eon pale-i in- 
tln**i «lei jazz (e«etur alter 
Klein), «li Janàeek infine il «le- 
lÌ7Ìo«o Colli rrlino per pianofor¬ 
te e «elle «Inimenli eonipo-lo 
pnre nel l't’à (al ■ pianoforte 
ancora W. Klein). 


Musiche 
per chitarre 

Nel campo «Iella nin-ica anlì- 
ca creo, invece, un'ottima inci¬ 
sone (aflidaia al Deller Con- 
»ort di I.onilra, «in comple«'0 di 
alla specializzazione* de f/.-fm- 
fipemaso di Orazio Weehi. " co- 
media harmonica • eompo«ia 
nel Lv9l |»er cinque voci e for¬ 
mala «li una qiiinilieina di ma- 
«Irìgali. Si tratta di una «Ielle 
più riuscite «• *pirilo*e esperien¬ 
ze mii«irali prc-opera. eil è una 
vera gioia ascoltarla in on'ese- 
ruzione come qiie*la die «a met¬ 
tere in perfetto risalto il vario 
spìrito e l'abile eommislione sti¬ 
listica operala «lai Werhi con 
notevoli risultati e«piTs«ivi (un 
■ierotolro .\nselirnm I.P.V 


Dal nostro inviato 

l'IRK.NZK. 7. 

Sul fondo del cortile di Fa- 
lazzo Filli, una incastellatura 
di metallo, ma dall’apparenza 
lìgnea, .si distende ampia, im¬ 
pennandosi, al centro, verso 
l’alto. Tutti i luoghi in cui si 
.scolge l’azione dclVKgmnnt — 
il dramma di Wolfgang Goethe 
viene rappresentalo integral- 
rnente per la prima volta Jn Ita¬ 
lia, con le musiche di Beetho¬ 
ven, per la regia di Luchino 
Visconti e la direzione orche¬ 
strale di Gianandrea Gavazze¬ 
ni, nel quadro del Maggio mu¬ 
sicale fiorentino — sono com¬ 
presi e simbolizzati nell'intri¬ 
co e nell’ascesa di queste tra¬ 
vature, che suggeriscono dap¬ 
prima una quieta geometria ur¬ 
bana e casalinga, per configu¬ 
rare poi, sempre piti insisten¬ 
te. un di.-iegno di forche e di 
patiboli; finché, sul sommo del¬ 
la sinistra piramide, sale al sa¬ 
crificio l’eroe. 

La scena (di Ferdinando 
Scarfiotti, come i co.stumi) ci 
ha ricordato quella che lo sles- 
■so Visconfi creò, già una doz¬ 
zina d’anni or sono, per II cro¬ 
giuolo di Arthur Miller. Anche 
Egmont è, in diverso modo, 
una tragedia dell’intolleranza, 
collocala nell’epoca delle Guer¬ 
re di Secessione nei Paesi Bas¬ 
si. La riforma luterana e cal¬ 
vinista serpeggia bruciante, ali¬ 
menta lo spirito d’indipendenza 
del popolo fiammingo contro 
l'oppressione della Spagna cat¬ 
tolica di Filippo II. Que.ifi. per 
stroncare la rivolta, sostitui¬ 
sce nell’incariro di Reggente la 
.sorella Margherita di Parma 
(che gode d’iin certo prestigio 
e non disdegna di ascoltare gli 
inviti alla moderazione del suo 
consigliere) con il feroce e ri¬ 
soluto Duca d’Alba. Se vorrà 
colpire al cuore la .sedizione, 
co.stui dovrà però togliere di 
mezzo l'ostacolo costituilo dai 
nobili che, pur nella fedeltà al 
sovrano, difendono i diritti ple- 
,bei e le proprie prerogative. 
Fra dì essi, fanno spicco Gn- 
glielmo d’Orange ed il conte 
Egmont. Grange è un politico: 
sa quando bisogna affrontare il 
rischio maggiore, per il bene 
di tutti, e quando si deve pre¬ 
servare se stes,si, .sempre ai fi¬ 
ni della causa comune: si sot¬ 
trae. perciò, a un colloquio con 
Alba, nel quale .sariamente so¬ 
spetta una trappola. 

Egmont no. non si na.sconde. 
sebbene avvertito. Egli è un 
uomo disponibile, oscillante tra 
impegno e disimpegno: solda¬ 
to valoroso, suddito leale, ma 
vicino alle sue genti (che in¬ 
fatti lo amano), tollerante ver¬ 
so quelli ch'egli considera i lo¬ 
ro ecces.si. e avvocato ragio¬ 
nevole delle loro richie.ste. vi¬ 
ve in lina dimensione, come .si 
direbbe oggi, più esistenziale 
che sloricistica. Si afferra al¬ 
l’attimo che fiigge, gode della 
gioventù in tutta la sua pienez¬ 
za vitale: la tenera, .scambie¬ 
vole passione che lo unisce a 
Chiarina, una ragazza di mode- 
.sic origini, mitre in .segreto le 
.sue notti, e gli fa considerare 
con qualche distacco, se non 
con aperta leqgerczza, le ter¬ 
ribili vicende nelle quali è 
coinvolto. 

Verrà dunque arrestato e con¬ 
dannato a morte, per aver so¬ 
stenuto. con molta dignità (an¬ 
che se. apparentemente, trat¬ 
tori un poco a forza), i legit¬ 
timi interessi nazionali, oltrag¬ 
giati dal monarca spagnolo e 
dal suo.ambizio.so manutengolo. 
Invano'Chiarina, con Vaiuto di 
Brackenhurg, Inriùiìioraln re- 
rulTorc e mrondudente t i «i g sottomesso, incita gli 

annoi.i c ci «i .irr.ibhi.i nell .l'COi I • • - - 

tare un dialogo così sciocco. 

Recitano con «rar.a convi-izio 
re .Je.vn Marais Sidney Clnplin 
e Marilù T«ilo. Colore. 


.7972). \l '7(l0 «• .il piimo '800 
«i «'«inibire mvrie un 'l'iiriiabnut- 
\ u\ drilii'iilii u uiii-idie per dii- 
l.irra nrll*«“<i'( u/iimr «li Karl 
bdiril. unii dri iiiagi!ttirì cim- 
rrrlisli nilirrni dì «pirstn slru- 
iiRiilii. Sidvii una lidia Hiiiiinit- 
zìi per rbilarra sola ili i\i«-rnlii 
Paganini, «uno Ire riiiirerli con 
«irdiestra «li .Mauro Giuliani, 
(iiuseppr Tiirdli e Ferdinando 
Giirutli. Se Tnrdli è ben nolo 
per lu sua vasta priidtiziimc 
«Iriimeiilale, Giuliani c Cariilli 
In Slum quasi esclusivamente co¬ 
me \ìrliiii«i di diìlarra: garan¬ 
zia «tiiesla, «r non di un p.irli- 
cnbire valore musicale «lei l«ir«i 
«'«mrrrlì. <IÌ un lrallatnent«) abi¬ 
le ed «‘fri«are «Iclln 8tniment«i, 
die «-osi «lì rado «-apita «li ascol¬ 
tare nella pinibizi«ine « da««i- 
ra II. I/«illimn Sebeil c arrmn- 
(lagnalo d.iH'OrdiesIra «la f.a- 
mera «lei Wii-ner Fe-i«piele «li- 
retta d.i ilfrieil Ilnellrber. 

g. m. 


le 

Cinema 

La primula 
rosa 

P<i!lìi.icce«dic fa voler ps-ere 
linoni» guascon.ite di due capi 
Inni, al seguito dell'e.«ercito «li 
Na()oIeone in Italia. Rivali cd 
amici 1 nostri «(Xicconi .sono seiu- 
[>re nei p.isticci. «(x-cialmenti? 
(icr colpa ddic donne. E" infatti 
la bolla figlia di un conte. Carlot¬ 
ta. che li mette in guai piutt.-v- 
.sto seri: ri.schiano di essere fu¬ 
cilali sia dagli austnaci. sia dai 
frame.si. Con la fortuna c l'auda¬ 
cia. I due. però, se la cavano 
sventando (verfino un'unbo.=cata 
al proprio esercito. 

Il regista Bernard Borderie. 
ha fatto di meglio nel genere 
(l>er esempio due films sui Tre 
inri<chcttirn'>. qui invece è ar 


Vice 


spauriti popolani a insorgere, a 
liberare Egmont. Non le reste¬ 
rà. fallilo ogni tentativo, che 
porre fine ai propri giorni, pre¬ 
cedendo il suo amante, il quale 
avrà tuttavia, prima di por- 


Questa esfatGr in teatro 

Fabrìzì interpreterà 
La pace» di Aristofane 


« 


L’Istituto Naziisnale del Dram- 
m.1 .Antico, proseguendo nella 
sua iniziativa di allestire cicli 
estui di sprttacoli classici, pre¬ 
senta quest'anno una commedia 
tra le più significative di .Ansttv 
fané. La Pace, nella traduzione 
dt Raffaele Cantarella e con la 
regia di .Amol<)o Foà. la quale 
.sarà rappresentata in prima nel 
Teatro greco di Segesta il 7 Ur 
gito c. soccessivamente nei tea 
tn di centri archeologici e tun 
siici di tutta Italia, da Pompei 
a Benevento, da Tncste a Ton¬ 
no. da Fiesole ad Ostia Antica. 
d'inte.sa con gli enti tun.stia e 
gli organi amministrativi locali. 
Dopo più di due millenni di si¬ 
lenzio. le voci dell'antica dram 
maturgia risuoneranno nella ca¬ 
vea di Segesta per merito del- 
ristituto Nazionale del Dramma 
Antico e dell’EInte Provnnaale 
del Turismo di Trapani, che 
hanno collaborato strettamente 


alla organizzazione di questo 
evenfo culturale. Protagonista 
cwezionale della Pace, nel ruolo 
di Tngeo. il contadino che vola 
hi Olimpo su di uno scarabeo 
alato, è Aldo Fabnzì. 

Per il noto attore romano la 
commedia di Aristofane rappre- 
senta un traguardo ambito da 
molto tempo. Insieme con Fabri- 
zi. che affronta per la prima 
volta il repertorio del Teatro an¬ 
tico. e con .Amolilo Foà. cJie in¬ 
terpreta pure il ruolo del dio 
Ermes, recita uno stuolo di va¬ 
lorosi attori, fra cui Corrado .An- 
nicelli. .Armando Bandini. San¬ 
dro Merli. Giuseppe Barccllmi. 
Mario Valgoi. I.e scene e i co¬ 
stumi sono di Franco Laurenll. 
le musiche di Fiorenzo Carpi, le 
coreografie di Giuliana Baraba¬ 
schi. La direzione artistica è dcl- 
l'Lstituto Nazionale del Dramma 
.Antico, con la supervisione alle 
«cene e ai co«tumi dell'archttet- 
to Carlo Santonocito. 


gare la testa al carnefice, una 
duplice occa.sione di sollievo, e 
perfino di allegrezza: perché 
Ferdinando, figlio naturale del 
Duca, gli dichiarerà piangendo 
il suo rimorso, la sua ammira¬ 
zione, la sua amicizia: e per¬ 
chè la Libertà stessa, nelle sem¬ 
bianze di Chiarina, visiterà l’ul¬ 
timo .sogno della sua ultima not¬ 
te. coronandogli il capo d’al¬ 
loro. 

Non senza ragione, in una no¬ 
ta contenuta nel programma. 
Nello Sàito sottolinea il c .sog 
geltivismo drammatica-lirico * 
dei testi teatrali gaethiani. e 
soprattutto nelFEgmont vede 
riuniti tre caratteri tipici: « la 
centralità, l’unicità, l’autobio 
grafismo ideale del protagoni 
sta. per cui Karl Philipp Mo¬ 
ritz. l’amico romano di Goethe, 
giustamente identificava il pun¬ 
to gravitazionale delTopera 
nelle scene centrali d'amore 
tra Egmont e Chiarina, e non 
già nel finale eroico ». Visconti, 
tuttavia, avrebbe fatto torto a 
se stesso, ai suoi spettatori, alla 
possibilità che gli era offerta, 
se non avesse centrato ed enu¬ 
cleato con vigore, dalla trage¬ 
dia, il momento * pubblico » e 
non soltanto quello « privato ». 
Così, già sulle battute conclu¬ 
sive della famosa ouverture, 
la folla invade il palcoscenico, 
i « cittadini dì Bruxelles » si 
staccano da quello che poteva 
essere un semplice arazzo co¬ 
lorito. per definirsi come ele¬ 
mento dialettico della situa¬ 
zione (così, in particolare. pi:t 
tardi, lo .scrivano Vansen sarà 
non un mestatore, quale è ge 
neralmente inteso, ma un agi¬ 
tatore cosciente, anche se-iso¬ 
lato e disperalo). 

L’esito è .stalo raggiunto sen¬ 
za violentare le proporzioni 
della pagina scritta, ma ope¬ 
rando tagli (sulla nuova, nitida 
traduzione di Fedele D'Amico), 
sfrondando battute, collegando 
e connettendo ingegnosamente, 
con effetto di reciproco rinfor¬ 
zo. scene disposte dall’autore 
in successione. Onde il già ci¬ 
tato incontro amorn.so. senza 
perdere la sua delicata mi.sura 
(lutti sanno quale impareggia¬ 
bile poeta e narratore dei sen¬ 
timenti fosse Goethe) è inter¬ 
vallato e quasi commentato (e 
contraddetto) da una scena di 
piazza. Inoltre, il regista è riu¬ 
scito a incor^rare nel dram- 
ma.come motivo strutturale, le 
musiche beethoveniane (dieci 
brani, compresa Thitroduzio- 
ne): l’accento rivoluzionario 
che è nella partitura (scritta 
fra il 1809 e il 1810, doiffì la 
lunga serie di avvenimenti che 
sconvolsero l'Europa, mentre 
Goethe condus.se a termine il 
suo lavoro, a Roma, nel 1787. 
avendone cominciato la gesta¬ 
zione nel 1775) sì riflette quindi 
all'interno dei punti nodali del¬ 
l'opera, ri agisce in quanto ele¬ 
mento dinamico e lievito ideo¬ 
logico. 

Il limite, e il pericolo, di 
questa rappresentazione, che 
per tanti aspetti s'inserisce con 
bella evidenza nel cammino di 
uno dei maestri della regia con¬ 
temporanea, viene secondo noi 
dalla formula produttiva, in sè 
pur stimolante, la quale ha 
voluto riuniti, per FEgmont. Vi¬ 
sconti e la Compagnia De Lul- 
lo-Falk-Vallt-Albani. A dirla in 
parole spicce, la distribuzione 
— per ciò che riguarda almeno 
le parti principali — non .sem 
bra delle più felici. Attore ele¬ 
gante più che robusto. Giorgio 
De Lullo tenderebbe forse a in¬ 
gentilire ancora il suo perso 
naggio; ma l'impo.stazione del¬ 
lo spettacolo (insidiata oltre 
tutto da un'acustica difettosa) 
lo spinge ai toni alti, ai gesti 
eloquenti: ne segue un decla¬ 
mato più aggressivo che per¬ 
suasivo. o altrimenti flebile. 
Analogamente, in Elsa Albani, 
che è Margherita di Parma, la 
< nei-TOsi da esercizio del po¬ 
tere» (potrebbe es.sere questa 
una pungente chiave interpre¬ 
tativa) si traduce in urlio e 
stridore. 

Più calibrato, anche se non 
del tutto indenne da tentazioni 
operistiche. Romolo Valli, che 
è il Duca {T.Mba: e non priva 
di vivacità la ginranissma Ot 
taria Pìccolo Efficaci, non sol¬ 
tanto vocalmente, ci son parsi 
Renzo Palmer (Grange) e Van¬ 
ni Bertorelli (Ferdinando), fun- 
zionali Egisto Marcucci, Luigi 
Diberti. Andrea Matteuzzi. 
Adalberto Merli. Tutti — attori, 
regista, scenografo — sono .stati 
evocali innumerevoli volte alla 
ribalta ed acclamati da un fol¬ 
tissimo pubblico, che ha arco 
munato nel trionfo Gianandrea 
Gavazzeni. autorevole diretto¬ 
re. l’orchestra dei Maggio e il 
soprano Nicoletta Panni, squi¬ 
sita interprete delle due can¬ 
zoni di Chiarina. Lo sf^ttacolo 
si replica sino a domenica. Nel¬ 
la prossima stagione sarà por¬ 
tato (dall'aperto al chiuso) in 
alcuni dei massimi teatri lirici 
italiani: la Scala, l’Opera di 
Homo, il San Carlo, il Comunale 
di Bologna, 

Aggoe Savìelì 



Luchino Visconti 


Sì prepara 
il festival 
« Città 
di Trento» 


TRENTO. 7 

U comitato organizzatore del 
sedice.simo Fe.stival internaziona¬ 
le dei film della montagna e del¬ 
l'esplorazione < Città di Trento ». 
sotto la presidenza del doti. Ma¬ 
rio Alorghcn. ha nominato la 
commissione di selezione del con- 
cor.«o cinematografico. Es.sa è 
stala cosi formata: Elio Fox e 
Piero Zanalto. critici cinemato¬ 
grafici: Renato Gaudioso, esper¬ 
to di alpinismo, in rappresentan¬ 
za della commissione cinemato¬ 
grafica del C.AL 

Si sono chiuse, intanto, le 
iscrizioni per il concorso ban¬ 
dito con la collaborazione del 
Sindacato artisti belle arti di 
Trento, (xir un nuovo manifesto 
del festival. 

Il concorso è dotato dei se¬ 
guenti premi: medaglia d’oro e 
200.000 lire al vincitore; meda¬ 
glia d’oro al secondo classifica¬ 
to; medaglia d'argento al terzo 
classificato. 


Vanno bene 
gli incossi 
italiani 
dei film 
...0 quasi 

Gli incassi dei film dotìniti 
uflìcialmenle italiani — sccon 
do dati riferiti al mese di 
maggio — hanno registrato sul 
mercato nazionale la più alta 
incidenza: il ‘lù..')2 per cento di* 
gli introiti globuli. 

Infatti sono stati immessi nel 
circuito d’esame si riferisce 
alle quindici città principali) 
Lll film di produzione italiana 
«1 di copuidu/ione con altri 
paesi che hanno incassato 10 
miliardi B.77 milioni l’riO mila 
lir«‘. ai quali si aggiunge la 
cifra di 1 miliardo 213 mi¬ 
lioni 315 mila lire delle copio 
duzioni realizzate in (lartieola- 
re con la Francia. 

Un incasso globale di oltre 
20 miliardi registrato dai lilm 
nazionali e stranieri di.stribuiti 
daU'inizio di stagione a maggio, 
il solo cinemii italiano ba duo 
que introitato, comprese le co 
produzioni. 12 miliardi 70 mi¬ 
lioni 9U mila lire, piazzandosi 
<d primo posto nella gradualo 
ria generale del mercato. 

Ila cosi superato il suo piu 
diretto concorrente, il cinema 
americano che. rappresentato 
alla stessa data da 107 film, ha 
segnato al box ofiicc un intro 
to di 11 miliardi .535 milioni 38(i 
mila lire (43.30 |>er cento del 
totale). C’è da tenere sempre 
presente, però, che ingenti ca¬ 
pitali americani sono stati in¬ 
vestiti nella produz.ione di film 
che risultano italiani o realiz¬ 
zati dall’Italia in coproduzione 
con altri paesi. 

Il terzo posto della classifica 
è stato mantenuto dalla Fran¬ 
cia che. tra tutti i (lacsi del¬ 
l’Europa. è quello che invia 
più film in Italia: ne ha di 
stnbuiti. infatti. 32 che hanno 
incassato 2 miliardi 371 milioni 
733 mila lire (8.90 per cento). 
.Al quarto posto figurano gli 
inglesi con 20 film, i cui in 
troiti hanno raggiunto la cifra 
di un miliardo 282 milioni 821 
mila lire (4.82 per cento). 

Il mercato ha visto inoltre 
la presenza di prodotti di vari 
altri paesi minori che comples¬ 
sivamente hanno inviato un 
contingente di 13 film p«.‘r un 
introito di circa 600 milioni. 
In totale, sono circolati nelle 
quindici città capo zona. 327 
film. Per quanto riguarda gli 
incassi medi a film. le più alte 
cifre appartengono alla produ. 
zione statunitense: ogni film 
degli US.A ha sfiorato i 108 mi¬ 
lioni. contro i circa 72 dei film 
italiani; l'incasso medio a film 
per la Francia è .stato invece 
di poco più di 74 milioni. 

Successo 0 Mosca 
della ballerina 
Liliana Cosi 

.MOSCA, 7. 

La ballerina italiana Liliana 
Cixsi di Milano ha avuto grande 
successo al Teatro Bolscioi di 
Mosca interpretando il ruolo 
delta principessa nel balletto 
La bella addormentata. 


L*aspetta j 
il teatro 



NEW YORK — Gcraldin* Chaplin (natia foto in una scena del 
suo ultimo film, c Pippermint frappé ») interpreterà in autunno 
in un teatro del Lincoln Center di New York, t Piccole volpi s di 
Lllian Hellman. Reciteranno accanto a Geraldino, Anne Bencroft 
e Margaret Leighton; la regia sari di Mike NIehols, noto per 
aver firmato la versione cinemalegrafice di c Ghi ha paura di 
Virgina Woolf? a 


raalir 



« SOLONI » A CO.WEGNO - 
Sprint, com'era naturale, ha ri¬ 
servato Tallra sera l'onore del¬ 
l’apertura od un ampio servizio 
sull’ormai cimclu.so Campionato 
di catrio di sene z\. L'argomen¬ 
to aveva, tiulubbiamente, un 
particolare interesse non solo 
per il pubblico degli sportivi 
ma anche per coloro che più 
distrattamente guardaiin ai fai 
Il dello .sport, poiché questa po¬ 
teva essere Toccasione per ca¬ 
pire tm po’ più serenamente di 
quanto non avvenga di solilo 
nel VIVO delle dispute, con le 
polernirfie assurde che cono¬ 
sciamo. durante o subito dopo 
le partite tra Ir niagtpori sqiia 
dre Ebbene, dinamo subito 
che Vorcasione (■ stata he’.lo 
mente sprecata perché, invece 
di impostare la trasmissione 
secondo ii io schema aperto an 
che a possibili osservazioni di 
costume sul mondo del calcio, 
.si è piejerito convocare * spe¬ 
cialisti V c « luminari » di quel¬ 
la scienza non proprio eccelsa 
che <• il gioco del pallone dando 
luogo ad un consesso che non 
(Il rado ha mostrato tutta la 
vuotaggine, il pressapochismo. 
la presunzione, rirritanle ri- 
I etteria che condiscono il mon¬ 
do che ruota e campa (spesso 
in modo fin troppo splendido) 
alle spalle del font bali. 

Gì siamo sorpresi, infatti, a 
guardare e ad ascoltare quasi 
scandalizzati gli ntteggiamenli 
c le discettazioni (in verità un 
po’ sbracate) di quei « saloni » 
del calcio che parlavano di gio 
rotori, cioè di nomini, come 
fossero delle giumente: ci sia¬ 
mo sorpresi, inoltre, e irritati a 
sentire quanta prosopopea rnet 
tes.sero quegli stessi signori nel 
parlare di cose banalissime e. 
a parer nostro, abbastanza 
transeunti in termini quasi di 
eternità; ci siamo sorpresi, in¬ 
fine, e apfiliii a constatare co¬ 
me un illustre esponente del 
giornalismo sportivo potesse 
ostentare tutta la sua verbosa 
sentenziosità senza che alcuno 
trovasse a ridire niente in prò 
posito. Che volete, noi .saremo 
forse delle anime candide, ma 
alla fine non è poi che per par¬ 
lare di calcio ci si debba palli- 
dare di tante astruserie e, quel 
che è peggio, di tanta intolle¬ 
ranza nei propri giudizi. In ef¬ 
fetti, .se c’è una costante rigo¬ 
rosa dalla quale il calcio non 
prescinde quasi mai questa è 
proprio Tirnpreredibilità. l’opi- 
nabilità di una certa soluzione 
tecnica, di una certa condotta 
di gara: ed è giusto che sia 
così, altrimenti che gioco sa¬ 
rebbe? 

Comunque, liberissimi i si¬ 
gnori Brera, Cappelli e Viiini 
(ma perché anche il buon Carn- 
fxinile ha voluto mischiarsi in 
questa sconfortaiile esibizione? ) 
di elaborare privatamente le 
loro esoteriche teorie calcisti¬ 
che, ma, ci chiediamo noi, era 
proprio necessario che .Sprint 
offrisse loro ospitalità per gra¬ 
tificarci dall'alto della loro 
« scienza » e, sopratutto, della 
loro supponenza di tante bana¬ 
lità? E' semplicemente una do¬ 
manda, alla quale, temiamo 
però non sarà data risposta. 


UOMINI E NON GIUMFINTE 
— Per il resto. Sprint ci ha of¬ 
ferto anche qualche buona cosa 
come ad esempio, il servizio di 
Bruno Beneck dedicato agli 
atleti Silvano Simeon, neopri¬ 
matista italiano nel lancio del 
disco, e Giampaolo Urlando una 
grande speranza nel lancio del 
martello In particolare, la ma 
niera con cui ai due atleti è 
.stata data la possibilità, dicia¬ 
mo COSÌ, di raccontare se stessi 
ci è parsa oltremodo indovina- 
la e realizzata bene. Qui. in- 
fatti. abbiamo aviitn la sensa¬ 
zione di ciò che nello .sport può 
esserci di stimolante: Simeon 
e Urlando (come anche il loro 
allenatore) non hanno avuto 
alcun hi.sogno di costruirsi pie 
di.staìli per farri partecipi del¬ 
la loro passione; l'interesse 
.scaturiva dai fatti esposti, dai 
.sacrifici, dalle speranze, dalle 
cnnqui.ste che costituiscono la 
componente fondamenialmente 
umana deU’aqonismo soortivn. 
Insomma. Simeon e Urlando 
non hanno a.ssnnfo alcuna posa 
da » .supermen ». ma si .sono 
mostra*i proprio quali rorrem 
mo che fo’-sern tutti coloro che 
si dedicano alle discipline soor 
tire: innanzdutto. cioè, degli 
uomini e non delle giumente. 

vice 


Totò contro James 
Bond (TV r ore 21) 

Questa volta la serata di 
« Tutto Totò » ci riserva un 
' Totò abbastanza inedito, il 
film di questa sera, Infatti, 
ci presenta il comico napo¬ 
letano in una parodia dei 
film western (all'america* 
na e alIMlallana). Vedremo 
dunque Totò vestitd da pi* 
slolero battersi contro gli 
eroi del West. E non basta: 
nella stessa puntata (che 
si Intitola «1 Totò Ciak ») 
Totò interpreterà anche il 
ruolo di primattore nei gial¬ 
lissimi alla James Bond. 
Gli saranno accanto un 
numero assai elevalo di 
noli attori e di cantanti: 
da Gordon Mitchell a Ubal¬ 
do Lay e Margherita Guz- 
zinali (lu'lla fiilo). ai can¬ 
tanti Gianni Moraniti. 
Bobby Solo, Anna Identici, 
Richard Anthony. 


Prima semifinale 
del «disco» (TV 2’ ore 21,15) 
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Inizia questa sera la tornata finale del lungo concorso 
musicale « Un disco per l'estate ». Quaranlanove sono 
state le canzoni al via; le cartoline-volo e le giurie 
dislocate in venti città le hanno ridotte a venti. Questa 
sera ne ascolteremo dieci e altre dieci saranno trasmesse 
domani sera. Ogni serata ne manderà cinque In finalis¬ 
sima. Il presentatore di questa sera sarà, in via ecce¬ 
zionale, Rossano Brazzi (ni-Ila foto). 

Una trasmissione 

senza titolo (Radio 2" ore 13) 


Inizia oggi un nuovo set¬ 
timanale « da ascoltare a 
pranzo ». E' una sorta di 
giornale parlato, cui non è 
sfato trovato di meglio, 
come titolo, che « Senzali- 
tolo ». La trasmissione si 
apre con un « articolo di 


fondo » di costume, un 
« servizio speciale », un 
programma affidato a 
Diego Calcagno. Collabo- 
rano anche Ugo Gregorel- 
fi, 6nio Fratini, Fausto 
Leone. La regìa è di Mas¬ 
simo Venlimiglia. 



TELEVISIONE 1* 


8,30 SCUOLA MEDIA 

15— Tenni»: ITALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 

16.15 EUROVISIONE 

50 GIRO CICLISTICO D ITALIA 

Arrivo della 19* lappa Udma-Tre cima di Lsve'tdo 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 
19,43 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

70.30 TELEGIORNALE 

21,— TUTTO TOTO- - Tolò ciak 
21,50 TRIBUNA POLITICA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,30 Par Roma a Palarmo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17.30 Tanni*: ITALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 

18.30 SAPERE - Corte di francata 
19-19,30 IL TUO DOMANI 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 UN DISCO PER L'ESTATE 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


Accordo tra lo RAI 
e gli esercenti 
per i film in TV 

.\ decorrere «ialla terza seti; 
m^rva di luglio la ;eletra5m:ssone 
d: (ungometraggi prodotti per .1 
.Tiercato cuiematograf co sara 
fissala. <1« norma, al i-uaedì .«u* 
p.-ogramma nacotvaie ed al mer¬ 
coledì su: secondo programma, 
anrc.hè. come attualmente, al 
lunedi sul secondo ed al mar¬ 
tedì sul pr.xno canale. 

In accpglimento delle r.chieste 
avanzate «iaU’.Agis nell'amb.to dei 
nfenti accordi, la Rai-TV ha r.- 
nunciato al propo«-.to di «iesti- 
nare ad una di tal: trasmiss «ni 
la serata del g.ovedì o del ve¬ 
nerdì. 

Nello 5tes.«o tempo, la R.M-T\’ 
ha accolto la proposta dell’.\g.s 
di proseguire nel penodo estivo 
— a differenza di quanto avve¬ 
nuto negli scorsi anni — la ru¬ 
brica di presenta z o.ne di film 
Andiamo al cinema reabzzata a 
cura <irfl’.\qica-.'\gis. 

Sarà invece sospesa. f.T)0 alla 
metà di ottobre la rubrica Cro¬ 
nache del cinema e del teatro. 


nazionale 

Giornale radio; ore 7. R. 
IO. 12. 13, 15, 17. 20. 

8,35; Corso di francese. 
R.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05; Musiche da o- 
perette; lOTtO: Complessi 
moderni; 11 ..30: Antologia 
operistica; 13: 5fr Giro 
dTtalia; 13,38: E' arrivate, 
un bastimento; 14.40: Zi¬ 
baldone Italiano; 18: Qua 
drante dello iport; 1630; 
Novità discografiche ame 
ricane; 17,30: L'adolescen¬ 
te; di Dostojevsklj; 18.15; 
Gran rarietà; 20: 50* Giro 
dTtalia; 20J20; I^e canzoni 
del palcoscenico: 21: Con¬ 
certo; 21,50; Tribuna po¬ 
litica. 

SECONDO 


Zittitolo, l.'ì.l.i: Parliamo di 
musica «tra !e 15.3.S a le 
17 .Vr Giro d'I'aiia>, 16: 
Rap«odia; 17.05: Canzoni 
Italiane. 17.35: I,e grandi 
orchestre degii anni '50. 
184-5: C]a.sse unica; 1940: 
.vr Giro d’Italia; 20.10: Il 
mondo dell’ opera; 21.15; 
Un disco per l'estate. 

TERZO 


Giornale laiUo; ore 8J0, 
740. 849. 940. 1040. 1140. 
12.15. 1340. 1440. 1340. 
1640. 1740. 18,30, 1940, 

2140. 2240; 8.45: Signori 
r orchestra; 9.40; Album 
musicale; 10; Giuseppe 
Balsamo; 1040; 50* Giro 
dTUHa; 10,40: Napoli Ieri 
e oggi; 11,42: Le canzoni 
degli anni *60; 13; Il Seri¬ 


ore 940: Corso di Iran 
cese. 10: Luca Marcnzto. 
1040; Beethoven e Robert 
Schumann; 11: Karol Szy 
mano'wskl; 1240; Henry 
Purcell e Joaquln Rodri¬ 
go: 13: Antologia di Inter¬ 
preti; 1440: Musiche ca¬ 
meristiche di MaurK* Ra- 
vel; 1540: Novità discogra¬ 
fiche; 1645: William Schu- 
man; 17.10: Il Settecento 
tra clavicembalo • piano¬ 
forte; 17.45: EmO vtm Don- 
hanyi; 18,15: Quadrante e- 
conomlco; 1840: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aper¬ 
ta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2040: In Italia e al¬ 
l’estero; 20,45: Il flauto 
magicx), di W’olfgang Ama¬ 
deus Mozart (nelFinterval- 
lo, ore 22 circa: II giorna¬ 
le del Terzo). 
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n «Giro» verso i grandi monti 


OGai LE TRE CIME 


► 


• Il «Giro» enira oggi nella sua fase conclusiva con l'attacco 
ai grandi monti. Per oggi è in programma la tappa delle « Ire 
cime di Lavaredo » (nel finale in 30 Km. la strada sale da 
« quota 862 » a « quota 2320 »), poi, nei prossimi giorni, ver¬ 
ranno i « giganti », il Falzarego, il Pordoi, il Passo Rolle, il 
Passo del Bracon, Le Palade, il Passo dello Stelvio, il Tonale, 
il Passo del Cavia, l'arrampicata di Madonna del Ghisallo... 
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HOt flit 12S i liti 


Da oggi Italia-Brasile di Davis 

Per gli anurrì 


Zandegù sfreccia a Udine 


«Stop» alle licenze 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE. 7. 

A \'rr(ina (la storia <11 I*.iiil//a mi ave¬ 
va liii|U-ililo III parlariif Kla Ieri) slamo 
stati ricevuti liilll tu comune dove a 'lor- 
riaiil P stala coilse(;nala I eiiliesim.i meda¬ 
glia d'oro. Era l.i med.iclla d oro di mm so 
elle ceiileliarlo, ma so die coiisexii.iiidol.i II 
facoiidu sindaco della citta tia espresso l'aii- 
Riirio che « anche il Càiro compia presto 
ccilt'aiitil ». 

Come potrclilie fare non so: per hciie 
che vada. Il . Giro . I suoi cent'anni II può 
compiere solo fra ciiKiiiant'annl. Sotto i|ue- 
sto prolllo 11 padreterno non può concedere 
deroghe neppure al cattolicissimi primi cit¬ 
tadini del Veneto. A meno che, natural¬ 
mente, i|iiesto singolare augurio non fosse 
espressione di quell'amore tumultuoso che 
— come diceva Cardarelli — . Urucla la vita 
• fa volare II tempo ■; un folle amore per 
11 ciclismo. Ma anche amando, cln(|uant*an- 
nl trascorrono in cin<|uant‘aiiiil: scmhreran- 
no più o meno hrevi. ma sempre ciiniuaiita 
sono. 

Ecco, semmai 11 «Giro, può fare mollo 
più presto non a compierli, ma a dimo¬ 
strarli, <iucl ceiit'anni: come <|uel « vl- 
venrs . che consumano la vita in stravizi, 
votandosi ad una rapida senescenza. E il 
«Giro., In elTcItl, stravizia un poco: nel 
sud faceva le ore piccole, nel nord sta a 
letto Uno a tarili, senza trovare quel giu¬ 
sto ci]UÌill>rio coiislKliato dagli !"ienlstl. 

l.e conseguenze le hanno pagate per pri¬ 
mi quelli della . Cvnar • scesi dal plovo.so 
Ilelgio al seguilo di Van I.ooy In cerca di 
sole e di una vita sana: stamattina si sono 
ritirati tutti. In lilocco. Preciso; si sono ri¬ 
tirati In blocco 1 superstiti, che erano solo 
tre; gli altri si erano stufati molto prima e 
avevano seguito l'esemplo di Van l.ooy che 


se ne era andato pcrchò aveva II mal di 
denti. 

Stamattina ce ne erano ancora tre; ma 
uno si er.i fallo fare uiriniezlonc da un com¬ 
pagno e gli si er.i gonfialo il sedere, un altro 
.iveva occupalo II giorno ili rl|ioso per an¬ 
dare a tare una passeggiala — in lilclclet- 
la — cil er.i c.isc.iio; Il terzo poteva conti¬ 
nuare, tua da s(do gli veniva la malinconia. 

Prohabllmenle si sara trattato di una nia- 
lliiconia derivante ila dllTIcolià di linguag¬ 
gio, perche in re.ill.à il « Giro » t mollo ,imi- 
clievole e comprensivo: oggi — per esem¬ 
plo — la voce concitata dello « speaker ., 
aveva annunciato subito dopo la partenza 
che era In fuga Destro: Immediatamente cl 
siamo fermati per vedere il fuggiasco In 
azione. E lo abbiamo visto: 11 gruppo era a 
una cinquantina di metri e lineili di testa 
frenavano disperatamente per non arrivar¬ 
gli addosso: gli lasciavano lo spazio neces¬ 
sario per salutare gli amici, I vicini di casa, 
I conoscenti; lui ò di queste partL 

Cosi poco dopo ò successo con Durante, 
che ò ,11 Treviso: anche lui, appena passato 
il confine tra le province di Fadova e quel¬ 
la — appiiiito — di Treviso. (* « fuggito *; 
il gruppo lo ha ripreso appena dall.i pro¬ 
vincia di Treviso si ^ p.issata in quella di 
Udine. Oulitdl, mentre la fuga di Destro 
era durala un paio di chilometri, lincila ili 
Durante — da solo o In compagnia — ne è 
durata circa sessanta. Scssaiit.a chilometri 
di delirio, non per Durante — che sapeva 
lieuissiino come sarchile andata a finire — 
ma per I durantlanl che potevano pensare 
che continuasse cosi finn a Udine e chiss.i. 
oltre Udine. Invece poi tulio è tornalo nor¬ 
male: queste sono state le ultime licenze- 
premio. Da domani — si fa per dire — Il 
< Giro » dovrebbe diventare una cosa «cria. 


Kino Marzulio 


Le semifinali di Coppa Italia 


ELIMINATE INTER E JUVE 
MILAN-PADOVA LA FINALE 



Padova p Milan .si siv 
no iiiialificalp ieri .sera per 
la fittale della (’opp,i Ita¬ 
lia. lialtenilo nsixtlttva- 
v'vmeiitc ITnter (.12) e la 
.JuventiLs (4 2 doiro i «slip 
plciticntari »>. 

l.e due squadre non si 
.sono iitàti aCgiiidicate la 
Coppa Italia. Ì.a finale, in 
programniii ilomemca. dtv 
vrà essere rinviata ixtiehè 
il Padova in <|uel giorno 
è impegnatti nel turno del 
cauipiiHiato di serie H. 

Kceo il dettaglio delle 
due paitite: 

PADOVA - INTER 3 2 

PADOVA; Ponici; Cervalo, 
Barbiero; Frezza, Barbotinl, Se¬ 
reni; Carminati, Bigon, Morelli, 
Fraschini, Novelli. 

INTER: Miniassi; Soldo, Fac- 
chelli; Bicicli, Landini, Picchi; 
Domenghini, Mazzola, Cappellini, 
Suarez, Mereghetli. 

ARBITRO: signor D'AgoslinI di 
Roma. 

RETI: nel primo tempo al 28' 
Carminali, al 35' Morelli, al 38' 
Suarez, al 41' Mazzola; nella ri¬ 
presa: al 12* Carminali; angoli: 
4-3 per i'Inler, 

NOTE: al 32' della ripresa Sua- 
rcz, infortunato è sialo sostitui¬ 
to da Gualazzini, 

r\i)(>v.\. 7 

Clainoiosi vittori.T ilei l’.idi>- 
va sull'intrr I.a p.vrtita t- «t.-,t.T 
ron<lotta con niiiio sostenuto 
dal primo airultiino rninuio d.ii 
padroni di c.is.-i che h.inno do¬ 
minato sul piano atletico gli 
Interisti app.irsi .'vfTatic.Tti II 
Padova non h.a fatto le « h.-irri- 
rate ». ma ha rihatlutn colpo su 
colpo agli attacchi deH'Inter. 

Il Padova va in vantaggio al 
W del primo tempo con C.irmi- 
natl che al volo mette in rete 
tin pallone mancato d.a Soldo «u 
centro <ii Novelli II i.addoppio 
■I 35'- su lancio di Fr.a.schini. 
Minnissi SI appresta a<l inte-- 
vcnirc. ma ò anticipato <li ti-sta 
da Morelli Tre minuti <iopo 
Suarez. su punizione <l.il limite 
arrorei.a le distanze Paregeo 
deìi'Inter al -II' «u ,in altae. o 
P.adov.a. esce d.a una m se!i:.t 
»rt-cghetti eli.a lanei.i Mazzola 
il ccnir.as .anti approflit.a ili un 
malinteso fra Gal .ss; e Sereni e 
s tocca » in rete da pt'chi passi 
Nella ripresa al 12' Carminati 
Irrompe su un lungo centro di 
Novelli, colpendo di testa il pal¬ 
lone ehe «scavalca» Miniussi. 

MILAN-JUVE 2-1 

JUVENTUS: Anzolin; Goti, 

Leoncini; BeixeUìno, Costano, SaL 
vadore, Favalli, Del Sol, Zigoni, 
Cinesinho, Menichelli. 

MILAN: Belli; Anquilletli, 

Schnellinger; Rosalo. Sanlin, 
Trapattoni; Mora, Rlvera, Ama- 
rlldo, Lodeftl, Fortunato. 

ARBITRO: DI Tonno, di Lecce. 

RETI: al ir Mora, al 3r Dal 
Sol. Nel primo tempo: supple 
mentirà alni' Annarildo. 

TORINO, 7. 

Un primo tempo veloce ed e- 
quilibrato fra JuTcntiES e Miian 
e giusto risultato di parità al 
•ermine dei primi 45 minuti. 

Il Milan va in vantaggio al 10': 
Noliua Mora con un tiro a fil 
41 palo dopo un astuto tocco Ir- 


tcrale di Rivera su calcio di pu¬ 
nizione dal limite. 

.\ poco a poco la Juventus rea¬ 
gisce e sfiora il pareggio al 25': 
una bella azione di De! Sol e Fa- 
valli mette Zigoni in buona posi¬ 
zione. ma il tiro conclusivo è di 
poco fuori bersaglio. I bianco¬ 
neri ri.st abili scono Tequilibrio al 
;W quando Zigoni. .servilo da Ci- 
ncsinlio. viene conlra.stalo in area 
da Santin in maniera .scorretta, 
l'arbitro concede il calcio di ri¬ 
gore che è battuto da Bercelli- 
tio. Il portiere dei Milan Belli, 
muovendosi in anticipo, respinge 
la palla mandandola contro un 
palo; Del Sol però, scattato con 
tempismo, la recupera e realizza. 

Nel secondo tempo le due .squa¬ 
dre hanno badato più a difen¬ 
dersi che ad attaccare, alcune 
azioni oRcnsive sia da parte del 
Milan che della Juventus sono 


state sciupate banalmente dai 
rispettivi attaccanti. Nei tempi 
supplementari la partita è stata 
risolta da Amarildo con una re¬ 
te, la Juventus non è apparsa in 
grado di poter replicare dimo¬ 
strando una certa stanchezza. 


Il premio di toppa 
dello Luxor 

Nella tappa Vicenza-Ud.ne. il 
numero del vincitore Zandegù 
della Salvarani era abbinato al 
giornalista Dante Ronchi di Sta¬ 
dio il quale vince pertanto una 
cucina modello 2000 R messa m 
palio dalla Salamini S..A S. tra i 
giornalisti italiani e stranieri ac¬ 
creditati al seguito del Giro. 


GREVI SQUALIFICATO A VITA 
(ha schiaffeggiato l'arbitro) 


La Loca c.-ilolo ha ammr.nito. 
con iliflUla. Mi-nichclli (Jnvi-* ha 
«icpIoroTo Roversi (Bologna), ha 
ni’ilt Ito (Il diecimila lire Bicicli 
finierl. di seimila lire Briigne- 
ra (Fiorentina), di 2.SO mila li¬ 
re Ì'.-\re7Zo. (il I2.S mila lire il 
Potenza Ha «qualificato per due 
giornate Azzali (Livornoi e per 


una giornata: Mazzanll (Reggia¬ 
na). B.alleri (Livorno). Fantaz- 
zl (Catania), fogliano (Varese) 
e Lojaeono (Alessandria> 

A) giocatore Grevi, capitano 
delia Reggiana reo di avere col-' 
pilo con tino schiaffo l'arbitro 
dell'incontro tra Genoa e Reg¬ 
giana è stata ritirata la tessera 


Gruppo compatto al traguardo 
Schiavon conserva la maglia rosa 

Il film 
della tappa 

Da uno dei nostri inviati 


Da uno dei nostri inviati 

UDINK. 7. 

Giornata traiiquill;i L'uà giuri 
nata che ha riportato alla ribalta 
(p-'al gigante buMio eli D.tio Znn 
degù, vincilore miI .Mtig ficv a\er 
mdovaiato l ultima curva del ca 
rosolio finale. Facciamo a meno 
di questi girotrodi. caro Torriani. 
altrimenti qualcuno può rimetter¬ 
ci la pelle. Alcuni velocisti, in¬ 
fatti. sono caduti, vedi Plankaert 
e vedi Mealli che sanguinavano 
per le ferite riportate. Zandegù 
è un padovano che vince nel Ve¬ 
neto. nella sua terra che è so¬ 
prattutto la festa di una regione, 
di una platea che inneggia al 
ragazzo in maglia rosa. Silvano 
Schiavon da Scandolara 

Oggi, l’unico che ha tentato di 
dare battaglia a Schiavon è stato 
Balmaniico II piemontese ha con 
quistato r20" in compagnia di 
De Fra e ,\ndreoli. ma i « Vitto 
dello * c i « Salvarani » hanno co 
porto il vuoto con una caccia ve¬ 
loce. frenetica m cui .s'c mostra 
to Gimondi. E infine abbiamo avu¬ 
to il volatone del gnip[)o compat¬ 
to nel quale i « big » figurano ac¬ 
creditati dello stesso tempo, quin¬ 
di è chiaro che strada facendo 
s’c pcn.sato molto allo sbalzo di 
temperatura e di altitudine aii 
andr<à incontro il Giro da domani 

S’annunciano le tre cime di La¬ 
va rixlo e ci chiediamo .se domani 
sera Schiavon sarà ancora in ma¬ 
glia rosa. In salita, il ragazzo 
scoperto da Eberardo Pavesi ci 
.sa fare, anzi è uno dei migliori. 
In questo momento, tra l’altro, le 
sue condizioni paiono ottime, bril¬ 
lanti. E pensare che per pow 
questo Schiavon. un ex intaglia¬ 
tore di mobili, un ragazzo di cep¬ 
po contadino, l’ottavo discenden¬ 
te di una famiglia numerosa (sei 
maschi e quattro femmine), que- 
.sto Schiavon. dicevamo, stava 
per fare il di.soccupato del cicli¬ 
smo .se la Vittadcllo non gli aves¬ 
se aperto la porta. 

Una fiducia ben riposta, e non 
importa se Silvano dovesse cede¬ 
re i! passo a qualcun altro: co 
munque vada, egli passerà alla 
storia del cinquantesimo Giro co 
me uno dei pochi movimentatoli, 
come rumile, generoso combatti¬ 
vo atleta che ha attaccato e col¬ 
pito i c big » sulla strada bianca 
delle pi<xx>le Dolomiti. 

Resisterà Schiavon? Può darsi. 
Gabica. spagnolo ventinovenne 
che Io segue a cinque secondi, 
sembra teoricamente il rivale più 
pericoloso, ma bisogna vedere co¬ 
me si comporteranno domani gli 
Anquetil. 1 Gimondi. I Motta e gli 
altri uomini in lizza per U suc¬ 
cesso finale. Come devono com¬ 
portarsi? .Anquetil può anche di¬ 
fendersi. o almeno limitarsi al 
controllo di Schiavon e Gabica, 
ma se i campioni nostrani faran 
no altrettanto. .lacquot ^-incerà il 
giro in carrozza. 

S’ò risto ieri che .Anquetil ò 
vii'merahilc. che non dispone di 
una squadra all’altezza del cam¬ 
pito. però sino ad oggi s’è visto 
pure che i nostri non hanno i 
mezzi per metterlo fuori combat¬ 
timento. Vanno piano, pianissimo 
i « big » d’Italia, e dice bene De 
Grandi: «Uno ha le gambe di 
legno, l’altro respira male e l’al¬ 
tro ancora sembra morto ». E per¬ 
tanto in rista delle tre cime di 
Lavaredo e delle successive mon- 
taene. siamo pessimisti. Temiamo 
addirittura di vedere un .Anqiie 
til più forte dei nostri in salita. 
Esageriamo? Speriamo di esage¬ 
rare. speriamo di a.ssìsfere in ex- 
trem'.s alla nsco-ssa dei Gimondi 
e dei Motta. 

Gino Sala 


Contro il Barcellona al n Flaminio » 


VinORIOSI IGIALLOROSSI (2-1) 


ROMA: Pizzaballa, Sirena, O- 
tivierì, Carpanesi, Carpenelti, Os- 
sola, Colausig, Peirò, Schutz, 
Tamborini, Barìson. 

BARCELLONA: Sadurni, Fon- 
co, Eladìo, Muller, Gallego, Tor¬ 
res, Reiach, Silva, Mendoza, Fu- 
sfè, Rite. 

ARBITRO: signor De Robbio. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
ir Fuslè, al 3r Carpanesi (ri¬ 
gore), al 39* Barison. 

NOTE: Nella ripresa Carioni 
entra al posto di Sirena, Pelili- 
taro al posto dì Peirò, Enzo al 
posto di Shutz, GinuHi al posto 
di Pizzaballa e Russo al posto 
di Ossola. Il Barcellona sostitui¬ 
sce Muller con Endenìz. 

Snu-ntonde te proxisioni più 
pes5imisiich>- un buon numero 
di spettatori (eiroa 15 mila) 
no ..eeorsi ieri «ora al Flaminio 
per .assistere all’amichevole 
fra Roma e Barcellona. E pure 
in pieno contrasto con le prc- 
Mstoni bisogna aggiungere che 
i presenti non si sono annotali 
perche è stata una partita ab¬ 
bastanza piacevole, veloce, ne- 
ea di fasi interessanti e con 
qualche squarcio di bel gioco; 
meglio soprattutto gli spagnoli 
Che »! sono dimostrati buoni 
pallegflstorl ladtvldualacnU, 


con note particolari di mente 
per la s perla nera » Silva e per 
i'.a'ia iK—ir.i Rev.icli i’eec.it>> 
ehe .ihhi.ino cineisefii.ato trop- 
!>.) sh.ieJiando inoltre nelle f.asi 
c<'nelu«;ve co-': h.inno do\uto 
.ittendere il 12' dell.t ripresa 
l'ir and.ire in \.«nt.4ggio Po: 
tpi.-indo sembrava ehe dov<-«se- 
To dilagare (anche perche la 
Rom.a SI era indebolita) hanno 
trovato stiiia loro strada un Gi- 
nulfl che ha parato almeno tre 
palle-goal Le prodezze di Gi- 
nulfl hanno fatto scattare la 
molla dell’orgoglio noi cuore 
dei giallorossi che alia fine nel 
giro di un solo minuto hanno 
capovolto rocambolescamente ti 
ri-sultato Insomma una partita 
con un finale da cardiopalma 
di CUI ecco le fasi s.ilienti’ 
l.a Rfimi *i a\"\‘enta subito 
contro la porta avversaria otte¬ 
nendo due corner nel giro di 
plichi minuti' poi c'e la replica 
del B.arrdIona con a\vonturo<o 
salvataggio di Olivieri «n Men¬ 
doza .-Xncora !a Roma di scena 
con tiro a Lato di Colausig Ma 
subito dopo è il Barcellona a 
sferrare la controffensiva sfio¬ 
rando il goal al 6' (parata in 
due tempi di Pizzaballa su 
Mendoza) al 9* (sbaglio di Sti¬ 
va) al l.V (deviazione di Men¬ 
doza tra le braccia di Pizza- 
balla) La Roma si chiude in 
difesa uscendone fuori di tanto 
in tanto in contropieda (tiro ■ 
lato Al Bariaon al 14’) montro 


l'iniziattva sembra passata de¬ 
cisamente .igli spagnoli che pe¬ 
ro eincischiano troppo e sono 
imprecisi nelle conclusioni- 
Nella ripresa la musica non 
cambia Dopo una sfuriata del¬ 
la Roma con tiro a lato di Car- 
loni, «^co di nuovo il Barcel¬ 
lona- all'S* Os.«oIa salva «u Rife. 
al 10' Silva manca la rovesciata, 
al 12" però il goal è fatto Fit¬ 
ta manovra dell'attacco rosso¬ 
blu, scambio finale Mondoza- 
Fustè e pronta girata della 
mezz'ala imprendibile per Gi- 
nulfl. SuH'I a 0 il Barcellona si 
scatena letteralmente, la Roma 
sembra sull'orlo del k o. ma ci 
pensa Ginulfl a fermare gii spa¬ 
gnoli: al 21' salva un goal si¬ 
curo alzando sulla traversa un 
tiro di Resach, al 21' si ripete 
su punizione saetta di Rife. al 
29' devia in corner una girata 
■il volo di Mendoza ImprovA*!- 
«amcntc al 36' ci scappa il pa¬ 
reggio" contropiede di Colausig 
con traversone al contro, devia¬ 
zione dei portiere ribattuta a 
rete di Enzo, salvataggio con 
Io m.inl di un difensore sulla 
linea. E' rigore che Carpanesi 
trasforma in goal. E un minuto 
dopo il raddoppio; fuga travol¬ 
gente di Barison respinta cor¬ 
ta di un terzino, la palla che 
torna allo stesso Banson li qua¬ 
le insacca rabbiosamente tra 
gli applausi delia folla che fe¬ 
steggia la vittoria con una plt» 
torwea Baceolatn. 


UDINE. 7. 

< Come va? », cliiedo a Gimondi 
nella piazza del raduno vicentino. 
La domanda è d’obbligo dopo il 
drammatico arrivo di ieri. E Fe¬ 
lice risponde: ■ Va meglio, anzi 
non lamento più alcun disturbo 
respiratorio. Probabilmente, l'af¬ 
fanno era dovuto al gran caldo. 
Altri hanno lamentalo lo stesso 
guato. Però che spavento! Comun¬ 
que non sono tranquillo; vedremo 
oggi e soprallutto domani ». 

Ieri sera sono stato neil’albergo 
di Gimondi. II D.S. Pezzi era a 
Ietto, e ho fatto notte con De 
Grandi parlando di Anquetil 
■ L'ho visto boccheggiante sulle 
piccole Dolomiti. Ah, se I nostri 
campioni avessero attaccalo! Pur¬ 
troppo tizio ha le gambe di legno, 
Caio non respira bene e Sempro¬ 
nio è... vuoto. In questo momento 
il ciclismo italiano è conciato ve¬ 
ramente male », ha commentato 
il tecnico della Bianchi. < E Schia¬ 
von? », ho domandato. < Schiavon 
è l'uomo di media levatura che 
gode buona salute e approfitta 
della situazione facendo leva sul¬ 
le proprie doti: è in forma, ha 
iniziativa, ha coraggio. E' un re. 
golarista da non prendere sotto¬ 
gamba. Schiavon mi ricorda un 
po' il Valletti che vinse il Giro 
del '38... ». 

Al raduno, si parla della lavata 
di capo di Geminiani ai gregari 
di Anquetil. colpevoli di aver pre¬ 
so alia leggera la gara di ieri, 
di aver lasciato solo il capitano. 
Ma quanti spiccioli restano agli 
scudieri di Jacquot? Uno (Sta- 
blinski) torna a casa per essere 
giunto fuori tempo massimo, e 
nello scacchiere di Geminiani il 
vecchio Jean (soRerente per una 
brutta ferita al soprassella) era 
una pedina importante. Si parla 
anche degli spagnoli che sareb¬ 
bero alleati di Anquetil e che ieri 
(manovrando con Gabica) non 
avrebbero rispettato t patti. 

La squadra della « Cynar » si 
sfascia, scompare dal libro del 
Giro poiché Ottenbros (infezione 
da iniezione) e De Wolf (caduta 
grave nel giorno di riposo) non 
sono più in grado di continuare, e 
Tummers segue la sorte dei com¬ 
pagni per... solidarietà- 1 partenti 
sono perciò 97. Aumenta, invece, 
il numero del giornalisti stranieri 
c oggi abbiamo dato il benvenuto 
ai compagni dell’« Ilumanitc >. Il 
sole scotta, c’è afa. vanno piano 
(Destro ha il pcrmc.sso di salu¬ 
tare gli amici) e cadono: dal muc¬ 
chio di una trentina di uomini. 
Basso si rialza piuttosto malan¬ 
dato. 

All’uscita di Castelfranco, fora 
.Anquetil che recupera in un ba¬ 
leno. Ha allungato Fantinalo e 
hanno risposto Durante. Binggeii. 
Neri. Andreoli. Baldan. Fezzardi. 
Della 'Torre e Vittigho. Il trevi¬ 
giano è tutto per ^hiavon con 
cartelli e strisce fre-sche di ti¬ 
pografia. Dura poco il tentativo 
di Fantinato e soci, quindi è Du¬ 
rante che raccoglie applausi fra 
la sua gente. Gli danno una mano 
Mazzacurati e Andreoli. ma è un 
fu(x;o di paglia che si spegne a 
Conegliano. 

Subito dopo tagliano la corda 
Balmamion, De Pra e zAndreoli 
i quali passano da Stevenà con 
r20”. Balmamion c quinto in 
classifica c Andreoli (compagno 
di Schiavon) non collabora. Una 
tirata di Gimondi scuoce il grup 
po. a Gimcxidj danno il cambio 
Moser e Schiavon e il terzetto di 
punta deve arrendersi. Il passag¬ 
gio a livello di Casarza blocca 
la cm-sa per r20” e sul ponte 
del Tagliamento. a 30 chilometri 
dalTarrìvo. la fi]a è compatta. 

Un I»’ di calma, poi prende 
riniziativa Passueilo. però Merckz 
mette alla frusta il plotone. Guiz¬ 
zano Albonetti. Durante. Neri. 
Basso. Poggiali. Casalini. Bracke 
e Vandenberghe alle porle di 
Udine, ma il gruppo è nuovamen 
te al completo sotto Io striscione 
delTuItimo chilometro. Si gira at¬ 
torno a una piazza, si va in cerca 
di guai e infatti la volata è un 
po’ fal.sata da una caduta in curva 
che coinvolge Pianckaert. Mealli. 
Armani, Fantinato e blocca altri 
corridori. 

Fortunato chi ha preso la testa. 
E Zandegù. ben piazzato, scatta 
e vince di prepikenza su Altig 
e Vandcnbei^e. Una giornata 
qualsiasi. Sorride Zandegù (« Un 
po' di fortuna non Boasta...») e 
sorride Schiavon («Tutto bene, 
tutto regolare >) che conserva la 
maglia rosa e i cinque secondi 
di vantaggio su Gabica. 

E domani? Cosa succèderà do 
mani sulle tre cime di Lavaredo? 
Siamo al gran finale in montagna. 
Da Udine, il tracciato della di 
ciannovesima tappa dice p<xo o 
niente sino a Auronzo. poi in 30 
chilometri la strada sale da quo¬ 
ta 862 a quota 2320 eoo pendenze 
che variano fra il 10 e il 15 per 
cento. Un traguardo inedito per 
il Giro, un'arrampicata che può 
rivoluzimare la classifica. A do¬ 
mani, dunque. 

9. s. 







# il villorioso sprint di Zandegù a Udine (Telefoto alTUnìtà) 

r-Il «Giro»-- 


-in cifre 


Ordine d’arrivo 

t) Dino Zandegù (Salvarani) 
che compie I km. 167 in 4 ore 
9'44", alia media oraria di km. 
40,473; 2) Vanderberghe (Bel.); 
3) Altig (Cerm.); 4) Bodrero; 
5) Merckx (Bel.); 6) Michelollo; 
7} Dancelli; 8) Taccone; 9) Ador¬ 
ni. Segue lutto il gruppo con il 
tempo di Zandegù. 

Classifica generale 

t) Schiavon In ore 82.54'43"; 
2) Gabica a 5"; 3) Anquetil a 
l'15"; 4) Gimondi a 2'16"; 5) 
Balmamion a 2'29"; 6) Merckx 
a 3'19"; 7) Adorni a 3'22"; 8) 
Perez Frances a 3'37"; 9) Altig 
a 3'50"; 10) PIngeon a 4'00"; 
11) Molla a 4'10"; 12) Moser a 
4't3"; 13) Carletto a 4'27"; 14) 
BilossI a 4'40"; 15) Aimar a 
5'01": 16) Gonzales a S'Ot"; 17) 
Velez a 5'20^'; 18) San Miguel 
a 5'39"; 19) Zilioli a 6*04"; 20) 
Schutz a 8’5"; 21) Gomez dei Mo¬ 
ra! a 8'43"; 22) Dancelli a 9'36"; 
23) Fonlona a 9'38"; 24) Taccone 
a r56"; 25) Mugnalni a 10't4"; 
26) Colombo a tO'50"; 27) Mau- 
rcr a 13'37"; 28) Echevarria a 
t4'44"; 29) Poggiali a 15*42"; 
30) Zandegù a t6'9"; 31) Massi- 
gnan a 25'tt"; 32) Vicentini a 
26'42"; 33) Passueilo a 3t'2S"; 
34) Maino a 32*7"; 35) Binggeii 
a 34'39"; 36) Zancanaro a 35'34"; 
37) Panizza a 37'52"; 38) Du¬ 
rante a 40*16"; 39) Bracke a 
42*16"; 40) Lopez Carri! a 4r28"; 
41) Bodrero a 45'2r'; 42) Dsn 




Hartog a 46'10"; 43) Farisato a 
49*47"; 44) Brands a 56*16"; 

45) Favaro a 53*13"; 46) Galbo 
a 53*28"; 47) Mealli a 57'3"; 48) 
Armanì a 57'4"; 49) Guerra a 
57*36"; 50) Cucchielll a 1.1'28"; 
51) SIcfanoni a t.5'19"; 52) Miche- 
lotto a 1.5'38"; 53) Casalini a 
t.6'29"; 54) Planckaeri a 1.6'36"; 
55) Polidori a 1.6'56"; 56) Neri 
a t.10'39"; 57) Denti a l.tO'42"; 

58) Marlin Pinera a 1.t1'48"; 

59) Poiialupi a 1.t3'19"; 60) Elor- 
za a 1.14'12"; 61 )Baldan a 1.14' 
e 50"; 62) Campagnarl a 1.16'18"; 
63) Chiarini a 1.16'50"; 64) Rii 
ter a 1.17'6"; 65) Vandenberghe 
a 1.17'52"; 66) Fezzardi a 1.21'20"; 
67) Ferrelli a 1.22'1"; 68) Chiap¬ 
pano a 1.25'25"; 69) Milioni a 
1.27'2"; 70) Carminali a 1.27'29"; 
71) Daunal a 1.27’44". 


disto 
chiuso ? 


N.'POLI, 7. 

Da doiii.iiii litui a s. ih. ito, sul campi del Toiims Club Napoli, 
le squadre dell'llulla e del Bi.isite si meontrerunno nella semi- 
Mnnle del gruiqio « li u dell.i zona europea di Co[ipa Dnvls || 
confronto si (uesenta mollo inceito. tmelie se le pievisloni della 
vigilia sono favoievoli ai sudamei u-.mi i quali si sellicicranno 
con Mand.iimo e Koch. il«ei\e Ta\.ues e Gì niil II Brasile ò 
giimio m .SI millii de dolio .ivti h.itiuto .'d (iiimo tiiino la Jugo- 
slavi.i a Zag.ihi i.i e la Bidoma .i V.iisavia .Si.i M.md.ii mo che 
Il M.-ncino Koch attii.dmenii- si tiov.mo m oilima condizione 
(Il foim.i Essi Imoiio ii.i i pinlagomsii dcll.i IJavis dello senno 
.inno sn|)cr.md(i la Sp.ignn di Sant:ma ainvando allo soglie della 
tlnali«Mnia Fniono poi sconfitti 


dall'India che aveva m campo 
il formidabile Krishn.m. 

Il compito che spella agli Ita¬ 
liani. Pietrangell, Maudi e Ciot¬ 
ta (riserva DI Nlaso). ò molto 
difficile cd impegnativo. Gli az¬ 
zurri. reduci dal doppio successo 
«uirAustria c sul Lus«cmlnirgn. 
hanno ancora in Nicola l’ieti an¬ 
geli. ormai treni.iquaitrcnne. tl 
loro migliore giocatore Dalbi 
prestazione del numero uno del 
tennis nazionale dipcndcrù l'esi¬ 
to del confronto 

Se Pietrangell riuscirò a h.ii- 
terc entramhi gli avvcrs.oii. l'Il.i- 
lia (lotrà spelale nella vittoi i.i 
Chiusi dal pronostico del dop¬ 
pio, gli .izzmri soliamo con 
Maioli policbhem coiiquisi.iie il 
terzo |)unlo negli incorni i di sin¬ 
golare il pi.icetilinu dovi ebbe 
imjiorsi al mancino Koch che at- 
tualmemc SI pic-scnia meno for¬ 
te di Mandarino, appai so m ec¬ 
cellenti condizioni 

L'Italia iia supeiato giò una 
volta II Brasile nel l'jtla gr.tzie 
alla vittoria di Merlo che liqui- 
do Kocli, colpito da un'cmoi ra¬ 
gia nasale II direttore icenico 
della squadra azzurra à Mai io 
Berlardinclll. mentre il capitano 
non giocatore Vasco Valerio 

Accompagnatore e capitano 
non giocatore del Brasile ù Pau¬ 
lo Da Silva Da Costa, presiden- 
le della Federazione brasili.ma 
di tennis. 

Intanto stamattina nella sede 
del Circolo Tennis Napoli, il giu¬ 
dice arbitro Pierre Gccitiaiid 
(Belgio), ha proceduto, alla pri-- 
senza dei capitani delle due 
squadre Paolo Da Sllv.i Da Co¬ 
sta e Vasco Valerio, al sorteg¬ 
gio degli incontri che è stato il 
seguente' prima glorniua. a giu¬ 
gno (ore HJO)- Pictrangeli- 
Mandanno. Maioli-Kocit. secon¬ 
da giornain. 9 giugno (ore 17); 
incontro di doppio: Mnioll-Crot- 
ta contro Mnnilarlno-Kocli; terza 
giornata, 10 gnigno (ore H.30): 
Pietrangell-Koch, Maioli-Mnnd.i- 
rmo. 


URSS-Cile 2-0 

MOSC.X. 7 
Al termine (iella prima gior¬ 
nata di URSS-CUr. semilìnalc 
del Gruppo A della Zona Fii- 
rnpra di Toppa I)a\i«, i so¬ 
vietici sono in vantaggio per 
2 - 0 . 


Fiore alla Lazio: 
accordo raggiunto 


A seguito di iin nuovo Incon¬ 
tro awrniitn Irri mattina e sta¬ 
to raggiunto iin completo ac¬ 
cordo per l’Ingresso di Flore 
nello « stalT » dirigenziale della 
I-azio. Flore In pratica e entra¬ 
to siiiiito in carica visitando nel 
pomeriggio a Tor di Quinto 
lutti i giocatori a disposizione 
della I.azio (titolari, riserve r 
giovani) Sembra che l'Intenzio¬ 


ne di Flore e I.riizinI per quan¬ 
to riguarda l'allenalnre sia ri¬ 
volta verso la conferma di Ne¬ 
ri. Scarso credito viene dato 
infine airiiiirnzlonr espressa 
dairindiislriale Renato Cini di 
Portorannone di entrare nel 
consiglio direttivo della nuova 
società (anche se ieri II Cini si 
incontrato con Silialo). 


Primato 
europeo 
della Francia 
nella 4x100 


l'ARIGI. 7. 

La squadra francese compo- 
sla da Berger, Belccour, Piqua- 
mal c Bambuck, ha migliorato 
il primato europeo della staf¬ 
fetta 4x100 in 39"1. 

Il primnlo precedente appar¬ 
teneva a Francia, URSS c Polo¬ 
nia in 43"6. 


Baseball: l'Italia 
batte l'Olanda 

La nazionale italiana di luse- 
ball Ila battuto per H 7 l'Olanda 
ncirinc()ntro intcrnaziona'c dispu 
tato ieri a Roma .sul « Diamante » 
delTAcqtia Acetosa. E’ quc«t.'i la 
terza volta su 1.5 incontri che gli 
azzurri rie.scono a battere gli 
olandesi, j quali hanno conqui¬ 
stato. compreso quello che han¬ 
no tuttora, otto titoli di cam¬ 
pioni d'Europa. 

Domani sera 
dibattito sugli 
impianti sportivi 
a Casilina 

Il Gru.r)|xi Spoitivo Ciisilina che 
da anni .si rivolge ai giovani della 
zona corcando di offrile loro, at- 
traver.so lo sixirt. occasioni a.sso 
native di gioco, nclli’ntcnto di 
coiisider.iro in maniera organica 
i diverbi problemi degli impiantì 
«ixntivi c de! verde pubblico nel¬ 
la zona compres.i tra la borgata 
Fin(Kclii > c Borgliesiaiia. ha or- 
gani//ati> per do:nani .«era alle 
oic "n.'iO presso i locali del Ri 
«torante Liveiotti .sito in via Co 
silma Kni. 18.200 un incontro di 
battito die sarà introdotto (la 
(òiiliano Pra«ia dirigente del- 
1 ULSP (Il Roma. 

.All’iniziativa .«ono stati invitati: 
il Sindaco di Roma. rAs«es«ore 
allo SixiiT cd alla gioventù, i c*- 
pi gruiijio del Consiglio comunii- 
Ic. r.-\«se5sorc al Patrimonio. 
TAs.scssorc ai gi.ardini e tutti i 
dirigenti degìi organismi deme»- 
craliti |>ohtici e .«(KÌali che ope¬ 
rano nella zona Ca«ilina. 
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DAMA I Triangolo 


PROBLEMA SIMMETRICO 
di Andrea Rosatio 
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PROBLEMA 
di Andrea Rosatio 
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PROBLEMA 
di Andrea Rosatio 


Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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Il Bianco muove e vince 
In sei mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in sette mosse 
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1 1 f to-r.c dire diabolico; 2) non 
e b'.ir.o e non è biondo; 3) affa¬ 
ticato; 1) puro c pudico nel pen¬ 
siero e nelle azioni; 5) fatalità o 
combinazione: 6) palmipede gras- 
.«o domestico; 7) anticamente si 
chiamava Lar,o; 8) seconda con¬ 
sonante. 
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PAG. 11/echi e notizie 


E’ stato annullato dalla Corte di appello 


Daccapo il processo ai 


IL DELITTO PER UN SORPASSO 

«Lo ludse eoa 
un calcio i^pena 
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dirìgenti delia Sanità 


Non hanno più alcun valore le condanne di Marotta, Giacomello, 
Domenicucci e Rossi ~ Le violazioni dei diritti delia difesa com¬ 
messe dal Tribunale — Un lavoro inutile protrattosi due anni 


n processo per le irregolarità 
amministrative nell'Istituto su¬ 
periore di sanità è stato an¬ 
nullato. La Corte d'appello ha 
dichiarato nulli il dibattimento 
e la sentenza del Tribunale e 
in conseguenza le condanne del 
professor Giordano Giacomello 
a 3 anni e 5 mesi, di Italo Do- 
menicuccl a 6 anni e 5 mesi, 
di Adolfo Rossi a 3 anni e 2 
mesi. 

I voluminosi atti del proce¬ 
dimento verranno trasmessi al 
presidente del Tribunale, il 
quale dovrà assegnare il pro¬ 
cesso a una delle novo sezioni. 
Il procedimento die è .stato 
dichiarato nullo per varie viola¬ 
zioni dei diritti della difesa 
\enne celebrato davanti ai giu¬ 
dici dell'ottava sezione. Durò 
quasi un anno, attraverso un 
centinaio di udienze. Solo por 
motivare la sentenza, il pre- 
.sidente. Rocco Ciasca, Impiegò 
più di dodici mesi, depositando 
poi un « dossier > di oltre 600 
pagine. Tutto questo lavoro è 
stato messo nel nulla dalla Cor¬ 
te d'appello. Grave è il fatto 
che le violazioni che ieri han¬ 
no portato aH'annullamento fu¬ 
rono tutte denunciate anche in 
Tribunale, dove. però, i giu¬ 
dici le respinsero, continuando 
ad ogni costo un processo che 
ora si è rivelato compieta- 
mente inutile. 

E' restata invece In piedi la 
istruttoria condotta dall'ex pro¬ 
curatore generale. Luigi Gian- 
nantonio, il « supermoralizza- 
tore > degli enti pubblici. Ciò 
anche se è opinione comune che 
lo maggiori violazioni dei diritti 
degli accusati furono commesse 
proprio nel periodo delle inda¬ 
gini istruttorie. 

L’inchiesta per Io scandalo 
nella Sanità è una delle più cla¬ 
morose, insieme con quella sul 
CNEN, fra le tante che Gian- 
nantonio volle. L’ex procurato¬ 
re generale mise sotto accusa 
l’intero metodo di gestione del¬ 
l'Istituto. Incriminò l'ottantenne 
prof. Marotta (e lo arrestò, per 
liberarlo dopo pochi giorni) che 
aveva fondato l’Istituto e ne 
era stato direttore per oltre 20 
anni. E con Marotta mise sotto 
accusa il prof. Giacomello. al¬ 
tro direttore, e gli amministra¬ 
tori Domenicucci e Rossi. Tutti 
furono accusati di una lunga se. 
rie di reati. 

In sostanza Marotta e gli al¬ 
tri si videro contestare questo: 
avevano diretto l'Istituto vio¬ 
lando le leggi e attenendosi so¬ 
lo a criteri personali; aveva¬ 
no sperperato i denari destina¬ 
ti alla ricerca scientifica. Nel 
corso del processo in Tribunale, 
nonostante i limiti che i giu¬ 
dici posero alle indagini, e che 
ieri hanno portato aH’annulIa- 
mento. risultò in modo più che 
evidente che le maggiori re¬ 
sponsabilità erano di ordine po¬ 
litico e che al banco degli im¬ 
putati — oltre a Marotta e agli 
altri, o al loro posto — dove¬ 
vano essere posti molti ex al¬ 
ti commissari alla Sanità e mol¬ 
ti e.x ministri. 

Se uno scandalo, infatti, vi è 
dietro la ge.stione dell’Istituto 
di sanità, esso è politico: sta 
ncirinadegualezza dei mezzi a 
disposizione di ricercatori e 
scienziati e neH'insufficienza le- 


Brucia uno 
stabilimento 
chimico 
a Bologna 

BOLOGNA, 7. 

Un violento incendio è scempia¬ 
to ieri pomeriggio nello stabili¬ 
mento della società « Razzo *, 
dove si fabbricano smacchiatori 
ed altri prodotti chimici. Le fiam¬ 
me si sono rapidamente estese 
alla Ldcina sede della Marposs. 
una ditta di apparecchi elettro¬ 
nici. e ad un terzo edificio, tut¬ 
ti situati all'inizio di via Stalin¬ 
grado. nelle immediate adiacen- 
»e del perimetro di drconvallazio^ 
ne urbana. 

Su! posto sono accorsi vigili 
del fuoco e \';gili urbani, che 
hanno pro\'\eduio a fare sgombe¬ 
rare le abitazioni minacciate dal- 
l'inccndia Dal rogo di materiale 
chimico si è sprigionata un'alta 
cube di fumo denso e nerastro, 
che si poteva L'edere anche a 
grande distanza. 

Nonostante le prt^iorzioni dol- 
l'incendio, non si lamentano vit¬ 
time: 1 dipendenti dello stabili¬ 
mento. infatti, saio riusciti ad 
•vacuare i locab prima che le 
fiamme si propagassero. Gli edi¬ 
fici fatti sgomberare pro^'isona- 
mente nella zona circostante so¬ 
no una decina: si è trattato di 
una misura precauzionale, m 
quanto nei depositi della Razzo si 
trovavano numerose bombole di 
acetilene, che avrebbero' potuto 
esplodere in seguito al surriscal¬ 
damento. 

Un centinaio di carabinieri e 
agenti, insieme con i vigib del 
fuoco muniti di maschere anti¬ 
gas, hanno impiegato alcune ore 
per domare l'incendio, che ha 
praticamente di.strutto l'intera 
fabbrica di prodotti chimici, pro¬ 
de danni ingcntù 


gislativa. Vale la pena ripetere 
quanto un ministro del .settore, 
non coinvolto nello scandalo, 
ebbe a dire: per comprare una 
scimmia per un urgente espe¬ 
rimento occorre commettere un 
peculato. In questa situazione, 
di necessaria illegalità, dovet¬ 
tero agire gli imputati. Alcuni 
ne approfittarono per intrallaz¬ 
zi personali. L’accusa maggiore 
resta, però, quella di aver sca¬ 
valcato vecchie leggi per far 
presto, per non porre inutili 
bastoni fra le ruote della ri¬ 
cerca scientifica. E purtroppo 
dall’epoca dell’istruttoria nul¬ 
la è cambiato. 

Questo il quadro generale del 
procedimento. Un altro aspet¬ 
to della vicenda che va messo 
nella giusta luce è il metodo 
accusatorio dell'ex procuratore 
generale, Giannantonio. Questi 
pensò solo a raccogliere ele¬ 
menti contro gli imputati, di¬ 
menticando. però, come per 
Ippolito, di indagare per accer¬ 
tare responsabilità superiori. 
Se Io avesse fatto, si sarebbe 
forse giunti a un rinnovamen¬ 
to dei metodi di gestione degli 


enti pubblici. 

Bisogna anche ricordare che 
nelle cento udienze tenute dal 
Tribunale, le ragioni della di¬ 
fesa uon sempre furono esami¬ 
nate con la necessaria impar¬ 
zialità. Vi furono decine, cen¬ 
tinaia di incidenti fra i difen- 
-sori. Il premio Nobel Ernest 
Boris Chain venne messo sotto 
processo per aver osato difen¬ 
dere Marotta. 

Fu un processo, insomma, 
che ha consentito ora ai difen¬ 
sori di .sostenere con successo 
che il Tribunale non fu sereno 
nella sua valutazione, che non 
mi.se a loro disposizione docu 
menti di fondamentale ìmiMir- 
tanza, che violò costantemente 
ogni di diritto degli imputati. 

Così si comincia da capo, con 
gli imputati che sperano di es¬ 
sere riassunti in servizio dopo 
cinque anni di .sospensione. Re¬ 
sta valido soltanto il processo 
contro Giuseppe Meli, condan¬ 
nato a due anni per furto di 
documenti. Meli è il funzionario 
che denunciò pubblicamente le 
irregolarità 

Andrea Barberi 


scese dall'auto» 

Le drammatiche testimonianze delle cugine della 
vittima - La vedova è svenuta dopo la deposizione 









A sinistra: la moflile della vittima ripete II gesto con il quale la sorella dell'imputato provocò la 
tragica lite, A destra: Angelo Bernardini nel banco degli accusati 


Singolare esperimento a New York 


Per le lìti in famìglia 
un poliziotto psicologo 


La pattuglia speciale sa> 
rà radiocoliegata • «Spe¬ 
riamo che gli omicidi 
possano così diminuire 


» 


NEW YORK. 7. 

n dipartimento di polizia c 
runiversità di New York nel 
corso del mese tenteranno un 
esperimento nuovo, addestran¬ 
do 18 poliziotti all'assistenza 
psicologica nei momenti più 
acuti delle crisi tra parenti. 

n prof. Morton Bard, diret¬ 
tore del reparto psicologico del 
City College, dove si svolgerà 
il corso, sostiene infatti che lo 
intervento di un agente all'api¬ 
ce della lite può avere un effet¬ 
to superiore a quello di una lun¬ 
ga psicoterapia dopo. (Soprat¬ 
tutto se può impedire che... ci 
scappi il morto, potrebbe ag¬ 
giungere uno scettico). R prof. 
Bard ha inoltre messo in luce 
che gli omicidi avvengono so¬ 
prattutto in seguito alle risse 
in famiglia e che il 22 per cen¬ 
to degli agenti uccisi in servi¬ 
zio erano intervenuti in tali oc¬ 
casioni. 

Già questi dati di fatto pos¬ 
sono far pensare che non sarà 
la psicologia, quale arma in 
più. ad arrestare il fenomeno 
sociale. Ma le materie di studio 
rcr gli agenti speciali aumcn- 
'.ano i dubbi: tra le altre cose 
ejsi studieranno « matrimonio 
e vita coniugale tra i negri e le 
famiglie latino-americane >. E 
tra questi cittadini americani 
opererà la « pattuglia radio per 
le crisi familiari >. 

Si sa bene quali sono le con¬ 
dizioni di esistenza ^ei paria 
della società US.A: invece di 
mutarle e di ridurre sul serio 
le cause profonde del disadatta¬ 
mento familiare e ambientzde. 
si è Inventato questo esperimen¬ 
to che sa un po’ di razzismo, 
sia pure nascosto sotto l’alibi 
della scienza. 


Sono state denunciate a Nuoro 

Due maestre al preside: 
«0 i milioni o lo vìto 


» 


NUORO, 7. 

Due anziane sorelle, insegnanti elementari, avrebbero tentato 
di estorcere ad un preside di scuola media, la somma di 10 milioni. 
Questo secondo la denuncia della polizia dopo alcune sommane 
indagini sull'episodio. 

Le due anziane donne Regina e Ines Funedda. rispettivamente 
di 61 e 56 anni, la prima in pensione e la seconda segretaria del 
prof. Francesco Fele — il preside vittima dell'eslorsione — avTeb- 
bero agito per odio. 

Nel mese di maggio e successivamente il 2 giugno il prof. Fele 
aveva ricevuto due lettere dattiloscritte nelle quali gli veniva ri- 
chiasta la .somma di dieci milioni se voleva salva la vita, era 
precisata anche la località periferica di Nuoro, e altre modalità, 
con le quali il denaro doveva essere consegnato. 

Dopo la denuncia del preside sono inziate le indagini. La polizia 
ha accertato che erano .stati usati buste, fogli e la macchina da 
scrivere della segreteria della scuola della quale il prof. Fele è pre¬ 
side. Inoltre una perizia calligrafica avrebbe permesso dì accertare 
gravi indizi a carico delle due insegnanti. Regina e Ines Funedda 
.sono molto note a Nuoro, nell’ambiente scolastico e la maggiore. 
Regina è stimata anche per la sua attività letteraria. Ha composto 
alcune poesie sotto Io pseudonimo di « Regina di Gennargentu *. 


Per un pignoramento 

Sparatoria nel bar del 
Polazzaccio di Palermo 

PALERMO. 7. 

Sparatoria nel Palazzo dì Giustizia. Nella tarda mattinata di oggi 
— mentre l’attività oeile aule e negli uffkn era intensissima — un 
commerciante in dissesto. Francesco M-.sseri, di 25 anni, ha aggredito 
a revolverate U Custode giudiziano Vincenzo Vitale. Questi poche 
ore pnma gli si era presentato nel negozio per effettuare un pigno 
ramento relativo al protesto di alcune cambiali. 

Sotto gH occhi delle centxiaia di persone che gremivano il bar 
del palazzaccio e i vicini corridoi, il Mjiseri ha affrontato U Vitale 
e. estratta ma Smith Wesson con cx^ue colpi nei caricatore, ne ha 
esploso uno contro il custode giudiziario. Questi è rimasto illeso. 

0 commerciante si è dato iilla fuga, ma è stato acciuffato dopo 
breve inseguimento da due agenti n uno dei vricini posteggi d'auto. 
E* stato arrestato e tradotto negli uffici della Procura 


Il navigatore solitario non è solo stanco 

Investitura rinviata perchè 
Chichester ha una emorragia 


PL\’MOUTH. 7 

Sir Francis Chichester. Il navi¬ 
gatore so-Iiiark). è stato ricove¬ 
rato d'urgenza all'ospedale di 
Plymouth, per ma emorragia al¬ 
terna dovuta ad ma ulcera duo¬ 
denale. 

Il malesaere accusato ieri dal- 
raiire^kk) marinaio durante uno 
dei tanti ricevimenu non era 
Qu ndi dovuto — come aveva af¬ 
fermato m medico deila marma 
presente alla festa — ala sem¬ 
plice stanchezza dei numerosi im¬ 
pegni sociali dì questi ultimi gior¬ 
ni. Non il c logorio della vita mo¬ 
derna >. quindi, ma ma vecchia 
ulcera duodenale che non gli ave¬ 
va più dato fastidio, ma che la 


terribile fatica delia circumnavi¬ 
gazione intorno al globo, ha evi¬ 
dentemente nacutizzato. 

Chichester. che ha 65 ami, è 
tornato ien a casa accusando vio- 
ìcnti do ori di stomaca La moglie 
ha chiamato subito il medico il 
quale ne ha consigliato U pronto 
ricovero: dovTà rimanere in ospe¬ 
dale dove ha g-à rubìto aldine 
trasfusioni, almeno un mese, ma 
le sue condizioni — sempre se¬ 
condo 1 medici — non paiono pre¬ 
occupanti. 

Tutto rinviato quindi: Q 13 giu¬ 
gno prossimo fl simpatico perso¬ 
naggio avrebbe dovuto ricevere a 
Green Wich, all* presenza della 


regina Elisabetta. i'xivestitiB'a af¬ 
fidale di baronetto 

Domani Chichester. a bado del¬ 
la sua « Gipsy Moth IV > avreb¬ 
be dos-uto salpare per la costa 
meridionale dell'In^ilteira im¬ 
boccare il Tamigi e compiere il 
viaggio verso Green Wich tra le 
entusiastiche ovazioni e manife¬ 
stazioni dì unti coloro che il 28 
maggio scorso, non avevano po¬ 
tuto recarsi a Plymouth per fe¬ 
steggiare i'amvo del «naviga¬ 
tore solitario >. 

La cerimonia è stata rmvlau 
e non è stata ancora fissata La 
nuova data. Dipenderà dalle con¬ 
dizioni di salute di Chidiestcr. 


Giornata di accuse per lo 
studente imputato di aver uc¬ 
ciso un impiegato durante una 
lite per un sorpasso. Hànno 
testimoniato la moglie e le cu¬ 
gine della vittima, giurando 
che l’iniziativa del diverbio fu 
tutta dcll'accu.sato: lanciò in¬ 
giurie, prese a calci la mac¬ 
china dell'avversario. Io sfidò a 
scendere, lo colpi immediata- 
mento con un calcio e un 
pugno. 

Angelo Bernardini, nonostan¬ 
te le testimonianze contrarie 
delle tre donne che si trova¬ 
vano in auto con ta vittima, 
Ivan Ferrini, nel tragico mo¬ 
mento della lite, è rimasto im¬ 
passibile. E non ha avuto uno 
sguardo di pietà neppure per 
la signora Anna Maria Pizzuto, 
la vedova, la quale, dopo aver 
deposlo davanti ai giudici del¬ 
la Corte d’assise, è svenuta in 
aula ed ha dovuto essere tra¬ 
scinata fuori a braccia. 

Una udienza drammatica, 
dunque, quella di ieri del pra 
cesso per il delitto del sor¬ 
passo. L’inutilità. la gratuità, 
di questo omicidio sono bal¬ 
zate ancora una volta in evi¬ 
denza. La mancanza dì educa¬ 
zione. di reciproco rispetto, il 
mito della macchina e la pre¬ 
tesa di avere ragione a tutti 
i costi sono alla base di una 
lite che ha trasformato in 
dramma per due famìglie una 
allegra gita al mare. 

Angelo Bernardini e Ivan 
Ferrini percorrevano la via 
Pontina, procedendo verso Ro¬ 
ma. n primo — secondo quan¬ 
to ha spiegalo nella scorsa 
udienza — voleva superare con 
la cinquecento elaborata la 
ottocentocinquanta dell'altro. 
Vi fu un primo scambio di 
invettive, perchè il Ferrini non 
dette strada e il Bernardini lo 
strinse. Poco dopo i due si fer¬ 
marono. perchè la Pontina era 
bloccata a un incrocio. Conti¬ 
nuarono a litigare. Ripartirono 
•e si rifermarono. « Fu lui a 
saltarmi addosso — ha spie¬ 
gato l'imputato — mentre io 
mi limitai a difendermi. A un 
certo punto, quando stava per 
colpirmi di nuovo, lo vidi crol¬ 
lare in terra ». Ferrini era 
morto per lo schiacciamento 
del torace. 

La scena non si svolse esat¬ 
tamente cosi, secondo la mo¬ 
glie e le cugine della vittima, 
le quali hanno fornito alla 
Corte questo quadro della tra¬ 
gedia. 

PREISIDENTE — Signora Piz¬ 
zuto riferisca quello che ac¬ 
cadde. 

PIZZUTO — Ero seduta ac¬ 
canto a mìo marito. Sentimmo 
il suono di un clacson e ve¬ 
demmo una cinquecento supe¬ 
rarci. stringendo la nostra 
macchina. Una ragazza si af¬ 
facciò al finestrino e fece le 
coma. 

PRESIDENTE — Le mac¬ 
chine si fermarono affiancate 
due volte. La seconda volta fu 
suo marito a invitare il Ber¬ 
nardini a fermare? 

PIZZUTO ^ No. Furono il 
Bernardini e le sue due so¬ 
relle a farci fermare. Una del¬ 
le ragazze tentò di aprire lo 
sportello della nostra auto, gri¬ 
dando a mio marito; < Vieni 
fuori, se hai coraggio. Non 
farti proteggere dalle donne». 
Mio marito, anche perchè pre¬ 
gato da me di non muoversi, 
non scese, .Allora le ragazze 
e il loro fratello presero a 
calci la macchina. Mio marito 
fu costretto a scendere. Gli vol¬ 
tai le spalle per un attimo, 
per scendere a mia volta. 
Quando arrivai dalI'aUra parte 
dell'auto era in terra. 

La signora Pizzuto, che poco 
dopo questa spegazione ha 
perso i sensi, non ha saputo 
predsare in quale modo il Ber¬ 
nardini abbia colpito il marito. 
La scena fu troppo rapidi. In¬ 
vece la signora 'Teresa De Si- 


mone, cugina delia vittima, è 
stata più chiara, come anche 
un'altra cugina del Ferrini, la 
signora Novella Di Denaro. 

PRESIDENTE - Signora De 
Simone. lei che cosa vide? 

DE SIMONE ~ Mio cugino 
fu costretto a scendere e il 
Bernardini lo colpì subito con 
un calcio al petto e poi al collo, 
con un pugno, o con la mano 
aperta. Il Ferrini stramazzò a 
terra. 

PRESIDENTE - Signora Di 
Denaro, ha visto il Bernardini 
colpire suo cugino? 

DI DENARO - Si. Ivan 
aveva appena messo piede a 
terra, quando l’imputalo lo 
colpì con un calcio. 

Si riprende oggi. 



Hotel in fiamme 

ST. .MORITZ - Un Incendio ha 
distrutto ieri, nelle prime ore del 
pomeriggio, il Palare Hotel, uno 
dei più eleganti alberghi di St. 
.Moritz. Era attualmente chiuso 
e deserto. 

Diserta in canotto 

C.AGLIARJ — Un soldato della 
legione straniera di nazionalità 
italiana è riuscito a fuggire dalla 
Cors’ca. Ha raggiunto la Sarde¬ 
gna dopo una diffici.e traver.sala 
deUo Bocche di Bonifacio a bor¬ 
do di un canotto di gomma. Fran¬ 
co Cognola, di 22 anni, è stato 
scorto da alcuni pastori ne.le 
campagne di Santa Teresa Gal¬ 
lura e consegnato ai carabjiieri. 

I Windsor con Elisabetta 

LO.VDILA — La regxia ElcsabeUa 
d'Inghilterra ha scoperto ieri una 
lapide comme.morativa nel giar- 
dxio di .Marlborough Ho-rse. de¬ 
dicata alla reg.na .Mar>'. di cui 
cade quest'amo il centenar.o del¬ 
la nasata. In quest'occasione il 
duca e la duches.sa di Waxlsor 
.sono .ìppa.'si per la prima vo.ta 
m pubblico msieme ai membri 
della famigl’a reale briLamica 
dopo la recente r.conciLaz one. 

Caccia ai « bombardieri » 

CAGLI.XRl — V'entiquattro per¬ 
sone sono state denunciate per 
pe«ca dì frodo in Sardegna. U.sa- 
varo esplosivi e reti a strascico. 
Sono stau sequestrati 73 chili di 
pesce. 5 borni» e 10 candelotti d; 
gelatina. 

Scoppia la gomma: 2 morti 

FROSINONE — Due persone sono 
morte e altre due sono r.maste 
graiemente feri'e sul.'.Au'Otstrada 
dei Sole, nei p-es.s; di Casrrocielo. 
L'au’ocarro sul qua e viaggiava¬ 
no ha .-bendato per .o scoppio di 
un pneuma'ico ed e anda'o a 
cozza.'e contro il p.ìastro ai un 
cavalcava Salvatore Conforti di 
22 am. e Sa.va:ore Le Rose, di 
SI. sono rimasti uccisi sul colpo. 
Grava sono Gaetano Salerno, di 
25 anni e Giuseppe Longo di 19. 

Moribondo sulla strada 

EBOLI — Il contadino Domentco 
Giordano, di 39 ami, abitante a 
Cotursi è morto per una grave 
ferita alla testa p.'odoua da un 
corpo coniunoente. E' stato tro¬ 
vato. moribondo, m una s-trada 
di campagna m località Perraz- 
ze poco destante dal fondo dove 
lavorava. Non si conoscono an¬ 
cora le circostanze de> ferimento. 

Assegni rubati a chili 

V.ARESE — Sono stati arrestati 
per truffe continuate e sottra¬ 
zione di assegni Antonio Bocola. 
di 23 ami. Lorenzo Cantalupo, di 
28 e Severo Mazza, di 31. AI 
momento dell’arresto avevano cin¬ 
que chili di assegni rubati. U 
adoperavano per acquistare ben- 
zna e olio, prendenciosi il resU) 
in moneta sonante. 


SEDE LEGALE: TORINO 
CAPITALE SOCIALE L. 360.000.000.000 


LE DELIBERAZIONI DELL'AbSEMBLEA 

Presieduta dal Prof. Oott. Ing. Giovanni So- 
meda si è tenuta a Torino l'assemblea ordi¬ 
naria della Società 

"rano presenti o rappresentati 4 417 azionisti, 
per complessive 124.562 200 azioni, pari al 
69.2 *0 del capitale sociale. 

.Gli azionisti hanno approvato la relazione del 
Consiglio di amministrazione e il bilancio al 
31 dicembre 1966 che presenta un utile di 
26.6 miliardi di lire. 

Sarà distribuito dall'8 giugno 1967 un divi¬ 
dendo lordo di L. 140 per ciascuna azione da 
nominali L. 2.000, pari quindi al 7 *0 sul 
valore nominale. 

L'assemblea ha nominato Consiglieri della 
Società I Signori: Aw. Emilio Bachi, Aw. En¬ 
rico Basola, Doti. Ing. Bruno Bianchi. Avv. 
Fausto Calabria. Prof. Ing. Antonio Capetti. 
Dott. Ernesto Cavallari. Doti. Carlo Cerutti, 
Doti. Ing. Giulio Curà, Prof. Paolo Dorè, Oott. 
Renato Giuffrida. Prof. Avv. Paolo Greco, 
Prof. Giuseppe Lamberto, Prof. Luigi Lordi, 
Dott. Giuseppe Luraghi, Dott. Ing. Astorre 
Mayer. On. Avv. Arrigo Paganelli. Oott. Ing. 
Carlo Perrone, Prof. Paolo Ricaldone, Dott. 
Ing. Luigi Richieri, Prof. Ing. Giovanni Some- 
da. Prof. Avv. Egidio Tosato, Dott. Ing. Mario 
Ungaro, Dott. Giuseppe Valetto, Prof. Ferdi¬ 
nando Ventriglia, Avv. Gaetano Zini Lamberti. 
L'assemblea ha altresì nominato sindaci ef¬ 
fettivi i Signori: Prof. Dott. Giovanni Castel¬ 
lino, Presidente, Dott. Francesco Carbone. 
Dott. Domenico De Sario, Dott. Ing. Edoardo 
Farollo, Dott. Beniamino Vigorltl e sindaci 
supplenti i Signori: iDott. Domenico Bernardi, 
Dott. Ferruccio fìebba. 

Il Consiglio post-assembtaars ha nominato 
Presidente della Società il Prof. Dott. Ing. 
Giovanni Somada; Vice Presidenti il Prof. Pao¬ 
lo Ricaldone e il Dott. Ing. Carlo Perrone. 
Amministratore Delegato della Società ò 
ring. Carlo Perrone. 

LA RELAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

La SIP ha. nel 1966. proseguito la realizza¬ 
zione del previsti programmi d'investimento, 
in aderenza agli obiettivi sia produttivìstici 
che d’interesse generale perseguiti dalla So¬ 
cietà e dal Gruppo del quale essa fa parte. 
Il problema degli investimenti — ossia del 
rinnovamento e dell'espansione degli impianti 
nonché del loro adeguamento ai progressi 
tecnologici — si ricollega direttamente a 
quello che, senza dubbio, costituisce la nota 
più delicata delta pur migliorata situazione 
economica italiana: Il problema dell'equilibrio 
tra costi e ricavi. 

Occorra contrappore alla crescente dilatazio¬ 
ne del costi quella del ricavi; ciò è tanto più 
impegnativo allorché, come nel caso della 
SIP, particolari regimi di prezzi circoscrivono 
le possibilità di espansione degli introiti 
’esclusivainente allo sviluppo commerciale del¬ 
l'impresa. 

L’evoluzione economica del Paese ha Influito 
positivamente sullo sviluppo commerciale del¬ 
la SIP nel 1966, il che consente di guardare 
all’avvenire con moderato ottimismo. Peraltro, 
in una valutazione realistica dai problemi di 
gestione della Società, non può essere tra¬ 
scurata la constatazione che il tasso di incre¬ 
mento dei ricavi conseguente solo allo svi¬ 
luppo commerciale non è attualmente ade¬ 
guato al tasso di espansione dei costi, a 
causa dei ben noti e tipici fenomeni di 
progressivo accrescimento dell’immobilizzo 
medio per impianto di abbonato e di redol- 
tività differita connessa agli investimenti 
telefonici. 

Gli obiettivi di espansione e di potenziamento 
degli impianti previsti dal programma di .svi¬ 
luppo per l'esercìzio 1966 sono stati pièna¬ 
mente raggiunti, come testimoniano gli incre^ 
menti netti delle tre principali voci d'impiapto: 
408.549 numeri di centrale (62%); 1.222.666 
Km.cto di reti urbane (11,9%); 467.500 Km.cto 
di rete extraurbana (14.4%). 

La realizzazione di tali imponenti lavori ha 
permesso, tra l'altro, di aumentare la dispo¬ 
nibilità dei numeri di centrale e dei circuiti 
in misura adeguata a consentire un sempre 
più pronto accoglimento della domande di 
nuovi allacciamenti ed il regolare svolgimento 
del traffico extraurbano In conformità alle 
accresciute richieste dell’utenza. 

Al 31 dicembre 1966, le consistenze delle tre 
sopracitate voci d'impianto erano le seguenti: 
5.423.052 numeri di centrale; 11.460.896 Km cto 
di reti urbane: 3.704.112 Km.cto di rete extra¬ 
urbana. 

In parallelo al potenziamento quantitativo 
degli impianti, è stata altresì rivolta la con¬ 
sueta, particolare cura al miglioramento qua¬ 
litativo del servizio; in tal senso, è stata 
svolta una duplice azione tendente, da un 
lato, ad estendere capillarmente il servizio 
telefonico automatico urbano e. dall’altro, ad 
ampliare e migliorare il campo della tele^- 
lezione da utente, quest’ultima sempre più 
apprezzata e sollecitata. 

Nel corso dell'anno, infatti, sono state atti¬ 
vate oltre 550 nuove centrali automatiche in 
sostituzione di piccoli centralini a commuta¬ 
zione manuale e l'indice di automatizzazione 
delle centrali urbane ha così raggiunto il pre¬ 
visto livello dei 99 %. li numero dei circuiti 
interurbani e settoriali predisposti per la 
leleselezione è aumentato, a sua volta, di 
10.173 unità, con un irKremento percentuale 
del 19,7. Le località — comprendenti tutti i 
comuni, le principali frazioni e numerosi 
centri minori — collegate al 3l dicembre 1966 
erano 28 303. a fronte di 27.996 risultanti a 
fme 1965. 


Le citale realizzazioni tecniche )^nno com¬ 
portato un investimento complessivo di 
L. 136 miliardi, la cui entità — superiore • 
quella già notevolissima raggiunta nel 1965 
costituisco l'espressione del massimo impe¬ 
gno finanziario sino ad oggi sostenuto dal 
settore telefonico in concessione. 

Al riguardo, appare ancora una volta evidente 
il valore propulsivo della politica d’investi¬ 
mento della Società, validamente appoggiate 
dalla Capogruppo Stet: ciò vale particolar¬ 
mente per la notevole quota degli Investi¬ 
menti annui che la SIP ha destinato al poten¬ 
ziamento degli impianti e del servizio telefo¬ 
nico nel Mezzogiorno, laddove la creazione 
di infrastrutture c condizione preliminare per 
nuove iniziative industriali e quindi per II 
progresso economico-sociale di quei territori. 
La densità telefonica italiana — espressa da) 
numero di apparecchi in servizio ogni 100 abi¬ 
tanti risultava pari al 12.1 a fino 1960, 
contro l'11.3 a fine 1965; l'aumento di 0,8 
punti raggiunto nell'anno è superiore a quello 
medio (0,6 punti) della densità telefonici 
europea. 

Durante l'esercizio In esame, la SIP ha for¬ 
nito 322.7 milioni di servi'zi ausiliari a paga¬ 
mento: ora esatta, segreteria telefonica, ulti¬ 
me notizie Rai. dettatura telegrammi, sveglia 
ed altri. 

Particolarmente positivo, infine, è stato anch» 
l’andamento del traffico extraurbano: l’incre¬ 
mento — rispetto al 1965 — di oltre 102 mi¬ 
lioni di unità di servizi sociali e miste, pari 
al 16.3 °o, è stato infatti quasi doppio di 
quello dei 1965 rispetto al 1964. In complesso, 
nel 1966 si sono svolte 729.637.626 unità di 
servizi sociali e miste tramite le centrali 
manuali ed automatiche della Società. 

Il traffico extraurbano in teleseleziono hi 
presentato un incremento d! oltre 105 milioni 
di unità, pari al 23.8 %, con un volume com¬ 
plessivo di 550.406.746 Unità convenzionali a 
140"; il traffico extraurbano con prenotazione 
è stato di 179.230.880 unità di servizi ed ha 
quindi presentato una diminuzione di circa 
3.4 milioni di unità, pari airi,9'’o, dovuta alla 
ulteriore estensione del servizio toleselettivo. 
L’indice di automatizzazione del traffico extra¬ 
urbano sociale — espresso dal rapporto tra la 
unità di conversazioni telesolettiva sociali ed 
il totale delle unita di conversazioni sociali — 
è passato nel 1966 all'85.B®o dair80,7 del 
1965 ad unità dì 140” (equivalente, quest’ulti¬ 
ma percentuale, all'82,9 “o ad unità di 120"). 
In proposito, si osserva che se si esprime 

10 stesso rapporto nel numero di comunica¬ 
zioni. l'indice sale al 90 "o. 

L'operazione di aumento del capitale sociale 
da L. 337.5 miliardi a L. 360 miliardi, in parte 
a pagamento ed in parte gratuito, deliberata 
dall'Assemblea Straordinaria del 26 maggio 
1966, ha avuto regolare esecuzione secondo 
le modalità ed i tempi stabiliti; la partecipa¬ 
zione degli azionisti all'operazione è stata 
pressoché totale, i tempi di esecuzione del¬ 
l'operazione di aumento di capitale sono stati 
estremamente brevi. La consegna dei nuovi 
certificati azionari agli sportelli incaricati, per 

11 successivo inoltro agli aventi diritto, ha 
potuto aver luogo mediamente entro 15 giorni 
dal ricevimento delle richieste di sottoscri¬ 
zione ed è comunque stata ultimata entro un 
mese dal termine previsto per l'esercizio del 
diritto d'opzione. 

Nel quadro dei rapporti Ira la SIP ed II suo 
I Azionariato, si ricorda l'iniziativa — già an¬ 
nunciata congiuntamente con le altre Società 
del Gruppo Stet interessate — di provvedere 
gratuitamente, con la massima sollecitudine, 
alla sostituzione dei certificati azionari ri¬ 
sultati danneggiati dalle alluvioni del noverrr- 
bre scorso e pertanto non più idonei alia 
I circolazione. 

Nel 1966, la SIP ha fattivamente collaborato 
come di consueto, alla organizzazione ed al- 
reffeltuazione di stages e seminari per 
-studenti italiani e stranieri e per tecnici 
telefonici dì Paesi in via di sviluppo, a favor* 
dei quali sono state assegnate, su iniziativa 
dell'IRI, apposite.borse di studio. 

Il consolidamento della ripresa economica del 
Paese — confermata dalle risultanze del 1966 
e che dovrebbe evolversi in una successiva 
espansione — c il progressivo processo di 
industriafizzazione del Mezzogiorno giustifi¬ 
cano la previsione di un favorevole anda¬ 
mento della domanda di servizi telefonici nel- 
l'immediato futuro. 

In queste prospettive è stato predisposto il 
programma di sviluppo della SIP per il quirv 
quennio 1967-1971, la cui realizzazione richie¬ 
derà un investimento complessivo di L. 675 
miliardi. In sìntesi, per il citato quinquennio, 
sono previsti i seguenti incrementi netti di 
impianti: 1.700.000 numeri di centrale; 
5 500.000 Km.cto di reti urbane; 1.800.000 
Km cto di rete extraurbana, 
il potenziamento degli impianti programmato 
consentirà di far fronte alla prevista nuova 
domanda di utenza e di servizi e lo sviluppo 
commerciale che ne conseguirà può essere 
compendiato in un incremento di circa 
1.600.000 abbonati e di circa 1.000000 di 
apparecchi supplementari, con una densità 
telefonica — espressa dal numero dì appa¬ 
recchi in servizio ogni 100 abitanti — pari 
a 16 a fine 1971. 

Si sottolinea che in refazione agli investimenti 
realizzati e programmati nel Mezzogiorno ad 
al fine di usufruire delle agevolazioni fiscali 
previste dai provvedimenti legislativi di iiv 
centivazione e di sviluppo economico delle 
regioni interessate, anche quest’anno una 
quota di L. 6 000 000 000 degli utili dell'eserci¬ 
zio è destinata al reinvestimento nei territori 
anzidetti. 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1966 


Sì informano i Signori Azionisti che. secondo 
la deliberazione deirAssemblea ordinaria del 
5 corrente, il dividendo dell'esercizio 1966 
sarà in pagamento dall't giugno 1967, In ra¬ 
gione dì 

L. 140 per azione de nomtneli L. 2.000 

al lorde delle ritenute di legge. 

Il pagamento verrà effettuato, centro stacco 
della cedola n. 5, con l’osservanza delle nor¬ 
me di cui ails legga 29 dì c embr a 1962. n. 1745 


e successive modificazioni, presso la Società, 
in Torino, Via Bertola n. 34 (servizio titoli) 
o in Roma, Via Gianturco n. 2, o presso lo 
STET - Società Finanziaria Telefonica pA, M 
Torino, Piazza Solferino n. 11 o in Roma, 
Via Arcangelo Corefli n. 19, nonché presso 
le consuete Casse incerìcate. 

Torino. 6 giugno 1967 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI 
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l'Unità / giovedì 8 giugno 1967 


PAG. 12 /fatti nel mondo 


Rassegna internazionale 


Guerra lampo: e poi? 


Il Krnor.)lo Dnvaii lia <lutHiue 
portalo avanti la sua nuova 
guerra lain()o. In poco più ili 
(|uarantollo ore le sue lrn|ipe 
corazzale sono ililagale nel Si* 
nai, in varie ilire/ìoiii. Hanno 
occupalo la (losi/ionc rorlifìea* 
tn egiziana che controllava lo 
stretto (li 'l'iran, si sono iinpa- 
(Ironile ili un coito numero ili 
centri lungo la siraila per il ('a* 
naie o al momento in cui scri¬ 
viamo semhrano essere giunte 
sulla sponda orientale della ra¬ 
mosa via d’aripia clic cidlega il 
Mediterraneo al .Mar Hosso. Su 
fili altri fronti hanno occupa¬ 
to Ceriisalemmo, alcuni centri 
giordani sulla strada ili Amman 
0 stanno tentando di forzare la 
frontiera con la Siria. Non c'è 
che diro: una campagna hril- 
laiiti.ssima, degna degli esempi 
più cla.s!>ici della stiategia del 
primo colpo. 

' l’eccato che la maggior palle 
di iiuesic ini|ire.<^e sia st.ila con- 
dotla a termine i/opo i/ie il 
Consiglio (li Sirnrczzd dvliOMI 
aveva raccomandato, con un vo¬ 
to unanime, la cessazione delle 
ostilità. I generali, come si sa, 
non hanno mollo rispetto per h- 
isliluzinnì internazionali: se 
hanno la vittoria in (iiigno, so¬ 
no rilullanli a lasciarsela sfug¬ 
gire. K Davaii di Inllo può e— 
sere accusalo fuorché di non e-.- 
sere un generale. Del re-io. ;;li 
estremisti di Israele non sono 
mai stali molto ‘en^iliili ai giu¬ 
dizi deirON'U. Il inimeio delle 
volle che hanno violalo preei-e 
risiduzioni della massima or¬ 
ganizzazione internazionale c 
talmente allo da eostiluire. an- 
ch’esso, una prova da manna¬ 
ie. Ce ne ilispiacc, sìnceramen- 
le, Boprattiillo per coloro i qua¬ 
li hanno tanto gridalo, in que¬ 
sti giorni, a favore del n piccolo 
Stato di Israele aggreililo n. Ma 
i falli sono i fatti. C<l è pes¬ 
sima cosa cidiivare la ahiliidi- 
iie di ignorarli in nome del- 
l’anliromimi.smo o. pi-ggio. del 
razzismo anii-araho. (hi modo 
più onesto di guardare alle co¬ 
se del mmido. soprallullo in 
momenli così dranimaliei. non 
fiirchhe mah' a nessuno. l'.irc'h- 
he forse .soffrire i manichei. 
Ma cvitcrehhc loro il »li«onore 


di aver preso decisamente par¬ 
lilo per Israele nel monn>nlo 
stesso in cui esaltavano la fun¬ 
zione dcirOnii. Kcco il risulta¬ 
lo: Davan e l'Onii non si sono 
conciliati, l'àl è fortemente dnh- 
hio che si concilieranno. 

.Ma, a parte ciò, a parte, cioè, 
lo scontalo rifiuto dei militari 
«li Israele di accogliere la rac¬ 
comandazione del Consiglio di 
Sicurezza, come si sviliqqieran- 
no, allesso, le co«e'/ l,a « for- 
midahile » avanzata delle colon¬ 
ne corazzale di Davan fa ve¬ 
nire in mente una famosa mas¬ 
sima di 'ru>llerand: con le 
liaionelle si può fare tulio fuor¬ 
ché sedervicisi sopra. Chhene, 
si ha proprio l'impressione che 
D.iv.m possa essere costretto a 
Sedei-i sopra le sue haionelte. 
Fuor di metafora; cosa credo¬ 
no di aver ollenulo questi ful¬ 
minanti gener.di di Israele'^ Ks- 
si hanno occupalo una grande 
qiiantil.'i di territorio araho. IC 
|)oi? In definitiva lo Stalo di 
Israele conta poco più di due 
milioni di uhiianli. Veramente 
troppo pochi, ci semhra, per vin¬ 
cere, oltre che inqiorlanli hal- 
laglie, la guerra contro il mon¬ 
do che li circonda, 'rullo il lo¬ 
ro Il valore n, tutta rahilità dei 
loro generali non potranno mai 
cancellare mi dato di fallo re.i- 
le: nessun esercito, nelle con¬ 
dizioni in cui opera l'esercito 
dello Stalo di Israele, può im¬ 
porre In siili fincc a un mondo 
araho così esle.so. Ma, si dice, 
l'e.sercilo di Israele non iniende 
certo conquistare i paesi arabi. 
Si ritirerà una volta niieniitc 
certe garanzie. Già. Ma sono si¬ 
curi, i militari di Tel Aviv, di 
aver agito in modo da persua¬ 
dere fili arabi della necessità 
della pare? Al punto in cui so¬ 
no le co.se. tulli i diihhi sono 
legiliimi. Il fossato di odio che 
essi hanno si-ovolo con le loro 
fulminee e fli'Irnllive nvaiizole 
è troppo profondo perchè pos. 
sa essere facilmeni»' colm.ilo. 
l’olr.nino camhiare “overni. si 
polr.'inno produrre rotture allo 
interno del fronte araho. Ma 
tiessnno dimenticherà. Anehe di 
ipieslo ri dispiace. Ma temiamo 
che anche questo «ia nn fallo 
dinìcilmenle cancellahile d.dia 


realtà medio orientale di oggi. 
I diligenti estremisti di Tel 
Aviv non saranno i soli a non 
essere dimenticati. I.a fìamina 
di ostilità che si è accesa con¬ 
tro gli Stati Uniti e la Gran 
Ilrclagna non si spegnerà tan¬ 
to presto: perchè nessuno al 
mondo riuscirà a persuadere 
fili arabi che Londra e Washing¬ 
ton hanno elTellivamenle tenu¬ 
to fede alle loro ilichiarazioni 
ili neutralità. 

Il quailro. lo sappiamo, non 
è eerlo tale da tranquillizzare i 
teorici di un mondo perfeltn- 
menle regidahile a colpi di hac- 
chella magica. .Ma costoro avreh- 
lierii dovuto [lensarci prima di 
abbandonarsi ad una scoinposia 
agitazione a favore di una delle 
|iarli in causa. Per quanto ci 
riguarda, avremmo di certo pre¬ 
ferito conliniiare il nostro pa¬ 
calo discoiso sulle ragioni de¬ 
gli imi e sulle ragioni degli al¬ 
tri. .Ma i fatti sono i fatti. Ls^i 
dicono che avevamo purtroppo 
ragione iptando, prima ancora 
che le colonne corazzale di 'l'el 
Aviv iniziassero la loro « stra¬ 
ordinaria marcia trionfale ». de¬ 
nunciavamo il pericolo della 
'I Boluzione Davan ». Di una 
o soluzione », cioè, che non ri¬ 
solve (triqirio nulla in linea im¬ 
mediata e che a più lunga sca¬ 
denza pone per Nrai-h' e per i 
suoi alleali priddemi certo non 
meno gravi di quelli po-<li oggi 
ai dirigenti dei |iaesi arabi. Di 
una « soluzione ». in ogni ca<o. 
che non è certamente la più 
adatta ad imposiare la questio¬ 
ne di una possibile convivenza 
tra Stati arabi e St:ito di Israele. 
Non siamo noi ad affermarlo. 
Oggi — con il senno di poi — 
negli stessi firnppi dirigenti hri- 
taiiniei rinqiiietiidine è profon¬ 
da per il fatto che Israele non 
ha fermato le sue trtqipe dila¬ 
ganti nel ''inai: ciò — sì roniin- 
cia ad alferinare a Londra — 
polreldii' Il dare l'itiqiressinne 
<-he si tratti di una guerra di 
conqui-la ». I.'i/o/iressione; il 
linguaggio diplom.ilico hrilan- 
nico. come sj sa. è il frullo di 
quella cin- =i ehiamn una <r ec¬ 
cellente educazione ». 

Alberto Jacoviello 


Verso nuovi aggravamenti delPaggressione americana 

I ■ - ■-■-■■■_ — — _ ■_ 

Le dighe del Vietnam del Nord 
saranno bombardate dagli USA? 



Sembra probabile un attacco sistematico per provocare grandi inondazioni 
Westmoreland chiede a Johnson altri 250.000 soldati ^ Forze dei FNL 
attaccano nei pressi di Kehsan al confine laotiano 


HANOI — Un pilota americano viene catturato nel momento stesso che tocca terra 


SAIGON. 7. 

Ieri, sulla pioviiicia nord viet¬ 
namita di N’tiho .All. è .stato 
abbattuto il duemille,--imo aereo 
americano dairini/io dell'at;- 
firc.ssione conti o la Hepubblica 
democratica. Il comando dcl- 
l'escicito popolare, dandone lo 
annuncio, ha annunciato anche 
che alla stessa data erano sta 
te affondate o danncfigiatc al 
lart;o della costa della RDV 
7C unità da guerra di vario ti¬ 
po. americane e di Saifion. I 
pi imi aerei americani erano 
stati abbattuti sul Nord Viet 
nani il 5 agosto 19(11, quando 
fili Stati Uniti effettuarono la 
prima agmessione aerea con¬ 
tro la RDV. 

L'offensiva aerea defili L'S\ 
coiitinua. intanto, a svilupparsi 
con intensità, e nel massimo ri¬ 
serbo di'i portavoce. lei i un 
rappresentante americano ave 
va annunciato che è stato at 
taccato. nel Nord, l'aeroporto 
di Pluic Yen. runico di firande 
importanza che non fosse sta¬ 
to ancora bombardato. Un'ora 
dopo, però, un altro portavoce 
smentiva recisamente la noti¬ 
zia. che comportava un nuovo 
« gradino » della « scalata t- del- 
raggressionc. Ciò che sembra 
sia accaduto realmente è que 
sto; fili acH'i americani bau 
no elicalo dì attaccare l'aero 
porto, ma la caccia nord vici 
iiamìta. subito intervenuta, li 
ha intercettati e co'-tretti a ri 
nunciare aH'azione. 

Si sta diffondendo intanto 
sempre più rimpressione. net 
Nord Vietnam, che gli ameri¬ 


cani si apprestino ad iiitensifi- 
care i loro attacchi contro le 
dighe c fili argini, allo scoix) 
di inondare vaste zone della 
RDV. 

Contemporaneamente a queste 
voci, si diffondono negli am¬ 
bienti americani di S.iigon noli 
zie insistenti secondo cui il ge 
nerale Westmoreland ha chie¬ 
sto al prc-s-idente .lolìnson l'in¬ 
vio di altii 200.000 uomini, d.i 
aggiungere ai d.àii 000 di cui già 
dispone attualmente senza con¬ 
tale fili olile .'ÌO.OtKl mer¬ 
cenari sudcoieani e di altre 
nazionalità. Senza questi rin 
forzi, avrebbe detto Westmore¬ 
land a .lohnson. le forze ameri¬ 
cane nel Sud \ietnam non jxi- 
tiebbeio tentare altro che di 
mantòncre le posizioni attuali 
se pure ci riusciranno. 

Nel \'ietnam del Sud unità 
del F.NL hanno attaccato ieri 
e oggi posti americani nei dm 
torni di Kensan. presso il con¬ 
line laotiano, bnmliardandoli coi 
mortai. Intanto sembra che la 
distruzione del deposito di car¬ 
burante e niunìzium a Hong 
Son, segnalata ieri, abbia avu¬ 
to conseguenze molto più pesan¬ 
ti di quello ammesse in un 
primo tempo dai ixirtavoce. Ofi 
fii risultano intatti di-.triitti an 
che un aerio da ricognizione 
dotato di imixirtanti apparec¬ 
chiature elettroniche segrete, 
un 4 Mohavvk ». e parecchi eli 
cotteli. Le jK'rdite in materia¬ 
li. V iene amnie.s.so. « sono pe¬ 
santi > 


LA FERMA AZIONE Di PACE CONDOMA DAL PCI 


(Dalla prima pagina) 

< l'intesa e la pace tra tutti 
gli amici ed i vicini deiritalia, 
preservando con ciò l'Italia 
stessa ^ da un minaccioso foco¬ 
laio di guerra. Sarebbe stato 
jiertanto un errore se «per fare 
incontrare le parti avessimo 
detto all'una o all'altra il con¬ 
trario della verità ». quasi che 

< non rispettando verità e giu¬ 
stizia si possa presumere di 
svolgere azione di pace *. Ma 
« poiché questo turpe merca¬ 
to di verità per amore del com¬ 
promesso. non è stato fatto > 
— ha aggiunto Fanfani — « ri¬ 
vendichiamo come un merito il 
non avere perduto nessuna oc¬ 
casione per lavorare per la 
pace >. 

' Per questi motivi è stato 
«giocoforza ricorrere airONU>. 
C’è chi insiste .sulle indubbie in¬ 
sufficienze delle Nazioni Unite, 
ma « quale beneficio alla ri.so- 
liizione della crisi nel Medio O 
ricnte — si è chiesto Fanfani»— 
avrebbero recato azioni estra¬ 
nee airONU. le quali avrebbero 
certamente aperto una crisi an¬ 
che in seno alle Nazioni 
Unite? ». 

Muovendosi su questa linea. 
l'Italia si è rifiutata di ade¬ 
rire alla cosìdetta € dichiara¬ 
zione da parte di potenze ma¬ 
rittime sulla lìlxirtà di naviga¬ 
zione anche nel golfo di 
Aqaba ». « L'Italia — ha rive¬ 
lato Fanfani — con deliberazio¬ 
ne unanime del Consiglio dei 
ministri del S giugno, e con 
l'Italia del resto altri Stati, ha 
dichiarato di ritenere che la 
sode per rcmt.ssionc di una si¬ 
mile dichiarazione fosse l'ONU, 
in seno alla quale il governo 
italiano si impegnava ad ap¬ 
poggiare la presentazione della 
richiesta, l’esame e Tapprova- 
zione di c.s.sa. e ad assumere 
tutti gli obblighi che da una 
decisione delI’ONU sarebbero 
potuti derivare ». 

Fanfani ha poi detto che do¬ 
po Io scoppio del conflitto ar¬ 
mato (sul cui inizio non si è 
pronunciato), il governo ha 
sollecitato alI’ONU l’immcdi.i 
ta cessazione del fuoco, in-i 
stendo su que.sto punto avan 
fieri dato che « la chiusiir.i 
del canale di Suez e la rottiir.T 
dei rapporti diplomatici di Pac 
si arabi con gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna introduceva 
no nel quadro già grave altre 
complicazioni ». 

Perciò € si può dire che la 
tenace azione di quanti aveva¬ 
no operalo — c l'Italia è tra 
questi — per ottenere che la 
ONU non mancasse aH’attesa. 
in definitiva non è stata delti 
sa » — ha detto il ministro, ri 
levando però il « ritardo * col 
quale è giunta la risoluzione al 
(^nsiglio di sicurezza. 

Fanfani ha concluso, come 
abbiamo detto airinizio auspi¬ 
cando che l’invito del Gmsiglio 
di sicurezza sia subito raccolto 
perchè siano affrontati i gravi 
problemi del Medio Oriente. 

■ Nel dibattito sono intervenuti 
LIIS.SU (PSIUP). FERRETTI 
. (TLtSn. MTTORELLT (PSII). 
CAVA (DC), GRONCin, BER¬ 


GAMASCO (PLI) e SCOCCI- 
MARRO (PCI). 

II compagno LUSSU ha detto 
che il problema di fondo ri¬ 
mane quello delia pace mondia¬ 
le c dell'attacco portato dalle 
forze imperialistiche. So la pa¬ 
co è stata infranta nel Medio 
Oriente. Io si deve soprattutto 
aH'atteggiamento degli USA. 
che tentando di raccogliere al¬ 
leati per forzare Io stretto di 
Tirati hanno incoraggiato Israe¬ 
le nelle sue determinazioni. Se 
si compie questa analisi, si ca¬ 
pisce che non c’è speranza di 
risolvere il problema del Me¬ 
dio Oriente finché dura l’aggres¬ 
sione nel Vietnam. L'Italia in 
questa situazione deve dichiara¬ 
re — ha detto Lussu — la pro¬ 
pria neutralità, uscire dalia 
N.ATO e fare intendere agli 
USA che non vuole essere coin¬ 
volta in una terza guerra mon¬ 
diale. Si tratta pertanto di 
salvaguardare in questo mo¬ 
mento il prestigio deirONU, 
se non si vuole scivolare ver¬ 
so una tremenda conllagra- 
rione. 

Il missino FERRETTI ha at¬ 
taccato Nasser. gli Stati arabi 
e l'URSS. 

ATTTORELLl ha iniziato il 
suo intervento in chiave di¬ 
fensiva respingendo i « rilie¬ 
vi mossi al PSU di aver di¬ 
mostrato mancanza di sen.so 
di responsabilità avanzando 
dubbi suirelTìcacia concreta 
della cautela diplomatica nel- 
l’cvitare i drammatici svilup¬ 
pi della crisi in corso ». Vit- 
torclli ha poi detto che poiché 
l'jraele è minacciata di ceno 
cidio. i punti essenziali sono; 
il diritto aH’esistcnza delio 
Stato di Israele e la libertà di 
navigazione dei mari. Con 
sconcertante unilateralità, il 
senatore socialista ha presen¬ 
tato il problema dei profughi 
come una semplice questione 
interna degli Stati arabi che 
non chiama sostanzialmente 
in cau.sa il governo israelia¬ 
no. Vittorelli ha poi criticato 
il ritiro delle tnippe dell’ONU 
disposto da U Thant e a pro¬ 
posito della « Dichiarazione 
delle potenze marittime » sue- 
cerita dagli anglo americani 
per un intervento nel golfo di 
.Aqaba. ha detto: « Non discu 
tiamo qui se fu saggio respin 
gerla ». 

F.ANF.ANl: Le ricordo che la 
decisione in proposito fu pre 
sa dal governo all’unanimità. 

Vittorelli ha comunque det¬ 
to di approvare la decisione 
del Consiglio di Sicurezza, ag¬ 
giungendo che ora si tratta di 
affrontare le cause della cri¬ 
si: il diritto all’esistenza di 
Israele e la questione dei prò 
fughi di cui aveva dato l’in 
terpri'azione cui abbiamo ac 
connato. 

II c.ipognippo de G.AV.A ha 
esprc.sso un’adesione formale 
alla linea indicata da Fanfa 
ni. esponendo però alcune ri- 
.serve per attenuare un rico^ 
no.scimcnto dei diritti e delie 
ragioni avanzate dagli Stati 
arabi. 

Riserve di natura opposta 
sono state formulate dall’ex 


presidente della Repubblica 
GRONCHI, il quale ha affer¬ 
mato che il quadro delia si¬ 
tuazione mediorientale emerso 
dal dibattito in Commissione è 
stalo mutilato di lin elemento 
importanti.ssimo: il petrolio e 
gli interessi delie grandi com¬ 
pagnie inglesi ed americane. 

Gronchi ha dello poi che si 
nota un’eccessiva cautela nelle 
iniziative diplomatiche del go¬ 
verno che sono sempre condi¬ 
zionate da quelle altrui. Gron¬ 
chi ha in questo sen.so lamen¬ 
tato l’assenza di una nostra 
« politica mediterranea ». 

FANFANI ha fatto subito os- 
scrv'are che a questa politica 
si frappongono grossi ostacoli 
e i € pionieri » lo hanno im¬ 
paralo a loro spese. 

B liberale BERGAMASCO ri¬ 
prendendo la formula di John- 
.son ha detto che la neutralità 
non può e.ssere indifferenza ed 
ha .sollecitato una condanna 
aperta degli aggre.ssorì che — 
ha lasciato intendere — sareb¬ 
bero a suo avviso i Paesi 
arabi. 

La posizione del PCI è sta¬ 
ta espressa dal compagno 
SCOCCIMARRO. Forse per la 
prima volta — ha detto il se¬ 
natore comunista — esprimia¬ 
mo un apprezzamento - per il 
senso di responsabilità e di 
prudenza con cui si è mossa 
sul piano diplomatico, l’azio¬ 
ne dell’Italia, pur rilevando 
pelle posizioni del ministro 
degli Esteri un linguaggio 
l'cccs.sivamente ri.^crvato che 
avremmo desiderato più espli¬ 
cito. data la gravità della si¬ 
tuazione in cui ci troviamo. 

n problema centrale resta 
quello di impedire l’esfcnder- 
si del conflitto, far cessare le 
ostilità e spegnere que.sto fo¬ 
colaio di guerra nel Mediter¬ 
raneo. Nelle parole del mini¬ 
stro abbiamo rilevato qualche 
preoccupazione per l’atteggia- 
mento asstmto da esponenti 
della stessa maegioranza co- 
vemafiva. di cui si è avuta 
eco anche in questo dibattito. 
Non si può dimenticare che il 
Mediterraneo è il centro di un 
grovìclio di rontraddizifoi 
esplosive che potevano e pos- 
«rno investire anche il no'tro 
pae^e. Era ed è necessario per 
ciò mantenere l'Italia assolo 
tamenfe fuori da oeni conflitto 
del genere I-a posizione as¬ 
sunta da .alami esponenti del¬ 
la maccioranza a favore del¬ 
la iniziativa americana per 
una < dichiarazione delle po¬ 
tenze marittime » sulla naviga 
ziono del golfo di Aqaba — ha 
detto Scoccimarro — avrebbe 
coinvolto ritalia nel conflitto, 
tanto più che quella dichiara¬ 
zione si presentava come un 
piano di emergenza che avreb 
he impecnato il nostro paese 
anche con l'insio di navi e 
perciò con una partecipazione 
effettiva allo scontro 

Qui non si tratta infatti sem 
pliccmente del rispetto del 
principio della libertà dei ma 
ri a cui si è richiamato il .se¬ 
natore Vittorelli. ma di una 
ouestione ben più complessa. 
E’ sfato solicvrto il problema 
delle responsabilità e di chi 
sia stato l’aggressore: si è 


detto die il blocco dello stret¬ 
to di Tiran costituiva l’inizio 
dell’aggressione. Ma a propo¬ 
sito eli responsabilità sì po¬ 
trebbe ricordare ad c.sempìo 
il rakl di Israele contro la Si¬ 
ria il 7 aprile e le dichiara¬ 
zioni del capo di stato mag¬ 
giore israeliano il 13 maggio 
a favore di una guerra pre¬ 
ventiva. Ma il problema che 
ci si dove porre è questo: chi 
aveva in quel momento inte¬ 
resse ad aprire le ostilità? 

Certamente non la RAU — 
ha detto Scoccimarro — ^ è si¬ 
gnificativo che proprio il gior¬ 
no dopo il fallimento della ini¬ 
ziativa americana per la « di¬ 
chiarazione delle potenze ma¬ 
rittime » Israele abbia aperto 
le ostilità, mentre negli stes¬ 
si giorni la RAU presentava 
all’ONU una risoluzione per 
chiederne t’inter\ento per il ri¬ 
spetto dell’accordo di armisti¬ 
zio israeliano-egiziano dei 1919. 
denunciato unilateralmente da 
Israele: e per la riapertura sot¬ 
to l’egida delI’ONU del quar- 
tier generale della commissio¬ 
ne mì-sta d’armistizio. 

I problemi che ora si pon¬ 
gono sono quelli dei profughi 
e della navigazione nel golfo 
di Aqaba, e i rapporti di con¬ 
vivenza tra Israele e il mondo 
arabo. A proposito della que¬ 
stione dei profughi mi sembra 
che la giustificazione di Vitto¬ 
relli della politica di Israele 
sia del tutto parziale, poiché 
non tiene conto dei legame che 
esiste tra la questione e gli 
indirizzi dei gruppi dirigenti di 
Lsraele. contro i movimenti di 
indipendenza nazionale dei pae¬ 
si arabi. Non si può dimentica¬ 
re che anche nel 1956 l’aggres¬ 
sione è partita da Israele in 
funzione della politica imperia¬ 
lista anglo-francese. Oggi gli 
interes.si petroliferi anglo-fran¬ 
cesi. come è stato anche qui 
ricordato, sono passati in su¬ 
bordine rispetto a quelli ame¬ 
ricani, ma que.sti interessi im¬ 
perialistici continuano a condi¬ 
zionare la politica di Israele e 
quindi anche il problema dei 
profufihi. Su tali «juestioni è ne¬ 
cessario essere molto precisi. 
Io dichiaro — h.a detto Scoc¬ 
cimarro — che noi siamo favo¬ 
revoli all’affermazwne del dì 
ritto di esistenza dì Israele, ma 
non possiamo acconsentire alla 
politica dei gnippi dirigenti di 
quel paese, in funzione degli in 
teressi deH’imperialismo ame¬ 
ricano e contro il morimento 
arabo di liberazione. D’altra 
parte siamo favorevoli e soste¬ 
niamo tale morimento pur non 
approvando talune affermazio¬ 
ni di esasperato nazionalismo, 
come quelle a proposito della 
distruzione di Israele. D’altra 
parte c’è un nr>orimcnto nazio 
naie arabo che non si può con¬ 
testare e che il mondo sociali¬ 
sta giustanìontc appoggia. Que¬ 
sto è il contrasto di fondo che 
bisogna superare per giungere 
ad una soluzione stabile dei pro¬ 
blemi medio orientali. 

Mettendo in rilievo il colle¬ 
gamento esistente tra la crisi 
nel Medio Oriente e l’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam, 


Scoccimarro ha detto che biso¬ 
gnerebbe cogliere roceasione 
per as’viare una trattativa glo¬ 
bale che investa anche il pro¬ 
blema vietnamita. Scoccimarro 
ha infine chiesto al governo una 
esplicita dìcliia razione che 
escluda rutilizzazione di por¬ 
ti, aeroporti e basi militari del¬ 
la N.A'TO per conflitti, come 
(]uelIo del Medio Oriente, che 
potrebbero coinvolgere l’Italia. 
Inoltre — ha detto il senatore 
comuni.sta — se vi sono clauso¬ 
le segrete o impegni di qualun¬ 
que altra materia che possano 
rappre.sentare un pericolo di tal 
genere del nostro paese chie¬ 
diamo che vengano apertamen¬ 
te denunciati. 

Israele 

no ri.speliati anche i diritti delle 
minoranze religiose. 

Sul piano diploniatico è da se¬ 
gnalare che stanotte il governo 
Israeliano ha diramato un cormi- 
nicato ufficiale nel quale annun- 
ria di < avere decLso di autoriz¬ 
zare d ministro degli Esteri Ab- 
ba Eban a comunicare al Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite il coasenso del governo 
israeli.ino alla cessazione del fuo¬ 
co qualora gli altri paesi interes- 
.sati annuncino il loro consenso 
alla cessazJonc del fimco ». 

Veniamo ora agli awenimenti 
odierni sul piano militare. 

Secondo voci non ancora con¬ 
fermate da fonte uff.ciale le 
avanguardie delie truppe coraz- 
z.ate israeliane avanzanti nel Si¬ 
nai avrebbero raggiunto in un 
punto non precisalo 1 c.ina'e d. 
Suez. -Altri mezzi corazzati avreb 
bere raegiunto la roccaforte e2i 
ziana d: Sharm el Sheikh all’im 
hocco del canale di .Aqaba. Que 
st’ultima notizia è stata successi¬ 
vamente confermata da un porta¬ 
voce ufficiale israeliano insieme 
a quella che le trupj» erano ar¬ 
rivate a 30 chilometri dal canale 
di S'uez. 

Se tutto que.sto corrisponde al 
vero risultano pres.sochè raggiun¬ 
ti gli ob.ettivi es-se-nziali della 
« auerra lampo » del generale 
Dayan il quale, napplK'ando il 
piano tattico del '56. avrebbe co¬ 
si ottenuto ri.s'jltati ancora pù 
« po'itirì » dell.! sua procedente 
esperenza. Tuttavia questo non 
è avven ro '«n/a duri scxitr: eoo 
le forze ez.z ane e .senza un .o 
fiono dei mezzi tecnici israeliani 
che evide.ntemente pone de; limi¬ 
ti ben preci-Si alle loro ul'er or: 
poss'bii’ità. 

Malgrado ; toni trionfanti de.ia 
rad.o e dei commentatori appare 
infitti ea^nte. già dalfesame 
degli stessi scarsissimi dati for¬ 
niti che le forze corazzate israe¬ 
liane hanno dovuto superare mi 
dei di resistenza notevoli in par 
ticolare salia strada verso Ismai- 
lia II portavoce mil.tare del mi- 
nl.stero della difesa .Moshe Perl 
man. dopo aver annimziato che 
netta fascia di Gaza e.-ano stati 
distnit:i o cat:ur.i(i 200 carn ar¬ 
mati egiziani, ha affermato che 
« lo ba:taaì‘a di carn armali nel 
Sinai è dura e difficile » e c.ne 
« pii cpiziani hanno contrattaccalo 
in rari punti ». Secondo la .stes¬ 
sa fonte, unità corazzate egiziane 
SI sarebbero atte.state su posi¬ 
zioni p.ù fac.lmerne difendibili 
nella regione di B.r Gafgafa. B.r 
Ilassan e Nakhal cioè nella zona 
del Sinai centrale. Le punte avan¬ 
zate delle colonne corazzate israe¬ 
liane si .sarebbero lasciate alle 
«palle qiic-ste forze mettendo ai 
atto il princip.o — sperimentato 
nella seconda guerra mondiale — 


delle sacche da distruggere dopo 
il raggiungimento degli obiettivi 
es.senziaii. Tuttavia il de.serto del 
Sinai non si pre.sta a definire con 
chiarezza una linea di combatti 
mento e delle zone stabilmente 
conquistate. Non si può duniiiie 
escludere die un contrattacco 
egiziano nel Sinai centrale per¬ 
venga a isolare a loro volta, le 
avanguardie israeliane in avan¬ 
zata verso il mare. 

Stando afe fonti ufficiali di Tel 
Aviv cpmunqiie gli israeliani si 
sarebbero impadroniti sicuramen¬ 
te di Bir el Romani, una località 
a nord del Sinai sulla ferrovia 
Gaza-Lsmailia. In pratica le co¬ 
lonne i.sracliane .sarebbero .state 
lanciate su tre direzioni: al nord 
verso El Quantara, al centro ver¬ 
so Lsmailia e al sud verso porto 
Taiifiq alfestremità meridionale 
del canale. Reparti di paracadu¬ 
tisti .sarebbero stati impiegati per 
distruggere postazioni egiziane di 
artiglieria nella zona di Um Ka- 
teb. L’attendibilità delle informa¬ 
zioni di c.arattere militare è co¬ 
munque a.s.sai scarsa. 

Durante due giorni di bombar¬ 
damenti giordani più di 1000 edi¬ 
fici sarebbero sfati distrutti o 
dannogg ati a Gerusalemme. Nel¬ 
l'ospedale Had-s.s-sah è andata in 
fr.intiimi una finestra dip'nta da 
Marc Chagall. le vittime civili 
delle esplo.sicni ammonterebbero 
a 15 morti e 500 feriti, Soldau 
giordani iso'ati combatterebbero 
ancora nella città. .Anche radio 
Damasco, in un appello alle forze 
giordane in lotta, ha confermato 
la occupazione di Gerusalemme 
da parte degli Israeliani. .Altre 


due città giordane sono state poi 
occupate dalle truppe di Israele: 
Ramallah. a 20 chilometri a nord 
di Gerusalemme, e Tubas. a sud 
di Genina g à ieri occupata. .Ao- 
che Nabliis (a 110 chi'omelri dal¬ 
la capitale giordana) .sarebbe sta¬ 
ta conquistata. 

Le tue colonne che hanno oc¬ 
cupalo queste posizioni tctide- 
rebbero a stringere in una mor¬ 
sa e ad isolare la zona giordana 
ad occidente del lago di Tibena- 
de che si incunea nel territorio 
d'Lsraele. 

Sul fronte siriano l'attività del¬ 
le forze militari opposte resta li¬ 
mitata agli scontri intomo a Shar 
Ya.shojve e a Tel Dan. I cannoni 
•sin.ini — ammette il comunicato 
di Tel Aviv — continuano'a mar¬ 
tellare le zone israeliane di con 
fme e in particokire la valle di 
Huteh e le rive del lago di Ti- 
beriade. Un vero e proprio duello 
di artiglier.e si svolge fra le due 
rive del fiume Giordano. EIcmen 
to determinante di tutti gli ulte 
Fiori succe.ssi Israeliani della ter¬ 
za giomat.i di combattimenti re¬ 
sta in definitiva il dominio del¬ 
l'aria da parte della aviazione 

Intanto è aumentato il numero 
delle vittime fra i corrispondenti 
di guerra che seguono le truppe 
avanzanti. A Gaza una automobile 
sulla quale viaggiavano tre gior- 
nalLsti è saltata su una mina. Il 
can-'idese Bm Oyserman. produt¬ 
tore ed operatore televisivo, ed 
un giornalista israeuano sono 
morti sul colpo: è rinoasto aive- 
ce ferito Serge Fligers. corrispon 


defilo in Europa della catena dei 
giornali americani « Hearst ». 

.A Tel Aviv intanto si regestra- 
no le prime discassioni sui prò 
blerni che l'av.inzala militare 
comporta. Un giornale b riassu¬ 
me domandandosi: « Chi si pren¬ 
derà cura ora di lutti Questi ara¬ 
bi? ». Le autorità governative per 
altro lieti n.isconilofio che erano 
da tempo prcp.iraie ad affrontare 
la questione come un a.spetto del 
progettalo piano di attacco 11 di 
rettore generale del.e ferrovie 
israeliane si è già recato nella 
zotia di Gazj per studiare le 
pos-sibilità di riattivare immedia 
tamente il servizio ferroviario 
nella zona occupata, elemento es- 
.senziaie, naturalmente, per risol¬ 
vere i problemi log siici delle 
truppe avanzanti. Un alto funzio¬ 
nano del servizio di approvvigio¬ 
namento ha poi detto e.splicita- 
mente: < Il nostro problema è di 
vedere come possiamo includere 
tutta Questa nuova popolazione net 
nostri proorammi di approvviqio- 
namento. ma non ci preoccupia¬ 
mo. Kravamo preparati anche a 
questo » 

.Secondo le informazioni del- 
l'iftim'ora il comaixlo isracèa.no 
annunzia di aver conquistato in 
Giordania anehe Gerico. Sareb- 
t)cro .«tati fatti molti prigionieri. 
Secondo la radio, o'.iltra parto, 
la manna egiziana h.i bombar¬ 
dato la zona di Gaza. U.-aele 
vanterebbe la completa .«coiilitta 
delle forze nas=erianc c il co.n- 
troilo di un ampio setto.-e ara'io. 
dalla riva occidentale del Gio.-- 
dano al canale di Suez. 


! Composta 
da oltranzisti 


Commissione 
speciale USA 
per il Medio 
Oriente 

WASHINGTON. 7 
Il presidente .lohn'xm ha fat¬ 
to annunciare .stasera la co'ti- 
luzione di una siK-ciale com¬ 
mi.» ooe che dovrà coordinare 
!a politica degl. Stati U'n.ti nel 
Mcslio Or.enì»'. come è detto in 
un eomun.cato ufliciale. t [ler n- 
‘^;ab..irc la p.ice >. 

Capecgiaia dai .«efirctano di 
Stato Dean Ru-k, es'-a e compo¬ 
sta dal mim.stro della Difesa 
McNamara, dal minestro del Te¬ 
soro Herny Fowler. da’, presi¬ 
dente del Com.tato degli S'ati 
maggiori riuniti generale Earle 
Wheeler. dal direttore della CI.A 
Richard Helms. dal consigliere 
.speciale del presidente per la 
politica estera Walt Rosiow. .A 
costoro è .stato aggiunto il pre- 
decc,ssorc di Rostow. McGeorge 
Biindy. che solo da pochi mesi 
aveva lasciato il suo incarico go 
vernativo, r.chiamato per Tocca 
«ione al .servizio della Ca^a t 
Bianca. j 

Nessuno e.sclu.so. i membn del [ 
la commiss.one .sono esponenti 
della corrente oltranzista del go I 
verno amer.cano. In particolare, j 
Walt Rostow è autore di un p.a | 
no per Tintervcnto americano i 
nel A’ielnam del Sud e del Nord, j 
mentre McGeorge Biindy è fra 
coloro che so.stennoro la neccs.sita 
dell'attacco aereo al Nord Viet 
nam. Gli altri nomi si commen¬ 
tano da soIL 
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Dopo avere incoraggiato 
Israeie alia guerra lampo 

Londra cerca 
di indebolire 
la solidarietà 
dei popoli arabi 

Nostro servìzio 

LONDH.X, 7. 

11 fiuvClini iiifilc.se ha con¬ 
centi alo ofifiì III .sn.i attcìi/io- 
Ile .Milla possibilità (li iciili//a- 
rc la pioposta (Tariiii.sli/io 
contenuta nella i isnlu/iuiu' del- 
rON't'. Impedire clic la guerra 
fra Israele e fili Stati aralii 
lim.icfiiia e si e.slenda rimane 
Toliietlivo di Londra, piene- 
cullata per il ribcliio implicito 
dì ciiiiflilto generale, c ancor 
più timorosa delle immediate 
consegiieii/c del boicottaggio 
del iH'trolio. La iiiiovn fa.se di¬ 
plomatica trova Tliighilterra 
im|H‘gnata a contenere gli e- 
venti bellici prima che gli in- 
tere.s.si eeoiinmiei delToceiden 
te nella '/ona siibi.seaiio danni 
pel manenti 

\’iene ora intensificata l'at¬ 
tiva- opera di penetr.i/ione e 
eooreizione per tentalo di in¬ 
debolire la .solidaiielà dei |)ae- 
si arabi. Malgrado lo sforzo 
di minimizzare Li .situazione, 
il bando del petrolio incute 
paura cd è .su (piesto punto 
elle si riimnva la coincrgeii/a 
delle forze economiche e poli¬ 
tiche che già da tempo si pre¬ 
paravano a tale eventualità; 
i governi con Taumenti) pie 
veiitivo delle scorte c il re 
perimento di nuove fonti di 
approvvigionamento, le compa¬ 
gnie petrolifere col dirottare 
su diversi percorsi le navi clic 
abitualmente transitano per 
.Suez. In questo quadro acqui • 
.sta nuova luce un avvcniinen- 
to che ha finora ricevuto mi'- 
no attenzione di quanto meri 
ta.sso: la secc.ssione della Ni¬ 
geria orientale, una regione 
produttrice di grc/zo iircziosis- 
simo per Toccidento la quale 
non a caso ha rivendicato la 
sua libertà d'azione mediante 
la rivolta contro il governo fe 
dcralc musulmano, dicci gior¬ 
ni prima che i Paesi arabi — 
eoi richiamo alla comune so- 
liiLirietà — applicassero il ban¬ 
do alle forniture di petrolio. 

Le indicazioni che. dietro 
Tatlacco premeditato di Israe¬ 
le contro l'Egitto, c'è e cc 
stato, per lungo tempo, un di¬ 
segno strategico collettivo a 
eoi hanno segretamente parte¬ 
cipato i vari poteri interessali, 
vanno emergendo una ad una. 
Il mosaico di forze che si è 
tacitamente coalizzato attorno 
a Israele, ha la.scialo poi a 
questo Paese tutto lo spazio di 
manovra siilTìcicnle a sferra- 
re « indipendentemente » il 
suo colpo, risparmiando ai suoi 
.sostenitori occidentali Timba- 
razzo e i pericoli dell'appoggio 
aperto. Fin dall'inizio della cri¬ 
si si è .sempre dotto che .su 
Israele si dovevano esercitare 
consigli di moderazione, perchè* 
c ra da lì die venivano — co 
me i fatti hanno dimostrato — 
le minaac tli guerra. Israele 
tu ne pront.i. da .sempre, la 
su.i macchina bellica: ha con 
j tiniiafo a potenziarla Tin dal- 
1 l'indomani dclTaggrc-ssionc di 
Suez c Tha portata poi a li 
I velli di efficienza sotto lo 
I .sguardo connivente degli an¬ 
glo americani, che trovano 
r.ggi conveniente proclamare 
la loro « neutralità » dopo aver 
cercato di scendere al suo fian¬ 
co con il fallito progetto di 
intervento navale. 

Israele — senza che gli an¬ 
glo americani muovessero un 
dito per fermarla — sj è sca¬ 
tenata venti ore dopo il ritor- 
nn di Wilson da Washington, 
all'ombra della protezione oc¬ 
cidentale. 

Negli ambienti laburisti pre¬ 
vale un'atmosfora di incertez¬ 
za. Certi settori vicini al gn- 
verno esprimono la loro sod¬ 
disfazione per ratteggiamento 
diplomatico mantenuto da Wil¬ 
son e per la riconoscenza che 
il suo appoggio e i suol con¬ 
sigli tattici dovrebbero avergli 
procurato presso Johnson. 
D'altro Iato, i contrasti inter¬ 
ni si acuì.scono perchè una 
forte corrente laburista non è 
affatto d'aireordo con l’oltran¬ 
zismo della linea uflìciale. 
I-'on. Christopher Mayew è ieri 
tornato a esporre pacatamente 
'di fronte alTisteria che sì è 
impadronita di alcuni ambien¬ 
ti laburisti) le ragioni obietti¬ 
ve che militano a favore di 
una ricerca di equilibrio e di 
pace duratura nel Medio O- 
ricnto. 

Leo Vestri 
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f comizi di chiusura in Sicilia 


Longo stasera a Messina 

Domani concluderà la campagna elettorale a Palermo, mentre Enrico 

Berlinguer parlerà a Catania con Rindone 



Il compagno Luigi Longo 


Con centinaia di manifestazioni e di comizi indetti 
nelle città e nei centri minori dell'isola, il nostro par¬ 
tito conclude, tra oggi e domani, la campagna elet¬ 
torale siciliana in vista dei voto di domenica. 

Il segretario generale del PCI, Luigi Longo, par¬ 
lerà stasera a Messina (ore 21, piazza Cairoli), e 
domani a Palermo (ore 21, piazza Ungheria); Enrico 
Berlinguer, che oggi parla ad Adrano, domani sera 
concluderà a Catania (con Rindone). 

Per le chiusure di domani sera negli altri capo- 
luoghi siciliani sono previsti comizi di Terracini (che 
stasera conclude a Marsala) a Trapani; di Laconi (che 
stasera parla ad Augusta )a Siracusa; di Renda ad 
Agrigento; di Pompeo Colajanni a Caltanìssetta; di 
Rossitto a Ragusa; di Michele Russo ad Enna (per la 
lista di concentrazione unitaria). 

Numerosi altri compagni — membri della Dire¬ 
zione e dirigenti nazionali del partito — parleranno 
in altri importanti centri dell'isola: Bufalini oggi a 
Palma Montechiaro e domani a Campobello e Rava- 
nusa; Chiaromonte oggi a Valguarnera e domani ad 
Agira; La Torre oggi a Palermo (piazza Ballarò) e 
domani a Corleone e a Campofiorito; Macaiuso oggi 
a Gela e domani a Riesi; Occhetto oggi a Comiso e 
domani a Scicli; Pecchioli stasera a Capo d'Orlando 
e Petruccioli, sempre oggi, nella zona di Sant'Agata; 
Giuliano Pajetta oggi a Francofonte e domani a Ca- 
nicattini e a Rosolini; Napoleone Colajanni oggi a 
Carini e domani a Petralia Sottana. 

Per il MSA, collegato al PCI nelle circoscrizioni 
di Caltanìssetta, Catania e Palermo, parleranno tra 
gli altri il compagno Luigi Anderlini oggi a Calta- 
girone e domani a Giarre; e la compagna Tullia Ca- 
rettoni oggi a Riposto e domani a Palagonia. 


LE ALTRE MANIFESTAZIONI DEL PCI 


AGRIGENTO: oggi coini::Ì 
ad Aragona (Renda). Bivona 
(Grdio). Campobello (Di Be> 
nctictto), Canicalti e P. Em¬ 
pedocle (Cuponi), Casteller- 
minl (Paluinbo). Castrofilip- 
po (Carcione). Clanciana 
(Tortorici), Comlllnl (Attar¬ 
di). Favara c Grolla (Cani), 
Racalmulo (Capodici), Rava- 
nusa (Messina). Realmonle 
(Anna Grasso). Sciacca (Sca- 
turro e Mandiello). S. Mar- 
gherila (Cipolla). Sambuca 
(I.eonte). Menfi (D’AngcIo- 
santi), Callabellolla (O. Mes¬ 
sina); c domani ad Agrigen- 
lo-cenlro, Callolica e S. Sle- 
fano (Renda). Alessandria, Bi¬ 
vona e S. Slefano 0. (Attar¬ 
di). Camasira e Naro (Car- 
cione), Canicalli (Ferreri), 
Caslellermlni (Capodici), Ca- 
slrofilippo (Cani). Clanciana 
(Anna Grasso). Comlllnl (Pa- 
iumbo). Joppolo (Ritacco). 
Lampedusa (Niccoli). Licala, 
S. Elisabetta e Raffadall (Di 
Benedetto). Monlallegro (Tor¬ 
tai ici). Palma di Montechia¬ 
ro (Vajola). Racalmulo e 
Grolle (.-Xdele Bei). Realmen¬ 
te (Caponi). S. Biagio (Galio- 
ne), S. Giovanni c Cammara¬ 
ta (G. Messina). S. Angelo M. 
(Barìsone). Siculiana (Tiitto- 
lomondo). Sciacca (Leontc c 
Giacone). Montevago e S. 
Margherita (Bavetta). Menti 
(.Mandiello e Cipolla). Calta- 
bellotta (Cipolla). Ribera e 
Calamonaci (Scaturro). Luc- 

I ca (Amico). Vlllafranca e 
Burgio (D'Angelosanti). 

CALTANÌSSETTA: oggi co^ 
inizi a Niscemi (Pantaleone 
- MSA). Mazzarino (Carfi), 
Butera (P. Colajanni); e do- 

I mani a Caltanlssetta-centro e 
S. Cataldo (P. Colajanni). Ge- 

I la (Carfi). Niscemi (Corte¬ 
se). Mazzarino (La Marca). 
Sommatino (Valenza). Musso- 
meli (Fcrreri). Serradifaico 
(Granata). Campofranco (Car- 
di.i). Delia (Congiu). Re¬ 
sultano (Letizia Colajanni). 
S. Caterina (Bruni). Butera 
(.-\riclla Ferneti). Vallelunga 
(.Amico). Milena (.Mancuso), 
Sutera (Speziale). Acquaviva 
(.Alderina Piermarioli). Maria - 
nopoti (Cannella). 

CATANIA: oggi comizi nei 


L 


rioni cittadini di Ognina 
(Pezzino), S. Cristoforo (Mar¬ 
raro). Palestro (Calandrone), 
Mèsina (La .Miccia) e ad Aci- 
catena (Scarpa), Beipasso 
(Cai bone). Bronle (Onlia • 
.MS.A), Calatabiano (Corra). 
Giarre (Zuccarello - MS.A). 
Grammichele (Amato). Lico- 
dia E. (Ragti.sa). Militello 
(Basso o Bianco). Palagonia 
(Filippi), Raddusa (.Milazzo. 
Rindone c Vitale). S. Michele 
G. (Belvedere). Vizzin! (.Mac- 
carrone); e domani a Aclca- 
stello (De Angeli), Acireale 
(Cerra e .Scarpa). Ad S. An¬ 
tonio (Toma.selli), Adrano e 
Bronte (Maccarrone). Beipas¬ 
so e Palernò (Snntnngelo). 
Biancavilta (Grasso). Caltagi- 
rone (Gallo, catt. aiit.). Ca¬ 
stiglione e Maletto (Quaceci), 
Fiumefreddo c Calatabiano 
(Laura Diaz). Grammichele 
(Piccolo), Gravina (Finoc- 
chinro), Licodia E. (Basso), 
Linguaglossa (Cali), Masca- 
lucia (Caruso). Militello (Mar- 
raro). Mineo (Carbone). Mi¬ 
rabella e Raddusa (Peri). Mi¬ 
sterbianco (Gennaro). Motta 
S.A. (Calandrone). Nicolosi 
(Lidia Siwita e Consoli • 
MS.A). Ramacca (Sapiippo). 
Riposto e Mascali (Zuccarel¬ 

lo). Vizzini (Lina Barone), 
Zatferana (Filippi). Viagran¬ 
de (Toscano). 

ENNA: oggi comizi ad As- 
soro (Carosia), Barrafranca 
(Librizzi). Cafenanuova (.M. 
Russo), Centuripe (Abenan- 
tc); e domani ad Enna-cen- 
Irò (M. Russo). Aidone (Man¬ 
cuso). Assoro (S. Russo). 
Barrafranca (Volpe). Calasd- 
betla (Librizzi), Cafenanuova 
(P. Amendola). Canturìpo 
(Grimaldi). Leonforte (Caro¬ 
sia). Nlcosla (Circas.so). Piaz¬ 
za Armerina (Nigrelli). Pii^ 
traperzia (Abenante). Va'** 
guamera (Bianca). Villarosa 
(Catalano), Villadoro (Cir¬ 
casso). 

MESSINA: oggi comizi a 
Tripi (Sciascia). Francavilla 
(Saccà). Moia (.A. Mantineo). 
Molta (Valentino). Caronia 
(BettioI). Motta (TAtfermo 
(Giordano). Santo Stefano 
(Bontempo). Castellumberio 
(Matarrcsc). S. M. O'Alunzio 


(Mammucarì); domani a Pat¬ 
ti e a Raccuja (N. Messina), 
S. P. Patti (G. La Torre). Mi- 
stretta (Antoci). Capo d'Or¬ 
lando (Bontempo). S. Agata 
M. (Caputo). Tusa (BettioI), 
Pettlneo e Castel di Lucio 
(Tata). Sinagra (Cardaci). 
Mirto (Machi). Ficarra e 
Ucria (.Àlammucari). Capizzi 
(Prostipino). Caronia e S. 
Stefano (Vitale). S. Salvatore 
e Tortorid (Ciancio). S. Fra¬ 
tello (Giordano). Naso (Guan 
ti). Torregrolfa (Sergi). S. O. 
Vittoria (Saccà), Graniti (Sil¬ 
vestro). Taormina (Mazzullo). 
Barcellona (Ginepri). Capo 
d'Orlando (Damico). Pace del 
Mela (Pagano), Messlna-Vil- 
lagglo Aldisio (De Pasqua¬ 
le). Valdina (Visalli), Nizza 
(Ronaeo). Giardini (Valenti¬ 
no). Furd (Fiore). Fumari 
(.Mangiapane), Fondachell! 
(Bordieri). 

PALERMO: Oggi comizi a 
Borgetto (Romano). Grisi (Fe¬ 
dele). Termini Imerese (Fer¬ 
retti). Bisacquino e Contessa 
E. (Ammavuta). Giuliana 
(Sedazzari). Ficarazzi e Vii- 
labate (Speciale). Monreale e 
Piana degli Albanesi (Alici). 
Castellana e Calcarelll (Ca- 
rapezza). Lascari (Filipponì). 
Gratteri (Lardo). Caltavutu- 
ro (Compagnoni). Isnello (Ca¬ 
rello). Petralia Soprana (Bar- 
rancotto). Misllmari (Passa¬ 
re). Cefalà Diana (Nicastro 
e Di Vito • MSA); domani a 
Pariinico e Capaci (Bacchi). 
Cinisl e Terraslni (Miceli). S. 
Giuseppa Jalo (Lumia). San 
Cipirrello (V. Tornambé). Ca¬ 
poreale (E. Tornambé). Roc- 
camena (Maniscalco e di Vi¬ 
to). Palazzo e Frizzi (Capu¬ 
to). Ciminna (Romano), Col¬ 
lesano (Amato). Termini Ime¬ 
rese (Carapezza). Alia e Val- 
ledolmo (La Porta e J. Bu- 
•soni - M.S A.). Baucina e 
Ventimiglia (I.0 Verde), Cac- 
camo (Carapezza). Cefalù 
(Filippone), Cerda e Monte¬ 
maggiore (Alici). Lercara 
(Bardo). Vicari e Caslronovo 
(Speciale). Polizii (Compa¬ 
gnoni). Castelbuono e Gcrad 
(Carollo). Alimene (I>eto). 
Marineo c Villafrati (Amma¬ 
vuta). Belmonle (Ferretti), 


Allofonte (Maltese - M.S.A.), 
Mezzojuso (Terranova). Tra- 
bia (Carrassi). Torretta (Pir¬ 
rone). 

RAGUSA: oggi comizi a 
Monterosso (Rossitto), Acate 
(Failla). Giarratana (Berti), 
Chiaromonte (Caru.so), Sctcll 
(Speranza); domani a Ragù- 
sa-centro (Rossitto e Blundo). 
Chiaromonte (Angelica Ga- 
fà). Monterosso e Giarratano 
(Blangiardo), S. Croce (Man 
dara). Oonnalucata (Berti). 
Comiso e Pedalino (Cagnes). 
Vittoria e Scoglllti (Traina). 
Acate (Borsari). Modica e 
Frigiulini (Failla e Gemmo^ 
na). Ragusa Ibla c Marina 
di Ragusa (Blundo). Ispica 
(Lucifora). Palazzolo (Rosso). 

SIRACUSA: oggi comizi a 
Belvedere (Crispi), Fioridia 
(Luciana Viviani). Lentini 
(Angiola Minella). Noto (Di 
Lorenzo). SIracusa-S. Lucia 
(Ca.stellina), altri rioni del 
capoluogo (Piscitello, Cotro- 
neì e Romano) ; domani ad 
Augusta (Pi.scitello), Avola 
(Luciana Castellina). Belve¬ 
dere (Normanno). Priolo (An¬ 
giola Minella), Buccheri 
(Gentilomo). Cassare e Pàlaz- 
zolo (Di Lorenzo). Cassibile 
(Bottari). Carlentini (Guer¬ 
cio), Feria e Villaimunda 
(Fiore). Francofonle (Lucia¬ 
na Viviani). Fioridia (Roma¬ 
no), Lentini (Merilli). Me¬ 
nili e Soriino (Papa). Noto 
(Rossi). Pachino ((Caruso). 
Solarino (Crispi). 

TRAPANI: oggi comizi ad 
Alcamo (Rizzo). Castellam¬ 
mare (Sema). Calatafimi e 
Vita (Corrao). Partanna (Ma¬ 
ruzza Astolfi). Paceco (Gia- 
calone). Salem! (Guidi); do¬ 
mani ad Alcamo (Corrao e Or¬ 
lando). Castellammare (Pel¬ 
legrino e Giacalone). Calata- 
fimi (Vizzini), Caslelvetrano 
(Dì Bella e Guidi): Campo¬ 
bello (Licari). Marsala (Già 
calone). Mazara del Vallo 
(Giubilato). Paceco (Gian- 
quìnto e Blunda). Pantelleria 
(Sema). Salem! (Monti). San¬ 
ta Ninfa (Bcllafiore). Valde- 
rice (Miceli). Gìbellina (.Ma¬ 
ruzza .Astolfi). Custonaci e 
San Vito (Rizzo). San Vito Lo 
Capo (Giovanna Barreca). 


Appassionata veglia per la pace in piazza Politeama 

In migliaia manifestano a Palermo: 
fare ogni sforzo per fermare la guerra 


Hanno preso la parola — tra gli altri -- il poeta 
Buttitta, i compagni La Torre e Bufalini, il pittore 
Caruso, gli attori Caria Gravinà e G. Maria Vo¬ 
lontà, Rosario La Duca - Un messaggio di Guttuso 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 7. 

€ /■ vitci (Idi poeti avi.tsiru a 
essere canriunato. via tii ciuri. 
di vasate. di trozza pi' abbraz 
zari *11 vitiniiu. pi’ biinibardallti 
di paci! ». Ucco, in Queste sem¬ 
plici ma co.'^i concrete parole tan¬ 
to legate ad una antica tradi¬ 
zione popolare. Ignazio lliittitta 

— il cantore del lamitito per Tu 
riddu Carnevale — ha saputo ef¬ 
ficacemente sintetizzare stanotte 
il senso della partecipazione di 
tanti intellettuali, di tanti mili¬ 
tanti delta cultura, alla grande 
reglia per la pace che si è .st o! 
la nello piazzo Politeama, pei 
iniziativa del nostro partito 

\on c'erano naturalmente sol¬ 
tanto gli intellettuali: a migliaia 
gli operai. 1 cittadini. 1 giovani 

— I giovani .soprattutto. Quei tati 
ti e tonti che la Palermo demo¬ 
cratica va * scoprendo ». talora 
incredula — vecchi ed autorevoli 
militanti .socialisti (il prof. Con- 
ztani. per esempio), altrettanto 
autorevoli e.sponenti del mondo 
cottolico (il prof. Armando Fu¬ 
sco. per fare un altro esem¬ 
pio). indipendenti, semplici curio^ 
SI. avevano raccolto l'appello 
del PCI per una pubblica medi 
fazione .sulla grave situazione in¬ 
ternazionale. c per denunciare 
i riflessi che essa può avere per 
il nostro poese. ed in particolare 
per la Sicilia, base .strategico nel 
cuore del Mediterraneo, vero e 
proprio polveriera della \AT() 

Aveva aperto la veglia La Tor¬ 
re. segretario regionale comuni¬ 
sta. € Lo nostra posizione è chia 
ra — aveva detto — noi siamo 
per la conservazione di Israele. 
.Abbiamo combattuto contro il na¬ 
zismo genocida. molti dei nostri 
sono mo*'fi a fianco degli ebrei. 
Ma i dirigenti di Israele si pre¬ 
stano alle manovre antiarabe 
'dell'imperialismo, e diciamo Que¬ 
sto non per schierarci da una 
parte dei belligeranti Ora si 
tratta infatti di fermare la guer¬ 
ra. di fermarla ad ogni costo 

Àia chi si può battere? Chi sì 
vuol battere realmente per la 
pace, per una giu.sla pace? Lo 
avevano detto, subito dopo I-o 
Torre, con una loro appassionala 
ballala, i giovani del * Cantacro 
nache»: e lo aveva ripetuto sti- 
hito dopo Bruno Caruso, con 
Carla Gravina e Gianmaria Vo- 
lonlé (che ha letto una lirica di 
Mario Farineìla): « Noi voglia¬ 
mo dire — aveva detto il noto 
pittore siciliano — che non è 
vero che siamo tutti uguali, nelle 
piccale come nelle grandi cose 
della esperienza siciliana e di 
Questa stessa battaglia elettora¬ 
le: anche Questa — come l'am¬ 
ministrazione della co.sa pubbli¬ 
ca — serve per dimostrare oggi 
Quali sono le persone che vo- 
alionn adoperare la ragione uma¬ 
na per sali'are la pace, e Quali. 
invece, ropltono usare ogni mal- 
vaaitd per fare la guerra ». 

Nello piazza affollata da mi¬ 
gliaia di palermitani s'era ap¬ 
pena spenta l'eco della voce di 
Guttuso (che aveva inviato un 
messaggio registrato), quando 
Corrao. per i cri.stiano-.sociali an 
tonomisti. riprendeva lo stes.so 
tema sotto una angolazione di¬ 
versa. ricordando Tenciclira poo 
lina: • Anche questa è una occa¬ 
sione per dimostrare chi si batte 
per Tuguaglianza e la libertà 
dei popoli e chi .si batte invece 
per l'arricchimento neJTimpore 
rimento dei popoli ». 

Cantavano ancora quelli di 
€ Cantacronache ». parlava Rosa 
rio La Duca a nome dei 29^ in- 
leìlettuali che hanno firmalo Tap- 
peilo per rotare comunista, e poi 
Buttala (che ha letto, tra l'al¬ 
tro. una commovente lirica sa 
Hiroshima), e ancora uno stu 
dente areco: il fascismo di ieri 
e d) onai. lo mafia H Inolio ’tJfl, 
il quadrato della DC intorno ai 
responsabili del disa.'^iro di .Apri- 
aento.. le tessere di un unico 
grande mosaico della realtà in 
cui la .Sicilia rive, che la Sicilia 
giudicherà domenica. 


CATANIA; attivo del PCI con il compagno Macaiuso 

Il voto ai comunisti 
è un voto per la pace 


Acri 


Dal nostro corrispondente 

C.ATAXIA. 7. 

.Mentre la DC continua a prò- 
sentar->i in Siciba come T. partito 
della consert azione c della pre¬ 
potenza. il partito della specula¬ 
zione edilizia, dei monopoli e del¬ 
lo sfruttamento di tipo coloniale 
delle risorse dell’iso’.a. il nostro 
51 è carattenzzato come U par¬ 
tito della pace, iì partito della 
unità di tutte te forze di sinistra, 
democratiche ed autonomistiche, 
il partito dello sviluppo econo¬ 
mico e delia rinascita civile e 
morale deU.a regione: questo fa¬ 
ceva rilegare il compagno Ema¬ 
nuele Macaluso. della Direzione 
del PCI, nel corso del grande at¬ 
tivo tenutosi ieri a (Starna con 
la partecipazione di oltre 400 di¬ 
rigenti ed attivisti del capoluogo 
etnea 

E in realtà si deve all'imzia- 
tiva del PCI la no(ev<^ sensi¬ 
bilizzazione delTopnione pubblica 
della provincia etnea sui temi 
della pace, della libertà e della 
indipendenza dei popoli: l’eletto 
re catancse sa cne il voto al PCI 
è un voto di condanna delTim 
perialismo e del fascismo sotto 
qualsiasi forma, un voto che a^rà 
un significato ed un peso anche 
nella vita politica nazionale e 
neirindirizzo della politica estera 
del nastro paese. 11 voto al PCI 
è anche e soprattutto un voto di 
alternativa al centro sinistra, al¬ 


ternativa che pud e d€\e essere 
rcc-a possibile dalì'un.tà di tutte 
le forze di s.n stra. 

In tal senso, un grande signi¬ 
ficato politico (ed una ulteriore 
dimostrazione della forza di at¬ 
trazione della pol'tica unitaria 
del partito) acquista la presenza 
nella ksta dei PCI per la circo- 
scr’Z one di Catania dei rappre¬ 
sentanti del Movimento dei so¬ 
cialisti autonomi e dei cattoha 
autonomi, a cui ii nostro partito 
ha voluto dar modo di essere 
presenti nella competizione elet¬ 
torale. a rappresentare correnti 
di idee e mos-imenti organizzati 
che esprimono aspirazioni, esi 
gonze, ansie di rinnovamento co¬ 
muni a tutte le forze sane della 
nostra provincia. Essi hanno con> 
preso che. nelTassoluto nspetto 
della loro autonomia. Talleanza 
c« comunisti (che trascende la 
contingenza eJettorale ed è un 
punto di partenza per una pià 
vasta collaboraz one con le forze 
più progressive del mondo catto¬ 
lico e con quanti non rinunciarxi 
alla tradizione socialista) consen¬ 
tiva loro di dare un valido con- 
trihiito alla lotta per il rinnova¬ 
mento della Smilia e del paese 

L'adesione d- forze autonome 
importanti intorno alla nostra 
piattaforma politica è stata pron¬ 
ta ed entusiastica, tanto da con¬ 
sentirci di presentare la nostra 
li.sta per primi non soltanto nella 
circoscrizione, ma nell’intera ìso¬ 


la. quando ancora i de della pro¬ 
vincia SI combattevano senza 
esclusione d: coìp* per determi¬ 
nare le cand dature e per deci 
dere te esclusioni. 

Da tempo, ad esemp.o. net cen¬ 
tro di CaJtagirone (c^ttà clericale 
e scelbiana. la città «tessa di 
Sturzo e d: Sceiba) si realizza, 
«u un contenuto programmatico 
• d: classe ben definito. Tincon 
*ro d; forze sociali omogenee, di 
lavoratori c d; ceto medio, che 
SI battono uniti contro le disa 
strose scelte di politica econo¬ 
mica perseguite dai governi di 
centro sinistra di Rama e di Fa 
termo: dei cattolici che si Ot¬ 
tono a fianco con 1 comunisti 
per la terra, per le nforme. per 
la rinascita economica, civile e 
sociale della nostra provincia. 
■ avvocato Galla oggi candidato 
nella lista del PCI. è uno degU 
esponenti p ù impegnati. 

Con una lista cosi formata, 
con un programma chiaro, one¬ 
sto e ben definito che si contrap 
pone alla sistematica ehisione di 
qualsiasi discorso programmatico 
che è la caratteristica della DC, 
il rei affronta oggi il giudiz o 
dell’elettorato, avendo al suo at¬ 
tivo una costante e positiva azìa 
ne di contestazione della polìtica 
antipopolare della DC e di difesa 
degli interessi delle grandi masse 
lavoratrici 


Battere la polìtica 
dì ricatti della DC 


Nostro serrizio 

■ACRI. 7 

Domenica prossima «, voterà, 
per il nnnovo del Consiglio co 


vettcro dimettersi anche gli altri 
14 consiglieri del nostro partito, 
per CUI vennero indette le ele¬ 
zioni anticipate che si .svolge¬ 
ranno appunto domenica pros- 


munalc. in due comuni della prò t sima I.a Democrazia cristi/na 


t. d. p. 


vincìa di Ca-enza: ad .Acri e ad 
.Amendolara. 

In quelle eiezioni ad .Acn non 
SI sarebbe dovuto votare in 
quanto si era già votato nelle 
amministrative generali del 1^. 
Il re.sponso delle urne allora fu 
il seguente: 15 seggi su 30 an 
darono al PCI. 14 alla DC e uno 
al PSL Essendoci una maggio 
ranza di sinistra, non ci furono 
prot^Iemi: fu data subito vita ad 
una giunta PCI PSI che cominciò 
ad operare nella realtà cittadina 
con perfetta efficienza. .Ma la DC 
non tardò ad esercitare 1 suoi 
ricatti. Lo scorso autunno, in 
fatti, uno dei quindici eletti del 
nostro partito Improwi-samente si 
dimetteva dalla sua carica. Era 
accaduto che la DC. con le solite 
armi della corruzione e del ri¬ 
catto. aveva fatto pressione su 
quell’unico punto debole del na 
stro partito e aveva, diciamo 
così, vinto la sua battaglia. 

Di lì a poco si dimettevano 
dalla carica di consiglieri comu¬ 
nali anche i 14 eletti della DC 
e lo stesso faceva, qualche 
gicmo dopo, l'unico eletto del 
PSI che condivideva assie¬ 
me al nostro partito respon¬ 
sabilità di giunta. Rimasti in 
minoranza, per COTreltezza do- 


ora cerca di condurre felice 
mente in porto la «oconda parte 
della * operazione » iniziata nel¬ 
l'autunno scorso Pur di poter 
riuscire a mettere le mani sul 
Comune di .Acri, i de. olire ad 
impegnare una ingente quantità 
di mezzi, non «ono andati affatto 
per il sottile e hanno formalo una 
lista unica con i fascisti del MSI. 

.Ai massicci tentativi reazionari 
della DC e al continuo Irasfor 
mismo del PSI PSD! il nostro 
partito oppone il suo concreto 
prt^ramma e, soprattutto, una 
tradizione amministrativa che 
lungo un arco di vent'anni è 
•Stata capace di realizzazioni dav¬ 
vero imponenti che vanno dal 
settore dei lavon pubblici (ca 
struziooe di scuole e di strade 
in tutte le contrade, elettrifica 
zione di lutto il territorio comu¬ 
nale. ampliamento e sistema¬ 
zione delle vie del centro e delle 
frazioni, costruzione di acque¬ 
dotti. di case per lavoratori ecc.) 
al .settore deira.s5i,sfenza (i.stìtu- 
zinne della colonia montana <Var- 
ri.st» per i bambini bisz^osi. 
istituzione del circolo dei vec¬ 
chi. creazione d'una biblioteca ci- 
vica moderna e aggiornata ecc.}. 

Olofema Carpino 


« lo che sono comunista — ave¬ 
va detto infine Bufalini. concili 
dendn la manifestazione — vo¬ 
glio dire che non pretendiamo, noi 
comuni.sli. di avere il monopolio 
nella lotta per questi grandi fini. 
.Al contrario, sappiamo che mol 
fi altri — lavoratori e intellet¬ 
tuali che non sono qui. o magari 
sono QUI ma non .sono comuni.'.li. 
che hanno idee e punti di vista 
diversi da noi — lottano per pria 
cipi democratici, per ideali libe 
ratori che ci sono comuni. 

Si può e SI deve salvare la 
pace Si deve salvare con la 
lotta e con l'unità. Si deve im 
pnmcrc una svolta alla vita po¬ 
litica dell'isola e tli tutta ITta 
ha e rangiungere finalmente qui* 
gli obiettivi di progresso e di 
rinnovamento che costituiscono la 
.-nstanza. finora elusa e tradita 
delTAutonomia. Ed oggi, proprio 
oppi, il popolo siciliano ha l’ar¬ 
ma per avviare questa svolta: il 
voto delVll giugno ». 


g. f. p. 



PALERMO — Il poeta Buttilla mentre parla alla veglia per la pace. Sul palco si notano Carla 
Gravina e Gian Maria Volontà 


Il congresso provinciale di Bari 

Gravi difficoltà 
per r artigianato 

La relazione del senatore Francavilla 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 7. 

Gli artigiani in provincia di 
Bari raggiungono il numero di 
‘2.1.597 aziende iscritte aH’albo 
su un totale di 65.538 di lullu la 
regione pugliese. La stragrande 
maggioranza di essi percepisce 
un reddito netto che. rappor 
tato ad una giornata di lavoro 
(che spes.so si protrae fino a 
14 15 ore al giorno), è ormai 
al di sotto del salario degli 
stessi dipendenti che operano 
nel settore artigiano, il quale 
può e deve assolvere, in una 
società moderna, ad una fun 
zione di propulsione di tutta 
reconomia. 

I problemi degli artigiani 
baresi sono stati affrontati l'al¬ 
tro ieri nel corso del 3 Con 
grosso provinciale dcll’associa 
zione aderente al CN.A. Ha 
.svolto In relazione il presidente 
deU'.Associazione. senatore Car¬ 
lo Francavilla. In una prospet 
tiva di espansione della crono 
mia meridionale — ha detto il 
relatore — l’artigianato deve 
essere considerato come uno dei 
.soggetti di primaria importanza 
in un piano dì sviluppo econo 
mico che. se articolato sui vec¬ 
chi schemi della incentivazione 
e dei poli di sviluppo, non po 
tra che ripercuotersi in danno 
della categoria e di tutta l'eco¬ 
nomia meridionale. 

1 sintomi di una eventuale ri¬ 
presa economica hanno già po 
sto in luce l attuale tonden/a 
ad un aumento dei divario tra 
rimpre.sa minore e l'impresa 
industriale di grande dimensio 
ne. Si accentua la distanza tra 
Nord e Sud. tra industria e 
agricoltura. E' una tendenza 
che va invertita se si vuol ope¬ 
rare in una reale prospettiva 
di espansione deireconomia me¬ 
ridionale. 

Passando a parlare dei red¬ 
diti il relatore ha affermato 
che per avere una distribuzio 
ne funzionale di questi, come 
premessa indispensa'oile ad uno 
sviluppo armonico deU’econo 
mia pugliese e meridionale ca¬ 
pace di impiegare sul posto le 
risorse umane ed economiche 
esistenti, è necessario in pri¬ 
mo luogo favorire l’aumento 
dei redditi di lavoro rispetto a 
quelli non di lavoro 

In questo senso — ha detto 
ii senatore Francavilla - van 
no valutate ed accolte, anche 
nei piani regionali, tutta una 
serie di giuste richieste dello 
artigianato, che vann«i dall'al 
legeriinento del peso fiscale al 
la riduzione dei costi sociali del 
lavoro dipendente attraverso il 
concorso da parte deirerario del 
pagamento dei contributi prc 
vidcnziali per i lavoraton di 
pendenti, come un avvio ad una 
riforma della previdenza che in 
cida sui profitti e sulle rendile 

.Alla relazione .sono seguiti 
gli interventi di Dongiovanni di 
Noci. Tota di .Andria. Samele 
di Canosa. Leone di Minervino. 
Dì Donna dì Canosa. Anna Pen- 
tassuglia di Locomtondo. Ti 
Tcrlizzi dì Spinazzola. Arbore 
di Còrato. Mongellì di Bari. Al- 
farano di Oinversano. Nuzza 
lese di Santeramo. Sciascia e 
Caradonna di Bari. Labbate di 
Putìgnano. Cotnrvm di Ca.ssano 
e Ferrante di Bi.sceglie. 

n congres.so. i cui lavori sono 
stati presieduti dal direttore 
proviiKiale deiras-sodazione 
Giuseppe Testini, .sono stati 
conclusi da Calabrini. del di¬ 
rettivo nazionale della CNA. H 
congres.so ha infine eletto la 
nuova presidenza. E’ stato ri-1 


confermato presidente il se¬ 
natore Carlo Francavilla; vice 
presidenti Giorgio Salamaniia 
e Franco Innamorato Inoltre 
è .stato nominato rcscciitivo c 
il Consiglio provinciale 

i. P. 


Conferenza di 
Donini a Lecce 

LECCE. 7 

Una nuova, intcressanle ini 
zialiva della sede salentina del 
r.As.sociazione Italia UR.SS: gio 
vedi 8 giugno il scn. prof. .Am 
brogio Donìni. ordinario di sto 
ria del cristianesimo airiiniver 
.sita di Bari, terrà una confe 
ronza sul tema: « Le relazioni 
tra rUnione Sovietica c la 
Santa .S<*de dal 1917 ad oggi ». 

La conferenza, che avrà ini 
zio alle ore 19..30. si svolgerà 
nel salone dellTlotel « Risorgi 
mento ». 


Bari: mentre continua l'occupazione 


Nessun 


impegno 


per le case CEP 

II Colmine se ne lava le mani 


BARI. 7. 

La situazione delle 200 lami 
glie di baraccati di Torre Tre¬ 
sca c di altri tuguri di Bari, 
die occupano da ieri rallro gli 
appartamenti del CEP non an 
fora assegnati perché privi rii 
servizi, é al centro dell'atten 
zinne rieU’opininne piiblilira Le 
famiglie che hanno occupato 
gli appartamenti sono decise a 
rimanervi, mentri» la polizia ha 
respinto l’altra notte altre fa 
miglio (li senza te tto intenzio 
nate a occupare altri apparta 
menti non assegnati La giunta 
dì centrosinistra, die ha osa 
minato la situazione, non ha 
voluto premici e alcuna decisio 
ne ed ha respinto la richiesta 
del gruppo consiliare comunista 
d» requisÌT gli appartamenti as 
segnandoli alle famiglie rlie li 
hanno occupati 

Lo scandalo della presenza 
da due anni a Bari — che ha 
ivisugno di 71)00(1 vani — di 
700 e più appartamenti non an 


.servizi, è oggetto di polemiche 
e di discarico di responsabilità 
da parte del Provveditorato al¬ 
le opere piilibliche e del Comu¬ 
ne di Bari. X’icendevolmente si 
accusano di ritardi e di ina¬ 
dempienze pei i mancati lavo¬ 
ri della rete idrica o fognante 
e delle strade 

A monte di questa poli-micn 
da cui trapelano le responsabi¬ 
lità di tutti c due gli enti, vi 
sono le ben precise e più grav i 
responsabilità governative per 
la discontinuità dei vari (ìnan 
ziamciifi per il risanamento di 
Bari vecchia, le cui famiglie in 
parte si devono trasferire al 
quartiere CFP Ora che le fa 
niiglie dei senzatetto delle va¬ 
rie zone della città, csaspciatc 
da tanti anni d'attesa per ave 
re una casa hanno tagliato cor 
tn e hanno occupato questi ap¬ 
partamenti vuoti, anello se an 
cora privi di servizi, un no’ tut¬ 
ti si sono ricordati della ver- 
! gogna dell’ex campo di conccn- 


cora assegnati perchè privi di ' tramonto di Torre Trc.sca. 


CAGLIARI: un documento dell'attivo cittadino 
e del gruppo consiliare del PCI 


La polìtica del Comune non può 
essere fatta dai petrolieri 

Per questo occorre isolare la DC e battere i gruppi legati agli 
speculatori privati • I problemi da affrontare subito 


Dalla nostra redazione 

C.AGLLARl, 7 

L'attivo cittad no e il gruppo 
rxnsiliare del PCI si sono riuniti 
a Cagliari per un esame della si¬ 
tuazione creatasi dopo le dimis 
sioni della giunta comunale di 
cer<ro-sin.stra. E' stato confer¬ 
mato i! giudizio che la crisi non 
è dovuta a divergenze di natura 
tecn.ca su un problema di im 
portanza rmirginale. ma è stata 
provocata innanzi tutto da con 
trasti sull’.ndinzzo deLa pohtea 
urbanistica e dall -nter.ento per 
ì'O'Can zzazHine del traffico 
La crisi è do'.M'a anche alla 
resistenza oppoc^a da.le sxiistre 
e dag. .«tessi rappresen’an'i s^ocia- 
! sti ne.’ia g. n'a e nei a magzo 
ranza agli accordi ia:ercor«i tra 
la DC e un gruppo petrol fero. 


tcndinti a por.-'e a d■.J^p^^lZIone 
de.lo .«tea^ gruppo .mportanti 
arte pubbliche e zone della città, 
tra le quali quelle del Commmo 
Nuovo, la piazza Pascoli e l’arca 
demaria e dell'ex aeroporto d; 
Mon serrato. 

E' la 1 nea della subordinano 
ne degli ^iteressi della città a 
quelli dei grandi gruppi pnvati. 
acccn'.iuì’a dal centro->nv.sir3. che 
ha impedito di aff.'on'.are e ri¬ 
solvere I prxicipali problemi e 
par: colar mente q lelli re alivi al 
la pubblic.zzazione delle tranv.e. 
alla gest ore deU'ospedale e al.a 
oo>:rjz;<r>e d**! n,.ovo complesMz 
ospeoal.-ero. all'as-^fo uroani-sti 
co. de! traffico e dei .se.“.iz, ci 
VI I. a.la cOit.-jzVxc d: impant. 

al r.-anan erro de r'on 
p-apolan e de le frazcr.i al.a crea 
zone di n».; Lstitat: deix>crat.ci 


La lista del PCI 
a Veglie (Lecce) 


1) Carrozzo Eugenio 

2) Arnesano Cosimo 

3) Calò Cosimo 

4) Cipolla Angelo Giovanni 

5) De Paolis Vile 

i) De Pascalii Saverio 
7) Di Bisceglie Vincenzo 
I) Ferriere Giovanni 

9) Frassanilo Santo 

10) Gatto Nicola 

11) Greco Giuseppe 

12) Greco Luigi Mario 

13) fanne Ferruccio 

14) Ingresso Santo 

15) Mazzetta Pasquale 

li) Miccoli Giovanni Giu- 
seppe 


17) Milanese Marino 
11) Petracca Giovanni 

19) Pisanò Giovanni Giu¬ 
seppe 

20) Rollo Eupremio 

21) Rizzo Giovanni 

22) Saponaro Salvatore 

23) Savina Cosimo 

24) Spagnolo Giovanni 

25) Stefanizzi Giovanni 
2i) VetratM Antonie 
27) Vetrane Giovanni 
2t) Vetrugno Leonardo 

29) Filieri Antonie 

30) Zecca Vincenzo 

La lista del PCI occupa il 
primo posto nella scheda. 


I - 


(consigli di quartiere, consulte 

Il potere eaxi zicnaoie dei gran 
di gruppi pruati sulla vita della 
città, trova riscontro nel volta¬ 
faccia co.mpiJto dai d.rigenti del 
PSU che tentano o.*a di riporta¬ 
re la cnsi m un ambito di mera 
divergenza tecnica, sconfessando 
I rappresentanti nella giunta e 
nel Cons.gLo co.munale che ave¬ 
vano contribuito con la loro fer¬ 
ma opposizione a denunciare la 
connivenza della DC con questi 
g-'upp». 

Secondo I attivo c.ttadno e v 
grjp.Kt coti'.ilare del PCI. di 
'-on . a -ta'o d: co--o =1 im 
pose una svo.ta che «egni .a 
fne dcilj « ibord naz.coe della 
v.ta citta 1 ra azu n'erf,s.si pri¬ 
vati e d--l.a comp-.r.etraz<jie t.a 
peri* naie po it.co e grandi i:n- 
pre:> gtori, che si rea.izza prai 
cpjiritrite ne g'uppo d rigm.e 
c.ig.;jr:taT.o dcl.a DC L'alionui- 
na-n.-Tj.o del indaco Bro'zi. che 
di qie-sto gruppo e autorevole 
osnoofrite. è il primo pai.«o mdi- 
spcnsabile per il mutamen'o di 
ndirizzo che restituisce al Comu¬ 
ne d. Cagliari il ruoio di pronv> 
tore dello svi.uppo economico 

■A tal fne è necessario ev.tare 
che I contatti e le discuss coi tra 
I partiti per la soiuz.one (iella 
crji res’wio prigionieri d. for 
ovale che hanno dimostrato il loro 
fallimen'o o si r.so vano sul ter 
reno delia spartizione dei posa 
di po'ere. per affrontare, nvece. 
le prncipa.i questioni progranv 
maliche. 

Per reai zzare la svolta auspi- 
ca’.a e at*uare questo programma 
— sostengono l'attivo cifadno e 
il gruppo consiliare del PCI — è 
mdcspcnsabile stabi.ire nuovi rap¬ 
porti manzi tutto tra tutte le 
forze di smi stra e tra maggio¬ 
ranza e oppos.zione. capaci di 
isola''e e battere le resistenze 
conservatrici del gruppo dirigen¬ 
te della DC p;ù legato a inte¬ 
ressi estranei alla vita cittadina. 


§• P- 
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Ancona 


Il manifesto 
per la pace 
dei giovani de 


Confermata la minaccia di chiusura della » Sadam » di Jesi 

Guerra» fra De Coai e Delle Fave: 
€i va di mezzo uao zuaherWtio 

Il sottosegretario al LL.PP. fautore di una sballata operazione a fini 
elettoralistici e per colpire l'ex ministro del Lavoro, suo concorrente 
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= ANCONA. 7, ' I 

Dopo un lungo ■ sUenzio di 
tomba, il Movimento giovanile 
provinciale de si è fatto vivo 
con un manifesto sulla situa- 
i zinne internazionale. 

I Non f cattolici, con la pro¬ 
pria coscienza, con la pro- 
‘ pria coerenza morale sono sta¬ 
ti assenti dalle iniziative di 
pace che ovunque sono fiori¬ 
te nella nostra regione, ma i 
giovani de sì! 

Essi sono stati assenti e la 
loro assenza con rammarico 
ù stata notata e stigmatizzata. 

l giovani de, si dice nel ma¬ 
nifesto. € respingono ogni op¬ 
portunistica -strumcntalizzazio 
ne del tema pace che nel mo¬ 
mento in cui diviene teden- 
yiosa speculazione per mettere 
in discussione reriuilibrio de¬ 
mocratico del Paese svilisce 
la carica ideale in esso con¬ 
tenuta... >. 

Bene, giusto! 

Se c'è qualcuno che vuole 
strumentalizzare sia messo al 
palo, wi aiuteremo a legarlo. 

Nessuna delle personalità del- 


Il compagno 
I, Malaigia 

' prosciolto 

con formula 
piena 

S. BENEDETTO DEL T.. 7. 

Questa mattina, a conclusio¬ 
ne di un ampio dibattimento, il 
sindaco socialista di Acquavi¬ 
va Picena, compagno Mario 
Malaigia, è stato assolto con 
formula piena dall'accusa di 
abuso di potere per la quale 
era stato inviato avanti al pre¬ 
tore di S. Benedetto del Tronto. 
La sentenza è stata accolta con 
scroscianti applausi dal nume¬ 
rosissimo pubblico presente 

Cade cosi un'odiosa montatu¬ 
ra contro il compagno Malaigia 
chee agli occhi del benpensante 
è reo di capeggiare una con¬ 
centrazione di sinistra al comu¬ 
ne. A seguito del rinvio a giu¬ 
dizio, il compagno Malaigia 
venne sospeso dalla sua carica 
di sindaco con provvedimento 
prefettizio. La sentenza lo re¬ 
stituisce al suo posto di stima¬ 
to e popolare amministratore 
pubblico. 

Hanno difeso il compagno 
Malaigia gli avvocali Pasqua- 
lini di S. Benedetto del Tronto, 
e Romanucci di Ascoli Piceno. 

Nuova sede 
del sindacato 


marittimi 


AXCO.VA. 7. 

Tji sogreferia provinciale 
della FILM CGIL porta a co¬ 
noscenza delle categorie inte¬ 
ressate (marittimi, pescatori, 
pensionati della previdenza ma¬ 
rinara) che è stata aperta la 
nuova sede del sindacato in 
via Banchina Giovanni da Chio 
n. 4 (a circa .SOO metri dal pa- 
l.nzzo della Banca d'Italia, lato 
mare). 


la cultura, della scienza, della 
politica che fanno parte del 
Comitato nazionale per la Pace, 

0 di quello anconetano, cre¬ 
diamo abbiano di codeste in¬ 
tenzioni. così come i Movi¬ 
menti gioi'anili del PSU, PRl, 
PSIUP e PCI dando vita alla 
grande manifestazione regio¬ 
nale svoltasi a Pesaro non han¬ 
no teso a strumentalizzare ma 
ad assolvere al proprio im¬ 
pegno civile, politico ed umano. 

Luciano Benadusi del Con¬ 
siglio nazionale de, che ha 
parlato alla veglia di piazza 
Navona a Roma, Danilo Zolo, 
direttore di ^Te.stimonianze » 
che era seduto avanti a Pa 
lazzo Vecchio a Firenze alla 
veglia dei cattolici, le centi¬ 
naia di giovani che in veste 
ufficiale o privata, hanno di¬ 
mostrato a Milano ed anche 
nella nostra regione, che sof¬ 
frono per la sorte del popolo 
vietnamita, per la tragica .si¬ 
tuazione del Medio Oriente, so¬ 
no tutti questi strumentaliz- 
zatori, od < utili idioti >? 

No! abbiamo troppa fiducia 
nella gente e nei giovani, ab¬ 
biamo tanta fiducia nei catto¬ 
lici che vivono profondamente 
la loro fede. 

Come .sempre, ma oggi più 
che mai, il primo comanda¬ 
mento deve essere la pace. 
I.o .sappiamo noi — e con noi 
tutti quelli che lottano per .sal¬ 
varla — che la pace non la 
dona nessuno la si conquista, 
così come cercano di conqui¬ 
starla i giovani USA che pre¬ 
feriscono la prigione alla < spor¬ 
ca guerra *. 

La nostra è una gros.sa re¬ 
sponsabilità perché appartenia¬ 
mo ad un grande Paese, ma 
soprattutto perché non siamo 
neutrali ma alleati con gli 
USA: i bombardieri che ma- | 
sacrano i bimbi del Vietnam ' 
sono anche nostri. Non possia¬ 
mo mettere sidlo .stesso piano 
aggrediti ed aggressori. Non 
ce lo permette la nostra di¬ 
gnità di uomini, ancora prima 
che l'impossibilità di giusti¬ 
ficarlo sul piano giuridico e 
.storico: chi ha assistito al 
« teach in sul Vietnam > alla 
Università di Ancona ne ha 
potuto prendere ampia docu¬ 
mentazione. 

Non vogliamo credere che le 
riserve, i distinguo, dei gio¬ 
vani de servano solo a giu- 
.stificare l'immobilismo ed il 
disimpegno, che oggi sono si¬ 
nonimo di corre.spon,sabilità. 
.Muoversi, sensibilizzare, discu¬ 
tere, mobilitarsi, ecco l'impe¬ 
rativo per ogni giovane, per i 
cattolici e per i comunisti. 
Siamo convinti che anche in 
Ancona, almeno il Movimento 
giovanile de uscirà dalla pa¬ 
lude del conformismo, e del 
disimpegno che sempre lo ha 
contraddistinto, per dimostra¬ 
re la propria coerenza morale. 

Che ne pemsa l'amico Po¬ 
lenta, che quando non era il 
vice delegato provinciale del 
MGDC ha manifestato in.sieme 
a noi per la pace ad Osimo 
insieme al dott. Pesaresi, au¬ 
torevole membro del Consiglio 
provinciale ed ex vice dele¬ 
gato provinciale? 

Abbiamo fiducia, ma se non 
saranno coerenti non saremo 
noi soli a condannare i gio¬ 
vani de ma tutti gli uomini 
che desiderano sinceramente 
la pace. 

Bruno Bravetti 



ANCONA. 7. 

La minaccia di chiusura che 
pende sullo zuccherificio .Sadam 
di Iesi è stala confermata da¬ 
gli stessi dirigenti dello stabi¬ 
limento. Quando sulle nostre 
colonne rilevammo il pencolo 
gravante sulla fabbrica ci fu 
una .serie di dinieghi. Lo stesso 
sindaco socialista di Iesi nel i 
corso di una riunione del Con¬ 
siglio comunale affermò che 

dette notizie non pare corri¬ 
spondano assolutamente a ve¬ 
rità ». Aggiunse di aver rice¬ 
vuto assicurazione jier cui en¬ 
tro il 19fi9 si sarehebe arrivati 
ad un raddoppio della potenzia¬ 
lità produttiva dello zuccheri¬ 
ficio. 

Tuttavia. do|)o vari incontri, 
nei giorni .scorsi i dirigenti del 
lo stabilimento hanno ammes¬ 
so la verità confermando la 
minaccia pendente .sullo zuc- 


ANCONA: la situazione al Comune 


Esagitate accuse dei 
democristiani al PSU 


.ANCO.XA. 7. 

E‘ passato titi altro giottio e 
ancora il dott. Itolaiulu iliceiot- 
ti. del !\SU. eletto sindaco di An¬ 
cona con i voti determinanti del 
gmppo consiliare del PCI. non 
ha «.sciolto» le riserve, ovveio 
non ha ancora né accettato l’in¬ 
carico né tanto meno nfiiitato. 
Nessun fatto nuovo è venuto a 
portare ctuarezza alla crisi co¬ 
munale. Continua soltanto la 
battaglia a colpi di manifesti e 
comunicali ufficiali dei parliti 
ex alleati (in particolare della 
DC e del PSU). con i quali vi 
cendevolmente si accusano di 
avere fatto naufragare il cen¬ 
tro-sinistra, causa fintransigen- 
za in questione di « poltrone ». 

E’ di ieri la pubblicazione 
del « Notiziario », quindicinale 
della DC anconitana, nel quale 
è riprodotto i'iiltimo manife.sto 
contro il « feroce anticomunista 
RiccioUi > e si rivolgono una 


.sene eh accu.ie ai socialisti, tra 
cui quella di ricatto. 

< Il comportamento dei socia¬ 
listi — scrive la DC — si può 
riasstiiiHMe nel modo seguente; 
tirimo tempo: ha roso difTicile. 
con continui condizionamenti, la 
vita di'M’ainministrazione di cen- 
tnvsinislra. ponendo continua- 
niente il dilemma; " o ci date 
la presidenza regionale dell'En¬ 
te di sviliipixi agricolo oppure 
creiamo la crisi del comune 
-Secondo tempo: rendendo diffi¬ 
cili le trattative, hanno continua¬ 
to nella politica del ricatto di¬ 
cendo; " o ci date uno dei ver¬ 
tici (Provincia o Comune) op¬ 
pure continuiamo la giunta con 
i comunisti " ». 

Ma non è tutto. Sostenendo 
che l'unica propo.sta accettabile 
era la costituzione di una giun¬ 
ta - ponte, diretta dalla DC In 
quanto partito di maggioranza 
relativa dello .schieramento di 


centro - sinistra, la DC a tutte 
lettere ha dichiarato che « la 
carica di sindaco al PSU avreb 
lie costituito un premio a un 
partito che. per i sistemi ricat 
latori che aveva usato, avt'va 
Iirovocnto la crisi delfammini- 
strazioiie comunale ». 1 demo- 
cristiani nel loro comunicato 
continuano dicendo che la so¬ 
luzione non sarebbe accettata 
neppure dai repubblicani, co¬ 
stretti alle dimi.ssiotii dal com¬ 
portamento dei socialisti stessi, 
su di un problema che esulava 
dalla vita amministrativa del 
comune. 

Allo stato attuale, non ci é 
dato conoscere la data della 
prossima convocazione del con¬ 
siglio comunale. Tuttavia una 
cosa sembra certa: da fonte 
bene informata, apprendiamo 
che quc.sta .«era dirigenti dei 
due partiti in lizza (PSU c DC) 
avrebbero un incontro a Roma. 


chcriflcio lesino. Nel corso del¬ 
la stessa riunione il rappresen¬ 
tante della CGIL ha chiesto al 
.sindaco di intervenire presso il 
Comitato regionale per la prò 
grammazioiie c di convocare il 
Comitato cittadino in difesa 
della ucccupazione. 

Va subito considerato che ol¬ 
tre alla perdita del lavoro per 
centinaia di o|K'ini. la eveu 
tuale chiusura dello zuccheri¬ 
fìcio significherebbe anche un 
duro colix) airecnnomia agri- 
cnla della Vallesina ove la bie- 
liroltura gioca un ruolo di ri¬ 
lievo. 

Anche per questo appare in 
comprensilìile l'inerzia dell'.Xm- 
minisli azione comunale e dei 
partiti che la sostengono, pron 
tissimi. invcK'e. quando, su il 
lusorie assicurazioni, c’era da 
tacciare di falso allarmismo i 
comuni.sti. 

Le ossennzioni. tuttavia, non 
si possono fermare (pii. La vi¬ 
cenda. infatti, ha un retroscena 
clamoro.so che coinvolge almeno 
due grossi notabili della DC 
marciiigiana. fon. De Cocci, 
.sottosegretario ai LL.PP.. e l’ev 
ministro del Lavoro on. Delle 
Fave, impegnati in un braccio 
di forza ed in farseschi sgam¬ 
betti .soprattutto ora che si av¬ 
vicina odor di elezioni. 

Com’è noto, la Sadam ha co¬ 
struito uno zuccherificio a Fer¬ 
mo. nella stessa regione mar¬ 
chigiana. L'opera/iono a prima 
vi.sta ed a rigor di logica po 
treblie sembrare avventata ed 
inspiegabile. Infatti, per i con¬ 
tingentamenti im|)osti dalla Co¬ 
munità Europea si .sapeva che 
la produzione di zucchero non 
.si poteva aumentare. Dunque, 
se si Irallava di operare un 
rinnovamento degli impianti 
c’era lo zuccherificio iesino ani- 
piamenle bisognoso di animo 
dernaniento. Segliendo. invece, 
por un nuovo zuccherificio a 
Fermo si decretava la morte 
di quello di Iesi. 

Ora noi non vogliamo trascu¬ 
rare le immense esigenze eco 
nomiche del Fermano che .sono 
pari a quelle dello lesino. Pro¬ 
prio per questo non ha alcun 
senso togliere all'un per dare 
all'aUro o viceversa. Ebbene, di 
tale brillante operazione risul¬ 


ta die sia stato fautore Ton. 
De Cocci, sottosegretario ai 
Lavori Pubblici. 

11 dirigeute democristiano sa¬ 
peva benissimo eh caldeggiare 
un'operazione sballata e dan¬ 
nosa dal punto di vista econo¬ 
mico. Ma lui viene eletto nel 
Fermano. E poi aveva di fron¬ 
te a .sè Toccasione di cogliere 
due piccioni con una fava; to¬ 
gliendo a Iesi per dare a Fer 
mo puniva nel contempo anche 
il suo concorrente Delle Fa\c. 
la cui influenza si fa sentire 
particolarmente nello lesino. 

Ma la società Sadam co.sa 
c‘(*ntra? Ecco: la società Sa¬ 
dam per la costruzione dello 
stabilimento a Fermo ha otte 
mito un (inan/iamento di 3 mi 
bardi al 4.50'<'' sulla base della 
legge 02."? (a favore delle pic¬ 
cole uuHiie industrie!) e HO 
milioni a fondo perduto dal Co 
tnune di Fermo e daH'.Ammini 
si razione provinciale di .\scoh 
Piceno, rotti dal conlro sinistra. 

Il finanziamento dei tre miliar¬ 
di è stato erogato dalle Casse 
(li Risparmio di Fermo, Mace¬ 
rata ed anche di Iesi, che s’ò 
inopinatamente prestata al 
gioco. 

Certamenle la Sadam non 
avreblìc ricevuto tali gro.s.se fa¬ 
cilita/ioni se avesse rinnovato 
gii impianti dello zuccherificio 
di Iesi. Si tratta di argomenti 
assai convincenti, insomma, per 
una società privala. 

In altri termini, c' da un'ini 
zialiva elettoralistica che è in¬ 
sorta la minaccia di chiusura 
dello stabilimento iesino. Ci 
troviamo di fronte ad una mo¬ 
numentale testimonianza della 
serietà delle scelte economi 
che della Democrazia cristiana! 

■Ai margini della vicenda c'é 
da narrare un altro ris\()llo 
grottesco; è vero che l’onore 
volo De Cocci dal suo scranno 
di .snltn.segretario ai l.L.PP. si 
diverte a far hncriare si.stcma 
ticarnenle i progetti del Co 
ninne di Iesi per timore che poi 
delle realizzazioni se ne avval 
ga propa.gandi.slicnmenle il suo 
concorrente Delle Fave? 

Nella foto- il « punito » Delle 
Fave fra l’ex sindaco di -An¬ 
cona Salmoni e il ministro 
Reale. 


Umbria 


In tutta la regione 


Vasta mobilitazione per la pace 


Comizi a Spoleto e a Umbertide - Iniziative 
del Consiglio comunale di Marsciano 


ASCOLI: conferenza del PCI 


sui problemi cittadini 


Come sarò utilizzata 
l'area della Carburo? 


ASCOLI. 7. 

n Comitato comunale del PCI 
terrà alle ore 18.30 di venerdì 
5«ra una conferenza .stampa 
pubblica, che avrà luogo presso 
i locali della Federazione co 
munisla picena 

•Argomento della conferenza, 
cui sono invitati a paiKx-ipa- 
re tutti i cittadini, saranno i 
grossi problemi che assillano 
oggi la città c che si pongono 
con sempre maggiore urgenza 
di fronte all’amministrazione 
comunale, e cioè: piano regola¬ 
tore. autoserxizio urbano, mu¬ 
nicipalizzazioni. (Kcupazionc 
operaia. 

■A seguito di una riunione te¬ 
nutasi al Comune, con la parte¬ 
cipazione dei capi gruppo con¬ 
siliari e dei progettisti dello va¬ 
rianti al Piano regolatore ge 
nerale il Comitato comunale del 
PCI ha intanto eme.sso un co¬ 
municato in cui è rilevata la 
mancanza di chiarezza da par¬ 
te dei vari gruppi consiliari in 
merito alla destinazione del¬ 
l’area SICE Carburo. Dopo aver 
precisato che il capo del gruppo 
consiliare comunista, on. Mari¬ 
no Calvaresi, aveva ribadito in 
quella occasione la nota posi¬ 
zione del gruppo comunista, so¬ 
stenendo la ncce.ssità che su 
tolta l’area venga mantenuto il 
vincolo di zona Industriale, il 


comunicato afferma testual¬ 
mente. fra l’altro: 

« .Anche se da un punto di \n- 
sta strettamente urbanistico ta¬ 
le soluzione (vincolo industria 
le - N.d.R.) non può considerar¬ 
si -S(Kldisfaccn(e. i comuni.sti ri¬ 
tengono che un piano regolatore 
non possa ignor.ire le condizio¬ 
ni economiche reali di una cit¬ 
tà e debba quindi evitare .solu¬ 
zioni che ne compromettereb 
l>oro lo s\iliippo effettivo ab 
bassar.do i livelli di occupazio i 
ne: il vincolo di zona industria¬ 
le è l’unica soluzione che pos¬ 
sa evitare con cortezza Io sman 
tollamento di indu.strie di im 
portanza vitale per la città, so 
prattiitto dopo il fallimento del 
la industrializzazione. Il vinco¬ 
lo a verde sull’area SICE Car¬ 
buro. che è stato proposto dai 
progettisti e su cui gli altri 
gruppi sembrano essere d’ac¬ 
cordo. non offre alcuna valida 
garanzia per evitare detti sman¬ 
tellamenti che si ripercuotereb 
boro su tutta reconomia citta¬ 
dina ». 

n comunicato conclude invi- 
tando rAmministrazione comu¬ 
nale. sulla base delle richieste 
già avanzate a suo tempo da¬ 
gli operai della SICE. a farsi 
promotrice di un dibattito pub¬ 
blico sui problemi del piano 
regolatore 


PERUGIA. 7. 

Le iniziative popolari per ri¬ 
chiedere la pace nel Mediter¬ 
raneo e una iniziativa italiana 
in proposito, si sviluppano con 
grande intensità nella provìn 
eia di Perugia. 

Le prime manifestazioni ed 
assemblee popolari svoltesi ieri 
sera in numerose località per 
iniziativa del no.slro partito 
hanno registrato una grande 
partecipazione di cittadini. Ad 
Umbertide, ad un comizio pub¬ 
blico organizzato unitariamente 
dal PCI e dal PSIUP, nel corso 
del quale hanno parlato i com¬ 
pagni Mariuccini e Baìoletti. 
hanno partecipato oltre ott(X’en- 
to persone, in gran parte gio¬ 
vani. Un altro affollato comi¬ 
zio si è svolto questa sera a 
Spoleto dove ha parlato il com¬ 
pagno Giro Galli segretario re¬ 
giomale del PCI. Inoltre, altre 
assemblee popolari e comizi so¬ 
no stati indetti per i prossimi ! 
giorni in diverse località come 
a Pietrafitta, Tavemclle, Cas.i 
lini, ecc. 

Da segnalare l’iniziativa del- 
ramministrazione popolare di 
Mar.sciano che ha indetto per j 
sabato pros,«imo un dibattito 
pubblico sulla crisi del Medio 
Oriente, al quale hanno ciò as- 


Vaccinazioni 
antipolio 
a Spoleto 

SPOLETO, 7. 

A seguito delle disposizioni 
del Ministero della Sanità. l'Uf- 
heio sanitario del Comune di 
Spoleto comunica che è stata 
decisa una seconda sommini¬ 
strazione di vaccino trivalente 
antipolio per i bambini nati nel 
1965 ed anni precedenti che 
debbano essere ammessi in co 
munità infantili. 

I nati negli anni antecedenti 
il 1963 saranno vaccinati in set¬ 
tembre. Le vaccinazioni avran¬ 
no luogo a Spoleto (dal 12 al 
17 giugno) e negli ambulatori 
dei medici condotti a S. Giovan¬ 
ni dì Baiano (15 giugno). S. Gia- 
ct>mo (10 giugno) e Strettura 
(10 giugno). 


sicuralo la loro adesione quasi 
tutti i partiti antifascisti (DC- 
PSU PSIUP e PCI). 

Sempre da Marsciano si se¬ 
gnala un’altra iniziativa della 
giunta comunale che ha indi 
rizzato al Presidente della Re 
puhhiica, al Presidente del Con. 
.siglio dei ministri cd al mini¬ 
stro degli esteri il seguente te¬ 
legramma: « La giunta comu¬ 
nale. interprete dei sentimenti 
di pace della popolazione di 
.Marsciano; 

« preso atto inizio ostilità tra 
Israele e il mondo aralio. fa 
voti affinchè il governo contri¬ 
buisca per circoscrivere il con¬ 
flitto c per avviarlo a soluzione 
pacifica, escludendo comunque 
l’Italia dal conflitto stc.sso. Fa 
voti inoltre perchè sia convo 
cato il Parlamento per discu¬ 
tere le iniziative alte al rista¬ 
bilimento della pace nel Me¬ 
diterraneo 

• • « 

SPOLETO. 7. 

Varie iniziative in relazione 
alla grave minaccia che pesa 
sulla pace del mondo a segui 
to del conflitto in corso nel Me . 
dio Oriente .sono state intra¬ 
prese a Spoleto da organÌ7.7a- 
zioni politiche, sindacali cd as¬ 
sociazioni. 

I-a .segreteria della Camera 
del I-ivoro ha inviato un te- 
leirramma al mini.stro degli 
Esteri Fanfani chiedendo ini¬ 
ziative del governo italiano per 
riportare la pace nel .Medio 
Oriente e per tenere comunque 
l’Italia fuori del (^inflitto. 

l.a Camera del I,avoro ha 
inoltre diffuso nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro l'appello 
per la pace lanciato dalla 
CGT1-. mentre altri telegrammi 
.sono stati inviati al Presidente 
del Consiglio ed al ministro de¬ 
gli Esteri dalia .Alleanza dei 
Contadini, dalla Cooperativa di 
cxmsinno di S. Giovanni di Ba¬ 
iano. dalla Federmezzadri e da 
altre associazioni. 

H Comitato dì zona del PO 
ha fatto una ampia diffusione 
della risoluzione della Direzio¬ 
ne del Partito ed ha a sua vol¬ 
ta rivolto un appello alla citta- 
dinan7.a ed ai lavxiratori perchè 
si imiscano nel chiedere la sal¬ 
vezza della pace ed il mante¬ 
nimento dcli'Italia fuori del 
conflitto. 


Sabato in provincia di Perugia 

Mezzadri e braccianti 
in sciopero per 24 ore 


Terni: lettera al sindaco 


Ufficiali le dimissioni 
degli assessori del PSU 


Una pìccola 
distrazione 
del Messaggero 

SPOLETO. 7. - 

Sullo .stc.sso giornale che • 
nei giorni scorsi ha scritto — 
da Spoleto che « la grande, Z 
la media e la piccola indù- ” 
stria ^ono in pieno sviluppo 2 
ovunque > nella nostra re- » 
pione, abbiamo letto ieri la — 
seguente testuale dichiara- T 
zione deìVon. Micheli, depu- ; 
tato umbro della DC ed ex - 
sottosegretario all’ Indù- » 
stria: Z 

« .Von .si vuole capire on- Z 
coro — a//erma l’on. Mi- 2 
cheli — che l'Vmbria è la - 
regione nella quale l'indice T 
di industrializzazione in Z 
questi anni è stato mólto ; 
basso e che ora si .stenta a * 
mantenere il livello occu- Z 
pazionale nelle fabbriche • 
e.sistenti. mentre varie ini- ; 
ziative sono in fase decre- - 
scente ». » 

Ecco, dunque, di che ge- Z 
nere di c pieno sviluppo » 3 
industriale si tratta! Ne ; 
prenda nota il corrisponden- • 
te spoletino de II Messag- T 
gero! Z 


TERNI. 7. 

I due assessori del PSU han¬ 
no inviato al sindaco del Co¬ 
mune di Temi le proprie di¬ 
missioni dalla Giunta. Con que¬ 
sto atto, si rende ufficiale e 
1 concreta la decisione assunta 
dal Comitato direttivo del PSU 
di abbandonare la Giunta uni¬ 
taria di sinistra del Comune ca- 
t poluogo. 

Dopo oltre venti anni, quindi, 
i socialisti abbandonano la 
Giunta di sinistra. .Ma comuni¬ 
.sti. sroiali.sti proletari e auto 
nomi con la maggioranza di 22 
consiglieri .su 40. di cui dispon¬ 
gono. guideranno ancora il Co¬ 
mune. dando continuità alla di¬ 
rezione sociali.sta e popolare 
del Comiint-: la stona, che ha 
visto i socialisti alla direzione 
dcir.Ammini.strazione comunale 
anche prima del fascismo e do 
po la Liberazione fino ad oggi, 
non si arrosterà con questo 
grave atto compiuto dal PSU. 

Nella lettera al sindaco, i due 
a.s.ses.sori si riservano di spio- 
I gare in Consiglio comunale l’at¬ 
teggiamento che assumeranno 
nei confronti della Giunta dal 
momento che l’abbandoneranno. 

I n Consiglio comunale di.srnj- 
terà lunedì prossimo le dimis¬ 
sioni dei due assessori del PSU. 
Bruno Galigani che ricopre l’in- 
carieo di vice sindaco e di as¬ 
sessore ai Lavori Pubblici, e 
Bruno Capponi assessore alla 
•Assistenza e beneficenza oltre 
che segretario del PSU. 


PERUGIA, 7. 

Gli organismi direttivi della Fe¬ 
dermezzadri c della F(?derbrac- 
cianti CGIL di Perugia, si «onu 
miniti congiuntaiueiiTc per pren¬ 
dere in e-ame la grave situa¬ 
zione delle campagne in ordine 
ai problemi contrattuali delle ca¬ 
tegorie agricole. 

Nel corso dì tale riunione è sta¬ 
ta (wistatata la posizione negati¬ 
va deir.As.v>C!az one agricoltori, 
in mento alla appl.cazione deila 
legge 7.76 .sui patti agrari ed al 
rmn(#vo (iel contratto provinciale 
dei braccianti. Tutto ciò configu¬ 
ra una linea politica da parte 
dei proprietari terrieri che si 
basa sulla violazione delle leg¬ 
gi. sul sottosalario e sujio sfnrt- 
Tamento dei lavoratori e che 
n(^a ogni innovazione contrat¬ 
tuale inirardo a maniem-r» in 
Vita i vecchi rapporti e le sor¬ 
passate strutture fondiarie. 

I.e categorie mezzadr li r brar 
ciantih «i sono espresse contro 
tale po-iz one ed hanno d(x:iso 
dì scendere in sciopero, per 24 
ore. il IO gnigno in tutta la P'’(v 
vincia per riproporre con forza 
la ripresa delle trattative, per 
rhius*ere p^asiuv arrente !e ve 
tenze in cot'O e rer r'projMvrre 
al pariamento la d 'cuss one im 
nediata de; p'ogefi di legge 
per la qigestione mezzadrile 

Per raggiungere tali obiettivi 
— è sfato sottolineato n im rio 
cumento conclusivo — divcri'a 
piu che ma; rccessaria l’nmtà 
di tutte le categorie e delle mas¬ 
se lavoratrici nelle campagne 
por far avanzare, assieme ai 
problemi contrattuali, le frasfor 
mazioni agricole e le «tnitture 
produttive elevando focciinazio¬ 
ne e il salario, attuando le ri¬ 
forme di struttura, eliminando 
gli attuali squilibri ecociomici e 
sociali. 

La Fcdtmmezzadri e la Fcder 
braccianti chiamano pertanto i 
lavoratori a partecipare com 
patti allo sciopero e ad aderire 
alle manifestazioni che si svol 
ceranno. in questo quadro rii 
lotta, nelle seguenti località del¬ 
la provincia: Gittà di Castello. 
Città della Pieve. Marsciano. 
Todi. Castiglione (lei I,ago. Um- 
hertide. Spoleto. Gubbio. Ponte 
Valleceopi. Mugnano. Foligno e 
Ba.stardo. 


Ancora qualche 
parere sulla dram¬ 
matica crisi nel 
Medio Oriente 

Oapiliiinio altrr Irtirrr sul¬ 
la drauiiuatira aituaxiunr uri 
.Medio Orirnte. l.a poiiiionr 
dri cumunisti italiani è stata 
ridaranirntr r.sprrua, iirima 
drU'aprrtura drilr ostilità, uri 
roiiiuiili-ati della Ulrriiunr dri 
t’CI itulililicali suir« l'nità * Il 
r 31 niactiu; r, dupu t'iiii- 
tio drtll srontri militari tra 
Israrir e gli Stati Arabi, nrl 
cuniunirato dri 5 tiUKilo. 

La drammatica tensione nel 
Medio Oriente che da molti 
giorni faceva stare il mondo 
intera col flato sospeso è pur¬ 
troppo sfociata nel conflitto 
armato. Stamattina abbiamo 
appreso le terribili notizie in 
cui si parlava di scontri ar¬ 
mati, di bombardamenti, di 
gente che moriva. Non voglio 
entrare nel merito di chi ha la 
responsabilità dell'accensione 
di questa miccia, anche se 
purtroppo ognuno in grado di 
ragionare von la propria te- 
.sta sa che alla sua base sta 
la volontà dell'imperialismo 
di provocare focolai di guer¬ 
ra. suino essi nel Vietnam, a 
San Domingo o nel Medio 
Oriente. 

Io sono un modesto ope¬ 
ralo, e se questa mia lettera 
sarà pubblicata vorrei che 
essa fosse Ietta da tutti gli 
uomini di buona volontà, da 
tutti coloro che hanno una so¬ 
la grande aspirazione: la pa¬ 
ce. lo la guerra l'ho purtrop¬ 
po fatta, e di persona ho pa¬ 
gato duramente. I venti mesi 
da me trascorsi in un cam¬ 
po di concentramento nazi.sta. 
t mìei figli scampati per puro 
caso ad un micidiale bom¬ 
bardamento. la tragica fine di 
miei carissimi amici, mi han¬ 
no mostrato tutto il signi fi¬ 
lato brutale della guerra. F.b- 
beiic. oggi dobbiamo fare tut¬ 
to il possibile perchè il con¬ 
flitto iniziato vicino a casa 
nostra cessi al più presto, per¬ 
chè siano allontanate dalle 
vostre città portuali quelle 
basi militari che fanno in¬ 
combere il pericolo anche sul 
nostro capo, perchè l'impe¬ 
rialismo sin sradicato nel 
mondo, perchè tutto il mondo 
possa vivere in pace. 

Fraterni saluti. 

MAURO SALATI 
(Milano) 

★ 

Siamo un gruppo di stu¬ 
denti provenienti da diversi 
Paesi arabi e le nostre ten¬ 
denze sono di sinistra Vor¬ 
remmo esprimere le nostre 
posizioni sulle ragioni della 
grave crisi che travaglia il 
Medio Oriente' 

1 ) L'imperialismo anglo ame¬ 
ricano. con l'organizzazione 
sionista, hanno creato artifi¬ 
cialmente. il cosiddetto Stato 
di Israele, cacciando con la 
violenza e la frode il popolo 
palestinese, sostituendolo con 
elementi razzisti provenienti 
da varie parti del mondo. 
Israele non è quindi uno Sta¬ 
to legale ma una base impe¬ 
rialista che conduce una po¬ 
litica aggressiva tendente a di. 
tendere gli interessi del capi¬ 
talismo internazionale nello 
siruttamenlo delle ricchezze e 
del lavoro del popolo arabo. 

2) L'accusa di razzismo che 
ci viene mossa è ipocrita e ri¬ 
dicola in quanto arabi ed 
ebrei appartengono al mede¬ 
simo gruppo etnico. 

3) Migliaia di cittadini ara¬ 
bi. di religione ebraica, han¬ 
no vissuto per secoli tran¬ 
quillamente nei nostri Pae¬ 
si e tuttora vivono, liberi di 
praticare la loro reliqione. go¬ 
dendo degli .stessi diritti rico¬ 
nosciuti ad ogni cittadino, sia 
esso cristiano, mussulmano o 
ebreo. Perciò cade anche l’ac¬ 
cusa che gli arabi stanno con¬ 
ducendo una guerra religiosa 
contro gli ebrei. 

4) I sionisti, che nel I94S 
massacrarono c cacciarono 
con le armi e il terrore i pa¬ 
lestinesi (che ora hanno il di¬ 
ritto giuridico ed umano di 
vivere e di riavere le loro ter¬ 
re), si sono macchiati degli 
stessi crimini che infamarono 
i razzisti di tutto il mondo. 

5) Dal 194S ad oggi violenze 
e terrore non sono cessati, co¬ 
me dimostrano i fatti accadu¬ 
ti nel 

Noi vogliamo una vera pace 


che sla basata sulla giusti¬ 
zia umana. 

Data la nostra posizione di 
studenti universitari stranieri, 
gradiremmo che i nostri no¬ 
mi non venissero pubblicati. 

SEGUONO i2 FIRME 
(Perugia) 


Vi prego di voler pubbli¬ 
care anche queste mie poche 
righe sulla questione del Me¬ 
dio Oriente. 

Se noi siamo degli uomini 
civili c ammctliamo la coe- 
sistcnzci pacifica delle vane 
ideologie, sia religiose che po¬ 
litiche, dobbiamo fare di tut¬ 
to per fermare la guerra tra 
arabi ed ebrei che sarebbe 
lunga e disastrosa. Si incon¬ 
trino al tavolino i vari capi, 
discutano e facciano delle leg¬ 
gi che servano ad entrambi 
Tutti e due hanno il dirit¬ 
to di vii'ere su quella terra: 
gli ebrei non sono andati fco¬ 
me gli americani nel Viet¬ 
nam) ad invaderla, l'hanno 
comperata e bonificata pezzo 
per pezzo e lo Stato d’Israe¬ 
le è stato riconosciuto dal- 
l’URSS c anche dall'ONU. Que¬ 
sto devono impararlo molti 
compagni. 

Che l'URSS abbia rintcres- 
se di sostenere il mondo ara¬ 
bo che Si sta polilicizzando cd 
aspira alla sua indipendenza 
può essere giusto, ma non .si 
può sopprimere un piccolo 
Stato che è sorto dalle sue 
sofferenze e dal suo lavoro. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

★ 

Ilo notato che qualche no¬ 
stro amico è incerto nella va¬ 
lutazione di ciò che accade 
nel Medio Oriente, non sa pre¬ 
cisamente a chi debbono es¬ 
sere attribuite le responsa¬ 
bilità della crisi che ha col¬ 
pito improvvisamente il mon¬ 
do arabo E' evidente che 
questi nostri amici si lasciano 
influenzare dall'offensiva anti¬ 
comunista orchestrata dalla 
stampa borghese e governa¬ 
tiva che è giunta a diffon¬ 
dere contro (ti noi le più gros¬ 
solane calunnie di antisemiti 
sino 

Dobbiamo fare chiarezza, 
precisare le gravissime re¬ 
sponsabilità che l'imperiali¬ 
smo USA ha avuto e ha in tut¬ 
te le tragiche vicende che 
stanno colpendo non solo il 
mondo arabo ma tutta l’uma¬ 
nità: dobbiamo precisare che 
dietro la crisi del Medio O- 
riente stanno enormi interes¬ 
si capitalistici, di grosse so¬ 
cietà finanziarie americane cd 
irwiesi. Si tratta di miliardi e 
miliardi di dollari di petro¬ 
lio. che rischiano di andare 
in fumo per gli imperialisti 
se il mondo arabo riuscirà n 
portare avanti con successo 
— come tulli 1 democratici 
onesti si augurano — la lot¬ 
ta per la sua emancimzUme. 
l'indipendenza, il progresso 
civile ed economico. 

Questa è la ragione di ton¬ 
do che non dobbiamo mai per¬ 
dere di rista ounndn ri accin¬ 
giamo ad analizzare i grossi 
problemi che emergono oggi 
nel Medio Oriente, e. non dob¬ 
biamo lasciarci impressiona¬ 
re dal frastuono della cosid¬ 
detta stampa indipendente di 
informazione' essa deve ns 
solvere il suo compito che è 
quello (Il aenerare con fusio¬ 
ne e di inaarbunliare le co 
se, snprattutio di trasforma¬ 
re ali aaarediti in nnarrssnri. 
nascondendo c travisando il 
più nossibUe fa verità, diffon¬ 
dendo cofnnnie di nani risma 
contro chi lealmente ed one¬ 
stamente si batte per la pare, 
la democrazia e l’indipenden¬ 
za dei popoli 
Molte cordialità. 

AUGUSTO REGONELLT 

(.Savona) 

Suirargomcnto abbiamo rfcrvii 
to numerose Irttrrr. molle drlle 
quali sono purtroppo suixrale dai 
tragici avvenimenti di questi ulti 
mi giorni Ringraxlnmo 1 lettori 
prr avrn-1 .sonito, asslrurandnll 
•■he trniamo conto delle loro os 
sers'arioni GIJM. iZungo* Gior¬ 
gio nORSI Ruggero CA.SATI. M- 
r.o VAr.F.VTF; e Antonio .S (Vtila- 
noi. Elio nu.srrrro iRovigoi. A. 
R (Milano!. Gaetano SORI.A (Ma- 
rostlrai, Antonella BArri iFifen- 
zri. .Silvano CAt.AM.AI (.‘^esto Fio- 
renllnol. Giovanni MIGi.IOHINI. 
Giusepp<j DAMA.SCFI.I.I (Rome). 
Fahrizio D’AI.FONSO (Firenze >. 
Moreno HI.AGIONI (Firenze!. O 
svaldo L.A.SAGVA (Napoli!. Alber¬ 
to MENCtOZZI (Massa Marllttms». 
GIneltn BiNDt (I.ivomo!, Giovan¬ 
ni CAMPETTI (Pesola!. Antonio 
SAI.V.ATOREIJ.I IKomi) PP. 
iVfilar.ol. .Alfeo P.ARODI (.SavonaV. 





I.TXP.S CHE NON RISPON¬ 
DE • (Silvio Mìchrirtio . Val- 
rovina. Vicrn7.a) — Che l’Inps 
di Vicenza trascuri di dare 
n.sp<isfa alle lue tre lettere, 
mentre sollecitamente ti ven¬ 
gono date dalla Ca-ssa del Bel¬ 
gio. sta a dimostrare che il 
caos che lnve.ste da alcuni 
anni l'INPS trova le sue radi¬ 
ci nella politica della Con- 
fir.dustna. nella quale sem¬ 
pre più prende consistenza la 
tendenza ad abbattere la pre¬ 
videnza pubblica per passare 
a quella pnvata. 55creditare 
ITNPS di fronte ai lavorato¬ 
ri rientra fra gli obiettivi che 
fanno parte di questa politi¬ 
ca. Contro tale piano ever¬ 
sivo i sindacati della CTIIL 
ed 1 lavoratori sono impe¬ 
gnati da anni, e le recenti 
manifestazioni di Bologna e 
di Roma hanno dimostrato 
quale grande peso abbia que¬ 
sta azione. Per svegliare lo 
INPS dal suo letargo altro 
non resta che far interveni¬ 
re il Patronato INCA. che re¬ 
perirai presso la locale Ca¬ 
mera de] Lavoro. 

.ASSISTEN7_A DI M.AIJàT- 
TI.A DEGLI STATALI E DEI 
DIPENDENTI ENTI LOCALI 
(M. De laijk . .Mestre). — 
Non è senza contenuto la co- 
stalazione che al lavoratori 
cui è garantita una stabilità 
d’impiego sla sempre stato 
riconosciuto un trattamento 


curativo delle malattie Infe¬ 
riore e peggiore a quello ri 
conosciuto agli operai. Oli 
statali, ì dipendenti degli enti 
locali e di diritto piibblicT, 
ricevono l'assisfenza di ma 
lattia a rimborso e questo 
comporta per essi una perdi¬ 
ta monetana. perchè le .som¬ 
me anticipate sono di gran 
lunga superiori a quelle re¬ 
stituite. Solo con il passag¬ 
gio ad un servizio sanitario 
nazionale, indicato dalla CGIL 
nel 19,S6 si potranno supera¬ 
re le condizioni di inferiorità 
nelle quali si trovano le oe- 
tegorie del lavoratori suindi¬ 
cati. 

CONTROLLO PENSIONE 
AGRICOI.A (L. Bedetti . Gcm- 
mano) — H controllo delle 
.nensionl agricole è più dlffl- 
cile di quello richiesto dalle 
pensioni operale, perchè i 
contributl-ba-se presentano un 
diverso valore a seconda che 
riguardino i salariati fissi o 
i giornalieri dì campagna (e 
nelle due categorie .sussiste 
anche la distinzione se trat¬ 
tasi di uomo o di ragazzo). 
Con questa precisazione non 
vogliamo escludere un nostro 
precl.so Interes-samento. il qua¬ 
le potrà avvenire sempre che 
tu ri farcia avere 1 periodi 
nei quali avevi le diverse (tua- 
liflche. 

Renato Buschi 
























